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« I soldati oggi sono ancora in un Paese che non conoscono, vede i morti. Questa è una 

giovanissimi e poveri, come in una guerra che ignorano e che guerracensurata».JoanBaez, 

in Vietnam. Vanno a combattere J gli è esplosa in faccia. Nessuno Corriere della Sera, 1 giugno 


dì incandidabiB: Berlusconi, Fini, BossL 

E poi: Alemanno, Gasparri, Matteoli, Tremaglia, Bottiglione, Giovanardi, Magri, Urso 
Alle elezioni europee premier, ministri e sottosegretari ingannano tutti gli elettori 
perché si fanno votare ma in nessun caso andranno a Strasburgo a fare i parlamentari 


Simone Collini 

ROMA Li hanno chiamati candidati 
«finti», o «virtuali». Sono stati accu¬ 
sati di «prendere in giro» gli eletto¬ 
ri. Loro, incuranti, vanno avanti per 
la loro strada. Ora stanno anche 
mandando lettere a casa degli italia¬ 
ni per chiedere di essere votati. 

SEGUE A PAGINA 2 

Pistoia 

Breda, 17 operai 
morti per amianto 
Nessun colpevole 

BUCCIANTINI A PAGINA 12 


La Grande 
Truffa 

Gian Piero Orsello 

U na grande truffa nelle ele¬ 
zioni europee in Italia. 
Non molti giorni ci separano dal¬ 
la data delle elezioni per il rinno¬ 
vo del Parlamento europeo (e 
per quelle amministrative comu¬ 
nali, provinciali e regionali in 
Sardegna), fissate in contempo¬ 
raneità dall’attuale governo di 
destra. Tra l’altro quest’anno vi 
è la novità del voto in due giorna¬ 
te, sabato e domenica: anche 
questa un'iniziativa discutibile. 

SEGUE A PAGINA 26 



SA^A Vùf-0 

Ctffc PJcti NtfN 

ha mmtno 

OSI 6CNXHC 
1 ZACPfiìO? 

\ 


cmot sN&m 

ercCHUTO CMC? 
iCONT KO liTm'. 
2\0\\*Li- Cdi' 
IA C.M.I. 


Lega 

Bossi a «Radio Padania» 
un caso di accanimento elettorale 


Pasquale Cascella 

on sono morto...». Come 
non rallegrarsi umanamen¬ 
te del messaggio finalmente lanciato 
da Umberto Bossi? Auguri, dunque: 
partecipi del dolore che lo stesso uo¬ 
mo segregato in chissà quale riposto 
umilmente confessa. E proprio per¬ 
ché sinceri, sono da accompagnare 
con l’auspicio che a Bossi sia rispar¬ 
miata l’umiliazione della malattia 
esibita nella strumentalizzazione, 
dentro la Lega come nel centrode¬ 
stra, di parole che suscitano emozio¬ 


ni forti, ma non razionalizzano la 
contesa ultima di qualche pugno di 
voti. Non sappiamo ancora con 
quanta consapevolezza della sfida in 
atto, Bossi abbia accettato la candi¬ 
datura alle europee davanti a un no¬ 
taio esattamente il giorno prima del¬ 
la fuga dall’ospedale di Varese. E pe¬ 
rò si rifà sentire, chissà da dove, esat¬ 
tamente a ridosso dell’uscita a gam¬ 
ba tesa di Silvio Berlusconi. 
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Elezioni 

Chi ha 
Tradito 
l’Europa 

Giorgio Napolitano 

Q uanti dei candidati e dei lea- 
ders politici che fanno campa¬ 
gna per il voto (ormai così vicino) del 
12-13 giugno hanno sentito e sento¬ 
no il dovere di porre al centro del 
dialogo con gli elettori le questioni di 
fondo della costruzione europea, del¬ 
l’avvenire dell’Unione europea e del 
ruolo del Parlamento europeo? Pur¬ 
troppo, se ne sente e se ne legge mol¬ 
to poco. Eppure, il confronto tra gli 
schieramenti e tra le liste dovrebbe 
assumere precisamente questi conte¬ 
nuti, per non ridursi a mera ripetizio¬ 
ne di generali o generici argomenti di 
propaganda, buoni (si fa per dire) 
per qualsiasi consultazione elettorale. 
Le questioni che a quanto pare vengo¬ 
no sostanzialmente eluse - nonostan¬ 
te l’incessante stimolo degli autorevo¬ 
li interventi del Presidente della Re¬ 
pubblica- possono essere così sche¬ 
matizzate: 

1 - Col progetto di Costituzione euro¬ 
pea - non approvato dai Capi di go¬ 
verno nello scorso dicembre sotto 
presidenza italiana. 

SEGUE A PAGINA 27 


Iraq, un piccolo governo e 36 morti 

Si insedia l ’esecutivo che piace a Bush e a Berlusconi, ma non ha poteri. Stragi a Baghdad e a Baiji 


Invece di un colpo di scopa, c’è stato 
un rimpasto. Il governo provvisorio 
iracheno si scioglie e si ricompone 
quasi con gli stessi nomi e gli stessi 
programmi, sotto l’etichetta di «go¬ 
verno interinale», mentre a Baghdad 
e a Baiji bombe e kamikaze accompa¬ 
gnano questo passaggio con nuove 
stragi: 36 morti, decine di feriti. 

Trenta ministri, cinque donne, il 
primo atto dell’esecutivo è stato di 
chiedere alla coalizione di mantene¬ 
re le truppe. I ministri iracheni han¬ 
no scelto come nuovo presidente 
Ghazi Al Yawar, un notabile, laurea¬ 
to negli Usa ma critico nei confronti 
degli americani. La Casa Bianca gli 
avrebbe preferito Pachachi, ma ha 
preso atto del fatto compiuto. Emar¬ 
ginato Brahimi. Bush promuove il 
nuovo esecutivo, ma prevede «anco¬ 
ra violenza». Intanto Usa e Gb pre¬ 
sentano una nuova bozza di risolu¬ 
zione: le truppe della coalizione reste¬ 
ranno «fino alla fine del processo po¬ 
litico», quindi almeno fino al 2006. 
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Torino non 
si È Perduta 

Sergio Chiamparino* 

U mberto Agnelli, un altro 
lutto per Torino e ancora 
una volta l’emergere di quel senso 
di partecipazione civile e di pro¬ 
fondo legame con la città, con la 
sua storia e i suoi simboli. Ancora 
una volta si materializza quella to- 
rinesità sommersa che all’un tem¬ 
po chiede di ricordare e di guarda¬ 
re avanti e che si è rivista con la 
straordinaria partecipazione al¬ 
l’inaugurazione del ciclo di lezio¬ 
ni su Bobbio. 

*sindaco di Torino 
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Montezemolo presenta la nuova squadra Fiat 




Il presidente della Fiat Luca di Montezemolo, al centro, con John Elkann, vice presidente, e Sergio Marchionne amministratore delegato 
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2 giugno 

Chi ha 
Tradito 
i Soldati 

Gian Giacomo Migone 

S econdo una tradizione che il 
Capo dello Stato ha voluto riaf¬ 
fermare, il 2 giugno, festa della Re¬ 
pubblica, vede in campo le forze ar¬ 
mate. Purtroppo (perché si tratta di 
una contraddizione che ci colpisce 
tutti), ogni giorno cresce il divario 
che ormai separa i soldati e le solda¬ 
tesse che oggi sfileranno per le strade 
di Roma, le stesse gerarchie militari 
di cui essi sono parte, da quei rappre¬ 
sentanti del Governo che pure occu¬ 
peranno il palco situato in via dei 
Fori Imperiali (non più dellTmpero, 
non ancora di quello americano). Il 
maresciallo d’Italia, Enrico Caviglia, 
nella sua autobiografìa, scrisse (cito 
a memoria) che egli sarebbe stato 
disposto a dare la vita per eseguire 
gli ordini anche di un governo che 
pure disprezzava, perché questo gli 
imponeva la sua concezione costitu¬ 
zionale del dovere militare. 
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Info: 848 58 58 00 (costo telefonata urbana) WWW.dsonllne.lt 


Storia cancella tLpaztfpscispi o e Resistenza 

La Riforma Socci-Moratti 


Chiara Martelli 

ROMA Nel XX secolo della storia ver¬ 
sione Moratti non c’è spazio per il 
nazifascismo e per la Resistenza, né 
per il colonialismo. Scompaiono, as¬ 
sieme alle grandi rivoluzioni russa e 
cinese, dai piani di studio, dissolti 
nella riscritura dei programmi. Le 
«Indicazioni nazionali» infatti co¬ 
struiscono intorno ai fatti tragici de¬ 
gli anni 30 e 40 una sorta di Torre di 
Babele temporale. I ragazzi delle 
scuole medie studieranno, compres¬ 
so tra «la prima guerra mondiale», 
«l’età delle masse e la fine della cen¬ 
tralità europea» e «la seconda guer¬ 
ra mondiale», un generico «i totalita¬ 
rismi», dentro cui tutto si mescola, 
tutto si confonde e appiattisce. 

SEGUE A PAGINA 11 


fvOtltC del video Maria Novella Oppo 

Pistola 

S e Dio esiste, povero Socci che dovrà affrontare il giudizio supre¬ 
mo su tutti i suoi peccati televisivi. Ma per fortuna noi (e il 
pubblico) non siamo obbligati a giudicarlo. Così, lunedì sera, abbia¬ 
mo scorrazzato per le tv locali in caccia di candidati ruspanti. Per 
scoprire che i candidati sono sempre gli stessi e così, anche su Tele- 
lombardia, abbiamo trovato Speroni, Di Pietro, Rizzo, Formentini e 
una signora di An di cui non ricordiamo il nome. Il più allegro però 
era Massimo Cacciari, che trovava giustamente irresistibili gli inter¬ 
venti del leghista Speroni, soprattutto quando trattava da traditore 
l’ex sindaco di Milano Formentini. E Formentini replicava: «Qui c’è 
un pistola, ma non dico chi è». Cosicché il pistola senza nome 
continuava a inveire, senza che il conduttore, Francesco Specchia 
(molto più bravo di Socci), potesse farci niente. Anche meglio erano 
poi gli intervalli con gli spot politici, tra i quali, martellante, uno di 
An, con Fini angelicato per compensare la vicinanza di La Russa. Più 
realistico lo spot di Follini, ripreso in movimento, seguito da passanti 
sempre più numerosi, fino a diventare una folla minacciosa che 
gridava: «Io c’entro!». E qui Follini prudentemente si dileguava. 


Tutti bravi ragazzi 



La mafia non è sconfitta. 

A dieci anni dalle stragi di Capaci 
e via d'Amelio è amara 
la consapevolezza di un impegno 
non portato a termine, di una svolta 
epocale che avrebbe potuto essere 
e non è stata. E rimane come sospesa 
la questione di fondo: 
perché a un certo punto 
il fronte antimafia è arretrato? 

Perché il problema mafia è scomparso 
dall’agenda politica? 
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l’Unità 



mercoledì 2 giugno 2004 


Segue dalla prima 

Anche se già si sa, senza dover 
aspettare il 14 giugno e vedere se 
verranno eletti o meno, che non 
andranno mai a Strasburgo. Sono 
una dozzina dei 1.586 candidati 
che si presentano alle elezioni eu¬ 
ropee. Sono i membri del gover¬ 
no italiano che si candidano nelle 
teste di lista di 
Forza Italia, 

An, Lega, Udc. 

Il re degli 
ineleggibili, si 
sa, è il presiden¬ 
te del Consi¬ 
glio Silvio Ber¬ 
lusconi. 

Ma non so¬ 
no da meno il 
vicepremier 
Gianfranco Fi¬ 
ni e tutti i mini¬ 
stri e sottose¬ 
gretari della Ca¬ 
sa delle libertà 
che hanno scel¬ 
to di candidar¬ 
si alle europee. 

Per carità, la 
legge parla di 
«incompatibili¬ 
tà»: «il mem¬ 
bro di un go¬ 
verno di uno 
Stato mem¬ 
bro» dell’Unio¬ 
ne - si legge nel 
testo approva¬ 
to dal Consi¬ 
glio europeo 
nel c 76 e ratifi¬ 
cato dall’Italia 
l’anno successi¬ 
vo - non è com¬ 
patibile con «la 
carica di rap¬ 
presentante al 
Parlamento eu¬ 
ropeo». Ma è 
anche soltanto 
verosimile che 
Berlusconi si di¬ 
metta da presi¬ 
dente del Con¬ 
siglio per anda¬ 
re ad occupare 
uno dei 78 seg¬ 
gi che a Stra¬ 
sburgo vengono riservati all’Ita¬ 
lia? O che dopo il 14 giugno si 
vada a un rimpasto di governo 
perché qualche ministro si dimet¬ 
terà? Per giuristi e politologi (ma 
sono in ben più ampia compa¬ 
gnia) no. Nessuno ricorda un ca¬ 
so del genere, e anzi viene richia¬ 
mato alla memoria un caso inver¬ 
so: il democristiano Francesco 
Maria Malfatti che nel 1972, do¬ 
po aver ricoperto per due anni la 
carica di presidente della Com¬ 
missione europea, si dimise per 
partecipare alle politiche italiane. 

Berlusconi è candidato come 
capolista di Forza Italia in tutte e 
cinque le circoscrizioni. Il capo 

Nessuno ricorda 
il caso di un membro 
del governo che 
l’abbia abbandonato 
per il Parlamento 
europeo 


VERSO le elezioni 

Si dicono candidati di bandiera 
ma la molleranno subito 
Berlusconi è l’unico di Forza Italia 
ma An e Udc sventolano i loro ministri 


Anche il vicepremier, come 

il capo di governo, ha inviato una lettera 

elettorale. Ma non uguale per tutti: 

c’è quella per i medici, i giovani, i militari... 


Il governo dei candidati-truffa 

Sì presentano alle europee, premier e ministri. Ma a Strasburgo andranno colleghi di seconda fila 



| 1 CANDIDATI "INCOMPATIBILI" ALLE EUROPEE 1 

Silvio Berlusconi 

presidente del Consiglio 

Gianfranco Fini 

vicepresidente del Consiglio 

Gianni Alemanno 

ministro (An) 

Umberto Bossi 

ministro (Lega) 

Rocco Buttiglione 

ministro (Udc) 

Maurizio Gasparri 

ministro (An) 

Carlo Giovanardi 

ministro (Udc) 

Altero Matteoli 

ministro (An) 

Mirko Tremaglia 

ministro (An) 

Gianluigi Magri 

sottosegretario (Udc) 

Filippo Berselli 

sottosegretario (An) 

Adolfo Urso 

sottosegretario (An) 

Roberto Calderoli 

vicepresidente Senato (Lega) 


me principale protagonista di po¬ 
litica estera». 

Anche il vicepremier Fini si 
candida come capolista di An dal 
Nord al Sud, isole comprese. Pote¬ 
va Fini essere da meno di Berlu¬ 
sconi? Non poteva. E allora ecco 
che anche il leader di An ha spedi¬ 
to in questi giorni 4 milioni di 
lettere. Meno di quelle di Forza 
Italia, ma scrit¬ 
te ad hoc per di¬ 
verse categorie 
di cittadini. Ai 
giovani che vo¬ 
teranno per la 
prima volta, Fi¬ 
ni scrive «qual¬ 
cuno già ti dice 
che è inutile, 
tanto non cam¬ 
bia niente. Di¬ 
gli che non è ve¬ 
ro, digli che vo¬ 
tare è un tuo di¬ 
ritto, un tuo 
dovere, ma so¬ 
prattutto digli 
che votare Alle¬ 
anza Nazionale 
è utilissimo». 





Silvio Berlusconi del governo non ha voluto candi- 

insiemecon dare nessun «incompatibile» del 

Gianfranco Fini suo partito, ovviamente all’infuo- 

Fotodi Corrado ri di lui. Ora ha spedito 15 milio- 

Giambaivo/Ap ni di lettere per dire che lui è «un 

candidato di bandiera» e per sot¬ 
tolineare che «le preferenze» che 
gli verranno attribuite non servi¬ 
ranno per mandarlo a Strasbur¬ 
go, perché ciò non è possibile, ma 
«varranno da riconoscimento per 
quello che sono riuscito a fare co- 


l’intervista 

Sergio Fabbrini 

docente di scienze politiche a Trento 


Irrispettosa verso gli elettori. Ma è anche segno di una scarsa cultura europeista 

«È una scelta irresponsabile» 


ROMA Per Sergio Fabbrini, professore di scienze 
politiche all’Università di Trento e direttore della 
“Rivista italiana di scienza politica”, la candidatura 
alle europee di premier, vicepremier, ministri e sot¬ 
tosegretari, denota la «debolezza» del centrodestra 
ed è una scelta da «irresponsabili». 

Professor Fabbrini, quello che avviene in Ita¬ 
lia è un caso a sé, o è un fenomeno riscontra¬ 
bile anche nel resto dell’Unione europea? 

«È fenomeno non unico in Europa, ma preva¬ 
lentemente italiano, soprattutto perché si manifesta 
con la candidatura del presidente del Consiglio, che 
non potrà mai accedere al seggio parlamentare euro¬ 
peo». 

Qual è il senso politico che si può trarre da 
queste candidature? 

«Innanzitutto, questo fenomeno denota come 
le elezioni europee nel nostro paese continuino ad 
essere viste come un banco di prova, una verifica 
della politica interna. E già questo non è un segnale 
positivo». 

Trattare le europee come un test della credi¬ 
bilità del governo è un atteggiamento che 
accomuna entrambi gli schieramenti. Sba¬ 


glia anche il centrosinistra, quindi? 

«Durante questa campagna elettorale si è discus¬ 
so molto di politica interna e poco di politica euro¬ 
pea, eppure molto ci sarebbe da discutere di questo 
tema. Questa potrebbe essere un’occasione per dare 
un giudizio sulla politica estera del governo italiano, 
questo sì. L’opposizione, però, deve saper focalizza¬ 
re l’attenzione sul tema europeo». 

Tornando alle candidature del capo del go¬ 
verno e degli altri ministri, come giudica 
queste scelte? 

«Visto che non andranno sicuramente in Euro¬ 
pa, mi sembra l’espressione della debolezza partiti¬ 
ca- organizzativa del centrodestra. In particolare For¬ 
za Italia, il partito più importante della coalizione, è 
un comitato elettorale, e quindi la sua capacità di 
attrazione, di mobilitazione, di raccolta di consenso 
dipende moltissimo dalla presenza nella lista di quel¬ 
lo che è il motore elettorale, cioè il suo leader. Sicura¬ 
mente, in questi anni sono andati avanti per quanto 
riguarda il radicamento nel territorio, hanno coopta¬ 
to notabilati, gruppi di interesse a diversi livelli. 
Tuttavia ancora oggi non hanno una struttura orga¬ 
nizzativa che gli renda possibile un riconoscimento 


adeguato nel sistema politico europeo». 

Simili candidature non sono comunque una 

novità per ITtalia. 

«È vero, da noi c’è stata una forte tradizione del 
doppio mandato, dovuta al fatto che in passato l’Eu¬ 
ropa non era stata presa molto in considerazione 
dalla classe politica italiana. Era una vetrina, un’occa¬ 
sione per acquisire risorse, ma non era un luogo 
strategico. Questo però era anche giustificabile, con¬ 
siderati i compiti più limitati che le istituzioni euro¬ 
pee, e in particolare il Parlamento europeo, esercita¬ 
vano. Ma ciò non è più giustificabile a partire dalla 
seconda metà degli anni 90, in particolare dai tratta¬ 
ti di Maastricht e di Amsterdam, che hanno incre¬ 
mentato in modo molto considerevole i poteri di 
Strasburgo. Oggi il Parlamento europeo ha il potere 
di codeterminazione su molte politiche pubbliche 
che hanno rilevanza domestica nei singoli paesi. Per 
questo motivo la scelta di usare l’Europa come una 
vetrina interna è una scelta di irresponsabilità. Noi 
ci diciamo il paese più europeista ma abbiamo anco¬ 
ra oggi una classe politica, e in particolare un centro- 
destra, che è tra le più irresponsabili istituzionalmen¬ 
te tra quelle dei grandi paesi europei». 


Si può parlare di mancanza di rispetto per 
gli elettori e per l’Europa da parte del centro- 
destra? 

«Mancanza di rispetto nei confronti degli eletto¬ 
ri, che votano qualcuno che non potrà mai andare al 
Parlamento europeo, sicuramente. Per quanto ri¬ 
guarda l’Europa, invece, parlerei di mancata com¬ 
prensione, o consapevolezza, di ciò che l’Europa 
significa. Il Parlamento europeo ha compiti impor¬ 
tantissimi, ed è quindi importante inviare persone 
che ne conoscano il funzionamento e che sappiano 
costruire collegamenti. La Spagna, ad esempio, su 
questo piano è stata formidabile, così come la Gran 
Bretagna. Hanno delle delegazioni parlamentari 
molto efficienti. Noi ora abbiamo candidature che 
sono specchietti per le allodole e mandiamo in Euro¬ 
pa alcuni candidati eletti perché chi era davanti a 
loro ha rinunciato. Ciò penalizza il paese, perché 
mandare in Europa una delegazione parlamentare 
non sufficientemente preparata, fa sì che l'Italia non 
sia in grado di portare a casa quei vantaggi, quelle 
risorse quelle decisioni, che sono cruciali per il no¬ 
stro sviluppo». 

s.c. 


Nelle lettere 
spedite agli abi¬ 
tanti dei picco¬ 
li comuni si tes¬ 
sono le lodi di 
una legge volu¬ 
ta da An per lo¬ 
ro. A militari e 
forze dell’ordi¬ 
ne si dice che la 
«tradizionale 
vicinanza» tra 
loro e An «ha 
bisogno di esse¬ 
re ribadita e al¬ 
largata». Ai medici scrive che «An 
è schierata a difesa del sistema sa¬ 
nitario nazionale, equo e solida¬ 
le». 

E così via. Non si dice, invece, 
che i voti dati a Fini, al ministro 
per le Comunicazioni Gasparri, a 
quello dell’Agricoltura Aleman¬ 
no, dell’Ambiente Matteoli, degli 
Italiani all’estero Tremaglia, non¬ 
ché i voti dati ai sottosegretari Ur- 
so e Berselli, serviranno per man¬ 
dare a Strasburgo non loro ma 
qualcun altro. 

La Lega presenta come capoli¬ 
sta in tutte le circoscrizioni Um¬ 
berto Bossi, ministro per le Rifor¬ 
me. La sua candidatura è stata uf¬ 
ficializzata dal Carroccio dopo 
che il loro leader è stato colpito 
dal pesante malore dell’11 marzo. 

Anche l’Udc schiera in campo 
i suoi ministri: Carlo Giovanardi 
(Rapporti con il parlamento) nel¬ 
la circoscrizione Nord Est, insie¬ 
me anche al sottosegretario al¬ 
l’Economia Gianluigi Magri, e 
Rocco Buttiglione (Politiche co¬ 
munitarie) in quella Sud. Anche 
loro, con l’incompatibilità, c’en¬ 
trano. 

Simone Collini 


All’opposto, nel ’72 
Malfatti, presidente 
della Commissione 
europea, lasciò 
per presentarsi alle 
politiche 




L’accusa: associazione a delinquere, corruzione, falso, voto di scambio 

Poitoferraio, manette al sindaco 


Ieri fiaccolata di solidarietà per il sindaco Principe. Si tenta di far saltare le elezioni 

Rende, la destra boicotta il voto 


Luciano De Majo 


P0RT0FERRAI0 (Livorno). Un sindaco, 
suo figlio architetto, un assessore, una 
dirigente comunale, due imprenditori. 
Sei arresti che hanno provocato un terre¬ 
moto giudiziario all'isola d'Elba. Non il 
primo, ma sicuramente quello che ha pro¬ 
dotto l'effetto più dirompente, visto che 
avviene a dieci giorni dalle elezioni: il 
sindaco finito in manette è quello del 
comune più importante dell'isola, il suo 
capoluogo: Portoferraio. Il settantenne 
Giovanni Ageno, eletto cinque anni fa 
dal Polo e oggi ricandidato per la Casa 
delle Libertà (candidatura che ha spacca¬ 
to in due la destra isolana) da ieri mattina 
si trova nel carcere delle Sughere, a Livor¬ 
no. Non da solo: insieme a lui c'è il figlio, 
Nicola Ageno, architetto di 36 anni, l'as¬ 
sessore Alberto Fratti, 58 anni, e la diri¬ 
gente dell'area tecnica dello stesso Comu¬ 
ne, Sandra Maltinti, 49 anni. Poi due im¬ 
prenditori: Tiziano Nocentini, 48 anni, e 
suo cognato Marco Regano, 38 anni. 

L'ipotesi di accusa che pende su di 
loro è gravissima: associazione per delin¬ 
quere finalizzata all'abuso in atti d'uffi¬ 
cio, al falso in atto pubblico, al peculato, 
alla corruzione, alla violenza privata, alla 
concussione, alla rivelazione di segreti 


d'ufficio ed altro, con particolare riferi¬ 
mento allo strumento urbanistico, da po¬ 
co approvato dal Comune di Portoferra¬ 
io. 

Non solo: nell'ordinanza di arresto, 
firmata dal giudice per le indagini preli¬ 
minari Sandra Lombardi, non manca 
neppure un esplicito riferimento al voto 
di scambio, ovvero benefici elettorali in 
cambio di favori da parte del sindaco. 
L'indagine, condotta dalla Procura livor¬ 
nese e diretta dal sostituto procuratore 
Roberto Pennisi, non ha portato soltanto 
ai sei arresti eccellenti: ieri mattina l'isola 
d'Elba è stata davvero percorsa da un bri¬ 
vido. Eseguiti i provvedimenti di custo¬ 
dia cautelare all'alba, i carabinieri hanno 
anche proceduto ad effettuare numerose 
perquisizioni a carico di altre persone che 
sono entrate nell'inchiesta in qualità di 
indagate. Ci sarebbero altri esponenti po¬ 
litici, altri imprenditori e pure altri fun¬ 
zionari e dirigenti del Comune di Porto- 
ferraio: gli avvisi di garanzia emessi dai 
magistrati della Procura di Livorno sono 
molti, forse addirittura una ventina. 

Naturalmente il Polo attacca i giudi¬ 
ci. Il ministro all'ambiente Altero Matteo¬ 
li, il coordinatore di Forza Italia in Tosca¬ 
na Denis Verdini e il segretario toscano 
dell’Udc Nedo Poli parlano di «oggetti¬ 
vo, pesantissimo condizionamento del 


confronto politico ed elettorale». I Ds in¬ 
vece chiedono chiarezza auspicano trami¬ 
te sia il vicepresidente della Camera Fa¬ 
bio Mussi che il segretario regionale Mar¬ 
co Filippeschi che l'Elba volti, definitiva¬ 
mente, pagina. Duri anche i commenti di 
Legambiente e di Rifondazione. Il deputa¬ 
to della Margherita Ermete Realacci chie¬ 
de alla magistratura di fare piena luce per 
ristabilire, e in fretta, la trasparenza come 
«premessa indispensabile della politica e 
dell'amministrazione». 


Aldo Varano 


RENDE Tutti accanto al proprio sindaco le cui condizioni 


continuano a essere gravi ma stazionarie. A Rende in 
migliaia ieri sera hanno dato vita a un corteo di solidarietà 
con Sandro Principe incoraggiandolo a tener duro nella 
lotta che sta conducendo. Tensioni, emozioni e occhi 
lucidi si intrecciano alla determinazione con cui questa 
cittadina (più di 35mila abitanti), da sempre socialista, sta 
reagendo al tentativo di spezzare la propria vita civile. In 
testa alla fiaccolata Francesco Principe, il padre di Sandro, 
che in queste ore sta facendo tutto quello che certamente 
avrebbe voluto suo figlio. Accanto cerano Arturo Parisi, 
la sindaca di Cosenza Èva Catizone, l’onorevole Mario 
Oliverio, candidato dell’Ulivo a Presidente della Provin¬ 
cia. 

Rende vuole certezze, chiede che tutti i risvolti di 
questa tragica vicenda affiorino. Com’è stato possibile che 
quella maledetta micidiale Magnum 44 sia arrivata in 
Italia senza lasciare alcuna traccia del suo passaggio? La 
matricola dell’arma c’è, chiara e visibile. Ma l’arma resta 
invisibile, nel senso che non è registrata da nessuna parte. 
Segno che qualcuno l’ha introdotta clandestinamente nel 
nostro paese: un’operazione che riesce solo a personaggi 
di grandissima esperienza o di grandi entrature. Staino, 
l’ex estremista nero che ha sparato, ha già dato numerose 
versioni su come sia entrato in possesso della pistola: tutte 
una meno credibile dell’altra. Alla fine potrebbe risultare 
che quell’arma la possedeva chissà da quanto e che quindi 
nessuno ha usato la sua follia fornendogli la pistola e 
armandogli la mano. Ma se così stanno le cose è necessa¬ 
rio che risulti evidente e chiaro a tutti. E’ un’esigenza di 
trasparenza di cui si sono fatti portatori Massimo D’Ale- 
ma, Enrico Boselli e gran parte del mondo politico calabre¬ 
se. Dopo i momenti della follia, del sangue, dei misteri a 


rende sembra essere arrivato il momento del cinismo e 
dello sciacallaggio.Proprio in queste ore è in atto il tentati¬ 
vo di far saltare le elezioni comunali con la curiosa tesi 
che il sindaco uscente e candidato sindaco è stato ferito e 
questo turba la situazione fino a impedire il voto. Così alle 
ferite del sindaco provocate dalla pisola si aggiungerebbe 
la beffa di far saltare la sua elezione. Contro questo tentati¬ 
vo è insorto l’intero centro sinistra con l’appoggio dello 
Sdi e della famiglia Principe. E’ toccato al padre Francesco 
trovare la forza di partecipare ieri mattina alla riunione di 
tutto l’Ulivo per sostenere che bisogna andare avanti, 
riprendere l’attività e l’iniziativa elettorale come certamen¬ 
te avrebbe fatto e voluto Sandro se la pistola non l’avesse 
bloccato. Ieri sera le riunioni del centro destra, che sta 
lavorando a far saltare il voto, si sono concluse con un 
nulla di fatto: sia quella che s’è tenuta a Rende con l’obiet¬ 
tivo di firmare un unico documento per chiedere la so¬ 
spensione del voto; sia quella di Forza Italia a Cosenza 
dove si è ragionato su come uscirne con un qualche 
vantaggio. Il nuovo Psi di De Michelis, invece, ha ritirato 
il proprio candidato alle elezioni dando l’indicazione di 
votare Principe come sindaco. Identica la scelta della lista 
dei socialisti europei (Mancini Junior) anche loro in lizza 
con un proprio candidato. Insomma, la diaspora sociali¬ 
sta ha trovato una linea comune. Diversamente si sono 
orientati altri partiti. Il primo a lanciare il messaggio della 
sospensione delle elezioni è stato l’Udc ritirando candida¬ 
to e lista. Ma chi ha portato l’attacco a fondo è stato il 
ministro Gasparri che ha esplicitamente sostenuto che i 
partiti avrebbero dovuto sospendere le elezioni. Solidarie¬ 
tà pelosa quella del ministro impegnatissimo nella gara 
delle preferenze contro Alemanno. Gasparri non può sa¬ 
pere che Principe prima dell’incidente veniva dato vincen¬ 
te al 70 per cento. Sa che questo consenso potrebbe addi¬ 
rittura lievitare innescando un traino verso le elezioni 
europee. Ha certamente calcolato che la sospensione delle 
elezioni significherebbe una specie di tutti a casa per le 
comunali e per le europee rivolto ai cittadini di Rende. 
Per di più Gasparri è candidato alle europee e l’annulla¬ 
mento del voto di Rende non potrebbe che favorirlo. 
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Enrico Fierro 


ROMA Non ci saranno «zone rosse», 
inviolabili, né «reparti di assalto» 
schierati in tenuta da guerriglia di 
piazza. I pacifisti potranno manifesta¬ 
re a Piazza Venezia. Non si ripeterà, 
insomma, lo sciagurato «modello Ge¬ 
nova», anche se la presenza delle for¬ 
ze debordine sa¬ 


TRA 2 E 4 giugno 

Inizia oggi una tre giorni intensa per la capitale 
Città presidiata per la Festa della Repubblica 
Smorza i toni in vista della visita 
del presidente Bush il prefetto Serra 


Oggi i No global tenteranno di bloccare 
il corteo di carri militari da via Labicana. 

Da giorni si paventa il pericolo di infiltrati 
che nulla hanno a che vedere con i pacifisti 


rà visibile: i dieci¬ 
mila uomini in 
divisa schierati 
per il 4 e 5 giu¬ 
gno - i giorni del¬ 
la visita del presi¬ 
dente Bush nella 
capitale - si ve¬ 
dranno e saran¬ 
no dislocati nei 
posti più a ri¬ 
schio. Non è sta¬ 
to adottato, però 

lo schema vincente scelto per il Social 
Forum di Firenze, quando fu deciso 
di rendere quasi invisibile la presenza 
di poliziotti e carabinieri e le cose 
andarono bene: nessun incidente. E’ 
questo il bilancio del Comitato per 
bordine e la sicurezza pubblica che 
ieri ha deciso la «strategia» per i tre 
giorni difficili che da oggi a venerdì 
vedranno la città di Roma stretta tra 
la parata per la Festa della Repubbli¬ 
ca, la visita di Bush e le manifestazio¬ 
ni pacifiste. 

Si inizia con la parata militare 
per la Festa della Repubblica. Di uffi¬ 
ciale, dal fronte pacifista e dal variega¬ 
to mondo della disobbedienza, c’è la 
manifestazione annunciata per le 

«La città è sicura 
e lo sarà anche nei 
prossimi giorni», è il 
messaggio lanciato 
dal prefetto di Roma 
Serra 


Parata e Disobbedienti, ecco il 2 giugno 

Stamattina la sfilata ai Fori Imperiali. Il 4 arriva Bush, concesso ai manifestanti il passaggio in piazza Venezia 




9,30 in via Labicana, a qualche centi¬ 
naio di metri dai Fori Imperiali, e il 
presidio di alcuni ponti sul Tevere. 
Ma da giorni si parla di azioni di 
protesta «di elevato valore simboli¬ 
co», che gruppi di disobbedienti stan¬ 
no organizzando. Alcuni manifestan¬ 
ti puntano a bloccare la sfilata milita¬ 
re spogliandosi nudi e ponendosi co¬ 
me scudi umani di fronte ai carri ar¬ 
mati. Voci parlano anche di manife¬ 
stanti mescolati tra la folla di curiosi 
o infiltrati tra i giornalisti della tribu¬ 
na stampa, pronti a sventolare ban¬ 
diere della pace, a gridare slogan e a 
fare altre azioni dimostrative. «Se si 
limitano a questo - dice un responsa¬ 
bile dell’ordine pubblico - siamo nel¬ 
l’ambito di atteggiamenti controllabi¬ 
li». 

La parola d’ordine è «non dram¬ 
matizzare». «La città è sicura e lo sarà 
anche nei prossimi giorni», è il mes¬ 
saggio che il prefetto di Roma Achille 
Serra - prefetto a Firenze durante i 
giorni del Social Forum - lancia ai 
romani. La città sarà presidiata da po¬ 
lizia, carabinieri e finanzieri, ma nes¬ 
suno - assicura Serra - darà spazio a 
«provocazioni e l’atmosfera che si re- 



I concerto di ieri sera al Quirinale organizzato in occasione della Festa della Repubblica 


di Enrico Oliviero/Ansa 


spira tra le forze dell’ordine è di gran¬ 
de serenità». Nessuno lo ammette, 
ma l’impressione che si ricava è che 
ad un certo punto il Viminale abbia 
dovuto modificare alcune imposta¬ 
zioni iniziali, come quella che punta¬ 
va alla interdizione di Piazza Venezia 
come luogo di passaggio delle manife¬ 
stazioni del 4 giugno. Una scelta cal¬ 
deggiata da settori della maggioranza 
e che avrebbe certamente fatto cresce¬ 
re la tensione. «Gli unici problemi 
che avranno i romani saranno quelli 
del traffico», dice quasi scaramantica- 
mente Serra. Il Prefetto si è augurato 
che «oltre ai cortei autorizzati, non ce 
ne siano altri, non preannunciati». La 
mattina del 4 ci sarà una prima mani¬ 
festazione dei disobbedienti in Piazza 
Vittorio, poi una del movimento 
«Fermiamo la guerra», per arrivare al 
corteo che alle 15 partirà da piazza 
della Repubblica per sfilare in via Ca¬ 
vour, Fori Imperiali (dove a tempo di 
record verranno smontati i palchi del¬ 
la sfilata del 2 giugno), passare per 
Piazza Venezia prima di arrivare in 
Piazzale dei Partigiani. Durante la riu¬ 
nione del Comitato è stato sottolinea¬ 
to che non ci sono particolari allarmi 


di natura terroristica, «ci saranno - 
ha detto ai giornalisti il Prefetto Serra 

- gruppi che verranno da più parti 
d’Italia, da diversi centri sociali, ma 
non dall’estero e non certamente alla 
ricerca di atti di violenza». L’incogni¬ 
ta, quindi, sta tutta nelle manifestazio¬ 
ni impreviste. Sul fronte del movi¬ 
mento pacifista e dei disobbedienti si 
preannunciano azioni di disturbo, di¬ 
mostrative e spet¬ 
tacolari. Il Comi¬ 
tato «Lermiamo 
la guerra» parla 
di iniziative «pa¬ 
cifiche, creative, 
di massa». «Noi 
tendenzialmente 
siamo pacifisti - 
ha dichiarato 
Nunzio D’Erme, 
consigliere co¬ 
munale romano 
di Rifondazione 

- fino a quando non ci provocano». 
«Protesteremo in ogni modo - è inve¬ 
ce l’opinione del leader disobbedien¬ 
te Lussurgiu Davossa - per disturbare 
sia la parata del 2 giugno, sia la visita 
di Bush. Ma non ci interessa lo scon¬ 
tro con le forze dell’ordine». 

Roma inizia oggi a vivere tre gior¬ 
ni difficili. Fatti anche di polemiche e 
scontri politici. Oggi i dirigenti della 
Lista Unitaria saranno sul palco. 
Mentre non mancano le divisioni sul¬ 
la visita di Bush. L’interrogativo è 
sempre lo stesso: manifestare o no? 
Massimo D’Alema lo ha già sciolto: 
«Non contesto davanti alle Losse Ar- 
deatine». Una delle tappe della visita 
romana del presidente Usa. 

Massimo D’Alema 
sui cortei del 
4 giugno: «Non 
contesto davanti alle 
Fosse Ardeatine» 

Lì va Bush 




Ciampi: solo dal dialogo nasce la pace 

Messaggio per Berlusconi, assente alla cerimonia di ieri sera. S’approfondisce il solco tra Quirinale e Palazzo Chigi 


Vincenzo Vasile 


ROMA Non è venuto. Neanche sta¬ 
volta. Nel calendario di Silvio Berlu¬ 
sconi il 2 giugno è una data da can¬ 
cellare, o tutt'al più un giorno co¬ 
me tutti gli altri. E si riferiva pro¬ 
prio a questo ricevimento al Quiri¬ 
nale (a cui Ciampi ogni anno si 
ostina a invitarlo e che lui si ostina 
a disertare) quando con gli indu¬ 
striali l'altro giorno a Brescia si sfo¬ 
gava per tutte le «perdite di tempo, 
i cortei, i funerali, le cerimonie che 
se non ci vai ti accusano di non 
avere senso dello Stato...». E Ciam¬ 
pi ieri, pur in ambasce per questa 
vigilia e con tutta l'ansia per come 
andrà a finire la visita di Bush il 4 
giugno, ha tenuto il punto con un 
messaggio tv andato in onda a ora 
di pranzo (e relegato dal Tg2 in 
fondo alla «scaletta»), che contiene 
la summa di tutto ciò che divide - 
ed è tantissimo - la filosofia politica 
e istituzionale del Quirinale e quel¬ 
la di palazzo Chigi: «Il dialogo è 
l'essenza della democrazia», ha det¬ 
to Ciampi. E si sa bene come la 
pensi il presidente del Consiglio. 

Il presidente, il braccio al collo 
per la frattura alla clavicola, nasco¬ 
sto da una giacca blu notte, è appar¬ 
so in televisione - e più tardi sul 
Colle ha presenziato al concerto e 
al ricevimento nei giardini, fino all' 
ultimo in sospeso per via delle in¬ 
certe previsioni meteo - per ribadi¬ 
re con parole accorate che le cose 
non vanno. No, non vanno come 
la sua generazione, che combattè 
«per la libertà e l'unità della patria» 
e che colse proprio il 2 giugno 1946 
il risultato della Repubblica, «aveva 
in mente» che dovessero andare. E 
conseguentemente Ciampi ha fatto 
appello al «dialogo». A quella con¬ 


certazione, che è stata buttata a ma¬ 
re come un ingombrante e inutile 
fardello dal centrodestra, ma che 
nel giro di pochi giorni prima Mon- 
tezemolo, poi Lazio hanno calda¬ 
mente perorato, salendo in groppa 
a un cavallo di battaglia di Ciampi 
che quel metodo inaugurò e perse¬ 
guì da presidente del Consiglio e da 
ministro economico, perfezionan¬ 


do - proprio con quel sindacato 
che Berlusconi ha appena definito 
una «fabbrica d'odio che non chiu¬ 
de mai» - importanti accordi. 

Appunto, il pensiero del capo 
dello Stato, che ha letto queste paro¬ 
le con tono particolarmente com¬ 
mosso, va a quell'«Italia che aveva¬ 
mo in mente dopo la dittatura e 
dopo la tragedia della guerra». 


QuellTtalia idealizzata e rinnovata, 
«era una nazione in pace con tutti i 
suoi vicini, in un'Europa unita, in 
un mondo di pace». Pace. Non solo 
in riferimento allo scenario interna¬ 
zionale, ma anche all'interno - si 
direbbe: soprattutto aH'interno - 
stando all'ordine con cui il presi¬ 
dente ha trattato gli argomenti. 
«Volevamo costruire e abbiamo co¬ 


struito - Ciampi, infatti, rivendica - 
un'Italia in pace anche con se stes¬ 
sa, capace di darsi una Costituzio¬ 
ne che esalta la concordia tra i citta¬ 
dini, il rispetto reciproco tra le for¬ 
ze politiche e tra le parti sociali, per 
il bene e il progresso di tutti». 

Naturalmente l'appello di 
Ciampi al «rispetto» vale erga om- 
nes, ma appare evidente che l'idea 


di un'Italia «in pace con se stessa» 
non è in sintonia con i concetti di 
maggioranza bulgara e autosuffi¬ 
ciente, né con gli insulti ai sindaca¬ 
ti. E così sembra proprio Berlusco¬ 
ni giocoforza il destinatario del mo¬ 
nito del capo dello Stato: «Senza 
rispetto non c'è dialogo, nel paese e 
in Parlamento, e il dialogo è l'essen¬ 
za della democrazia. Questi sono 


ancora oggi, più che mai vivi, i no¬ 
stri ideali di libertà, di sicurezza, di 
pace». 

Le preoccupazioni di Ciampi si 
rivolgono anche alle tensioni deter¬ 
minate dalla prossima visita di Bu¬ 
sh. Ieri ha chiamato il sindaco di 
Roma Walter Veltroni per espri¬ 
mergli il proprio «convinto apprez¬ 
zamento» per l'appello firmato in¬ 
sieme ai rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni dei partigiani, dei deporta¬ 
ti, perseguitati politici e familiari 
dei martiri, affinché le manifestazio¬ 
ni del 2 e 4 giugno si svolgano in 
modo pacifico. 

Il 4 giugno sarà proprio lui, 
Ciampi, il primo a incontrare il pre¬ 
sidente americano al Quirinale. 
L'anno scorso, nello studio ovale 
della Casa Bianca, all'indomani del¬ 
la strage di Nassiriya, il presidente 
italiano aveva invano propugnato 
la strada del multilateralismo e dell' 
Onu, ma aveva dovuto tenere testa 
a un Bush tetragono nell'illusione 
che la soluzione di tutto sarebbe 
venuta con la cattura di Saddam, e 
che le truppe di occupazione avreb¬ 
bero dovuto trascinare nel tempo 
alFinfinito la loro «missione». 

Il tempo ha dato ragione ai for¬ 
ti dubbi e alle preoccupazioni di 
Ciampi, e il presidente italiano co¬ 
glierà l'occasione del colloquio con 
Bush per verificare di persona la 
possibilità di una reale svolta, che 
dia un ruolo - non un ruolo qualun¬ 
que, ma un ruolo decisivo - alle 
Nazioni unite. Anche in questo ca¬ 
so, dunque, si coglie qualche signifi¬ 
cativa dissonanza con l'atteggia¬ 
mento subalterno e confuso del go¬ 
verno: e queste giornate - già abba¬ 
stanza drammatiche - divengono 
ancor più complicate per l'incomu- 
nicabilità ricorrente tra Quirinale e 
palazzo Chigi. 


la Festa sul Colle 

Tutti a parlare di Fiat 
Ma Montezemolo non c’è 


Federica Fantozzi 


A ssente Luca Corderò di Montezemolo, 
ravvicendamento Fiat è stato comun¬ 
que argomento di molte conversazioni 
della serata. Anche di un conciliabolo fra il 
banchiere Cesare Geronzi, Pad Capitalia Mat¬ 
teo Arpe, Franco Tato e Sabino Cassese. A po¬ 
chi metri di distanza, Vex presidente Rai Lucia 
Annunziata, in tailleur Pantalone nero con ja¬ 
bot plissettato, progettava un dopo concerto al 
ristorante con Evelina Christillin, moglie di 
Gabriele Galateri, e Fiorella Padoa-Schioppa. 


Poi la Christillin allerta alcune amiche: «An¬ 
diamo a salutare Pierino». Fassino, appena ar¬ 
rivato, apprezza: «Gentili signore». 

Tono assai sobrio quest’anno per il tradiziona¬ 
le concerto per la festa della Repubblica nel 
cortile d’onore del Quirinale. Lo ha voluto 
Franca Ciampi: 2500 ospiti rispetto ai 4mila 
del passato, raddoppiato lo spazio nei giardini 
per il buffet. Il presidente Ciampi, ancora soffe¬ 
rente per la frattura della clavicola, è stato 
accolto da un applauso caloroso. Eccezionali le 
misure anti-pioggia: un buffet parallelo era sta¬ 
to approntato nei saloni interni. Contro ogni 
pronostico, non è servito: salvo poche gocce di 


pioggia durante l’Inno alla gioia, il cielo è ri¬ 
masto lattiginoso ma asciutto. Imponente la 
sicurezza: arrivi scaglionati, un set di bo- 
dy-guard che avrebbe umiliato Matrix, niente 
coltelli né bottiglie ai tavoli. 

Molte le sedie rimaste vuote mentre l’orchestra 
della Rai e il coro dell’Accademia di Santa 
Cecilia eseguivano il Guglielmo Teli di Rossini 
e la Nona di Beethoven. Mancano il premier e 
quasi tutto il governo, ad eccezione dei ministri 
Martino, Pisanu, Giovanardi e Tremaglia. Ci 
sono i presidenti delle Camere, Pera e Casini 
accompagnato da Azzurra col pancione. Ser¬ 
gio Cofferati stringe moltissime mani. Il presi¬ 
dente dell’Anm Bruti Liberati si aggira solita¬ 
rio. Il sindaco Veltroni si complimenta con Lui¬ 
gi Berlinguer per il «suo» Csm. Giuliano Ama¬ 
to perde temporaneamente la moglie Diana. Il 
sottosegretario alla Giustiza Jole Santelli è in 
nero lungo, abbronzata e scortata dalla mam¬ 
ma. Arriva insieme un gruppo di amici: Davi¬ 
de Croff, nominato da Urbani presidente della 


Biennale, con sua moglie Chicca; Andrea e 
Monse Manzella, in bianco. Da Londra è atter¬ 
rato il vicepresidente della Bers Fabrizio Sacco¬ 
manni, con sua moglie Luciana in shantuung 
Armani, trovando lo stesso clima. 

Finita la musica, gli ospiti si disperdono per i 
vialetti. Massima concentrazione intorno alla 
coffee house. Il primo ad avvicinarsi al tavolo 
presidenziale è Geronzi, di ottimo umore. Ele¬ 
gante Donatella Dini, in giacca di raso rosa, al 
fianco di Lamberto. Il governatore di Bankita- 
lia Fazio prende sottobraccio Alessandro Profu¬ 
mo. Gigi Marzullo fa lo stesso con una bionda. 
Dario Franceschini è seduto a un tavolo con la 
moglie. Ci sono Giuliano Gemma, lo chefVissa- 
ni, la stilista Laura Biagiotti in grigio. Ampie 
pubbliche relazioni, ma non con il mondo eco¬ 
nomico, per Alain Elkann e Rosy Greco. Marco 
Follini parla animatamente con il forzista Do¬ 
nato Bruno e poi con Enzo Bianco delle vicende 
elettorali a Catania: «Io sto facendo tutto quel¬ 
lo che posso, dopo il 13 vedremo». 


A Pavia incontro col professore al collegio Ghisleri. Neppure una parola sulla campagna elettorale né sulla attualità politica. Gli auguri a Ciampi per il 2 giugno 


Prodi: «L’Europa come gli Usa? Molto di più, è un’unione di nazioni» 


dall’inviata Susanna Ripamonti 


PAVIAPiù professore che Presidente, Ro¬ 
mano Prodi ha parlato ieri al collegio 
Ghisleri di Pavia, l’istituzione universita¬ 
ria che da cinque secoli seleziona le èli- 
tes intellettuali italiane. Nessun accenno 
alla campagna elettorale in corso e tanto 
meno all’attualità politica italiana. Pro¬ 
di era stato invitato a parlare di «Identi¬ 
tà europea» e si è rigorosamente attenu¬ 
to all'argomento, rispondendo alle solle¬ 
citazioni del mondo accademico. Che 
cos’è quest’Europa allargata che forse 
tra un secolo avrà concluso il complesso 
processo di definizione della propria 
identità? «Un’unione di minoranze - la 
definisce Prodi - che parla una particola¬ 
rissima lingua, quella delle traduzioni, 


degli interpreti». E che però ha realizza¬ 
to la moneta unica europea, che assieme 
all’esercito è uno dei due pilastri su cui 
si fonda il concetto di sovranità naziona¬ 
le. «Il processo che ha portato alla nasci¬ 
ta dell'euro, è molto di più un'unione 
tra banchieri, come è stato superficial¬ 
mente definito. È un progetto politico». 
Per quanto riguarda l'altro pilastro, 
l’esercito, l'Europa ci arriverà con il tem¬ 
po: oggi l’Europa è palesemente divisa 
per quanto riguarda le scelte militari. 

Prodi parla della peculiarità euro¬ 
pea: «A differenza degli Stati Uniti noi 
non siamo solo un’unione di popoli, 
ma un’unione di nazioni. Il nostro capo¬ 
lavoro consiste proprio nel mantenere 
le identità nazionali mettendo insieme 
ciò che è necessario unire per agire nella 
globalizzazione». E continua: «In Ameri- 


Uniti nell’Ulivo dona 
la bandiera della Pace 

ROMA Uniti nell'Ulivo distribuisce da ieri la bandie¬ 
ra della pace. Nella sede nazionale della lista e nelle 
sedi dei partiti che aderiscono alla lista, i cittadini, i 
simpatizzanti e gli elettori della lista Prodi possono 
ritirare la bandiera Arcobaleno. 

«Sarebbe bello che Roma durante la visita di 
Bush fosse tappezzata di bandiere della pace», aveva 
auspicato Romano Prodi non più tardi di una setti¬ 


mana fa. «Ecco -fa sapere Marina Magistrelli, re¬ 
sponsabile comunicazione della lista unitaria- con 
questa massiccia distribuzione, vogliamo ricordare 
il grande significato politico che per noi riveste il 
gesto di appendere a una finestra, a un balcone la 
bandiera arcobaleno che da qualche giorno è espo¬ 
sta alle finestre della nostra sede e che vi rimarrà 
fino al termine della visita del presidente Bush in 
Italia». Anche la Sinistra giovanile toscana saluta 
l'arrivo del «Presidente di guerra», George Bush, in 
Italia, regalando, in tutte le città toscane, davanti 
alle scuole, nei mercati, nei luoghi simboli della 
pace, 120 mila bandiere arcobaleno. «Il 4 giugno - 
spiega il segretario della Sg, Enrico Casini - la Tosca¬ 
na si colorerà con l'iride della pace: la nostra è una 
regione che ha la pace e la solidarietà nel suo Dna». 


ca ci sono voluti 100 anni e una sangui¬ 
nosa guerra per arrivare ad una nazione 
federale. L’Europa federale probabil¬ 
mente la vedranno i nostri figli o i nostri 
nipoti, ma abbiamo preso la direzione 
giusta per realizzare un grande progetto 
politico». 

Un fondo dell' u Herald Tribune” po¬ 
neva nei giorni scorsi questa domanda 
ai suoi lettori: “perché noi americani 
non ci siamo emozionati di fronte all'al¬ 
largamento dell'Europa? Non ha forse a 
suo modo esportato democrazia, che 
era ciò che volevama noi? «Mi ha fatto 
piacere - dice Prodi - questa presa di 
coscienza da parte di uno dei giornali 
più autorevoli statunitensi che dimostra 
che anche nell'opinione pubblica ameri¬ 
cana si sta finalmente facendo strada 
questa riflessione: che l'allargamento è 


stato uno dei progetti di democrazia più 
potenti mai visti al mondo». 

A margine del convegno qualche 
battuta sulla situazione mediorientale: 
«La situazione in Arabia Saudita - ha 
detto - è per me elemento di grandissi¬ 
ma preoccupazione perché l’Arabia Sau¬ 
dita è il grande fornitore in ultima istan¬ 
za del petrolio. Gli avvenimenti di que¬ 
sti giorni non lasciano prospettive tran¬ 
quillizzanti». 

Il recente aumento del prezzo del 
petrolio secondo Prodi è conseguenza 
di questa situazione: «Temevo che le 
conseguenze della guerra in Iraq fossero 
proprio queste. La mia inquietudine era 
proprio che queste tensioni provocate 
dalla guerra in Iraq si estendessero a 
tutto il mondo arabo e al Medio Orien¬ 
te». 









l’Unità 


oggi 


mercoledì 2 giugno 2004 


dall’inviato Marco Ventimiglia 


TORINO Fotografi impazziti, urla, 
flash che lampeggiano come nean¬ 
che in una notte di tempesta. No, 
non siamo sulla Croisette, né tanto¬ 
meno Foggetto dell 5 attenzione è 
una qualche star dalle prosperose 
forme. Lì davanti c’è di più, c’è l’uo¬ 
mo del momen¬ 
to, e poco im¬ 
porta che per il 
suo debutto da 
presidente Luca 
Corderò di Mon- 
tezemolo abbia 
scelto un triste e 
soprattutto cal¬ 
dissimo salone 
del Centro Stori¬ 
co della Fiat, 
una sorta di mu¬ 
seo dell’auto che 
fu e, si spera, di 
quella che sarà. 

La conferen¬ 
za stampa inizia 
con un’ora di ri¬ 
tardo, un lasso 
di tempo suffi¬ 
ciente a preco¬ 
nizzare ulteriori 
sfracelli nella re¬ 
ai casa torinese, 
come se non ba¬ 
stasse la nomina 
del pigliatutto 
Montezemolo e 
le conseguenti, 
altrettanto frago¬ 
rose, dimissioni 
dell’amministra¬ 
tore delegato 
Giuseppe Mor- 
chio. Invece nel 
consiglio d’am¬ 
ministrazione ri¬ 
paratore tutto fi¬ 
la liscio e Luca 
Corderò si pre¬ 
senta davanti al 
plotone di gior¬ 
nalisti con Ser¬ 
gio Marchion- 
ne, l’italo-cana- 
dese appena de¬ 
signato alla suc¬ 
cessione del per 
nulla rimpianto 
Morchio, ed il 
giovane e filifor¬ 
me John Elkann, neo vicepresidente 
di un gruppo che, in un giorno forse 
non troppo lontano, potrebbe dive¬ 
nire cosa sua. 

“Per prima cosa - dice Monteze¬ 
molo - vorrei ricordare con un mi¬ 
nuto di silenzio Umberto Agnelli”. 
Poi, una spiegazione prevedibile ma 
non per questo meno importante: 
“Quando, domenica mattina, mi è 
stato chiesto di assumere la presi¬ 
denza del gruppo non ho potuto 
dire di no. Ma se la guida della Con- 
fìndustria è stato un traguardo da 
me voluto, questo è un incarico che 
ho dovuto accettare. La mie vicende 
umane e professionali sono intrec¬ 
ciate con quelle della famiglia Agnel¬ 
li e della Fiat”. 

L’uomo avverte che nella sala 
c’è un convitato di pietra, da esorciz¬ 
zare immediatamente: “Mi dispiace 
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LA SVOLTA della Fiat 

Il consiglio di amministrazione ha nominato 

T amministratore delegato Marchionne 
che ha subito garantito sulla piena 
ripresa del gmppo del Lingotto 


Il manager italo-canadese sarà 
il vero responsabile operativo 

Sullo sfondo le grandi questioni: i modelli 
l’accordo con Gm, il prestito delle banche 


Montezemolo: comprate auto italiane 

Il presidente: non lascio la Ferrari. La prima volta di John Elkann: proseguiremo il rilancio 
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Mi dispiace che 
Morchio abbia 
lasciato. Posso solo 
dire che per molti 
aspetti non 
ho capito 
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Il presidente della Fiat Luca di Montezemolo con il vicepresidente John Elkann e l’anriministratore delegato Sergio Marchionne Pinca/Ap 

Il titolo guadagna il 4,6% con scambi elevatissimi. Fiducia nel nuovo management e scommesse su una cura più dura 

Cose d’altri tempi: in Borsa tutti a caccia della Fiat 


Roberto Rossi 


MILANO Fiat che corre in Borsa (+4,6%), che 
supera di slancio quota sei euro, che scambia 
in una sola giornata 76,5 milioni di pezzi 
(quasi il doppio della vigilia), pari al 9,5% del 
capitale ordinario, era da tempo che non si 
vedeva. Le ragioni? Molteplici. La prima è che 
il vecchio amministratore delegato, Giuseppe 
Morchio, uscito di scena domenica scorsa, 
non ha lasciato per ora orfani in Borsa. Il 
titolo Fiat, sotto la sua gestione, ha perso il 
15%. Inoltre Morchio stava diventando una 
figura piuttosto ingombrante. Luca Corderò 
di Montezemolo, quale nuovo presidente del 
Lingotto, ha sottolineato un operatore «rap¬ 
presenta l’immagine per eccellenza del made 
in Italy all’estero e questo non potrà che fare 
bene alla Fiat, oltre che a garantire la continui¬ 
tà della famiglia Agnelli in attesa della crescita 
della quinta generazione». 

Altri elementi positivi riguardano il nuo¬ 
vo amministratore Sergio Marchionne. La 
sua scelta piace al mercato perché è avvenuta 
in tempi rapidi e soprattutto perché, secondo 
gli esperti dell’Abaxbank, «improntata alla 
continuità». Marchionne sedeva infatti nel 


A maggio la quota di mercato scende al 27,6% 


MILANO In maggio le immatricolazioni del 
gruppo Fiat, che comprendono i marchi Alfa 
Romeo, Fiat e Lancia, sono salite dell'8,3% a 
poco più di 56.300 unità rispetto allo stesso 
mese del 2003. Nel complesso, le 
immatricolazioni in Italia sono aumentate 
del 10,2% a poco più di 204mila unità. A 
fronte di questo andamento, la quota di 
mercato del gruppo Fiat è diminuita al 
27,6% dal 28,09% dell'anno precedente e dal 
28,2% dell'aprile 2004. Nel dettaglio, le 
vendite di Alfa Romeo in maggio sono scese 
del 14,4% a 6.131 unità, mentre quelle 
Lancia sono cresciute del 13,25% a 7.672 e 
quelle Fiat dell'11,8% a 42.551 unità. 


La quota di mercato di Alfa Romeo è scesa in 
maggio al 3,01 % dal 3,87% dello stesso mese 
del 2003, quella di Lancia si è attestata al 
3,76% (3,66%), mentre quella di Fiat è 
salita leggermente al 20,86% (20,56%). 

Nei primi cinque mesi dell'anno il mercato 
delle auto in Italia ha visto una crescita 
dell'1,67% a 1.084.890 unità. Per il gruppo 
Fiat l'incremento delle vendite è stato pari al 
3,93% a 311.588, con una quota di mercato 
del 28,72%. Il marchio Alfa Romeo ha 
registrato un calo del 3,47% a 37.774 
vetture, Lancia un incremento del 9,84% a 
46.084 unità, mentre Fiat una crescita del 
4,12% a 227.730. 


consiglio di amministrazione della Fiat da ol¬ 
tre un anno e conosce quindi la realtà dall’in¬ 
terno. In questo modo si riducono i tempi di 
inserimento. Inoltre Marchionne non sem¬ 
bra essere un personaggio troppo in vista, 
uno che avrebbe potuto mal conciliarsi con il 


presidente della Ferrari. 

«L’esperienza internazionale di Marchion¬ 
ne - ha detto un’analista all’Ansa - va bene e a 
questo si aggiunge una capacità manageriale 
e gestionale di ottimo livello. Poi, dopo gli 
arrivi di Herbert Demel a Fiat Auto e Martin 


Leach alla Maserati, tre manager operativi 
comprendendo Morchio sarebbero stati trop¬ 
pi». 

E ancora: c’è attenzione e prudenza sulla 
portata di alcune affermazioni emerse in con¬ 
ferenza stampa dopo il consiglio di ammini¬ 
strazione sulla nomina di Marchionne, come 
quelle di John Elkann (vicepresidente del Lin¬ 
gotto) relative alla accelerazione del piano in¬ 
dustriale. «La squadra definita - ha concluso 
l’analista - è molto ben fatta e credo che i 
risultati duraturi dovremmo vederli sul lun¬ 
go periodo. Va bene acquistare nuove quote 
di mercati grazie ai nuovi modelli, ma con 
l’attuale contesto economico non si possono 
aspettare miracoli». E magari con Leach in 
cabina di regia potrebbe decollare il polo del¬ 
l’auto del lusso, quello ad alta marginalità 
con Ferrari, Maserati e Alfa Romeo, idea cara 
a Montezemolo e però non piaciuta a Mor¬ 
chio. 

Per spiegare il rialzo c’è anche un’altra 
ragione. Una voce che gira nelle sale operati¬ 
ve estere ma che nessuno fino adesso, in Ita¬ 
lia, evoca. Fiat dovrà fare ulteriori tagli. Al 
personale, almeno 15mila unità, e alle attività 
produttive, un grande stabilimento. Fra po¬ 
chi giorni sapremo se la voce rimarrà tale. 


che Morchio abbia deciso di lascia¬ 
re. Non voglio entrare nel merito 
della vicenda, posso solo dire che 
per molti aspetti non ho capito”. 
Un lapidario tentativo di scrollarsi 
di dosso le spiacevoli ricostruzioni 
degli ultimi giorni, dove l’ex ammi¬ 
nistratore delegato viene dipinto co¬ 
me una sorta di Dracula finanziario 
che tenta di intromettersi nel secola¬ 
re sistema di po¬ 
tere degli Agnel¬ 
li sfruttando la 
debolezza del 
morente Umber¬ 
to. “Voleva pren¬ 
dersi anche la 
Panda di Lapo”, 
chiosa faceto un 
addetto ai lavo¬ 
ri, con riferimen¬ 
to al mondanissi¬ 
mo fratello di 
John Elkann. 
Una storia a tinte forti, forse trop¬ 
po, che potrà essere scritta in modo 
sereno solo fra un po’ di tempo. 

Tempo che invece il nuovo pre¬ 
sidente non può permettersi di per¬ 
dere su un altro fronte, quello dei 
rapporti con le banche, un cui mani¬ 
festo malumore potrebbe consegna¬ 
re la Fiat a Caronte nell’arco di una 
sola seduta di Borsa. “Esiste un pia¬ 
no di rilancio, espressione della vo¬ 
lontà di Umberto Agnelli, che inten¬ 
diamo perseguire nella sua interez¬ 
za; l’azione di risanamento va prose¬ 
guita senza indugi”. Insomma, un 
ennesimo messaggio tranquillizzan¬ 
te agli istituti creditori (“con i princi¬ 
pali banchieri ho rapporti ottimi e 
diretti”) che pochi minuti dopo sarà 
ripetuto da Marchionne. 

Quanto al placido Marchionne 
che gli siede al fianco, il tri-presiden¬ 
te (“Vi dico subito che la Ferrari 
non la lascio, la Ferrari è la mia vi¬ 
ta”) la racconta a modo suo: 
“Quando sono entrato nel consiglio 
di amministrazione della Fiat cono¬ 
scevo già tutti, tranne lui. Ho chie¬ 
sto ad Umberto: e questo chi è? La 
risposta è stata: un grande manager 
capace di rilanciare una nostra socie¬ 
tà in grande difficoltà (la svizzera 
Sgs, ndr)”. 

Prende la parola proprio il cin¬ 
quantaduenne dal doppio passapor¬ 
to, “Sono un dirigente operativo”, 
poi tocca ad uno spaesato John 
Elkann: «Mi dispiace - dice il neo 
vicepresidente - che l'ingegner Mor¬ 
chio abbia lasciato il suo incarico 
per una diversa visione di governan- 
ce con il Cda di Fiat dopo aver lavo¬ 
rato con correttezza, energia e dedi¬ 
zione al piano di rilancio del gruppo 
che noi porteremo avanti». 

Ma ormai è solo un one-man 
show. Che si conclude con il botto 
innescato dalla domanda di un cro¬ 
nista tedesco: “Oggi sono stato ad 
una riunione degli industriali a Vare¬ 
se. Grandi incoraggiamenti, applau¬ 
si, però di fuori ho visto parcheggia¬ 
ta qualche Bmw di troppo. E’ il mo¬ 
mento di comprare italiano, non esi¬ 
ste soltanto la Ferrari. Se avete mo¬ 
glie e figli c’è la Panda, se avete 
un’amica c’è la Ypsilon...”. Preso 
dall’enfasi Montezemolo nomina 
anche la Stilo, ma si ferma lì: per 
adesso è veramente abbastanza. 


È la prima volta dopo 
Gianni Agnelli 
che il presidente 
della Fiat è anche 
il numero uno degli 
industriali 
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chi è Marchionne 


La vera storia del manager con quattro lauree 


Sandro Orlando 


MILANO E’ bastato che il suo nome 
diventasse ufficiale, perché il titolo 
Fiat volasse in Borsa tornando a quo¬ 
ta 6 euro, con quasi 80 milioni di 
azioni scambiate, il doppio rispetto 
alla vigilia, e un recupero del 5% cir¬ 
ca. In pratica è come se nella casse del 
Lingotto fossero entrati più di 200 mi¬ 
lioni di euro, quasi 400 miliardi di 
vecchie lire, sotto forma di capitalizza¬ 
zione di Borsa. Il mercato ha festeggia¬ 
to così ieri Vanivo di Sergio Marchion¬ 
ne nella cabina di comando della casa 
automobilistica torinese. Perché il 
nuovo amministratore delegato della 
Fiat, un abruzzese con passaporto ca¬ 
nadese e residenza a Cham, nel canto¬ 
ne svizzero di Zug, si è costruito negli 
ultimi anni una fama internazionale 
come abile risanatore. Ad esempio al¬ 
la Société Générale de Surveillance 
(Sgs) di Ginevra, un azienda parteci¬ 
pata dalla famiglia Agnelli (attraver¬ 


so la finanziaria Ifil e la holding fran¬ 
cese Worms & Cie), leader mondiale 
dei servizi di certificazione, dove Mar¬ 
chionne è approdato nel febbraio di 
due anni fa, sempre come ammini¬ 
stratore delegato: e da allora il titolo 
della società svizzera è quasi triplicato 
di valore. Risultati di cui il manager 
italocanadese sembra molto consape¬ 
vole. Tanto che ieri, alla conferenza 
stampa del Lingotto, ha esordito con 
un “conosco benissimo le mie capaci- 

In Svizzera tesse 
i rapporti con il raider 
Ebner e con 
l’industriale 
della Serono, 
Bertarelli 
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tà”, dopo che il numero uno di Con- 
findustria, chiamato dagli Agnelli a 
rappresentare la famiglia, gli aveva 
dato carta bianca: “Sarò un presiden¬ 
te di supporto - ha sottolineato Mon¬ 
tezemolo per chiarire i rispettivi ruoli 
- la gestione operativa sarà di Sergio 
Marchionne”. Al che quest’ultimo ha 
tenuto a spiegare la sua filosofia: “Sul 
concetto di squadra ho vissuto tutta 
la mia vita”, ha detto il neoammini¬ 
stratore delegato, “è la base su cui 
creerò la nuova organizzazione”. E 
poi: “Prometto che lavorerò duro, sen¬ 
za polemiche e interessi politici”. Lina 
precisazione quasi studiata per tran¬ 
quillizzare la famiglia, dopo la brusca 
uscita di Giuseppe Morchio, il mana¬ 
ger che si era fatto interprete nell’ulti¬ 
mo anno del risanamento della Fiat 
ma ad un certo punto aveva puntato 
al doppio incarico e al suo ingresso 
nel capitale del gruppo, scontrandosi 
con il rifiuto degli azionisti. No, Mar¬ 
chionne non è il tipo da colpi di testa: 
preferisce lavorare tanto e guadagna¬ 


re ancora di più, ed è per questo che 
non ci pensa proprio a rinunciare agli 
altri suoi incarichi. La Sgs, tanto per 
cominciare, che negli ultimi due anni 
gli ha elargito uno stipendio di quasi 
6 milioni e mezzo di franchi svizzeri, 
cioè più di 4 miloni di euro, lo ha già 
riconfermato nel board, anche se con 
il mandato di vicepresidente invece 
che di amministratore delegato. E poi 
c’è il ruolo di direttore nonché presi¬ 
dente del comitato di auditing alla 
Serono, il colosso biotech dell’amico 
Enrico Bertarelli, il miliardario roma¬ 
no trapiantato a Ginevra con la pas¬ 
sione della vela. E infine l’incarico di 
presidente di un altro gigante della 
chimica e farmaceutica, il gruppo 
Lonza di Basila. Ma per uno che si 
può fregiare di quattro lauree (fisica, 
filosofia, diritto ed economia, come 
risulta dal documento di bilancio del¬ 
la Sgs) e un master in business admi- 
nistration, forse un solo lavoro è un 
po’ pochino. 

Oltreoceano è andato con la fami¬ 


glia in cerca di fortuna, Originario di 
Chieti, classe 1952, Marchionne si ri¬ 
trova comunque nei primi anni Ot¬ 
tanta a lavorare come commercialista 
per la Deloitte & Toche di Toronto. 
Dopo essere salito nella gerarchia del¬ 
la società di revisione contabile e aver 
collezionato altre esperienze manage¬ 
riali in qualità di vicepresidente, pri¬ 
ma della Glenex Industries e poi della 
Acklands, Marchionne incontra al¬ 
l’inizio degli anni Novanta Sergio 
Cragnotti. L’ex amministratore dele¬ 
gato della Montedison si è appena 
messo in proprio e con la sua nuova 
merchant bank, la Cragnotti & Part- 
ners Capital Investments - architrave 
di quella fantasmagorica costruzione 
societaria che anni dopo porterà al 
crac Cirio - acquista nel marzo del 91 
la maggioranza della Lawson & Mar- 
don, un gruppo quotato sulla Borsa 
di Toronto che produce imballaggi 
per alimenti. Ed è lì che i destini dei 
due si incrociano: il futuro bancarot¬ 
tiere diventa presidente della Lawson 


& Mardon, mentre il futuro numero 
uno della Fiat gli fa da braccio destro 
e direttore finanziario. E’ un avventu¬ 
ra che durerà poco più di due anni, 
perché nel novembre ’93 Cragnotti 
vende la Lawson al gruppo svizzero 
Alusuisse-Lonza e Marchionne si ri¬ 
trova così catapultato in Svizzera, do¬ 
ve incontrerà un altro finanziere d’as¬ 
salto, Martin Ebner, che avrà tante 
cose da insegnargli. Dall’affare il si¬ 
gnor Cirio guadagna una plusvalenza 

Per quasi due anni ha 
lavorato con Sergio 
Cragnotti alla 
Lawson & Mardon, 
quotata alla Borsa 
di Toronto » 


di un centinaio di miliardi di lire, 
grazie anche all’abilità di Giuseppe 
Berlini, il gran cassiere della famiglia 
Ferruzzi, che tira le fila delle operazio¬ 
ni targate Cragnotti & Partners attra¬ 
verso alcune fiduciarie parcheggiate 
in oscuri paradisi offshore. Ma la vi¬ 
cenda finisce male, perché il 16 dicem¬ 
bre ’93 la Commissione di Borsa del¬ 
l’Ontano emette un’ingiunzione di in¬ 
terdizione a vita dalla gestione di so¬ 
cietà operanti in Canada nei confron¬ 
ti di Cragnotti e del suo collaboratore 
Roberto Marziale, entrambi accusati 
di insider trading, cioè di aver mani¬ 
polato le quotazioni della Lawson & 
Mardon. E’ il primo incidente di per¬ 
corso della carriera di Cragnotti: ne 
seguiranno tanti altri. Marchionne in¬ 
vece già sta studiando a fianco di Eb¬ 
ner, il raider protagonista di tante sca¬ 
late e oggi caduto in disgrazia, che ha 
assunto la guida del gruppo Lonza. 
Anche per Ebner va a finire male e il 
manager abruzzese prende il suo po¬ 
sto. Il resto è storia di questi giorni. 
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MILANO Esplode il fabbisogno dello Sta¬ 
to. A maggio si è attestato a 9.700 milio¬ 
ni di euro contro i 3.792 dello stesso 
mese del 2003, portando così il «rosso» 
dei primi cinque mesi del 2004 a quota 
47,8 miliardi, circa 10 in più rispetto 
allarmo scorso (nel periodo genna¬ 
io-marzo 2003 era¬ 


1 

LA CRISI dell'Italia 

I conti pubblici continuano 
a peggiorare e a maggio il rosso 
si è attestato a 9.700 milioni di euro 
in mancanza delle entrate dei condoni 


Le Considerazioni finali del governatore 
sono state l’ultimo schiaffo ricevuto 

Per il superministro dell’Economia 
si sta pensando a una poltrona a Bmxelles 


no infatti 36,981). 

Tradotto in per¬ 
centuale, il rosso 
dei conti cresce ad 
un ritmo del 
29,26%. Un anda¬ 
mento non dissi¬ 
mile da quanto 
aveva annunciato 
solo l’altro giorno 
il governatore di 
Bankitalia Anto¬ 
nio Fazio nella sua 

relazione annuale, che proprio sul fabbi¬ 
sogno statale aveva lanciato l’allarme. 

Ma per il Tesoro va tutto bene. Il 
peggioramento di 6 miliardi del fabbiso¬ 
gno di maggio li attribuisce «al fatto che, 
nel 2003, si era registrato l’incasso della 
prima parte delle sanatorie fiscali, pari a 
circa 8 miliardi. Nel mese di maggio 
2004 non ci sono stati incassi da sanato¬ 
rie fiscali - si legge nella nota del ministe¬ 
ro, diffusa a commento dei dati - Per 
contro, rilevanti incassi di carattere stra¬ 
ordinario sono previsti nella seconda me¬ 
tà del 2004» (sono attesi il gettito del 
condono edilizio - che però è in attesa 
del giudizio della Corte Costituzionale - 
e anche il varo della terza cartolarizzazio- 
ne degli immobili pubblici). Questione 
di condoni, insomma, le famose una tan¬ 
tum che tanto allarmano l’Europa quan¬ 
do esamina i conti d’Italia, e che finora 
hanno rappresentato la vera boccata 
d’ossigeno per le casse statali. 

E comunque nemmeno i condoni 


Roberto Rossi 


MILANO Un confronto con il gover¬ 
no. Sui conti pubblici, sulla possi¬ 
bilità di una manovra bis, prima 
che venga stilato il documento di 
programmazione economica e che 
si parli di tagli. Un confronto che 
ieri Guglielmo Epifani, segretario 
della Cgil, ha chiesto all’esecutivo, 
dalla Camera del Lavoro di Mila¬ 
no a margine della presentazione 
del libro di Antonio Panzeri “Le 
tre Europe dei diritti”. 

Perché non è vero, come ha 
sostenuto due giorni fa il presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi, 
che la Cgil sarebbe da ostacolo alla 
concertazione. «L’ostacolo al con- 


Tremonti affonda nel suo disastro 

Fabbisogno record, crolla l’occupazione. Dopo il voto resa dei conti per il ministro 


L'OCCUPAZIONE NELLE GRANDI IMPRESE 

Indice generale dell'occupazione alle dipendenze 
nelle grandi imprese 

(variazioni tendenziali % al lordo della C.i.g.) 

0,0 
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INDUSTRIA E SERVIZI 
A CONFRONTO 


Variazioni tendenziali % 
dell'occupazione al lordo della C.i.g. 


INDUSTRIA 

Mese 

1 SERVIZI 

-2,8 

Marzo 2003 

0,1 

-3,1 

Aprile 

0,2 

-3,1 

Maggio 

0,2 

-2,9 

Giugno 

0,3 

-3,4 

Luglio 

0,2 

-3,3 

Agosto 

0,3 

-3,0 

Settembre 

0,2 

-2,9 

Ottobre 

0,3 

-2,7 

Novembre 

0,5 

-2,9 

Dicembre 

0,7 

-2,7 

Gennaio 2004 

0,3 

-2,9 

Febbraio 

0,2 

-2,9 

Fonte: ISTAT 

Marzo 

0,5 
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IL BILANCIO 
DEI POSTI DI LAVORO 


Persi a marzo 2004 
rispetto a marzo 2003 

17.000 in totale 

INDUSTRIA 

23.000 
posti 
di lavoro 
persi 

SERVIZI 

6.000 
posti 
di lavoro 
creati 

P&G Infograph 



franto con il governo è il governo 
stesso - ha replicato il segretario -, 
anzi è il presidente del consiglio 
che preferisce trasferire tutto in po¬ 
lemica». «Un anno fa gli avevamo 
presentato un accordo unitario sul- 


II ministro 
deH'Economia 
Giulio Tremonti 
al Filaforum 
di Assago 
Foto di Matteo 
Bazzi/Ansa 



sono in realtà una consolazione. Anche 
un confronto con il fabbisogno cumula¬ 
to del 2002 e 2001, anni cioè non viziati 
da incassi dei condoni, mostrano che il 
fabbisogno viaggia a 9-10 miliardi sopra 
la media del periodo. 


Morale: i conti pubblici continuano 
a peggiorare, mentre l’industria langue e 
l’occupazione crolla (altri 17mila posti 
persi nelle grandi imprese a marzo rispet¬ 
to allo stesso mese del 2003). Il cerchio si 
stringe intorno al governo, e nel mirino 


c’è innanzitutto lui, il superministro al¬ 
l’Economia Giulio Tremonti, che nel ros¬ 
so dei conti pubblici sta ormai affondan¬ 
do e che rischia sempre più pesantemen¬ 
te di venire sacrificato subito dopo le 
elezioni del 13. Esilio dorato a Bruxelles, 
al posto di Mario Monti (il cui mandato 
è in scadenza), o una qualche altra carica 
ancora da definire. Per lui, comunque, la 
poltrona di ministro si fa sempre più 
stretta. 

Per Berlusconi il «sacrificio» di Tre¬ 
monti sarebbe, ovviamente, funzionale 
per ottenere alcuni risultati non di poco 
conto. Primo, placare le ire degli alleati 
di governo, An e Udc soprattutto, che da 
giorni chiedono verifica e rimpasto (an¬ 
che la Lega, comunque, dalla riforma 
delle pensioni in poi ha ha iniziato a 
prendere le distanze dall’ex pupillo di 
Bossi). An peraltro già aveva tentato di 
rosicchiare potere a Tremonti, con la 
promozione di Fini a coordinatore delle 
politiche economiche, ma la carica è 


sempre rimasta sulla carta, priva cioè di 
deleghe effettive. Secondo obiettivo, 
smorzare l’offensiva del nuovo asse an- 
ti-governativo Fazio-Montezemolo, 
un’alleanza inedita che sembra aprire la 
porta ad un nuovo patto sociale, e che 
per questo viene guardata con interesse 
anche dai sindacati. 

Di certo, c’è che Tremonti è sempre 
più solo. Ormai, a sostenerlo è rimasto 
solo Berlusconi. 
Non è poco, ma 
non è nemmeno 
tutto, data la criti¬ 
cità del momento. 

Solo l’altro 
giorno, durante la 
relazione annuale 
di Banca d’Italia il 
doppio affondo, 
di Fazio e del presi¬ 
dente di Banca In¬ 
tesa, Giovanni Ba¬ 
zoli, che a Tre¬ 
monti hanno lanciato entrambi un mes¬ 
saggio esplicito di bocciatura netta. Se i 
conti dello Stato sono fuori controllo, ha 
sottolineato Fazio, non è solo colpa della 
crescita piatta, ma anche del fatto che lo 
Stato spende troppo e male, il che finisce 
per gravare sul deficit. Mentre Bazoli ha 
denunciato il rischio che il sistema ban¬ 
cario venga assoggettato all’autorità poli¬ 
tica. 

La manovra bis per salvare i conti 
che Fazio ha invocato l’altro giorno, e 
che il ministero dell’Economia finora ha 
voluto evitare, adesso in funzione an- 
ti-Tremonti sembra ragionevole persino 
ai suoi colleghi di governo. «Si può pen¬ 
sare ad un assestamento di bilancio, subi¬ 
to dopo le elezioni», ha detto giusto ieri 
il ministro delle Politiche comunitarie, 
Rocco Buttiglione. E Fini ha già manda¬ 
to avanti Gianni Alemanno, il ministro 
dell’Agricoltura, che ha parlato di rimpa¬ 
sto, annunciando apertamente che An 
deve entrare nelle politiche economiche. 


Sulla manovra bis il segretario della Cgil chiede un confronto con il governo prima che venga scritto il Dpef 

Epifani: basta stangate sulle famiglie 


lo sviluppo, chiedendo un incon¬ 
tro che non c’è mai stato». 

E allora, prima che tutto si met¬ 
ta in moto, dialogo. «Spero che ci 
sia data la possibilità di confrontar¬ 
ci con il governo» ha sottolineato 


ancora Epifani, preoccupato dal¬ 
l’allarme lanciato due giorni fa dal 
governatore della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio, sullo stato delle no¬ 
stre finanze. Sulla manovra aggiun¬ 
tiva, poi, «ne ha parlato una fonte 
autorevole, il ministro competente 
ha smentito e l’Unione Europea 
ha sospeso il giudizio. Aspettiamo 
di parlarne». 

Magari, però, dopo le elezioni 
europee. Che saranno considerate 


come un giudizio dei cittadini sul¬ 
la politica economica del governo. 
«Un fatto inevitabile» ha detto Epi¬ 
fani, anche perché «di tutto si par¬ 
la tranne che del futuro dell nostro 
Continente. Mancano due settima¬ 
ne alle elezioni e dei profili pro¬ 
grammatici non si sa niente e per 
il cittadino non è semplicissimo 
orientare il voto». «In questa cam¬ 
pagna elettorale si butta tutto in 
polemica per volontà del presiden¬ 


te del Consiglio e della maggioran¬ 
za che governa il Paese, senza fare 
il minimo cenno ai problemi del¬ 
l’Europa, impedendo così la possi¬ 
bilità di scelta da parte dei cittadi¬ 
ni». Una situazione che, a giudizio 
di Epifani, «rischia di creare una 
Europa dei pochi, delegittimata di 
fatto». 

«Come sindacato siamo inte¬ 
ressati a queste elezioni perché 
non è indifferente il modello di 


Europa che si sceglie con questo 
voto». Un’Europa che dovrebbe fa¬ 
re qualcosa di più «che galleggia¬ 
re». Magari dotarsi di una vera Co¬ 
stituzioni e orientare le scelte di 
politica economica non solo in 
funzione della moneta unica. «Na¬ 
turalmente come sindacato non 
possiamo accontentarci di un’Eu¬ 
ropa così. Dove i prezzi si allinea¬ 
no ai livelli più alti e i salari ai 
livelli più bassi». 


ELEZIONI EUROPEE -12 E 13 GIUGNO 2004 


DAL SUD IN EUROPA CON TE 

GIANNI PITTELLA 

CANDIDATO AL PARLAMENTO EUROPEO 


Perché sosteniamo la riconferma 

L’Unione Europea sta vivendo un momento di grave incertez¬ 
za. Ne sono segni evidenti la mancata approvazione della 
Costituzione Europea; lo “strappo” inflitto al patto di stabilità 
da parte di alcuni Paesi Membri; le difficoltà con cui si proce¬ 
de all'attuazione della strategia per la occupazione e la cre¬ 
scita, varata a Lisbona nel 2000; le contraddizioni in cui si 
dibatte il futuro della politica di coesione sospesa tra chi vor¬ 
rebbe rinazionalizzarla e quindi annullarla e chi, invece, inten¬ 
de rilanciarla per far fronte tanto alle esigenze di riequilibrio 
delle regioni dei nuovi Stati Membri, quanto a quelle delle 
attuali realtà in ritardo di sviluppo. Occorre una svolta. La sta 
chiedendo con forza il Presidente Ciampi, la chiedono espo¬ 
nenti politici autorevoli come Giorgio Napolitano, ci ha lavora¬ 
to con determinazione Romano Prodi, ma grandi sono stati 
gli ostacoli che in questi mesi il fronte euroscettico ha frappo¬ 
sto. E gravi sono le responsabilità del Governo Italiano. 

Molti di noi hanno seguito da vicino l'attività istituzionale e 
politica svolta in questi anni da Gianni Pittella al Parlamento 
Europeo. È proprio l’aver verificato e condiviso il suo lavoro, 
innovativo ed utile da diversi punti di vista, che ci spinge 
a proporre, unitamente al sostegno alla lista Uniti nell’Ulivo 
ed al suo capolista, nella circoscrizione del Sud, Massimo 
D’Alema, questo appello a tutti coloro che vorranno sottoscri¬ 
verlo. 

Giorgio NAPOLITANO, Giorgio RUFFOLO, Bruno TRENTIN, 
Pasqualina NAPOLETANO, Massimo CARRARO, Claudio FAVA, 
Fiorella GHILARDOTTI, Renzo IMBENI, Guido SACCONI, 

Walter VELTRONI, Demetrio VOLCIC, Maurizio VALENZI 


Hanno sottoscritto 
l'appello: 

Andrea GEREMICCA 

Direttore della Rivista 
"Mezzogiorno Europa" 
Andrea AMARO 
Membro del Consiglio 
Generale Italiani 
all'Estero 
Aldo AMORETTI 
Pres. Istituto Naz. Conf. 
Assistenza (INCA) 
Orlando ARANGO 
Portavoce a Bruxelles 
Banca Europea 
Investimenti 
Filippo BENCARDINO 
Pro-Rettore Università 
Studi del Sannio 
Antonio BRUZZESE 
Resp. Istituto Naz. Conf. 
Assistenza (INCA) 

Italiani all'Estero 
Osvaldo CAMMAROTA 
Operatore Sviluppo 
Territoriale 
Mario CAPUTO 
Esperto valutazione 
politiche pubbliche 
Antonio CARBONE 
Pres. Naz. ALPA 
Pasquale CASCELLA 
Giornalista 


Roberto CIFARELLI 

Presidente Federparchi 
Basilicata 
Corrado CIPULLO 
ASI Caserta 
Achille CITTADINI 
Docente Università 
“Federico II” di Napoli 
Antonio CITTADINI 
Ricercatore Università 
"Federico II"di Napoli 
Vincenzo COCCO 
Docente Università di 
Salerno 

Fabio COSENZA 

Ricercatore ass. 
Università di Salerno 
Giulia COSTANTINO 
Amm. Unico European 
Training and Studies 
Antonello CRISCI 
Docente Seconda 
Università di Napoli 
Salvatore DAMIANO 
Pres. Centro 
Drammaturgia Potenza 
Piero D'ANGELO 
Ass. Culturale 
"Giorgio Amendola" 
Napoli 

Tullio D'APONTE 

Preside Facoltà Scienze 
Politiche Università 
"Federico II" di Napoli 


Gigi DE CANIO 
Allenatore 
Marinella de NIGRIS 

Avvocato, 

Presidente Associazione 
"Onda Rosa" 

Patrizia DI MAURO 
Dir. Uff. Conf. Naz. 
Artigianato (CNA) 
Bruxelles 
Claudio DI ROLLO 
Dir. Organizzazione 
Professionale Agricola 
Bruxelles 

Gaetano DI STASIO 

Imprenditore 
Maria L FRANCIOSI 
Giornalista Europea 
Lucia FUSCO 
Dir. Uff. Lega 
Cooperative Bruxelles 
Elio GALIANO 
Docente Storia e 
Filosofia, già Presidente 
Legambiente Brindisi 
Alberto GAMBESCIA 
Ricercatore 
Universitario 
Vito GRASSI 
Imprenditore 
Carlotta GUALCO 
Direttore Eurete 
(Agenzia Europea per 
lo Sviluppo) Bruxelles 





D’Alema 


Pittella 


Salvatore GUALDIERI 

Dir. Centro In Europa, 
Cardiologo ASL NA1 
Corrado IEVOLI 
Docente Università 
Studi Molise 
Antonio IMBROGNO 
Imprenditore 
Alberto IRACE 
Pres. ATO Napoli 
Robert LEONARDI 
Docente Universitario 
London School of 
Economics (Londra) 
Norberto LOMBARDI 
Segretario Forum 
Italiani all'Estero 
Anna MANGINI 
Resp. Ufficio Rapp.za 
Unioncamere Toscana 
Bruxelles 

Gilberto MARSELLI 

Docente Università 
"Federico II" - Napoli 
Simona MARTORELLI 
Giornalista; 

Angelo MASI 
Docente Università 
della Basilicata 
Enzo MATTINA 
già Deputato Europeo 
Alfredo MAZZEI 
Pres. Confesercizi 
Campania; 

Silvano MINIATI 
Segretario Gen. UILP 
Clelia MODESTI 
Pres. Comitato Mostra 
D'Oltremare Napoli 
Damiano MONTESANTO 
Docente, Presidente 
Associazione 
"Riturnelle" - Calabria 
Nando MORRA 
Resp. Mezzogiorno 
Lega Autonomie 


Aurelio MUSI 

Docente Università di 
Salerno 
Luigi NECCO 
Giornalista, responsabi¬ 
le Azienda Aut. 
Soggiorno 

Cura e Turismo Pompei 
Blando PALMIERI 
Coordinatore 
Accademia Avignon 
dell'Artigianato e le PMI 
per l'Europa 
Mariano PATURZO 
Direttore 

Centro Drammaturgia 
Potenza 

Gaetano PERGAMO 

Seg. Naz. Confesercenti 
Carlo PETRONE 
Avvocato, Presidente 
Centro Studi 
"Piero Calamandrei" 
Taranto 

Leonardo PICCINETTI 

Resp. Ricerca e 
Sviluppo Uff. Reg. 
Emilia-Romagna 

Rn iypIIpq 

Mariella PIERSANTINI 

Resp. Uff. Rapp.za 
Unioncamere Piemonte 
Bruxelles 
Paolo PIRANI 
Seg. Confederale UIL 
Marco PLUTINO 
Ricercatore 
Universitario 
Gennaro QUARTO 
Ricercatore 
Universitario 
Rodolfo RICCI 
Segretario genefrale 
Federazione Italiana 
Emigrazione 
Immigrazione (FIEI) 


Nino RICCIARDI 

Dirigente scolastico 
Basilicata 
Giovanni ROMANO 
Consigliere Ordine 
Avvocati Benevento 
Massimo ROSI 
Architetto, Docente 
Università "Federico II" 
Napoli 

Riccardo ROSI 

Architetto 
Adriano ROSSI 
Docente, già Magnifico 
Rettore Università 
degli Studi di Napoli 
"L'Orientale)' 

Luigi SACCÀ 
Dir. Dip. Medicina 
Interna Università 
"Federico II" Napoli 
Eirene SBRIZIOLO 
Architetto, 

Docente Universitario 
Clementina SORRENTINO 
ARCI Napoli 
Roberto SPECIALE 

Pres. Eurete (Agenzia 
Europea per lo 
Sviluppo) Bruxelles, 
Presidente 

del Centro “In Europa” 

Nanni TAMMA 

Attore 

Gaetano TRONCONE 

Imprenditore 
Marcello TURRINI 
Manager 
Danilo URSO 
Docente Università degli 
Studi di Lecce 
Sergio VELLANTE 
Docente Università della 
Basilicata 


www.unitinellulivo.it 
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TERNA IN BORSA 


Arriva sul mercato azionario Terna Spa, la società dell Enel proprietaria di 
oltre il 94% della rete elettrica nazionale che ha il compito di trasportare 
l’energia elettrica in tutto il paese 

La stampa ne parla da mesi come del più grande collocamento azionario dell’anno. Ora, con il rilascio del Nulla Osta da parte della Consob alla pubblicazione del prospetto informativo, Terna potrà offrire le sue azioni ai risparmiatori e proce¬ 
dere alla quotazione in Borsa. Il nome della società, che evoca vincite milionarie al gioco del lotto, in realtà è un acronimo che indica l’oggetto dell’attività: Trasmissione Elettricità Rete Nazionale. Con il sostantivo “terna” gli addetti ai lavori 
indicano i tre conduttori utilizzati per il trasporto di energia elettrica costituenti nel loro insieme un elettrodotto in alta e altissima tensione. Le terne, dunque, possono essere adottate come emblema dell’attività stessa di Terna, o per lo meno 
della parte più importante del suo lavoro quotidiano, il trasporto dell’elettricità. Un lavoro piuttosto complesso che non si ferma mai. 


LA NASCITA DI TERNA La storia di Terna, come società autonoma, è piuttosto recente e si intreccia inevitabilmente con l’evoluzione 
del settore elettrico in Italia e, naturalmente, dell’Enel. Attualmente, e fino al collocamento di una larga quota azionaria sul Mercato 
Telematico Azionario gestito da Borsa S.p.A., Terna è controllata interamente da Enel, che l’ha costituita nel 1999 secondo quanto pre¬ 
visto dal decreto legislativo n°79, il cosiddetto Decreto Bersani del 16 marzo 1999, che ha stabilito la separazione della proprietà della 
rete di trasmissione - la parte di Enel è stata affidata appunto a Terna - dalla gestione della stessa. In quello stesso anno, infatti, fu costi¬ 
tuito anche il Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale, il GRTN, una sorta di società “gemella” di cui è azionista unico il Ministero 
deH’Economia, che ha il compito di gestire la trasmissione dell’energia e di sovrintendere al dispacciamento, cioè al coordinamento degli 
impianti di produzione e della rete per assicurare in modo ottimale i flussi continui di energia e garantire a tutti gli operatori del setto¬ 
re l’accesso imparziale alla rete. 

IL SISTEMA ELETTRICO II sistema elettrico nazionale, come qualsiasi sistema elettrico, è composto da tre fasi: produzione, trasmis¬ 
sione e distribuzione. Sinteticamente si può indicare nella produzione di energia elettrica attraverso le centrali idroelettriche, termoelet¬ 
triche, ad energia rinnovabile o di altro tipo, la prima fase; alla quale si affianca in modo parallelo l’importazione di energia dall’estero 
per coprire il fabbisogno nazionale. La fase finale è, invece, quella che riguarda la distribuzione dell’energia, nelle abitazioni, nelle azien¬ 
de e in tutti i punti che necessitano di elettricità per far marciare l’economia del paese, e della relativa vendita. In mezzo c’è la fase di 
trasmissione, dove opera Terna. 

L’AUTOSTRADA DELL’ENERGIA Per spiegare cosa è la trasmissione di energia elettrica spesso ci si affida a paragoni con attività più 
facilmente comprensibili. Una è quella della rete autostradale - che corrisponde alla rete di trasmissione - attraverso la quale transitano 
tir e camion carichi di merce, paragonabili all’elettricità che corre sui fili. I camion caricano la merce-elettricità nelle fabbriche (le cen¬ 
trali di produzione), e imboccano l’autostrada. In determinati caselli (le stazioni di trasformazione, ove l’energia elettrica ad altissima ten¬ 
sione viene convertita in alta tensione) la merce viene trasferita su camion più piccoli che marciano su strade nazionali fino ad un depo¬ 
sito (le cabine di trasformazione, ove l’energia in alta tensione viene convertita in media tensione). Da qui nuovo trasloco in altri camion 
e via sulle strade provinciali e comunali (linee in media e bassa tensione) dove negozi e supermarket (le società di distribuzione locali, 
municipalizzate e non) si incaricano di distribuire le singole confezioni al cliente finale (le abitazioni). AH’incirca il percorso è questo e, 
anche se il paragone farà storcere il naso ai tecnici, serve a dare un’idea di come si colloca Terna nel complesso sistema elettrico nazio¬ 
nale. Volendo essere più precisi, si può dire che Terna svolge l’attività di esercizio, manutenzione e sviluppo delle infrastrutture in alta e 
altissima tensione di sua proprietà, per consentire il trasporto di energia elettrica dagli impianti di produzione o, nel caso di energia 
importata, dai punti di interconnessione con le reti estere, fino alle reti di distribuzione e ai punti di prelievo dei clienti finali direttamente 
connessi con la rete nazionale (sono tali, per esempio, le grandi aziende “energivore” allacciate alla rete ad alta tensione). 

CHILOMETRI DI LINEE Non tutta la rete di trasmissione nazionale (RTN) appartiene a Terna. Attualmente la rete di trasmissione 
nazionale ha un’estensione complessiva di oltre 44.000 chilometri di linee, che si snodano lungo la penisola includendo tutta le rete ad 
altissima tensione (AAT a 380 e 220 kV), parte della rete ad alta tensione (AT a 150,132 e 120 kV), e 16 linee di interconnessione con 
l’estero. La parte di rete in possesso di Terna al 31 marzo 2004 è pari a 38.626 chilometri di linee (che corrisponde a oltre il 94% della 
rete nazionale) e 295 stazioni. 

Il primo compito di Terna è l’esercizio della rete di sua proprietà. Gestire l’esercizio di una rete elettrica, delle dimensioni rilevanti di cui 
stiamo parlando, è un’attività complessa. Comprende operazioni di pronto intervento per eliminare guasti e anomalie e per ripristinare 
la funzionalità degli impianti. Prevede ispezioni continue per monitorare le condizioni di tutti i componenti della rete, dai tralicci ai con¬ 
duttori. Necessita di interventi di messa in fuori servizio per consentire agli addetti di eseguire in sicurezza eventuali riparazioni. Le ope¬ 
razioni quotidiane, cioè la “conduzione” degli impianti - apertura e chiusura degli interruttori e quant’altro richiesto dal GRTN per 
garantire il rifornimento continuo dell’energia - vengono eseguite a distanza, sono cioè telecomandate mediante il Sistema di Controllo 


LE RETI IN BORSA 


“Terna è un’azienda stabile, in un business 
regolato dall’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas che decide le tariffe che remunera¬ 
no la trasmissione di elettricità. Una socie¬ 
tà, dunque, con ricavi predeterminati che 
non può riservare sorprese. Certo questo è 
un investimento da risparmiatore a medio¬ 
lungo termine, da cassettista, come si 
diceva una volta”. Così Paolo Scaroni, 
amministratore delegato di Enel al cui 
gruppo appartiene Terna, ha sinteticamen¬ 
te descritto l’appeal borsistico della socie¬ 
tà di trasmissione dell’energia elettrica. Per 
dare un riferimento del comportamento sul 
mercato di società paragonabili a Terna, 
pubblichiamo l’andamento dei titoli di 
National Greed (rete elettrica inglese, quo¬ 
tata alla borsa di Londra), Red Electrica 
(borsa di Madrid) e Snam Rete Gas. 
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LE CIFRE DI TERNA 


In Italia 

• Terna è proprietaria del 94,136% - secondo la stima ufficiale dell’AEEG del 11 gennaio 2001, 
della rete di trasmissione nazionale, composta da: 

- 38.626 km di linee ad alta ed altissima tensione di cui: 

- 10.073 km di linee a 380 kV 

- 10.164 km di linee a 220 kV 

- 18.389 km di linee a 150 kV 

- 277 stazioni di trasformazione elettrica 

- 18 altre stazioni di trasformazione di clienti collegati alla rete in alta tensione 

- 3 Centri di Telecontrollo 


In Brasile 

• Concessioni trentennali 

- 2.382 km di interconnessioni a 500 kV dei quali: 

- 1.050 gestite da TSN -Trasmissora Sudeste Nordeste S.A. 

- 1.278 gestite da NOVATRANS Energia S.A. 

- 4 stazioni di trasformazione elettrica 


e Teleconduzione Integrato. In pratica, i comandi di apertura o chiusura degli interruttori vengono trasmessi agli impianti attraverso una 
rete di telecomunicazione. Tre centri di teleconduzione - a nord, centro e sud del Paese - governano la parte di territorio di loro compe¬ 
tenza, ma ognuno di essi è in grado di sostituirsi agli altri in caso di necessità. 

COMANDI A DISTANZA Potrebbe sembrare azzardato affidare a comandi “remoti” il funzionamento di grandi impianti che, alla fine, 
debbono garantirci l’accensione dell’abatjour sul comodino di casa ogni volta che premiamo l’interrutore. “Non è affatto azzardato - 
spiegano ì tecnici di Terna - anzi il telecontrollo a distanza garantisce la trasmissione dei comandi, e quindi l’esecuzione delle manovre 
richieste, con una precisione maggiore che non quella fatta fisicamente a mano da un operatore”. 

L’attività non si ferma qui, naturalmente, perche una rete elettrica non è una realizzazione statica e definita per sempre. Succede, infat¬ 
ti, che ci sia necessità di ampliarla, di adeguarla a nuove esigenze tecniche o burocratiche, o anche di modificarla nella sua configurazio¬ 
ne o, ancora, dismetterne alcuni tratti. 

A questo punto sembra naturale chiedersi da dove vengano i ricavi di Terna. Una domanda opportuna, dato che la società fornisce ser¬ 
vizi alla collettività nazionale ma, formalmente, ha un solo grande cliente: il Gestore della rete, cioè il GRTN (vedremo però che, per una 
parte minoritaria, il suo fatturato deriva anche dai servizi offerti ad altri clienti privati e da altre società che svolgono attività simile all’e¬ 
stero, per lo specifico in Brasile). 

TARIFFE E “PEDAGGIO” Anche per spiegare la remunerazione di Terna possiamo per un attimo tornare al raffronto con la rete auto- 
stradale. Se usare l’autostrada per recarsi da una città all’altra comporta, giustamente, il pagamento di un pedaggio, altrettanto giusta¬ 
mente è necessario pagare un pedaggio per poter trasmettere energia elettrica attraverso la rete. Il “pedaggio” ai competenza di Terna 
corrisponde alla tariffa che gli viene riconosciuta per l’attività di esercizio, sviluppo, manutenzione della rete di sua proprietà. 

I soggetti con i quali Terna si interfaccia sono due: il GRTN e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Il primo, in quanto gestore della 
rete, riconosce a Terna un canone annuo a copertura dei costi di esercizio, degli ammortamenti economico-tecnici e della remunerazio¬ 
ne del capitale investito. L’Autorità invece stabilisce la tariffa per mezzo della quale è calcolato, il predetto corrispettivo annuo che il 
GRTN corrisponde, in rate mensili, a Terna, costituito dalla quota, proporzionale alla percentuale ai rete posseduta da Terna, dell’im¬ 
porto complessivo che il GRTN stesso raccoglie dagli utenti del sistema di trasmissione, vale a dire i produttori di elettricità e le azien¬ 
de di distribuzione. 



IL GRUPPO Qual è dunque il peso di Terna dal punto di vista economico? I dati più recenti sono quelli relativi al primo trimestre del 
2004 che sono stati presentati pro-forma - tenendo conto degli effetti della ottimizzazione finanziaria - insieme ai risultati dell’intero 
2003. Partendo da quest’ultimo, rileviamo che il Gruppo Terna ha registrato nel 2003 ricavi consolidati, pro-forma, pari a 919 milioni di 
euro, con un Mmargine operativo lordo di 623 milioni pari al 68% circa dei ricavi, un risultato operativo di 436 milioni (47% circa dei 
ricavi) e un utile netto di 173 milioni che equivale al 19% circa dei ricavi. Per quanto riguarda la performance patrimoniale-finanziaria, 
il capitale investito netto è risultato pari a 3.512 milioni di euro mentre l’indebitamento finanziano netto è di 1.805 milioni; il cash-flow 
da attività di esercizio è stato superiore ai 400 milioni di euro. 

Nel primo trimestre del 2004 i ricavi sono cresciuti dell’11% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, il margine operativo lordo 
è aumentato del 13%, il risultato operativo del 36% e l’utile netto, pari al 28 per cento dei ricavi, è in crescita del 30%. 

Queste cifre si riferiscono al Gruppo Terna, che comprende non solo Terna S.p.A., l’azienda che opera in Italia, ma anche due società bra¬ 
siliane che fanno lo stesso mestiere nel paese sudamericano. Si tratta di TSN - Transmissora Sudeste Nordeste S.A. (TSN) e Novatrans 
Energia S.A. (Novatrans), che operano nel settore della trasmissione dell’energia elettrica sulla base di due concessioni trentennali, con 
scadenza il 20 dicembre 2030. Dal 31 dicembre 2003 Terna detiene il 99,74 per cento di TSN e il 100 per cento di Novatrans. Le porzioni 
di rete elettrica nazionale brasiliana di cui sono concessionarie le due società sono lunghe rispettivamente 1.050 chilometri (TSN) e 1.278 
chilometri (Novatrans) e hanno un ruolo primario nell’equilibrio energetico del Brasile in quanto collegano la regione Sud-Est del Paese 
con le regioni Nord e Nord-Est. 

L’attività svolta in Brasile produce una quota di ricavi 
intorno al 5% del totale, una fetta ancora piccola ma 
non trascurabile. 

La società offre, al di fuori delle attività regolamentate, 
sia alle altre società del gruppo Enel che a terzi una 
serie di prodotti/servizi quali la progettazione, costru¬ 
zione e gestione di impianti in AT e AAT, il telecontrol¬ 
lo di reti tecnologiche (non solo elettriche ma anche di 
gas e acqua), i servizi offerti nel settore delle telecomu¬ 
nicazioni come l’appoggio, la manutenzione e lo svilup¬ 
po di una rete ai telecomunicazione in fibra ottica 
appoggiata sulle infrastrutture in alta e altissima tensio¬ 
ne e sulle stazioni elettriche di proprietà della società. 

Da queste attività aggiuntive, che sfruttano le compe¬ 
tenze tecniche maturate negli anni, Terna ricava una 
percentuale pari al 7% del suo fatturato annuo, destina¬ 
ta a crescere in futuro come è destinata a crescere la 
quota dei ricavi provenienti dall’attività estera del 
Gruppo. Per quanto riguarda l’evoluzione dell’attività 
in Italia, si può rilevare che il mercato annuo dell’ener¬ 
gia elettrica nel nostro paese, dal 1999 al 2003, è cre¬ 
sciuto di oltre il 12% (dati GRTN), ad un ritmo supe¬ 
riore a quello della crescita del Pii. Per i prossimi anni, 
secondo i dati del Grtn, si prevede un proseguimento 
della tendenza alla crescita dei consumi di elettricità in 
misura superiore al Pii, anche perché il consumo prò 
capite nel nostro paese è ancora inferiore alla media 
europea. 

LA STRATEGIA II management di Terna ha indicato le 
linee strategiche per il prossimo futuro, che puntano a 
massimizzare la creazione di valore per gli azionisti, a 
partire daH’incremento dell’efficienza degli investimen¬ 
ti, fatta salva la qualità del servizio secondo gli standard 
richiesti dalle autorità nazionali. Il piano strategico 
punta inoltre a perseguire tutte le opportunità di cresci¬ 
ta, non solo in Italia e in Brasile ma anche in altri paesi, 
in particolare quelli che appartengono all’area dei 
Balcani o all’area sud del bacino del Mediterraneo. 

L’obiettivo è quello di remunerare gli investitori con la 
distribuzione ai dividendi in linea con i livelli di società 
comparabili, italiane ed europee, che già sono presenti 
nei mercati finanziari. 


L’AMBIENTE DI TERNA 


Terna vive letteralmente immersa nella natura. Dai valichi alpini alle pianure agricole, dalle periferie indu¬ 
striali alle colline con i loro borghi corrono migliaia di chilometri di cavi centinaia e centinaia di tralicci e 
di stazioni di trasformazione. Il rispetto della natura è quindi un problema che si è posta da sempre. 
Interagire con il paesaggio più bello del mondo non è facile. Conciliare le crescenti esigenze di elettrici¬ 
tà con la fitta demografia italiana è la sfida. E Terna l’ha accettata, dedicando risorse e professionalità 
per studiare e realizzare progetti innovativi che garantiscono il miglior inserimento nel paesaggio, atte¬ 
nuando l’impatto visivo delle sue strutture. 

La fase iniziale di studio del tracciato è molto accurata. Per individuare esattamente dove realizzare un 
traliccio o far passare delle linee si utilizzano le “ortofotocarte”, ottenute attraverso riprese aeree gra¬ 
zie alle quali si valuta con particolare precisione l’impatto delle future opere sull’intero territorio interes¬ 
sato e rappresentano uno strumento importante per presentare la fattibilità dei progetti alle autorità 
locali che possono, quindi, collaborare in modo propositivo alla definizione e al miglioramento di tutte le 
principali criticità ambientali, paesaggistiche e di impatto visivo. 

E’ in continua evoluzione, dunque, la ricerca e la progettazione di nuove tipologie di sostegni per con¬ 
sentire il trasporto dell’energia fino alle nostre case. Non a caso Terna lavora gomito a gomito con archi¬ 
tetti di fama internazionale come Michele De Lucchi e sir Norman Foster che disegneranno i tralicci del 
futuro. Non solo. Si sta anche studiando la possibilità di valorizzare l’aspetto architettonico e ambienta¬ 
le delle stazioni elettriche. I tralicci sono alti fino a 70 metri dal suolo. A portata di nido. E già sei anni fa 
è iniziata una collaborazione tra Enel e l’Istituto Superiore di Sanità che prevede l’installazione sulle linee 
elettriche di nidi e piattaforme artificiali per gli uccelli migratori. Attualmente circa l’85 per cento dei 150 
nidi artificiali sono “occupati” dai gheppi, piccoli rapaci che nidificano in quantità. Un gruppo di ricerca¬ 
tori appassionati collabora con Terna per la raccolta dei dati biologici e segue le nascite, in particolare 
nella provincia di Roma. 


LA STRUTTURA DELL’OFFERTA 


Il periodo di adesione all’offerta di azioni di Terna è fissato a partire da lunedì 14 giugno. Si avrà tempo 
fino al venerdì successivo 18 giugno, per presentare la richiesta di adesione alla Posta o ad una delle 
filiali delle banche e Sim incaricate del collocamento. 

L’operazione riguarda un’Offerta Globale di massimo 870 milioni di azioni della società, che corrispon¬ 
de al 43,5% del capitale sociale attualmente detenuto interamente da Enel. A questo quantitativo si 
aggiungono altri 130 milioni di azioni offerte in opzione ai coordinatori globali dell’operazione, 
Mediobanca e Goldman Sachs (la cosiddetta greenshoe), che porta a un miliardo il quantitativo di azio¬ 
ni offerte, pari al 50% del capitale sociale. 

L’Offerta Globale comprende un’Offerta pubblica di vendita (Opv) di un minimo di 216 milioni di azioni, 
pari al 30% dell’Offerta Globale, di cui una parte non superiore al 20% è riservata al pubblico indistinto, 
un’altra parte, pari a 61.457 lotti minimi, è riservata ai dipendenti del gruppo Enel e un’altra parte, non 
superiore al 50%, è riservata agli azionisti Enel. E’ previsto un incentivo per gli assegnatari che conser¬ 
veranno ininterrottamente per almeno 18 mesi le azioni acquistate, consistente in una azione gratuita 
ogni 20 possedute. 

Le domande di adesione dovranno essere presentate per un quantitativo minimo di 2000 azioni, che cor¬ 
risponde al “lotto minimo”, o suoi multipli, ma è previsto anche il cosiddetto “lotto minimo maggiorato” 
che corrisponde a 20.000 azioni. 
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MILANO Come una voce che sale da pro¬ 
fondità oscure e che non mette addosso i 
brividi solo perchè si sa di che cosa si 
tratta: straordinario, prodigioso, fenome¬ 
nale, paranormale, ma sempre un messag¬ 
gio elettorale, dal nastro di un registratori- 
no collocato davanti a Umberto Bossi, 
ministro a riposo 


LEGA e governo 


Messaggio registrato di appena due minuti 
La sensazione di fatica e di sofferenza 
Ha chiesto di rinviare rincontro di Pontida 
perché non vuole mancare l’appuntamento 



La ricomparsa a tre mesi di distanza 
dal malore che lo colse vicino a casa 
Sempre misterioso il luogo del ricovero 
Speranze di un rapido recupero 
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to chiaro per i suoi H 

e per Berlusconi: ^ 
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durre da appelli 
congressuali, dalle ~ # 

improvvisate visite V j rt s~è/i , 

nel corso delle ceri- k-J 1/ 
monie religiose in 
mio onore (a Pon¬ 
tida, pochi giorni 
dopo Pii marzo di 
Cittiglio), dalle cal¬ 
de attenzioni, il vo- • «Sto 

to dei “padani” è Però 

della Lega, nessu- ITieSS 

no cerchi di appro- b e ftO 

priarsene. Dice te- ne P 

stualmente il Bossi anch 

in via di guarigio- e U TO [ 

ne: «Tutti i leghisti 
devono andare a 
votare Lega, è evi¬ 
dente...». Cioè, giù 

le mani da partiti o “partitini”, per dirla 
oltraggiosamente con Berlusconi. Giù le 
mani dalla Lega. 

Attesa e annunciata da tempo, final¬ 
mente è andata in onda la voce di Umber¬ 
to Bossi. Bobo Maroni accarezzava da set¬ 
timane il sogno, da alcuni giorni lasciava 
intuire sorprese, diceva presto a Radio 
Padania o sul giornale l’avviso, magari a 
Pontida. Ambiguo, ammiccante. Domeni¬ 
ca sera, ad una domanda, s’era lasciato 
andare a un cenno di assenso: il suo fac¬ 
cione che andava un poco su e giù, per 
tradire un sì. La promessa s’è avverata 
ieri. L’annuncio in mattinata, via ansa: 
alle 15 la parola di Bossi. In ritardo la 
parola è arrivata, ore 15,25, dopo un paio 
di Va pensiero (inno della Lega), un paio 
di flasches pubblicitari, l’annuncio da par¬ 
te di miss camicia verde del Brianza Day, 
una breve intervista al giornalista in atte¬ 
sa (che chiariva subito la questione: 
«Chiedetelo ai vostri alleati che cosa si 
aspettano»), due notizie d’agenzia, trenta- 
cinque morti in un carcere e Piero Fassi¬ 
no che parlava di pace («Ma noi ci occu¬ 
piamo di cose più serie», chiudeva lesto il 
direttore della radio Matteo Salvini, candi¬ 
dato alle europee). In ritardo per «ragioni 
tecniche», come si preoccupava di spiega¬ 
re Roberto Calderoli: «Abbiamo usato un 
registratorino. Siamo stati artigianali»... 
Finalmente la parola è arrivata, come un 
rumore di fondo, come una fatica e un 
dolore. Non si capiva niente. Poi è affiora¬ 
to un senso, ogni tanto lo si perdeva per 
ritrovarlo poco dopo... Umanamente pe¬ 
noso: s’intuiva la sofferenza, il peso di 
una malattia lunga, s’immaginava un uo¬ 
mo stanco e afflitto, magari steso in un 
letto d’ospedale. Anche se, mettendo in 
fila le frasi s’intuiva Bossi, magari un po¬ 
co più pacifico del solito, Bossi senza il 
suo fare tonante e roboante. Ma, fortuna¬ 
tamente per lui, cosciente, consapevole, 
persino ironico: «Sto abbastanza bene nel 
senso che non sono morto. Ma sono stato 
schiacciato dal dolore...». Bossi che si scu¬ 
sa per la malattia: «Quest’anno è andata 
così. Mi dispiace». Bossi che incita: «Tutti 
i leghisti devono andare a votare la Lega, 
è evidente. E poi a tutte le manifestazioni 
che faremo, visto che tutti partecipano, io 
sarò in giro sul territorio a portare la mia 

Le scuse ai padani 
per la sua assenza 
Ha rassicurato 
del suo pronto ritorno 
Lacrime e auguri 
in diretta 


Alla radio la voce malata di Bossi 

Si scusa con i suoi e li incita: votate Lega (contro Berlusconi a caccia di voti) 


«Sto abbastanza bene, nel senso che non sono morto. 
Però era meglio non avere questa roba...». Inizia così il 
messaggio, 12 righe nella trascrizione, registrato da Um¬ 
berto Bossi per «Radio Padania». E poi subito la questio¬ 
ne Pontida: «Per me è meglio rinviarla, posso esserci 
anch'io, Pontida è la mia festa». Segue l'appello per le 
europee: «Alle elezioni tutti i leghisti devono andare a 


le parole del leader 


votare Lega, è evidente. E poi a tutte le manifestazioni che 
faremo, penso che tutti partecipano». Il leader del Carroc¬ 
cio vuole poi infondere fiducia nel popolo leghista, assicu¬ 
rando il suo impegno: «lo sarò in giro sul territorio a 
portare la mia voce a fare chiarezza magari, quindi io ci 
sarò, insomma. Vi saluto con tanta simpatia, tanta amici¬ 
zia, è andata così quest'anno... ma sono stato schiacciato 


dal dolore e quindi non ho potuto essere in giro come tutti 
gli altri anni. Mi spiace per quello che è capitato a me 
questa volta, lo so. Però io non mancherò mai di fare la 
mia parte. Viva la Padania». Ora «ho bisogno di recupera¬ 
re un po’ di voce, un po’ di energia, un po’ tutte queste 
robe qui... facciamo, facciamo le manifestazioni che dob¬ 
biamo fare, dai!». 



Giornalisti ascoltano la voce di Bossi nella sede della Lega Nord a Milano 


Volontè: attenti alle strumentalizzazioni 

Da tutto il mondo politico auguri per il leader leghista. Solo il capo del governo tace 

ROMA La voce sofferente di Bossi raggiunge il ralismo a costo zero di Montezemolo». Sandro M S p ^ 

mondo politico. E l’augurio che il leader leghista Bondi, sempre in campana su ogni stormir di 




ROMA La voce sofferente di Bossi raggiunge il 
mondo politico. E l’augurio che il leader leghista 
possa presto rimettersi è corale. Le elezioni però 
sono alle porte e le dinamiche della competition 
proporzionale si muovono su un terreno paralle¬ 
lo a quello dell’umana comprensione e solidarie¬ 
tà. E forse, come ammette Pierluigi Mantini del¬ 
la Margherita, il messaggio di Bossi in questo 
contesto «è umanamente imbarazzante». «Noi 
siamo in dissenso totale da lui - afferma France¬ 
sco Rutelli - ed è bene poter esprimere questo 
dissenso in una situazione in cui non ce più da 
preoccuparsi per la sua salute. È un bene per 
tutti che un uomo combattivo possa esprimersi 
in maniera libera e piena, e noi dissentire in 
modo altrettanto pieno dalle sue idee». 

Dentro la Cdl, al di là dei vari elogi stucche¬ 
voli e di maniera dei forzisti, o dei più formali 
auguri di guarigione di Casini («Gli auguro di 
tornare presto tra noi. Bossi è un elemento im¬ 
portante della vita politica, per il suo partito e 
per i suoi elettori») pesa l’avvertimento del presi¬ 
dente dei deputati dell’Udc, Luca Volonté: guai a 
strumentalizzare una malattia a fini elettorali. 
«Niente strumentalizzazioni: lo chiedo per il ri¬ 
spetto e la dignità che si deve a chi soffre». Anche 
il relatore al Senato sulla riforma costituzionale 
federalista-devolutiva, Francesco D’Onofrio, in¬ 
serisce nel suo augurio un tema caldo: «Sono 
lieto che Umberto Bossi abbia fatto la sua prima 
rentree. Sono certo che grazie a lui sarà possibile 
trovare la “quadra” anche con il cosiddetto fede¬ 


ralismo a costo zero di Montezemolo». Sandro 
Bondi, sempre in campana su ogni stormir di 
foglia nella Cdl, ricama sulla «passione politica» 
di Bossi e sul suo «attaccamento al popolo», ma 
non trascura di bacchettare chi come Volonté ha 
paventato il rischio di strumentalizzazioni... 

Poi certo, ognuno, reagisce nel suo stile. Co¬ 
me Giulio Andreotti che sfodera la solita ironia: 
«Vorrei fare un augurio a Bossi citando la Bib¬ 
bia: “Non voglio la morte del peccatore ma che 
si converta e viva». Gianfranco Fini si mantiene 
sull’algido: «Esprimo soddisfazione per il fatto 
che Bossi sia in procinto di tornare sulla scena 
politica nazionale». E poi aggiunge : «Ora abbia¬ 
mo un interlocutore unico e in qualche modo 
sarà più agevole affrontare in modo unitario i 
problemi del Paese». Il riferimento ai recenti 
contrasti con i colonnelli bossiani non è pura¬ 
mente casuale. Ignazio La Russa si dichiara «con¬ 
tento»: «Per la verità mi aspettavo qualcosa più, 
come una presenza a Pontida, dopo le parole di 
Maroni...». 

Dal centrosinistra, insieme agli auguri di gua¬ 
rigione poca indulgenza sul piano politico. «La 
Lega è Bossi - dice Enrico Letta, Di - senza Bossi 
non ha futuro e lo si è visto anche in questi mesi 
in cui ce stato un chiaro sbandamento sulle 
questioni e una incapacità di dare indicazioni di 
governo serie». E Oliviero Diliberto, Pdci: «Soli¬ 
darietà» sul piano personale per una persona 
malata ma totale indifferenza su quello politi- 


di Paolo OJettil 


Ci sono frasi che non andrebbero mai pronunciate, se non altro per scaramanzia. Il giorno 
che gli americani entrarono a Baghdad, Bush disse: «Missione compiuta», ma gli americani 
stanno ancora là. Ieri sera, Francesco Giorgino si è lanciato: «Oggi è nato il nuovo Iraq». E 
se a Giorgino si possono perdonare queste illuminazioni, dal successivo Frattini («Una 
tappa molto importante», ha detto) si pretenderebbe più cautela e - se possibile - meno 
banalità. Bush arriva e Pionati non ha perduto occasione per mettere tutti in guardia sulle 
possibili violenze: sembra quasi che - assieme a quelli di Forza Italia - se le auguri. Da 
quattro giorni Montezemolo ha invaso le televisioni oscurando Berlusconi. 


«Torna il Senatùr» è il titolo dedicato dal Tg2 alla voce di Bossi che riemerge dopo due mesi 
e mezzo di assenza. Non sarà questione di giorni, ma - in un certo senso - quando Bossi 
era in pista ci si divertiva di più. Sull’Iraq, il Tg2 manda in onda una scheda molto 
documentata sul nuovo governo, forse troppo documentata: al terzo ministro sciita, curdo, 
sunnita, il telespettatore si è perso. 


Corradino Mineo, che con Bush non è mai stato tenero, ammette che il varo del nuovo 
governo iracheno è «un punto a favore di Bush, la prima bella notizia da molto tempo a 
questa parte». La bella notizia è appannata dal mattatoio iracheno: anche ieri una decina di 
morti in diversi attentati che dimostrano l’esistenza di un Iraq irriducibile. Sulle notizie 
italiane, il Tg3 punta sulla voce di Bossi, che chiede il rinvio del raduno di Pontida: «È la 
mia festa», dice con voce così irriconoscibile e sofferente da suscitare rispetto e pena anche 
fra quelli che non lo sopportano: «Il fiero Bossi», dice Federica Sciarelli. 


voce, a fare chiarezza magari». Bossi che 
si scusa ancora: «Vi saluto con tanta sim¬ 
patia e tanta amicizia, è andata così que¬ 
st’anno, sono stato schiacciato dal dolore 
e quindi non ho potuto essere in giro 
come tutti gli altri anni. Mi spiace...». Bos¬ 
si che commuove: «È toccata a me questa 
volta, io però sono con voi, non manche¬ 
rò mai di fare la mia parte». Siamo all’epi¬ 
logo: «Ho bisogno di recuperare un po’ 
di voce, un po’ di 
energia, un po’ tut- 
£ te queste cose qui. 

Viva la Padania». 
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r -* i fr I punto esclamati- 
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esclamativi. Tutto, 
neanche due minu¬ 
ti, è apparso chiaro 
grazie alla lettura, 
) ITI e t U tt Ì a cura di Calderoli, 

tO a me in lacrime, della 

li fare la trascrizione: dodi- 

ìcupera- ci righe. Spiegherà 

3 q lieste più tardi il medesi- 

ìhe dot)- mo Calderoli: 

«Noi abbiamo un 
— segretario federale 

e siamo abituati ad 
obbedire - ha det¬ 
to il coordinatore - 
la cassetta è stata fatta per trasmetterla: 
all'interno del discorso cera anche un 
suo saluto ai militanti e all'elettorato». 
Insomma la cassetta l’ha voluta proprio 
Bossi, che ha ordinato un’altra cosa, rin¬ 
viare Pontida (il raduno era in program¬ 
ma per domenica prossima): «Per me è 
meglio rinviarla Pontida, posso esserci an¬ 
ch’io. Pontida è la mia festa». Il vice presi¬ 
dente del Senato dovrà rimandare a casa i 
pulman. 

Bossi è tornato a fare il segretario, 
con il rantolo e l’affanno, ma facendosi 
obbedire. Calderoli dirà ancora che abbia¬ 
mo tutti bisogno di Bossi e che la casa 
delle libertà ha bisogno di Bossi, che «ha 
dimostrato, ancora più con la sua assen¬ 
za, che punto di equilibrio fosse all’inter¬ 
no della coalizione». Anche di sconquas¬ 
so, come potrebbero facilmente testimo¬ 
niare in altra sede Fini e Follini. 

Ovviamente chi ha ascoltato e ha av¬ 
vertito tutta la prostrazione, quasi uno 
strazio, della voce, si è anche chiesto se 
era il caso di pretendere tanto dal capo 
sofferente per qualche vantaggio elettora¬ 
le. Risponderà ancora Calderoli: «La Lega 
è sempre stata caratterizzata dal fatto che 
non ragiona in termini di ritorno elettora¬ 
le o meno: è una cosa che sentivamo co¬ 
me necessaria proprio per le esigenze an¬ 
che della militanza e dell'elettorato di sa¬ 
pere come stessero le cose. Credo che il 
fatto di sentirsele dire dalla voce stessa del 
segretario sia la cosa migliore. Dice: devo 
recuperare un po’ di voce, un po’ di ener¬ 
gia, ma per chi vuole capire c'è dentro 
tanto in quelle tre o quattro frasi». 

Continuando ad ascoltare Radio Pa¬ 
dania s’è capito qualcosa. I “padani” han¬ 
no risposto piangendo, toccati nel cuore 
dal miracolo di cui erano partecipi. Rin¬ 
graziamenti e auguri: grazie alla moglie 
che è stata tanto vicina all’Umberto, ben 
tornato condottiero, questa assenza ci ha 
fatto capire quanto abbiamo bisogno di 
lui, viva Bossi la nostra guida. Diagnosi: 
ha una mente perfetta, gli manca solo la 
parola. Previsioni: il suo ultimo anelito 
sarà per i padani e per la Padania. Incorag¬ 
giamenti: la Lega di Vidigulfo sta dormen¬ 
do. Agli alleati: tu sei il governo. Ancora 
agli alleati: adesso sono cavoli vostri. Pa¬ 
dania libera... 


Avrebbe preteso 
lui stesso di parlare 
ai suoi sostenitori 
Calderoli commosso: 
abbiamo ritrovato 
il segretario 




Piero Sansonetti 


ROMA Vittorio Agnoletto è il portavoce 
del forum sociale italiano. Cioè il rap¬ 
presentate italiano del movimento 
no-global. E' anche il personaggio più 
in vista del movimento, da Genova in 
poi, cioè dai giorni della contestazione 
del G8 del luglio '81 e della feroce re¬ 
pressione poliziesca. Ora è candidato di 
Rifondazione comunista alle elezioni 
europee nel nord-est e nel sud. 

Che succede il 4 giugno? 

Siamo consapevoli di avere una 
grande responsabilità e garantiremo 
una manifestazione pacifica. E che an¬ 
che lo Stato faccia la sua parte. Evitando 
intrusioni come quello che avvenne a 
Genova, quando c’era Fini in Questura. 
Perché la scelta di passare dal mo¬ 
vimento alla politica istituziona¬ 
le? 

Per portare anche il Europa, e ai 
suoi massimi vertici istituzionali, i con¬ 
tenuti, le politiche e i metodi del movi- 


Il leader del Social Forum, candidato alle europee per Rifondazione è sereno per la manifestazione: «Siamo consapevoli di avere una grande responsabilità» 

Agnoletto: il 4 saremo pacifici, il governo non si metta in Questura 


mento. In questi anni il movimento ha 
diffuso nella società molte idee, punti di 
vista, modi di pensare. Ha raccolto un 
consenso ampio, una notevole simpatia. 
Ha raccolto questo consenso sulle singo¬ 
le battaglie che ha condotto: contro la 
guerra, a favore dei migranti, contro i 
monopoli, per la lotta all'aids, alle malat¬ 
tie, alla fame, contro le privatizzazioni, 
per i diritti dei lavoratori, eccetera. Den¬ 
tro a questa area di simpatia, che spesso 
riguarda la maggioranza della società, 
c'è un'area più ristretta di vero e proprio 
consenso politico. Cioè un'area che col¬ 
lega le due battaglie principali che noi 
conduciamo: quella contro la guerra e 
quella contro il liberismo. Quest'area se¬ 
condo me rappresenta più o meno il 15 


per cento del paese. Rappresenta un 
grande potenziale di rinnovamento per 
la società, ma ha una grande debolezza: 
non ha strumenti politici. 

Lei pensa che lo strumento politi¬ 
co possa essere Rifondazione co¬ 
munista"? 

Io ho accettato la candidatura che 
mi ha offerto Rifondazione comunista 
quando è stata chiara la scelta di questo 
partito a favore della costruzione di un 
luogo politico nuovo e più ampio che è 
la sinistra europea. 

Cos'è la sinistra europea? 

E' qualcosa ancora da costruire. Ri¬ 
fondazione si è impegnata con questo 
obiettivo. Io credo che intanto esistano 
delle correnti politico-ideali che costitui¬ 


scono il nocciolo della sinistra europea. 
E sono essenzialmente tre: il marxismo 
critico, l'ambientalismo consapevole e il 
cristianesimo sociale. Sono le tre anime 
che mescolandosi possono diventare il 
fondamento di una forza politica molto 
grande. Rifondazione ha avuto il merito 
di riconoscere la necessità di questo pro¬ 
cesso e di riconoscere la propria non-au- 
tosufficienza. Per un partito politico è 
una cosa molto originale e importante. 
La sua candidatura nelle liste di 
un partito non comporta un ri¬ 
schio di caduta di autonomia del 
movimento no-global? 

No, non c'è questo rischio. La scelta 
di candidarmi alle elezioni è mia e non 
riguarda il movimento. Il movimento 


ha bisogno di una sua totale e assoluta 
autonomia. Del resto fu lo stesso Lula - 
il presidente del Brasile - che una volta 
eletto, nel gennaio del 2003, incontran¬ 
do noi del consiglio internazionale del 
forum mondiale, ci disse: "Difendete 
con le unghie e coi denti la vostra auto¬ 
nomia. Senza autonomia il movimento 
non esiste più". Aveva ragione. Però il 
movimento ha anche bisogno di una 
sponda politica un po' più robusta e 
definita di quella che ha oggi. 

Con gli altri dirigenti del movi¬ 
mento avete discusso della sua 
candidatura? 

Naturalmente sì , ne abbiamo di¬ 
scusso. Qualcuno si è identificato con 
questa scelta, qualcuno no, ma nessuno 


si è dichiarato contrario. 

Ora si pone un problema di rin¬ 
novamento del gruppo dirigente 
del movimento. 

Se sarò eletto ci sarà incompatibili¬ 
tà (se non formale comunque sostanzia¬ 
le) tra il mio nuovo incarico e il ruolo di 
portavoce del movimento e di rappre¬ 
sentate nel consiglio internazionale. En¬ 
tro ottobre si dovrà decidere a chi tocca 
sostituirmi. 

Che impressione sta ricevendo 
dalla campagna elettorale? 

Entro in contatto con pezzi di opi¬ 
nione pubblica che non sono solo i pez¬ 
zi che appartengono a Rifondazione. Ci 
sono zone della nostra società, impegna¬ 
tissime sul piano etico e pratico ma che 


non trovano una rappresentanza politi¬ 
ca. Per esempio ho incontrato gruppi di 
volontariato che vivono la propria vita 
con massimo impegno per 364 giorni 
all'anno. Si disimpegnano solo il trecen- 
tosessantacinquesimo giorno, cioè il 
giorno delle elezioni. Si astengono per¬ 
ché non sanno per chi votare. Non si 
riconoscono più nella sinistra riformi¬ 
sta, molti di loro hanno rotto con la 
sinistra riformista ai tempi della guerra 
in Jugoslavia. Ma non si riconoscono 
neanche nei modelli politici e organizza¬ 
tivi di Rifondazione. E allora restano 
fuori. Ecco, io penso che la costruzione 
di un area antiliberista sia fondamentale 
per recuperare alla politica queste forze. 
E queste forze sono fondamentali per 
cambiare faccia alla politica e farla entra¬ 
re nel XXI secolo. Io credo che se si 
riuscirà a costruire quest'area e a darle 
una struttura, si riuscirà ad attrarre an¬ 
che pezzi che oggi sono nell'area riformi¬ 
sta e soprattutto si riuscirà a portare sul 
piano dei contenuti la battaglia ideale 
tra le due sinistre. 
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È il rumore delle esplosioni che fa 
da sottofondo alla nascita del nuo¬ 
vo governo iracheno, Baghdad una 
mattina di più è territorio di guerra. 
Un’autobomba esplode accanto al¬ 
la sede delfUnione patriottica del 
Kurdistan, l’Upk di Jalal Talabani, 
proprio mentre 
si riversa sulla 


IRAQ la guerra infinita 


Una serie di esplosioni nella zona verde 
accompagna la nascita del governo 
Strage davanti alla sede del partito curdo 
poco distante dagli uffici della coalizione 
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Ucciso un marine ad Al Anbar 
Nuova tregua a Najaf 
Le forze Usa disposte a comprare 
le armi dei miliziani di Al Sadr 
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nei pressi di una base americana a 
Baiji, 200 chilometri a nord della 
capitale irachena. Viene battezzato 
con il sangue il nuovo esecutivo che 
dovrà guidare l’Iraq nella sua diffici¬ 
le transizione. Incerto il numero del¬ 
le vittime, si parla di almeno 15 
morti, ma secondo fonti diverse i 
civili uccisi potrebbero essere 36. 

L’autobomba di Baghdad era 
stata preceduta e seguita da boati in 
successione, razzi o proiettili di 
mortaio lanciati dentro la «green zo¬ 
ne», l’area fortificata dove si trova¬ 
no gli uffici della coalizione e dove 
viene annunciata la nascita del go¬ 
verno di transizione e si inaugura la 
presidenza di Ghazi Al Yawar. La 
coincidenza dei tempi non lascia 
dubbi su quale sia il bersaglio politi¬ 
co delle esplosioni a catena. 

L’ordigno salta in aria vicino ad 
uno dei varchi per l’accesso alla zo¬ 
na verde, poco distante c’è il mini¬ 
stero degli esteri. Gli effetti sono de¬ 
vastanti, nel punto dell’esplosione 
resta un largo cratere. Un agente 
iracheno, Satta Jabar, sostiene di 
aver contato 25 cadaveri e almeno 
una ventina di feriti. Il tenente co¬ 
lonnello americano Robert Camp¬ 
bell ridimensiona decisamente la 
strage: i morti non sarebbero più di 
tre, dice, mentre i feriti sono oltre 
trenta. Testimoni raccontano i det¬ 
tagli di una carneficina, brandelli 
umani raccolti nelle lenzuola, corpi 
smembrati. Saad Adnan, autista del 
ministero dei trasporti, stava pas¬ 
sando davanti al quartier generale 
dell’Upk al momento dell’esplosio¬ 
ne. «Ho visto molti corpi. Uno era 
di una donna, rimaneva solo la te¬ 
sta». Uno dei vigilantes dell’Unione 
patriottica del Kurdistan, Hamid 
Gaeb Saedulla, afferma che tre suoi 
colleghi sono rimasti uccisi nell’at¬ 
tentato. 


Il racconto 
di un testimone 
«C’erano corpi 
dilaniati. Di una 
donna restava solo 
la testa» 


Battesimo di sangue per l’esecutivo 

Autobomba a Baghdad, attacco suicida alla base Usa di Baiji: 36 vittime tra i civili 
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Un soldato americano parla con alcuni iracheni davanti alla sede del partito curdo Puk a Baghdad, distrutta dall’esplosione di ieri 


Foto di Akram Saleh/Reuters 


scandalo torture 


Il Pentagono indaga su 91 casi di violenza 
Più della metà commessi fuori dal carcere 


WASHINGTON Non solo sevizie e torture nelle car¬ 
ceri, ma anche furti e abusi fuori, nelle case dei 
civili iracheni, ai posti di blocco. Si allarga negli 
Stati Uniti il numero delle indagini in corso sulle 
violenze in cui sono coinvolti soldati americani. 
Negli ultimi diciotto mesi, il Pentagono ha aper¬ 
to 91 inchieste per presunti abusi contro i civili 
iracheni e afghani commessi dai militari impegna¬ 
ti nei due Paesi. A rivelare l'ennesimo tassello 
dello scandalo-torture è stato ancora una volta il 
Washington Post. Nell’edizione di ieri il foglio 
americano, citando un ufficiale di alto grado del¬ 


l’esercito Usa, ha reso noto che le inchieste com¬ 
prendono otto presunti omicidi avvenuti prima 
o durante gli interrogatori nelle carceri. Stando al 
Wp, almeno 49 casi sono centrati su reati di furto 
di denaro o gioielli e accuse di omicidio, commes¬ 
si dai soldati Usa durante le loro perquisizioni 
nelle case dei civili iracheni. Le inchieste in corso 
su possibili abusi commessi nei centri di detenzio¬ 
ne in Iraq e Afghanistan sono 42: 30 riguardano 
casi di morte di detenuti (per un totale di 34 
vittime) e 12 di abusi non letali, percosse, calci e 
pugni, altri maltrattamenti. Per quanto riguarda 


le 49 indagini esterne alle prigioni, 28 riguardano 
aggressioni fisiche ai danni della popolazione, al¬ 
meno 18 riguardano furti di denaro, 3 riguarda¬ 
no omicidi: un afghano ucciso da un soldato 
americano mentre tentava di strappare la sua 
arma da fuoco, un iracheno costretto a lanciarsi 
da un ponte (e mai più ritrovato) dopo essere 
stato fermato ad un posto di blocco, un iracheno 
ucciso da un soldato Usa mentre tentava di aggre¬ 
dire un sergente che lo stava scortando. Delle 91 
indagini, stando al Washington Post , 59 sono sta¬ 
te chiuse. Ma le azioni disciplinari contro i solda¬ 
ti americani sono state finora molto rare, con 14 
casi finiti davanti alla corte marziale e sette con¬ 
danne non giudiziari. Sulla vicenda delle torture 
è tornato ieri anche l’Usa Today , stando al quale 
dei 37 prigionieri morti nelle carceri americane 
in Iraq, (32 vittime), e in Afghanistan (5), alme¬ 
no 15 di loro sono stati percossi, strangolati o 
fucilati dai carcerieri. 


Lo scandalo delle torture sta provocando un 
terremoto politico anche in Australia, dove le 
affermazioni del governo conservatore di Canber¬ 
ra, secondo cui nessuno fra il personale militare o 
civile australiano era a conoscenza delle torture, 
sono state nettamente smentite in una seduta di 
una commissione parlamentare, fra accuse di oc¬ 
cultamento della verità rivolte al governo ed ai 
vertici militari. Ieri, infatti, è venuto fuori che un 
avvocato militare australiano ha compiuto 5 visi¬ 
te lo scorso anno ed all’inizio di questo, nella 
prigione di Abu Ghraib dove gli abusi furono 
commessi, fornendo consulenza legale su pro¬ 
grammi e tecniche di interrogatorio. Finora il 
ministro della Difesa Robert Hill aveva sempre 
ripetuto che nessuno fra i militari australiani era 
a conoscenza delle accuse di abusi prima di gen¬ 
naio scorso. Immediata la reazione dell’opposi¬ 
zione laburista che ha accusato il governo di vo¬ 
ler insabbiare la vicenda. 


Altri 11 civili iracheni sono mor¬ 
ti a Baiji in un attacco suicida, all’in¬ 
gresso di una base militare america¬ 
na. «Un uomo con la barba ha fatto 
saltare l’auto su cui si trovava, una 
Bmw nera, alle 9 e trenta del matti¬ 
no», afferma Hamed Massud, uffi¬ 
ciale delle forze di difesa civile ira¬ 
chena, lede. I feriti sono almeno 26, 
tra loro anche due agenti iracheni. 
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siano morti, ma non so quanti». 

Le autorità militari statunitensi 
non menzionano perdite, fatta ecce¬ 
zione per un marine rimasto ucciso 
lunedì scorso - ma la notizia è stata 
data solo ieri - durante «operazioni 
di sicurezza e stabilizzazione» nella 
provincia di Al Anbar. Altri tre ira¬ 
cheni sono invece stati uccisi su 
un’autostrada a sud di Kirkuk in un 
assalto con Rpg contro due camion, 
che trasportavano blocchi di cemen¬ 
to, solitamente utilizzati per proteg¬ 
gere gli edifici governativi e le basi 
militari della coalizione. 

La situazione nel paese rimane 
tesa. Ieri è stata annunciata una nuo¬ 
va tregua a Najaf, dopo il fallimento 
del precedente tentativo. «Nel qua¬ 
dro di un cessate il fuoco di 72 ore, i 
miliziani dell'Esercito del Mehdi do¬ 
vranno ritirarsi e i membri dell'Eser¬ 
cito del Mehdi che non abitano a 
Najaf dovranno lasciare la città», ha 
detto il governatore Adnan al Zorfi, 
affermando di essere stato informa¬ 
to dell'accordo da Christopher 
Ross, un diplomatico americano in¬ 
caricato degli affari nella regione. I 
miliziani di Al Sadr arrivati da fuori 
dovranno consegnare le armi ai mi¬ 
litari della coalizione, le forze Usa 
sono disposte a comprarle: cento 
dollari per un kalashnikov, 150 per 
ogni lanciagranate Rpg. 

«All'interno delle città sante 
non circolerà alcuna pattuglia ame¬ 
ricana, ma ci saranno pattuglie mi¬ 
ste della coalizione e della polizia 
irachena all'esterno delle stesse cit¬ 
tà», ha spiegato il governatore. È la 
stessa ricetta applicata a Falluja, per 
questo Adnan al Zorfi si sente otti¬ 
mista, dopo due mesi di un sangui¬ 
noso braccio di ferro intorno alle 
città sante. «Credo che quest'accor¬ 
do permetterà la fine della crisi». 

Agguato kamikaze 
al passaggio 
di una jeep Usa 
Ma ufficialmente 
le vittime sono tutte 
irachene 


l’intervista 


Renzo Guolo 

studioso del mondo islamico 


irture è stato ancora una volta il casi di morte di detenuti (per un totale di 34 in Iraq, (32 vittime), e in Afghanistan (5), alme- naio scorso. Immediata la reazione dell’opposi- ÌXctcllCIlC 

. Nell’edizione di ieri il foglio vittime) e 12 di abusi non letali, percosse, calci e no 15 di loro sono stati percossi, strangolati o zione laburista che ha accusato il governo di vo- 
do un ufficiale di alto grado del- pugni, altri maltrattamenti. Per quanto riguarda fucilati dai carcerieri. ler insabbiare la vicenda. 

«La squadra c’è ma restano fuori i gruppi anti-Usa» 

Lo studioso: scelte personalità di non altissimo profilo che potranno contare sul sostegno di strutture tribali 


Umberto De Giovannangeli 


«Ciò che manca nel nuovo governo di 
transizione iracheno è la rappresentati¬ 
vità dei settori contrari alla presenza 
della forze d’occupazione. È questa la 
grande incognita che segna già dal na¬ 
scere il nuovo governo, un governo for¬ 
mato da personalità di non altissimo 
profìlopolitico ma che possono godere 
del sostegno delle strutture tribali». A 
parlare è il professor Renzo Guolo, stu¬ 
dioso del mondo arabo e islamico. 
Qual è il tratto politico del nuovo 
governo di transizione iracheno 
insediatosi ieri a Baghdad? 

«Dal punto di vista formale, il nuo¬ 
vo governo segna un elemento di di¬ 
scontinuità dal momento che sostitui¬ 
sce il governo provvisorio precedente 
che è stato sciolto immediatamente. Il 
nuovo governo è l’interlocutore con 
cui sia la coalizione, probabilmente le¬ 
gittimata dall’Onu, e comunque il go¬ 
verno americano attraverso il suo amba¬ 
sciatore John Negroponte dovranno 
confrontarsi nel prossimo periodo. Do¬ 
po di che, resta un problema, dato dal 
fatto che l’inviato Onu Lakhdar Brahi- 
mi aveva cercato una composizione che 
tenesse conto non solo degli equilibri 
etnici ma anche del gradimento ameri¬ 
cano. Un gradimento che è saltato per 
quanto riguarda il presidente indicato, 
che era Adnan Pachachi, rispetto a quel¬ 
lo alla fine prescelto, Ghazi Al Yawar». 
Come può essere letta questa no¬ 


mina? 

«In due modi: innanzitutto, Ghazi 
Al Yawar è capo degli shammar, che 
non solo è una grande tribù del Paese 
ma ha in più una particolarità: è una 
tribù che per motivi storici comprende 
sia sciiti che sunniti. La tribù shammar 
è una sorta di laboratorio unitario per 
un meccanismo di possibile intesa fra i 
due grandi gruppi etno-confessionali, 
almeno dal punto di vista tribale. Ed è 
proprio il “tribalismo” un elemento 
fondante di questo nuovo governo. In 
sostanza, il tentativo è stato quello di 


ricostruire un tessuto di potere nel vuo¬ 
to politico-statuale determinato dalla 
debolezza dei partiti. In un contesto in 
cui manca un potere strutturato, di fat¬ 
to ci si è appoggiati sulle rappresentan¬ 
ze etniche e sul potere tribale. Il proble¬ 
ma è se questo potere riuscirà a ricom¬ 
prendere tutte le formazioni che oggi 
sono in ogni caso antagoniste, anche in 
termini armati, alla coalizione. Ovvero, 
il potere tribale riuscirà a riassorbire il 
dissenso di carattere nazionalista e di 
matrice baath così come quello islami¬ 
co nazionalista? Si tratta di una scom¬ 


messa molto insidiosa e piena di inco¬ 
gnite». 

Qual è, scorrendo la lista dei mi¬ 
nistri, un altro aspetto pregnante 
del nuovo governo? 

«Alcuni dicasteri chiave restano 
in mano a persone di fiducia degli 
Usa, come quello del petrolio, gesti¬ 
to da Thamir Ghadhban, e quello 
alla Difesa, affidato a Hazim al-Sha- 
laan. Per quanto riguarda la presi¬ 
denza, si è cercato di rispettare un 
criterio etnico, con la nomina di un 
sunnita, Al Yawar, alla presidenza, 


con due vice, uno sciita, Al Jaafari e 
l’altro curdo, Shways». 

La Casa Bianca ha espresso una 
valutazione positiva sul nuovo 
governo transitorio. 
«L’amministrazione Bush ha fretta 
di determinare la propria “exit stra¬ 
tega’ e di fronte a una soluzione che 
poteva trascinarsi a lungo ha dovuto far 
buon viso a cattiva sorte per alcune ca¬ 
selle, come quella del presidente, che 
non è stata riempita dal più affidabile, 
per gli Usa, Adnan Pachachi, un politi¬ 
co che non aveva mai avuto rapporti 


con il partito-Stato Baath di Saddam 
Hussein. È anche possibile ritenere che 
nei prossimi mesi Washington cercherà 
di avere un rapporto molto stretto con i 
ministri che contano nei settori strategi¬ 
ci, che sono quelli della difesa e del 
petrolio». 

In una prima dichiarazione, il 
neo presidente Al Yawar ha riven¬ 
dicato una piena sovranità. 

«Questo è un dato interessante, nel 
senso che bisognerà vedere se si è tratta¬ 
to di una mera dichiarazione di faccia¬ 
ta, per salvaguardare gli equilibri inter- 


Independent 

Dalla A alla Z, tutte le bugie 
di Bush sulla guerra in Iraq 


«Il gioco delle bugie». È il titolo di apertura dellTndependent, che ieri in 
prima pagina, sotto una grande foto di Bush, ha riportato dalla A alla 
Z tutte le menzogne sul conflitto iracheno. Di seguito alcune <dettere». 

9 AMohammedAtta. Secondo Famministrazione Bush Moham- 
med Atta, considerato il capo del gruppo terroristico responsabile 
dell’attacco alle Torri gemelle e al Pentagono, ha avuto contatti con 
un esponente del servizio di intelligence iracheno, creando così un 
legame tra Al Qaeda e Saddam Hussein. Finora però non c’è nessun 
prova sul fatto che gli incontri siano realmente avvenuti. 
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* B Bush e Blair i due leader hanno sempre respinto le accuse 
di aver ingannato i rispettivi elettori sulle vere ragioni della guerra 
in Iraq, dichiarando che il tempo darà loro ragione. Alla base 
dell’attacco a Saddam, la minaccia di armi di distruzione di massa, 
che finora non sono state trovate. 

9 K David Kelly È lo scienziato inglese esperto di armi di 
distruzione di massa, che aveva rivelato al giornalista della Bbc 
Andrew Gilligan che il governo britannico aveva gonfiato i rappor¬ 
ti di intelligence sulle armi irachene per giustificare la guerra. Kelly 
si suicidò dopo essere stato identificato come fonte di Gilligan. 

9 M Mobile biological labs. Sono i famosi laboratori mobili di 
armi biologiche. Le loro foto satellitari sono state mostrate come la 
prova che Saddam stesse continuando il programma nucleare per 
lo sviluppo di armi biologiche. Il capo degli ispettori Onu, Hans 
Blix, ha sempre dichiarato che non ci sono prove del loro utilizzo 
in questo senso. 


ni, oppure se esprime la volontà dell’in¬ 
tera compagine, in tal caso il nuovo 
governo diventerebbe un elemento mol¬ 
to problematico per Washington so¬ 
prattutto per quanto riguarda le due 
questioni chiave: il comando e l’uso del¬ 
la forza militare dopo l’eventuale nuo¬ 
va risoluzione Onu, e il controllo dei 
proventi petroliferi, con la conferma 
delle commesse alle imprese statuniten¬ 
si». 

In che modo la formazione del 

nuovo governo potrebbe modifi¬ 
care la strategia di Al Qaeda? 

«Non credo che la modificherà, per¬ 
ché in ogni caso la strategia di Al Qaeda 
è quella di distruggere qualsiasi potere, 
di qualsiasi orientamento, che non sia 
nettamente anti-americano. Indicativi 
di ciò, sono i sanguinosi attentati che 
hanno accompagnato a Baghdad l’inse¬ 
diamento del nuovo governo. Al Qaeda 
conduce una guerra parallela in Iraq, 
che ha obiettivi propri, il primo dei qua¬ 
li è la cacciata degli Stati Uniti dal Pae¬ 
se. Il problema vero è capire se questo 
governo riuscirà in qualche modo a far 
da tramite con quelle istanze politiche 
che la guerriglia in ogni caso esprime, 
sia in campo sunnita che in quello scii¬ 
ta. È chiaro che queste fazioni politi- 
co-militari non possono avere in questa 
situazione una rappresentanza diretta 
nel governo, ma è altrettanto chiaro 
che porranno ostacoli enormi alla legit¬ 
timazione di questo governo se in qual¬ 
che modo esso non terrà conto delle 
loro richieste». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON L’Iraq ha da ieri un 
governo accettato da tutti, ma che 
non soddisfa pienamente nessuno. 
Con un colpo di mano, il gabinetto 
provvisorio installato a suo tempo 
dal proconsole americano Paul Bre- 
mer ha imposto un presidente di pro¬ 
pria scelta: Ghazi 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il nuovo esecutivo accettato da tutti in realtà 
non soddisfa nessuno. Con un colpo di mano 
finale i ministri di Baghdad hanno imposto 
il presidente al Yawar critico verso gli Usa 
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Il nuovo premier chiede alla coalizione 
di mantenere i soldati in Iraq 
; Nuovo testo da Stati Uniti e Gb: progressi 
ma il ritiro della coalizione è molto lontano 


al Yawar, un no¬ 
tabile tribale lau¬ 
reato a Washin¬ 
gton ma critico 
nei confronti 
dell'occupazione 
americana. Ad- 
nan Pachachi, 
l'ex ministro de¬ 
gli Esteri ottan¬ 
tenne che era il 
candidato prefe¬ 
rito di Bremer, si 

è ritirato quando ha capito che la 
maggioranza era contro di lui. Gli Sta¬ 
ti Uniti e l'inviato dell'Onu Lakhdar 
Brahimi hanno dovuto prendere atto 
del fatto compiuto. Brahimi, che cre¬ 
deva di avere carta bianca, è stato 
emarginato. 

Subito dopo la nomina di Yawar, 
il primo ministro Iyad Allawi ha an¬ 
nunciato una lista di 30 ministri tra 
cui 5 donne. Come primo atto ufficia¬ 
le, ha chiarito che chiederà alle trup¬ 
pe americane di rimanere in Iraq do¬ 
po il 30 giugno. Gli americani sareb¬ 
bero rimasti in ogni caso, ma l'invito 
del nuovo governo li aiuta a salvare le 
apparenze. Il presidente George Bush 
ha avuto così una ragione in più per 
dirsi soddisfatto di un'operazione che 
non è andata esattamente come egli 
avrebbe voluto. «In Iraq - ha detto 
Bush - ci sarà ancora violenza. C'è 
ancora gente violenta che vuole fer¬ 
mare il progresso. Ma questo è un 
giorno di speranza per il popolo ira¬ 
cheno e per il popolo americano. È 
stato fatto un passo che avvicina mi¬ 
lioni di iracheni alla realizzazione dei 
loro sogni». Bush ha lodato il nuovo 
governo. Lo ha definito «patriottico» 
e ha sostenuto, contro l'evidenza, che 
la scelta è stata fatta dall'inviato dell' 
Onu Lakhdar Brahimi senza alcun in¬ 
tervento da parte sua. La zelante con¬ 
sigliera per la sicurezza nazionale, 
Condoleezza Rice, ha attestato a mo¬ 
do suo l'indipendenza dei ministri di 
Baghdad. «Non sono fantocci degli 
americani», ha detto. Bush ha annun¬ 
ciato di aver parlato ieri mattina con 
il segretario generale dell'Onu Kofi 
Annan e si è detto disposto a cambia¬ 
re la risoluzione proposta al consiglio 
di sicurezza, forse presentata già oggi, 
per «renderla accettabile agli alleati e 
al popolo iracheno». Ma ha ribadito 
che gli Stati Uniti intendono mante¬ 
nere il comando militare. «Le nostre 
truppe sono in pericolo - ha sostenu¬ 
to - e il popolo americano ha bisogno 
di sapere che il loro comandante è 
americano». In serata Stati Uniti e 
Gran Bretagna hanno fatto circolare 
il testo di una nuova risoluzione che 
precisa la scadenza del mandato delle 
truppe «al completamento del proces¬ 
so politico», cioè a quando si insedie¬ 
rà in Iraq un governo permanente nel 
dicembre 2005. L’esecutivo iracheno 
potrebbe chiedere il ritiro dei soldati 
stranieri, ma in quel caso la decisione 
sarebbe vincolata a un sì dell’Onu. 

In realtà, a Baghdad vi è stata una 
mezza ribellione da parte dei notabili 
insediati provvisoriamente al potere 
dagli Stati Uniti. Lakhdar Brahimi, 

Gli Stati Uniti 
insistono: le scelte 
sono state fatte 
dall’Onu, i ministri 
non sono marionette 
americane 


Bush promuove il nuovo governo iracheno 

Brahimi emarginato. H presidente: «La violenza può aumentare». Nuova bozza di risoluzione: truppe Usa almeno fino a gennaio 2006 


r> 


KOFI ANNAN «Dobbiamo am¬ 
mettere che il processo non è 
stato perfetto, avveniva in un 
ambiente difficile. Ora però 
che il nuovo governo è instal¬ 
lato abbiamo tutti bisogno di 
guardare avanti verso il pas¬ 
saggio di sovranità e potere 
agli iracheni». 


TONY BLAIR «Il governo ad 
interim iracheno non è domi¬ 
nato da un individuo o da 
gruppi mavì sono i rappresen¬ 
tanti dell’intero paese, E un 
governo che guiderà il paese 
prima dall’occupazione all'in¬ 
dipendenza e poi alla demo¬ 
crazia». 


hanno detto 


CONDOLEEZZA RICE «La for¬ 
mazione del governo è un fat¬ 
to positivo. In Iraq si comincia 
a fare politica e i membri del 
nuovo governo non sono ma¬ 
rionette americane. Il rischio, 
ora è che dopo l’insediamento 
del nuovo esecutivo, la violen¬ 
za potrebbe aumentare». 


FRANCO FRATTINI «L’inse¬ 
diamento oggi del nuovo go¬ 
verno iracheno è una tappa 
estremamente importante. Il 
nuovo primo ministro e il nuo¬ 
vo presidente dell’Iraq sono 
persone credibili e autorevoli 
esattamente come noi chiede¬ 
vamo». 


• HOSNIMUBARAK «L’Egitto so¬ 
stiene gli sforzi che saranno fatti 
dal nuovo presidente iracheno 
per dar fondamenta ai pilastri 
della sovranità, dell’indipenden¬ 
za e del potere nazionale per rea¬ 
lizzare le ambizioni del popolo 
iracheno, specie per quel che ri¬ 
guarda la fine dell’occupazione». 



L’inviato dell’Onu Brahimi, secondo da sinistra, con il nuovo Primo ministro Iyad Allawi e a destra il Presidente Ghazi Yawar 


Foto di Ceerwan Aziz/Reuters 


la lista 


Cinque donne nel nuovo esecutivo 
Spazio a sciiti, sunniti e curdi 


Il nuovo governo di transizione iracheno è com¬ 
posto da sciiti, sunniti e curdi. Della nuova com¬ 
pagine governativa fanno parte anche 5 donne 
(erano 3 nel precedente governo). 

Presidente: Ghazi Yawar Sunnita, capo de¬ 
gli Shammar, una delle più grandi tribù irache¬ 
ne. Nato a Mosul 46 anni fa. Ha studiato inge¬ 
gneria negli Usa. Critico verso la gestione dell’oc¬ 
cupazione irachena da parte dei soldati america¬ 
ni. 

Vicepresidenti: Ibrahim Jaafari (sciita, 
portavoce del Partito Islamico Dawa, faceva par¬ 


te anche del Consiglio di governo provvisorio 
sciolto ieri) e Rowsch Shways (curdo, presiden¬ 
te del Parlamento del Kurdistan iracheno e 
membro del Partito Democratico Curdo, Pdk). 

Primo ministro: Iyad Allawi Sciita, presi¬ 
dente del movimento (laico) per l’Intesa nazio¬ 
nale. È un neurologo di 59 anni e ha studiato in 
Gran Bretagna. 

Viceprimo ministro (delega alla Sicurezza 
Nazionale): Barham Salih Curdo, membro del¬ 
l’Unione patriottica del Kurdistan (Puk) 

Ministro degli Affari Esteri: Hoshiyar Ze- 


bari Curdo, ex combattente Peshmerga. 51 an¬ 
ni. Membro del Pdk, è stato confermato nell’in- 
carico che aveva nel precedente esecutivo provvi¬ 
sorio. 

Ministro del Petrolio: Thamir Ghadhban 

Considerato vicino agli Usa. È un ingegnere pe¬ 
trolifero. 

Ministro delPlnterno: Falah al-Nakib 

Funzionario della provincia di Tikrit, la regione 
natale di Saddam. 

Ministro delle Finanze: Adel Abdul Mah- 

di Sciita, esponente del Consiglio supremo per 
la rivoluzione islamica (Sciri) 

Ministro della Giustizia: Malik al-Hassan 

Già ministro della Cultura nella seconda metà 
degli anni c 60 

Ministro della Cultura: Mofeed al-Jazaeri 

Militante del Partito Comunista iracheno 
Al Ministro dell’Agricoltura va Sawsan 
al-Sharifi; alle Comunicazioni: Mohammad 


al-Hakim; alla Difesa: Hazim al-Shalaan; al dica¬ 
stero per gli Sfollati e Migranti: Pascale Warda; 
alllstruzione: Sami Al-Mudhaffar; all’Elettrici¬ 
tà: Ayham Sameraei; all’Ambiente: Mishkat 
Moumin (turcomanna); alla Sanità: Alaadin 
Alwan; all’Istruzione superiore: Taher 
al-Bakaa; all’Edilizia abitativa: Omar al-Dam- 
luji; ai Diritti Umani: Bakhtiar Amin; all’Indu¬ 
stria e Miniere: Hajem al-Hassani; al Lavoro e 
Affari sociali: Leila Abdul Latif (sunnita); ai 
Lavori Pubblici: Nasreen Mustafà Berwari (cur¬ 
da); alla Pianificazione: Mehdi al-Hafidh; alla 
Ricerca scientifica e Tecnologia: Rashad 
Omar; al Commercio: Mohammed al-Jibouri; 
ai Trasporti: Louay al-Erris; alle Risorse idri¬ 
che: Abdul Latif Rasheed; allo Sport: Ali 
al-GHabban. Sottosegretari: Wael Abdul al-La- 
tif (alle Province), Narmin Othman (Pari oppor¬ 
tunità), Kasim Daoud, Mamu Farham Othman 
e Adnan al-Janabi. 


Allawi, l’ex baathista legato alla Cia 


con il consenso del presidente Bush, 
aveva annunciato l'intenzione di fare 
piazza pulita del Consiglio di Gover¬ 
no Provvisorio e nominare un gabi¬ 
netto di tecnocrati. Aveva in mente 
persone di scienza e di cultura, ed era 
certo che avrebbero ottenuto dagli ira¬ 
cheni maggior rispetto del Governo 
Provvisorio, composto in gran parte 
da politici tornati dall'esilio per met¬ 
tersi al servizio 
degli americani. 

I ministri 
che rischiavano 
di essere privati 
delle poltrone 
hanno contrat¬ 
taccato con abili¬ 
tà. Hanno appro¬ 
fittato della penu¬ 
ria di altri candi¬ 
dati. Le personali¬ 
tà più prestigiose 
dell'Iraq erano re¬ 
stie a rischiare la reputazione e forse 
la vita per entrare in un governo desti¬ 
nato a durare appena sei mesi, sotto 
la tutela della coalizione occupante, 
fino alle elezioni di gennaio. Così, in¬ 
vece di un colpo di scopa, c'è stato un 
rimpasto. Ieri il governo provvisorio 
si è sciolto, senza aspettare la scaden¬ 
za del 30 giugno, ed è immediatamen¬ 
te rinato come «governo interinale», 
con gli stessi programmi e con le stes¬ 
se persone in alcuni fra i posti più 
importanti. La Coalizione occupante 
non ha avuto scelta. Ha confermato 
che il 30 giugno passerà la mano co¬ 
me previsto. Del resto, ha già preso le 
misure necessarie per conservare il 
potere economico e militare e lasciare 
al nuovo governo soltanto un ruolo 
di rappresentanza. Ghazi al Yawar, il 
nuovo presidente, è il capo sunnita 
della tribù degli Shammar, che com¬ 
prende anche famiglie sciite. Ha stu¬ 
diato a Georgetown, l'università di 
Washington in cui si è formato l'ex 
presidente Bill Clinton, ma indossa di 
preferenza il costume tradizionale ara¬ 
bo. «Noi iracheni - ha dichiarato - 
chiediamo al consiglio di sicurezza 
dell'Onu una sovranità piena, per co¬ 
struire un paese libero, democratico e 
unito». La sua carica, tuttavia, è so¬ 
prattutto cerimoniale. Il vero capo 
del governo che assumerà i poteri il 
primo luglio è il primo ministro Iyad 
Allawi, che ha fatto politica in esilio 
con i finanziamenti della Cia fino alla 
caduta di Saddam Hussein. Il mini¬ 
stro degli Esteri rimane lo stesso: Ho- 
shyar Zebari, un ex guerrigliero cur¬ 
do, che ha partecipato alle rivolte con¬ 
tro il passato regime incoraggiate dai 
servizi segreti americani. I vice presi¬ 
denti sono due: Ibrahim al Jaafari, 
capo del partito sciita Dawa (l'appel¬ 
lo) a sfondo religioso, e Rowsh 
Shaways, membro del partito demo¬ 
cratico curdo, uno dei due gruppi ar¬ 
mati rivali che si contendono il nord 
dell'Iraq. 

L'ordine nuovo che emergerà in 
Iraq dopo il 30 giugno somiglia mol¬ 
to al vecchio, ma con un'ombra di 
risentimento in più. Alcuni ministri 
ora alzano la voce contro gli america¬ 
ni che li volevano scaricare. Hajim 
Hassani, ministro dell'industria, ha af¬ 
fermato: «Nel mio ministero non ci 
saranno più coordinatori americani 
ad imporre la loro volontà. Ci servire¬ 
mo della loro esperienza ma le deci¬ 
sioni finali spetteranno a noi». Il tem¬ 
po dirà se questa è un'illusione. 
Lakhdar Brahimi, l'inviato dell'Onu, 
ha dovuto fare buon viso a un gioco 
diverso da quello che aveva in mente. 

Più che un nuovo 
organigramma 
c’è stato un rimpasto 
Molti ministri 
restano al 


loro posto 
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Giancesare Flesca 


Più che dal Consiglio provvisorio di go¬ 
verno iracheno, il nuovo premier Iyad 
Allawi sembra uscito da un romanzo di 
Le Carré. Nei suoi cinquantanove anni 
di vita, il capo del governo designato ha 
vissuto in bilico fra servizi segreti occi¬ 
dentali e arabi, fra disertori e vecchie 
volpi del Baath, il partito che era di 
Saddam Hussein, fra piogge di dollari 
facili e antichi legami parentali. 

Non s'e fatto mancare nulla: è so¬ 
pravvissuto perfino a un attentato sven¬ 
tato dal suocero a Londra nel 1978. Pa¬ 
rente di Ahmed Chalabi, l’esiliato su 
cui Casa Bianca e Pentagono avevano 
puntato tutto salvo poi cacciarlo con un 
calcione due settimane addietro, cogna¬ 
to del ministro degli Interni del Consi¬ 
glio provvisorio Nuri Badran, cugino 
del ministro del commercio Alì Allawi, 
il premier appartiene a un'eminente fa¬ 
miglia irachena. Suo nonno aveva nego¬ 


ziato l’indipendenza con gli inglesi. Al 
momento lui non pare destinato a se¬ 
guirne l'esempio. 

Come stabilito dal Cencelli locale, il 
posto di capo del governo doveva tocca¬ 
re a uno sciita. In ballo c'erano molti 
personaggi più o meno legati al mondo 
delle moschee. Allawi ha ricevuto molti 
imprimatur, non ultimo quello dell' 
ayatollah moderato Ali Al Sistani ed è 
riuscito a prevalere. 

L'inviato dell'Onu Brahimi avrebbe 
preferito qualcun altro, ma ha detto che 
«rispettava» la scelta fatta dal Consiglio 
provvisorio di governo. La nomina in 
realtà viene dagli Usa, ma a quanto 
pare non da Bush e Rumsfeld. Secondo 
il Washington Post la scelta giungerebbe 
direttamente dalla Cia, alla quale il no¬ 
stro è legato da un 'antica relazione, si¬ 
mile a quella con l'MI6, il servizio segre¬ 
to inglese, buon amico anch 'esso. Il New 


York Times dice il contrario. Di certo c'è 
soltanto che il partito da lui fondato nel 
1990, l'Iraq National Accord ha ricevu¬ 
to (e ancora riceve) i finanziamenti ne¬ 
cessari dalla Cia, mentre la 
Washington ufficiale puntava 
su Chalabi. Quanto ad Allawi 
nell'ultimo anno è stato negli 
Stati Uniti più che in Iraq, ha 
fatto lobbyngpesante per esse¬ 
re prescelto dagli americani, 
addirittura ha un portavoce a 
Washington che si chiama Pa¬ 
trick Teros. 

Iyad Allawi, laureato in 
medicina con specializzazione 
in neurologia era stato baathista, aveva 
perfino lottato nella clandestinità. Ma 
quando il partito andò al potere, con la 
stella di Saddam in ascesa, verso la me¬ 
tà degli anni '70 scappò velocemente in 
Inghilterra dove si diede da fare contro 


il regime, lavorando fianco a fianco con 
i servizi inglesi e con quelli sauditi. Con 
la loro benevolenza, il neurologo ricevet¬ 
te a Londra con tutti gli onori altri com¬ 
pagni del Baath, e sopra¬ 
tutto quelli provenienti 
dalle Forze armate o me¬ 
glio ancora del Mukhaba- 
rat, il servizio segreto, che 
avevano deciso di lasciare 
Baghdad per «dissensi ». 
Fu in quegli anni che subì 
l'attentato di cui diceva¬ 
mo all 'inizio, che gli costò 
numerose ferite. Evidente¬ 
mente Saddam lo conside¬ 
rava pericoloso. 

Le sue amicizie a Londra hanno avu¬ 
to un corollario deplorevole. Fu la sua 
organizzazione in esilio quella che fornì 
ai servizi britannici l'informazione se¬ 
condo cui il tiranno di Baghdad avreb¬ 


be potuto usare le armi di distruzione di 
massa con un preavviso di soli 45 minu¬ 
ti. L'MIó inserì l'informazione, senza 
verificarla, nel dossier destinato a Tony 
Blair. E proprio su questa notizia, rivela¬ 
tasi falsa, la Bbc affermò che il governo 
aveva gonfiato le informazioni in Parla¬ 
mento. Su un tutto ciò avvenne lo scon¬ 
tro fra l'emittente pubblica inglese ed il 
premier, nel corso del quale si tolse la 
vita David Kelly. 

Torniamo a Washington, dove era il 
comando delle operazioni. È stabilito 
dunque che la Cia lo foraggiava, trascu¬ 
rando invece il parente-nemico Chala¬ 
bi. 

Che cosa di diverso i due raccontava¬ 
no? Chalabi, per far piacere ai suoi spon¬ 
sor, sosteneva che la guerra in Iraq sa¬ 
rebbe stata una passeggiata e che nel 
dopoguerra non ci sarebbero stati pro¬ 
blemi. Allawi sottolineava di più i dub¬ 


bi sul dopo che a suo dire non poteva 
venir gestito senza la disponibilità del 
Baath, autentica spina dorsale della so¬ 
cietà irachena. Caduto Saddam egli fu 
inserito fra gli uomini del Cnp, e ne fu 
pure per un certo periodo presidente. 
Anche in questa sede continuava a ripe¬ 
tere le sue tesi sulla necessità degli ex 
baathisti. 

Quando finalmente si dimostrò con 
i fatti che Allawi aveva ragione, più o 
meno durante l'assedio di Falluja, di¬ 
ventò il beniamino della Coalizione. E 
ha ricevuto anche luce verde dal Mos- 
sad, il servizio segreto israeliano, secon¬ 
do cui egli sarà «accettabile per molti 
sunniti ex baathisti perché è pan-arabo 
e secolare come loro». Con tante racco¬ 
mandazioni internazionali Allawi do¬ 
vrà tentare però di piacere agli iracheni. 
Ai quali finora dispiace, almeno così 
sembra, ogni prodotto «made in Usa». 
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Maristella Iervasi 


ROMA «Mio figlio è morto da eroe, 
avrà i funerali di Stato. E questo mi fa 
tanto piacere... ». Benedetto Amato, il 
padre dello chef ucciso sabato scorso 
in Arabia Saudita dai terroristi islami¬ 
ci, incontra i giornalisti per la prima 
volta. Apre il cancello della sua villet¬ 
ta di Varcaturo, 


TERRORISMO torna l'incubo Al Qaeda 

«Mio figlio è morto da eroe, 
purtroppo non era un militare 
Abbiamo ricevuto un telegramma di Ciampi 
poi tante telefonate delle istituzioni...» 

l 


Il corpo del giovane cuoco 
dovrebbe rientrare oggi a Roma 

Il ministro degli Esteri Franco Frattini 
tace sul rito funebre 


nel napoletano, e 
con le lacrime 
agli occhi dice ai 
cronisti: «Anto¬ 
nio purtroppo 
non era un mili¬ 
tare ma è stato 
preso come ca¬ 
pro espiatorio di 
qualcosa di giu¬ 
sto o sbagliato 
che non spetta a 
me giudicare. È 
stata una guerra che non ha voluto 
mio figlio - precisa il genitore -, non 
ho voluto io. Mio figlio ha fatto una 
morte veramente atroce, ed è giusto 
che chi di competenza se ne assuma le 
responsabilità». Poche parole, ma effi¬ 
caci, che fuomo aveva già detto per 
telefono al premier Silvio Berlusconi 
subito dopo l’uscita polemica del fi¬ 
glio minore Fabio: «Quando avremo 
il corpo ci piangeremo il nostro cada¬ 
vere, il nostro regalo all’Italia». 

Funerali di Stato, dunque, per An¬ 
tonio Amato? Il ministro degli Esteri, 
Franco Frattini, fa sapere che la salma 
dovrebbe arrivare in Italia nelle prossi¬ 
me 24-36 ore, «così almeno i genitori 
potranno riabbracciarla». Il corpo do¬ 
vrebbe ritornare nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi a Ciampino. Tace però il 
ministro sul tipo di esequie che ver¬ 
ranno celebrate. Giovedì c’è a Roma il 
presidente americano George Bush e 
difficilmente il premier ed i ministri 
potranno recarsi in Campania, am¬ 
messo che i tempi tecnici della medici¬ 
na legale (l’autopsia sul corpo di Anto¬ 
nio) e l’attesa del nulla osta della Pro¬ 
cura capitolina lo consentano. Per ora 
si sa solo, che ad accogliere le spoglie 
all’aeroporto militare ci sarà il fratello 
Fabio, chiamato a riconoscere il cor¬ 
po. Il rito funebre non è escluso che 
potrebbe tenersi sabato e come ha sot¬ 
tolineato il sindaco diessino del paesi¬ 
no campano, Francesco Tagliartela, 
verrà celebrato nella parrocchia di 
San buca. Antonio Amato verrà poi 
seppellito nel cimitero di Soccavo, 
quartiere alla periferia ovest di Napo¬ 
li, dove il giovane chef ucciso dai ter¬ 
roristi era nato. Ma già ieri sera la 
Prefettura si era messa in moto per 
vagliare con il Comune la fattibilità 
della sede individuata dalla famiglia. 

Nelle ultime settimane l’Italia ha 
commemorato con funerali di Stato il 
militare Matteo Vanzan caduto in 


«Mio figlio è morto 
per quello 
che rappresentava 
Ha pagato il fatto 
di essere un simbolo 
dell’Italia» 


«Questa guerra non l’ha voluta Antonio» 

Il padre dello chef: «L ’hanno ucciso come un capro espiatorio, avrà i funerali di Stato» 
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Le prime pagine di ieri del «Secolo d’Italia» e «Libero» 


Benedetto Amato, padre di Antonio, ucciso a Kobar, in Arabia Saudita, parla con i giornalisti 


Franco Castanò/Ap 


Il vice del ministro della Giustizia rende note le accuse contro José Padilla, detenuto in carcere dal 2002. Gli avvocati della difesa: «Tutto falso» 

Gli Usa: Al Qaeda voleva far saltare in aria palazzi 


WASHINGTON Era una bombola del gas 
F«atomica sporca» che secondo il mini¬ 
stro della giustizia John Ashcroft era de¬ 
stinata a distruggere Washington. Lo ha 
ammesso ieri il ministero, nel tentativo 
di giustificare il fatto che un presunto 
terrorista, José Padilla, è in carcere da 
due anni senza che mai gli siano state 
contestate accuse o siano state fornite 
prove a suo carico. 

Il sottosegretario James Comey, vice 
del ministro Ashcroft, ha dichiarato che 
Padilla si era addestrato al terrorismo in 
Afghanistan ed era tornato negli Stati 
Uniti per eseguire un piano di attentati 
«notevole per chiarezza e dimensioni». 
In sostanza Padilla avrebbe voluto affitta¬ 
re alcuni appartamenti e farli esplodere 


simultaneamente, usando gli impianti di 
riscaldamento a gas come bombe. 

«Abbiamo deciso di diffondere que¬ 
ste informazioni - ha aggiunto il sottose¬ 
gretario - perché la gente si renda conto 
di quello che stiamo facendo nella guerra 
del terrorismo e della natura dei nemici 
che dobbiamo combattere». 

Donna Newman, Y avvocato che difen¬ 
de Padilla, ha definito le dichiarazioni del 
ministero «una versione di parte presen¬ 
tata senza dare all'accusato la possibilità 
di difendersi». 

Lo stesso ministero ammette che Pa¬ 
dilla respinge ogni accusa. «Lasciamo che 
sia il tribunale - ha ribadito l'avvocato - a 
decidere se i sospetti del ministero sono 
fondati su prove». 


Joseph Padilla è stato arrestato l'8 
maggio 2002 all'aeroporto di Chicago. In 
un primo tempo era stato trattenuto co¬ 
me «testimone importante». Dopo un 
mese era stato trasferito in un carcere 
militare. 

In una conferenza stampa il ministro 
Ashcroft aveva sostenuto che vi era un 
piano per fare scoppiare una «bomba 
sporca», cioè radioattiva, nel centro di 
Washington. Il ministro si era vantato di 
avere sventato un complotto per provoca¬ 
re «morte e distruzione su vasta scala». 
Nel giro di pochi giorni era stato chiarito 
che non esisteva alcun ordigno radioatti¬ 
vo e la stessa Casa Bianca aveva invitato il 
ministro della giustizia a non lanciare al¬ 
larmi senza avere prima informato il pre¬ 


sidente Bush. 

Giuristi americani e internazionali 
hanno contestato il diritto degli Stati Uni¬ 
ti a tenere in carcere a tempo indetermi¬ 
nato Padilla e un presunto complice, 
Yaser Hamdi, come «combattenti nemi¬ 
ci», senza formulare un capo di accusa. 
Un ricorso presentato dagli avvocati di 
Padilla sostiene che il governo abusa del¬ 
la sua autorità, poiché nega a un cittadi¬ 
no americano il diritto di essere giudica¬ 
to da un tribunale. 

Secondo la versione del ministero i 
capi di Al Qaeda «volevano che Padilla 
sferrasse l'attacco a New York, e avevano 
preso in considerazione anche l'idea di 
attentati a Washington e in Florida». 

b.m. 


Servizi&Segreti 


Iraq, a Nassiriya; mentre vertici istitu¬ 
zionali hanno partecipato ai funerali 
solenni ma privati del bodyguard ge¬ 
novese Fabrizio Quattrocchi, uno dei 
quattro ostaggi italiani in mano ai se¬ 
questratori delle Falange verdi di Mao¬ 
metto e ucciso in Iraq nello scorso 
mese di aprile. 

Il papà di Antonio era rimasto 
chiuso nel suo dolore per tre giorni. 

Ieri mattina ave¬ 
va fatto sentire la 
sua voce per un 
attimo, levando 
un forte richia¬ 
mo ad un grup¬ 
po di operatori 
televisivi assedia¬ 
ti sotto il suo villi¬ 
no: «Questo non 
è uno show, ri¬ 
spettate il nostro 
dolore». Poi l’an¬ 
nuncio di un co¬ 
municato della famiglia, per il primo 
pomeriggio. Ma solo poco dopo le 
17.30 di ieri, l’odontotecnico in pen¬ 
sione si presenta davanti telecamere e 
taccuini. Una premessa ai cronisti: 
«Faccio una comunicazione, ma non 
fatemi domande...». E visibilmente ad¬ 
dolorato, dice: «Mio figlio ha portato 
con la sua levatura morale e la sua 
professionalità il nome dell’Italia in 
tutto il mondo. Antonio è morto per 
quello che rappresentava, ha pagato 
per il fatto di essere il simbolo dell’Ita¬ 
lia. Per me non era solo un figlio, ma 
anche un amico. Sono onorato di esse¬ 
re suo padre...». 

Benedetto Amato si è poi detto 
contento della vicinanza delle istitu¬ 
zioni. «Ho ricevuto un telegramma 
dal presidente della Repubblica Ciam¬ 
pi - ha rivelato ai cronisti -. Lo Stato 
ci è stato davvero vicino... ringrazio 
tutti, sono venuti tutti e chi non è 
venuto si è fatto sentire telefonica¬ 
mente. Sono oltremodo soddisfatto 
della solidarietà che mi è stata dalle 
istituzioni, sia nazionali che locali e 
regionali. Mio figlio avrà i funerali di 
Stato - ha concluso - e questo mi fa 
tanto piacere». Nulla ha poi voluto 
aggiungere l’anziano genitore. Se non 
un ringraziamento particolare per 
l’Arma dei carabinieri: «si è dimostra¬ 
ta di una generosità e di una umanità 
incommensurabile». 

Il ministro Frattini conferma di 
aver dato indicazioni per il rientro 
della salma di Antonio Amato: «Ab¬ 
biamo eliminato tutti i tempi burocra¬ 
tici, entro massimo 36 ore il corpo 
dello chef sarà in Italia». C’era anche 
un intoppo che riguardava il tipo di 
bara necessario per il trasporto. In 
Arabia non costruiscono casse di zin¬ 
co. «Ma siamo riusciti a superare an¬ 
che questo - ha concluso il ministro -. 
Trasporteremo la salma in Italia con 
un aereo di Stato». 


Forse sabato 
la cerimonia funebre 
Ma solo dopo 
l’autopsia 
e il nullaosta della 
Procura 


r> 


I falsi teoremi sulla morte di Quattrocchi 


Gianni Cipriani 


U no dei rapitori di Agliana, Ste- 
fio e Cupertino è di madrelin¬ 
gua italiana? E c’è un italiano 
tra gli assassini di Fabrizio Quattroc¬ 
chi? L’ipotesi è stata lanciata l’altro gior¬ 
no su un autorevole quotidiano ed attri¬ 
buita ad una non meglio precisata 
“fonte” dei servizi segreti italiani. Se fos¬ 
se vero, si potrebbe parlare di una salda¬ 
tura tra il terrorismo islamico e le nostre 
componenti antimperialiste. Lina tesi 
che - non ci vuole molto a capirlo - 
rappresenta l’anticamera del teorema se¬ 
condo il quale chi si oppone aliapolitica 
di Bush non solo rafforza il terrorismo 
ma, anche, sta dalla stessa parte della 
barricata degli assassini di Quattrocchi 
e dei sequestratori dei nostri connazio¬ 
nali. 

Peccato solo che tutto questo non sia 
vero. Peccato che i nostri servizi segreti 
non abbiano mai - e mai significa mai 
- creduto che tra i componenti della 
Falange di Maometto ci sia un italiano. 
Nessuno ha affermato che tra i mandan¬ 
ti e i gestori del sequestro ci sia qualche 
gruppo italiano; nessuno ha mai pensa¬ 
to seriamente che gli “antimperialisti” 
di casa nostra (al di là di singoli casi di 
sostegno politico) abbiano un qualsiasi 
ruolo attivo nella guerriglia irakena. E 
quindi, poiché all’origine dell’ipotesi c’è 
una notizia non vera, ne consegue che 
tutto ciò che ne discende non sia vero. E 
che si tratti dell’ennesima puntata di un 
teorema di facile consenso, dal momen¬ 
to che i rischi terrorismo ci sono e sono - 


quelli sì - concreti. Soprattutto (dicono 
gli esperti di intelligence) per la parteci¬ 
pazione dell’Italia nell’avventura irake¬ 
na e la sua subordinazione alla politica 
di Bush. Ma come stanno le cose? La 
notizia che uno dei terroristi sia di 
“madrelingua” italiana è stata attribui¬ 
ta ad una “fonte” dei servizi segreti. E 
un’affermazione del genere può essere 
ritenuta una “verità” solo da chi non 
conosce i servizi segreti, né come lavori 
una struttura di “intelligence”. Infatti, 


un servizio segreto lavora utilizzando 
migliaia di fonti - chiamate Humint, 
ossia fonti umane quando si tratta di 
spie - che sono in gran parte informato¬ 
ri inseriti all’interno di strutture, partiti 
0 organizzazioni che si vogliono tenere 
sotto controllo. Nel caso, la guerriglia 
irakena. Le fonti hanno un diverso gra¬ 
do di attendibilità, a seconda dello spes¬ 
sore del personaggio reclutato e della 
precisione con cui questa persona è in 
grado di riferire le cose. Proprio per que¬ 


sto le informative delle fonti sono esami¬ 
nate in primo luogo dai “manipolatori” 
(termine tecnico con il quale si indica il 
referente all’interno di un servizio) e in 
seconda battuta dagli analisti, che ne 
verificano l’attendibilità e mettono in 
relazione la singola informazione con il 
complesso delle informazioni, per rica¬ 
varne un quadro più ampio. 

Tutto ciò per dire che nell’intelligence 
non è importante cosa dicano le singole 
fonti. E’ importante cosa dice alla fine il 


servizio. E quindi far passare la notizia 
eventualmente girata da un informato¬ 
re come “verità” accertata è un’opera¬ 
zione che nel mondo dei servizi segreti 
semplicemente non esiste. Ed infatti i 
servizi segreti italiani non pensano che 
tra gli assassini di Quattrocchi ci sia un 
italiano, indipendentemente se questa 
ipotesi sia contenuta in una delle centi¬ 
naia di appunti che quotidianamente 
arrivano sui tavoli degli 007. 

Quanto olfatto che tra i rapitori ci sia 


qualcuno che parla 0 capisce l’italiano, 
questa è un’ipotesi ritenuta altamente 
attendibile. Non foss altro perché nel se¬ 
condofilmato si sente Stefio parlare nel¬ 
la nostra lingua, ed è scontato che i 
sequestratori non avrebbero fatto circo¬ 
lare un video senza sapere cosa mai aves¬ 
se detto l’ostaggio davanti al microfono. 
Premesso che ipotizzare che qualcuno 
parli 0 capisca l’italiano è diverso da 
dire che si è di “madrelingua”, il dato è 
ritenuto di minimo interesse. Per un 


semplice motivo: in Irak e nel mondo 
arabo di persone che parlano la nostra 
lingua ce ne sono tantissime. Il dato 
avrebbe avuto un rilievo se tra i rapitori 
- ad esempio - qualcuno avesse parlato 
islandese 0 un altro idioma poco diffu¬ 
so. Ma non l’italiano. Basti pensare alle 
migliaia di irakeni che hanno frequenta¬ 
to negli anni passati le nostre universi¬ 
tà, ai tantissimi profughi, agli scambi 
italo-irakeni assai intensi fino all’inizio 
degli anni Novanta e anche a tutti gli 
scambi culturali promossi attraverso la 
comunità cristiana. Se a questo dato si 
aggiunge che l’italiano è diffusissimo 
tra i magrebini, allora diventa chiaro 
che - appunto - il fatto che uno dei 
sequestratori comprenda la nostra lin¬ 
gua può significare tutto 0 niente. Non 
autorizza la costruzione di teoremi. Ed 
infatti Vintelligence non lo ha fatto. 
Egualmente poco significative è conside¬ 
rata la vicenda del video girato a Nassi¬ 
riya, la cui origine è ancora tutta da 
comprendere. Insomma: la situazione è 
già grave di suo e forse non è il caso di 
montare nuova panna, per alimentare 
sensazionalismi 0 costruire le fondamen¬ 
ta per la criminalizzazione di chi si op¬ 
pone alla guerra. Se poi, per ipotesi, 
questi scenari fossero alimentati da ser¬ 
vizi segreti non italiani, allora sarebbe 
meglio non far dire ai nostri 007 ciò che 
non hanno detto. E al momento la 
“saldatura” tra Al Qaeda e gruppi an¬ 
timperialisti - magari di estrazione 
marxista - non c’è. Gli assassini di 
Quattrocchi e i mandanti del sequestro 
dei tre “contractor” sono in Irak. Non 
in Italia. 


la missione italiana 

Tensione a Nassiriya 
Arrivati i nuovi blindati 

NASSIRIYA I mezzi corazzati Dardo sono già arriva¬ 
ti a Nassiriya mentre per l’arrivo dei carri armati 
Ariete ci sarà ancora da attendere alcuni giorni. È 
stato il capitano Ettore Sarli, portavoce del contin¬ 
gente italiano di stanza nella città meridionale ira¬ 
chena, a fare il punto della situazione dei nuovi 
armamenti inviati, in tutta fretta, dallTtalia. «I vei¬ 
coli corazzati Dardo - osserva il portavoce - sono 
già quasi tutti qui, mentre i carri armati Ariete sono 
in arrivo». 

Ieri, a Nassiriya, regnava una calma apparente, 
ma da parte del contingente italiano l'attenzione 
rimane alta: sono state infatti «recepite» le indicazio¬ 
ni su possibili azioni ostili da parte dei miliziani 


sciiti durante la visita del presidente americano Ge¬ 
orge W. Bush a Roma. Attualmente, ha spiegato il 
capitano Ettore Sarli, «la situazione sembra calma, i 
bambini hanno ripreso a giocare per le strade e non 
si vedono in giro i miliziani armati protagonisti 
degli scontri delle scorse settimane». Ma, ha sottoli¬ 
neato, «continuiamo a tenere gli occhi ben aperti, 
perché le cose possono cambiare improvvisamente, 
come è accaduto in passato». 

Quanto alla possibilità di offensive dei miliziani 
durante la visita di Bush in Italia, venerdì e sabato 
prossimi, il capitano Sarli riferisce che «l'allarme è 
stato recepito, l'attenzione è sempre massima». 

Intanto, si sta completando il nuovo schiera¬ 
mento di mezzi a Nassiriya, con l'arrivo di carri più 
pesanti e blindati, che garantiscono una maggiore 
protezione contro gli attacchi. Sul cambiamento di 
armamenti a disposizione dei militari italiani, il 
capitano Sarli ha aggiunto che i carri armati Ariete 
sono «un mezzo che garantisce una protezione pas¬ 
siva nettamente superiore agli altri e permette quin¬ 
di una tutela maggiore del personale». 



la Lega 
contro l'Italia 

la storia del Carroccio 
nelle parole di Umberto Bossi 

di Vittorio Locatelli 


in edicola con 


l’Unità 


ì 4,00 


euro in piu 


Gridava "Roma ladrona" e lo hanno fatto ministro per le Riforme, 
esaltava la Padania e gli hanno servito il federalismo, chiedeva 
cannoni contro gli immigrati e gli hanno regalato la Bossi-Fini. 
Con Berlusconi al potere le urla del senatore sono diventate 
programma di governo, a vantaggio del Polo ma a danno del Paese. 
A conferma che le parole di Bossi sono la parte più colorita 
del progetto demolitore della Lega ma il segreto è - e resta - 
la santa alleanza con l'inquilino di Palazzo Chigi 
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Riferimenti però al «crollo del comuniSmo». Lo storico De Bernardi: «Operazione ideologica che cancella di fatto la memoria del paese» 

Per la Moratti il nazifascismo non esiste 


Solo un vago «totalitarismo» nelle indicazioni dei piani di studio. Non un cenno alla Resistenza 


Segue dalla prima 

«Il '900 è diventato un secolo senza 
parola. - afferma Alberto De Bernar¬ 
di, direttore del dipartimento di disci¬ 
pline storiche all'Università di Bolo¬ 
gna - Il ministro lo ha relegato a poco 
più che un'appendice cronologica 
che ruota attorno ad un'impostazio¬ 
ne di programmi strutturati sulla fal¬ 
sa riga di una favoletta edulcorata, 
eurocentrica, cristiana e autoassoluti¬ 
sta. Stiamo assistendo a una mera 
operazione ideologica che cancella di 
fatto la memoria del paese e pone il 
veto su un tema d'interesse delle nuo¬ 
ve generazioni. Derubricato un pezzo 
di storia nazionale, che si compone 
anche di fascismo e di antifascismo, 
abbiamo un obbrobrio culturale di 
cui una società civile si dovrebbe ver¬ 
gognare». Dianella Galliani, docente 
di storia della 11° guerra mondiale e 
dei movimenti partigiani dell'Univer¬ 
sità di Bologna sostiene che «non af¬ 
frontare la resistenza come un feno¬ 
meno europeo di recupero di un uni¬ 
versalismo e dei diritti dell'uomo è 
profondamente sbagliato. Il termine 
totalitarismo è stato apposto a mo’ di 
schermo attraverso cui non riuscia¬ 
mo a leggere le differenze diversi così 
diversi come il comuniSmo o il nazifa¬ 
scismo». Il ministro però di indicare 
specificamente una parte di program¬ 
ma al «crollo del comuniSmo nei pae¬ 
si delfest europeo» non si scorda af¬ 
fatto. 

Capriole sulla storia Ma la rivoluzio¬ 
ne storiografica - che sembra ispirata 
alle idee di Antonio Socci - non fini¬ 
sce qua. Infatti chi da settembre siede- 
rà sui banchi dell'ultimo anno della 
scuola primaria sfoglierà l'evolversi 
della civiltà al contrario. Lasciatosi il 
medioevo alle spalle i bambini di 
quinta elementare si troveranno all' 
improvviso nella società greco-roma¬ 
na. Per i più piccoli in arrivo dalla 
terza, di contro, il tempo si fermerà. 
Per tre anni. Sulle stesse cinquanta 
paginette del sussidiario: storia anti¬ 
ca. Questo è il paradosso delle indica¬ 
zioni che Letizia Moratti e il profes¬ 
sor Giuseppe Bertagna (consulente 
Miur) hanno allegato al decreto legi¬ 
slativo numero 59. Lo stesso che si 
era «dimenticato» nel rispetto «del 
ruolo dell'autonomia delle istituzioni 
scolastiche» di far riferimento alle teo¬ 
rie darwiniane (ora reinserite). «Ci 
sono troppe incongruenze che meri¬ 
tano una revisione - conferma il se¬ 
gretario generale Uil scuola, Massi¬ 
mo di Menna - Per effetto della transi¬ 
zione tra vecchi e nuovi programmi i 
ragazzi che frequentano la quinta ele¬ 
mentare e il prossimo anno passeran¬ 
no alle medie, non studieranno la sto¬ 
ria romana. Chi sceglierà poi il canale 


Galliani, docente di 
storia della II guerra 
mondiale: «Grave non 
affrontare la Resistenza 
come recupero di diritti 
universali» 



■ a Capitale è stata liberata 
SS I d a gli Alleati e non solo dal- 
le truppe statunitensi del 
generale Mark Clark. Questa è la veri¬ 
tà. Lo testimoniano quelle quattromi¬ 
la lapidi di giovani soldati inglesi cadu¬ 
ti allo sbarco di Anzio del gennaio 
c 44». Ci tiene molto a sottolinearlo il 
londinese Harry Shindler, ora ottanta¬ 
duenne. Nel 1944 era uno dei tanti 
fanti britannici che partecipò alla cam¬ 
pagna d’Italia per liberarla dal nazi fa¬ 
scismo. «Sbarcati ad Anzio nel genna¬ 
io 1944 siamo rimasti fermi cinque 
mesi, bloccati dai nazisti. In maggio ci 
siamo mossi, ma siamo rimasti giorni 
fermi al bordo della strada, credo la 
Pontina, a guardare passare i camion 
americani andare verso Roma. Il gene¬ 
rale Clark voleva essere il primo a met¬ 
tere piede nella Capitale. Si racconta 
che avesse minacciato di sparare con¬ 
tro gli Inglesi se avessero tentato di 
entrare prima di lui. Noi siamo entrati 
qualche giorni dopo. Questa è la sto¬ 
ria». 

Il signor Shindler che rappresenta in 
Italia la Italy Star Association , vive a 
Roma da ventidue anni, ha sposato 
un’italiana e ha due nipoti «romani». 
«Roma è una bella città. Come londi¬ 
nese devo dire subito dopo Londra. 



Una protesta di alunni delle scuole elementari e medie contro il ministro Moratti Foto di Dario Orlandi 


comunità ebraica di Roma 

Leone Pasemiann 
confermato presidente 

ROMA Leone Pasermann è stato riconfermato all'unanimità presidente 
della Comunità Ebraica di Roma. Lo hanno eletto stasera i 28 consiglie¬ 
ri della comunità. Pasermann è al suo secondo mandato e si è detto 
«molto soddisfatto» della sua rielezione: «Il ricompattamento del consi¬ 
glio intorno al mio nome - ha sottolineato - è un grosso risultato anche 
perchè da almeno tre mandati non si aveva un'elezione all'unanimità». 

I consiglieri si riuniranno nei prossimi giorni per varare la giunta 
della Comunità. «Siamo certi che Paserman presenterà una giunta che 
dia pari dignità a tutte le componenti comunitarie» ha commentato 
Riccardo Pacifici, portavoce della Comunità ebraica romana e consi¬ 
gliere della lista di maggioranza. 

Messaggi di congratulazioni a Pasermann sono arrivati da Veltroni 
e Violante. «Il consenso unanime che ha accompagnato questa decisio¬ 
ne - ha scritto in una lettera il sindaco Veltroni - della Comunità è una 
conferma della stima e dell'affetto nei confronti della tua persona e del 
tuo lavoro. In questi anni la Comunità ebraica ha rappresentato un 
punto di riferimento importante per la città di Roma, svolgendo un 
ruolo di grande rilievo a favore del dialogo, del confronto, dell'impe¬ 
gno per la pace. Sono certo che lungo questa strada il rapporto di 
positiva collaborazione con il Comune sarà ulteriormente rafforzato». 

«Carissimo Pasermann - scrive invece il presidente dei deputati Ds 
- la tua riconferma alla Presidenza della Comunità Ebraica di Roma è il 
riconoscimento dell'efficacia e del successo della tua azione, in questi 
anni difficili, e del tuo aperto e forte impegno contro i segni preoccu¬ 
panti del riaffacciarsi, anche nel nostro Paese, di fenomeni di razzismo 
e di antisemitismo. La stima e l'affetto che ti ha tributato la Comunità 
sono anche sentimenti miei personali e dei parlamentari del Gruppo 
dei Democratici di sinistra. Auguri vivissimi di buon lavoro a te e a 
tutti i Consiglieri». 

Congratulazioni sono ifine arrivate anche da parte di Roberto 
Giachetti, coordinatore della Margherita di Roma: «La riconferma del 
presidente della Comunità sancisce l'efficacia della sua azione basata 
sul dialogo e sulla tolleranza, in anni difficili per la pace internazionale. 
Una buona notizia per la città». 


Polemica sulle «note» inviate ai dirigenti scolastici perché segnalino chi non adotta i nuovi testi. La Quercia presenta un’interrogazione 

I Ds: «Sui libri post riforma metodi polizieschi» 


ROMA «A nessun docente può essere 
imposto un libro di testo non gradito 
perché la scelta una delle fondamenta¬ 
li espressioni della libertà di insegna¬ 
mento e dell'autonomia didattica. Li¬ 
bertà garantite dalla stessa costituzio¬ 
ne. La Moratti invece fa. Adottando 
metodi anche polizieschi». A denun¬ 
ciarlo è la senatrice Maria Chiara Ac¬ 
ciarini (Ds), presentando un’interro¬ 
gazione parlamentare, alla luce di alcu¬ 
ne note riservate giunte ad alcuni diri¬ 
genti di istituto da parte di direttori 
scolastici regionali che hanno «ottem¬ 
perato» alle indicazioni del direttore 
generale del Miur, Silvio Criscuoli, im¬ 
partite sottoforma di circolare lo scor¬ 
so 24 maggio scorso. Documenti di 
cui l’Unità aveva parlato proprio ieri. 
A partire dalla «censura» imposta dal 
Piemonte. Dove il capo gabinetto del 
direttore Catalano, Stefano Andreoli, 
in poche righe (e in forma riservata) 
comunicava ai presidi delle scuole pri¬ 
marie e secondarie di 1° grado della 
regione di «segnalare tempestivamen¬ 
te all'indirizzo di posta elettronica ufifi- 
ciogabinetto.usr@scuole.piemonte.it 


eventuali comportamenti difformi 
nell'adozione dei libri di testo». O al 
caso dell'Emilia Romagna dove il di¬ 
rettore generale Lucrezia Stellacci fir¬ 
mava l'invito all'impugnazione delle 
delibere dei collegi docenti «non con¬ 
formi». Ma la disobbedienza civile 
sembra prevalere. Infatti nelle aule di 
molte scuole docenti e genitori prose¬ 
guono la loro lotta «anti-Moratti». 
Una lotta che si caratterizza perché 
procede a suon di mozioni che, appro¬ 
vate, danno il via libera all'adozione 
alternativa ai testi della riforma. È 
scritto su un documento di interclasse 
della scuola elementare «Vespucci» di 
Mogliano Veneto che ha riconferma¬ 
to i libri in auge nei precedenti anni 
scolastici. È scritto su un documento 
dell'Istituto Comprensivo «S. Giusep¬ 
pe Calasanzio» di Milano. Come è 
scritto sulle delibere del consiglio d'in- 
terclasse dell'«Iqbal Masih» di Quartu 
Sant'Elena (Ca) e di quello del «S.Qua- 
simodo» di Catania. Gli altri non ce 
ne vogliano. La selezione degli esempi 
si è imposta poiché fornire un elenco 
completo dei «controcorrenti» sareb¬ 



be stato impossibile. Di contro alcune 
case editrici - come la Giunti, che ini¬ 
zialmente sembrava disponibile a 
mantenere in catalogo anche i testi 
delle «passate edizioni» - comunicano 
il nuovo listino di vendita dove com¬ 
paiono solamente quei titoli indicati 
da viale Trastevere. Altre invece (tra 
cui Zanichelli e Nicola Milano) azzar¬ 
dano nel confermare la permanenza e 
la conseguente disponibilità dei testi 
della scuola pre-Moratti. Almeno per 
tutto il 2004. 

E se il sapere significa innovazio¬ 
ne, inclusione e integrazione sociale, 
fruizione pubblica dei beni culturali e 
una migliore qualità di vita per tutti, i 
senatori del centro-sinistra si metto¬ 
no in viaggio. «In viaggio nell'Italia 
dei saperi» per ascoltare e conoscere il 
mondo della cultura impegnandosi a 
trasformarlo in punto di forza per 
ogni politica futura. Il via al giro a 
tappe (20) scatterà il 7 giugno con i 
senatori Luciano Modica (Ds) e Alber¬ 
tina Soliani (Margherita) che arrive¬ 
ranno in Emilia Romagna. 

ch.m. 


della formazione professionale, l'anti¬ 
chità rimarrà per sempre solo uno 
sbiadito ricordo di terza». Infatti, per 
evitare di ripetere lo stesso sistema di 
conoscenze per ben tre volte - dalla 
scuola primaria a quella secondaria di 
IL grado - si è assegnato all'ultimo 
biennio delle scuole elementari ciò 
che attualmente è insegnato in prima 
media che avvierà, invece, i suoi studi 
a partire dall'anno Mille. All'epoca 
classica ci si tornerà soltanto al liceo. 
E ci torneranno soltanto gli studenti 
che continueranno a seguire il cammi¬ 
no della cultura «d'elite». 

Percorsi forzati «La riforma non co¬ 
nosce la scuola che vuole riformare» 
commenta l'ex rettore dell'università 
di Pisa e membro della commissione 
Cultura al Senato Luciano Modica. 
Intanto però ai docenti è stato reso 
più agile il compito di arrivare all'ulti¬ 
ma pagina del libro di testo. Il tutto 
sempre a spese dei ragazzi. «È disastro¬ 
so pensare che per qualcuno la storia 
delle origini della nostra società possa 
essere una reminescenza infantile. - 
afferma Fabio Muzi, insegnante al IT 
circolo di San Bartolomeo di Ferrara - 
Ma quel che è peggio è il taglio pre¬ 
scrittivo delle indicazioni nazionali. Il 
tutto è stabilito in rigidi tempi crono¬ 
logici che mettono in discussione la 
libertà degli insegnanti di strutturare 
percorsi di conoscenza per quadri di 
civiltà. Un bambino non ha ancora 
introiettato il concetto di tempo. Par¬ 
lare di dieci anni fa, cinquanta o cen¬ 
to, non è molto differente. Pertanto è 
aberrante voler impartire dalle ele¬ 
mentari uno studio della storia in ter¬ 
mini sistematici». 

Venti anni indietro Le scelte di viale 
Trastevere sembrano pertanto essere 
una vera e propria regressione rispet¬ 
to a quanto prevedeva il testo di pro¬ 
grammazione del 1985: aperto all'alfa¬ 
betizzazione dei più piccoli attraver¬ 
so lo studio della storia per quadri di 
civiltà in un telaio cronologico a ma¬ 
glie larghe. «In teoria la scuola Morat¬ 
ti vuole essere modernissima - affer¬ 
ma Modica - con tanto di tre "i", ma 
in pratica è antichissima. Hanno co¬ 
struito una scuola pedagogica per mi¬ 
ti che tende a tenere per più tempo 
possibile il bambino lontano dalla re¬ 
altà in cui vive». Ma chi adotterà le 
indicazioni della scuola d'avanguar¬ 
dia? «La riforma partirà solo in senso 
organizzativo - sostiene Irene Mar¬ 
che, docente del T circolo di Alghero 
- Abbiamo l'autonomia scolastica e la 
libertà d'insegnamento. In quinta il 
prossimo anno si studierà ancora il 
novecento. Tra l'altro i nuovi sussidia¬ 
ri che stiamo vagliando ripropongo¬ 
no la storia come l'abbiamo insegna¬ 
ta fino ad oggi». 

Chiara Martelli 


Ma la «rifoma 
storiografica» 
continua: per le scuole 
elementari prima il 
medioevo, poi i 
romani... 



4 giugno 1944 


Harry, il fante londinese che liberò Roma 


Sa, siamo come i trasteverini: un po’ 
patriottici» commenta compiaciuto. E 
poi i ricordi, ancora vivissimi: «Siamo 
entrati da sud, a piedi. La città era 
bellissima. Pochissimi di noi erano 
usciti prima dall’Inghilterra. Essere 
nella capitale d’Italia era un fatto stra¬ 
ordinario. Le strade erano deserte. Gli 
unici mezzi a circolare erano quelli 
militari. La gente ci ha accolto festosa, 
sincera. C’è sempre stata vicinanza tra 
inglesi e italiani». La memoria di quei 
giorni è vivida. «Noi militari avevamo 
preparato una mappa delle mense dei 
soldati inglesi disseminate nella città. 
Quella dove si mangiava meglio era a 
via Poli. All’uscita trovavamo gli 
“scugnizzi” come a Napoli, sempre in 
cerca di qualcosa da mangiare. C’era 
una grande fame a Roma ed anche il 
mercato nero era forte. Così Roma è 
stata la prima capitale europea libera¬ 
ta. Poi sono andato al nord, verso Fi¬ 
renze. Siamo stati spostati sulla linea 


Adriatica, fino a raggiungere Trieste. 
Poi sono rientrato in Inghilterra. Ma 
ventidue anni fa sono tornato a Roma 
e qui sono rimasto. Ora rappresento i 
militari inglesi che hanno fatto la bat¬ 
taglia d’Italia». 

«Il 4 giugno metteremo le nostre 
corone a piazza Venezia: una al Vitto¬ 
riano e un’altra sulla targa che ricorda 
il contributo alla liberazione di Roma 
da parte degli Alleati. Non solo dagli 
americani». Ci tiene a sottolinearlo 
Harry Shindler che di quegli avveni¬ 
menti è stato protagonista. Una storia 
che va ricordata ai tanti che hanno la 
«memoria» corta. Non gli sono pro¬ 
prio piaciute le «dimenticanze» del 
premier, Silvio Berlusconi e di Fausto 
Bertinotti. «A Berlusconi e Bertinotti, 
che hanno ringraziato gli americani 
per la liberazione di Roma, vorrei ri¬ 
cordare che la storia non è questa. 
Che a liberare la capitale e l’Italia c’era¬ 
no anche i soldati inglesi, i canadesi,i 


Roberto Monteforte 

polacchi, i nordafricani, la brigata 
ebraica e tanti altri. Questa è la storia e 
nessuno può cambiarla». Per questo si 
è fatto promotore di un’iniziativa: eri¬ 
gere un monumento per ricordare la 
«Liberazione della Capitale». «Va po¬ 
sto nel cuore della città, proprio a piaz¬ 
za Venezia - insiste - perché la libera¬ 
zione dal nazi fascismo è stato l’avveni¬ 
mento più importante della storia del- 

«Con noi non solo 
americani ma canadesi, 
nordafricani, polacchi 
A Piazza Venezia 
un monumento che li 
ricordi» 


la città». Ci sono problemi di vincoli e 
di regole burocratiche da superare? Il 
battagliero londinese non si dà per vin¬ 
to: «Per noi non vi può essere una 
regola più importante della liberazio¬ 
ne di questa città». E poi vi è il debito 
di riconoscenza verso quei quattromi¬ 
la giovani inglesi caduti nello sbarco 
ad Anzio. «La lapide che ricorda i no¬ 
stri caduti deve essere trasformata in 
un monumento degno di questo gran¬ 
de evento ed eeretto nel cuore della 
città». Le ragioni sono tante. Ricorda 
quello che scattò in lui e in tanti giova¬ 
ni londinesi come lui quando Londra 
venne bombardata dai tedeschi. «Era 
la libertà di tutta Europa ad essere mi¬ 
nacciata. Partimmo per liberare l’Ita¬ 
lia per difendere anche la nostra liber¬ 
tà». «Noi non siamo stati in guerra 
con il popolo italiano - puntualizza -, 
ma con il nazi fascismo. È stato Musso¬ 
lini a dichiarci guerra. Per me i veri 
italiani erano quelli che al fascismo si 


sono opposti. Erano Metteotti e quelli 
mandati al confino. Ho trovato sem¬ 
pre gli italiani molto coraggiosi» affer¬ 
ma. 

E i ricordi vanno a quei contadini 
incontrati nelle Marche che a rischio 
della vita hanno nascosto prigionieri 
inglesi scappati dai tedeschi. «Gente 
semplice, ma molto coraggiosa». Ri¬ 
corda i partigiani che hanno liberato 
Ascoli dai tedesci. «È questa l’Italia 
che abbiamo incontrato noi» com¬ 
menta. «I veri italiani erano quelli che 
ci hanno accolto, che dividevano con 
noi il loro pane, che si sono battuti 
contro i tedeschi. Per me la lotta di 
liberazione dell’Italia non è iniziata 
nel 1944, ma dopo la morte di Matte- 
otti con quei coraggiosi che si oppose¬ 
ro al fascismo e pagarono per questo 
con il carcere e il confino. Questi sono 
i veri italiani. Il 4 giugno onoreremo 
anche loro insieme ai nostri morti». 

Un cruccio ce l’ha Harry Shindler. 


«Oggi gente che non ha nulla a che 
fare con la libertà, viene a darci lezioni 
di libertà e democrazia. Gente che ha 
appoggiato i tedeschi oggi è nel gover¬ 
no italiano e questo è triste». 

Ecco una ragione in più per conti¬ 
nuare con maggiore tenacia la sua bat¬ 
taglia. «Continuare a ricordare la sto¬ 
ria e il sacrifìcio di tanti giovani. Quel¬ 
lo che abbiamo fatto noi e tanti italia¬ 
ni, partigiani coraggiosi, è una storia 
gloriosa che va ricordata». 
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l’Unità 


Italia 


mercoledì 2 giugno 2004 


antimafia 

Vigna denuncia la tratta dei disperati: 
in 5 anni 3Qmila «schiavi» in Italia 


ROMA Schiavi del XXI secolo. Diventa sempre più preoccupante il 
fenomeno della tratta degli esseri umani. Un commercio orribile 
finalizzato soprattutto allo sfruttamento sessuale. Dal 1996 al 2001 
sono state sottoposte ad indagini, imputate o condannate per reati 
inerenti la riduzione in schiavitù e facquisto o vendita di schiavi 7.582 
persone. Il 32,8% di origine italiana. Seguono albanesi, cinesi, romeni 
e nigeriani. Il numero delle vittime oscilla invece da un minimo di 
27.400 ad un massimo di 54000 persone offese. 2.741 hanno denuncia¬ 
to i loro sfruttatori, dando origine a procedimenti. Questo, in sintesi, 
il bilancio tracciato ieri da Pier Luigi Vigna, procuratore della Direzio¬ 
ne Nazionale Antimafia, che ha illustrato una ricerca voluta dalla Dna. 
La ricerca ha coinvolto tutte le procure della Repubblica, a cui sono 
state inviate delle «schede sonde» per ottenere informazioni dettaglia¬ 
te. E per tracciare le linee guida di un mercato in rapida espansione. 
Vigna sottolinea comunque i progressi fatti in questo campo, grazie 
ad una legislazione aggiornata e di gran lunga più efficace. La legge 
dell’agosto 2003 ha infatti ridisciplinato tutta la materia, riscrivendo le 
varie ipotesi di delitti, in conformità con i protocolli internazionali. I 
reati di tratta e riduzione in schiavitù sono stati equiparati a quelli di 
mafia. La competenza nelle indagini è quindi passata alle ventisei 
Direzioni distrettuali antimafia, coordinate dalla Dna. 



Il procuratore antimafia Pier Luigi Vigna Foto Brambatti/Ansa 


La vittima stava dormendo, il camion della nettezza urbana non lo ha visto. Domenici: «Colpa della Bossi-Fini» 

Immigrato muore stritolato in un cassonetto 


FIRENZE Stritolati nel camion dei ri¬ 
fiuti: cassonetti come una «roulette 
russa» per i senzatetto che a Firenze 
cercano riparo dal freddo e dalla 
pioggia nei contenitori per la raccol¬ 
ta di carta e cartoni. Non è un caso 
isolato quello che si è verificato ieri 
alle sette e che ha portato alla morte 
di un cittadino rumeno, immigrato 
forse clandestinamente. Ma è un epi¬ 
sodio che si aggiunge ad altri che, per 
puro caso, non si sono conclusi altret¬ 
tanto tragicamente. Un altro immi¬ 
grato era rimasto ferito venerdì scor¬ 
so; altri due sono stati salvati dal «tri¬ 
tarifiuti» nei mesi precedenti metten¬ 
do in allerta gli addetti alla raccolta. 
Tutti extracomunitari e senzatetto 
che avevano scelto i cassonetti dell' 
immondizia come triste giaciglio per 
trascorrere una notte, anziché rivol¬ 
gersi alle strutture di accoglienza co¬ 
munali o della Caritas e di altre asso¬ 
ciazioni di volontariato. 


Michael Rusu, 31 anni, immigra¬ 
to rumeno è morto mentre lo porta¬ 
vano all' ospedale dopo che era stato 
sottratto, già gravemente ferito, alla 
morsa del compattatore. Era finito 
all' interno del camion dei rifiuti da 
un cassonetto situato vicino al parco 
delle Cascine. Qui aveva trovato ripa¬ 
ro per la notte, una trappola mortale. 
Essendosi addormentato, il rumeno 
non ha sentito il rumore del camion 
compattatore e, nascosto tra i carto¬ 
ni non è riuscito a farsi notare dall' 
autista del camion. 

Quando ha urlato era ormai trop¬ 
po tardi: la pressa, ormai avviata sul¬ 
le slitte portanti, lo stava schiaccian¬ 
do contro la parete insieme alla car¬ 
ta. Quando i vigili del fuoco lo han¬ 
no estratto dalle lamiere, le lesioni 
interne subite erano troppo gravi per¬ 
ché potesse sopravvivere. Anche le 
due telecamere di cui i camion per la 
raccolta dei rifiuti sono dotati, con 


relativi monitor piazzati a bordo del¬ 
la cabina di guida, non sono servite a 
salvargli la vita. Una di queste è pun¬ 
tata sul lato del camion con i bracci 
meccanici, quelli che sollevano il cas¬ 
sonetto, e serve a vedere che non vi 
siano pedoni o auto o oggetti che 
ingombrano la manovra; 1' altra mira 
verso l'alto, al punto di rovesciamen¬ 
to del materiale. «Ma stavolta - rac¬ 
conta uno dei caposervizio in turno 
alla società fiorentina Quadrifoglio 
che gestisce la raccolta dei rifiuti - 
qualcosa, forse un grande cartone, 
può avere coperto la telecamera e il 
nostro autista non si è accorto che c' 
era un uomo». L' episodio non ha 
mancato di sollevare reazioni a parti¬ 
re dal sindaco Leonardo Domenici 
che ha individuato nella legge Bos¬ 
si-Fini una possibile concausa di epi¬ 
sodi del genere, «perchè - ha afferma¬ 
to - essa serve soltanto a criminalizza¬ 
re i clandestini ed a costringerli a 


nascondersi». «È intollerabile che nel 
2004 in un paese come 1' Italia e in 
una città come Firenze si possa mori¬ 
re in questo modo». È invece il com¬ 
mento dell' assessore alle politiche 
socio-sanitarie del Comune di Firen¬ 
ze Graziano Cioni dopo la morte del 
rumeno. Cioni ha annunciato «un 
aumento dei servizi per i senza fissa 
dimora». «L'amministrazione comu¬ 
nale insieme al volontariato - ha det¬ 
to - fa tanto per aiutare chi arriva 
nella nostra città fuggendo da situa¬ 
zioni drammatiche, da grandi pover¬ 
tà, addirittura dalla guerra. Da quan¬ 
do è in vigore la legge Bossi-Fini sull' 
immigrazione, infatti, i clandestini 
non si rivolgono più alle strutture 
pubbliche nel timore, purtroppo fon¬ 
dato, di essere arrestati e quindi rim¬ 
patriati. Può succedere che immigra¬ 
ti irregolari finiscano per vivere in 
situazioni di pericolo invece di rivol¬ 
gersi alle strutture». 


Nessun colpevole per i morti della Breda 

Gli operai deceduti per l’esposizione all’amianto. Pianto del pm dopo il verdetto 


Esercitazione a Capo Teulada 

Blindo spara 
Tre proiettili in mare 


Marco Bucciantini 


PISTOIA «Come Porto Marghera», di¬ 
ce Walter Bartolini, sindacalista cigiel- 
lino, ex operaio dello stabilimento Bre¬ 
da di Pistoia. Tanti morti, nessun col¬ 
pevole. Anzi, tutta colpa delf amianto, 
polvere che sembra cotone e distrugge 
i polmoni. I quattro dirigenti dello sta¬ 
bilimento accusati della morte di 17 
operai sono stati assolti. Come Porto 
Marghera, ma forse peggio, perché è 
una cosa già vista, proprio là nel pro¬ 
cesso per i morti del petrolchimico: 
nessuno paga. I pugni in tasca, anche 
stavolta: ci sono molti pensionati del¬ 
lo stabilimento quando - alle 16 e 20, 
nel tribunale di Monsummano - il gio¬ 
vane giudice Alessandro Buzzegoli leg¬ 
ge la sentenza. Molti pensionati ma 
non tutti: più di duecento sono già 
sotto terra, seppelliti e morti dello stes¬ 
so male, il mesotelioma alla pleura. 
Loro ci scherzano: «Ci vediamo al 
prossimo», si salutano. Intendono: al 
prossimo funerale. Ce n’è uno in pro¬ 
gramma sabato perché Franco, 68 an¬ 
ni, è morto lunedì, nemmeno un an¬ 
no dopo la diagnosi. Tumore al pol¬ 
mone. Ma non è colpa di nessuno. 

«Non finisce qui» Il giudice legge 
e i parenti, i magistrati dell’accusa, i 
sindacalisti stanno in silenzio. Accom¬ 
pagnano il magistrato con lo sguardo 
verso il riparo dell’uscita. Il gelo. Poi si 
avvicinano le televisioni, si cede alla 
rabbia, «non finisce qui, non finisce 
così» tuona Marco Vettori, sempre 
della Fiom, uno dei primi a metà anni 
novanta a prendere coscienza, a mette¬ 
re per iscritto cento nomi, ex lavorato¬ 
ri morti per tumori alle vie respirato¬ 
rie. Si fanno due conti e si scopre una 
popolazione malata: è la popolazione 
della Breda. «Ogni settimana, un de¬ 



Una protesta 
degli operai 
della Breda 
nel febbraio 
2003 


cesso», approssima Vettori. 

Il Pm Jacqueline Magi prende in 
mano i fascicoli, impolverati sui soliti 
scaffali. Per i processi i tempi sono 
lunghi, le pressioni molte. S’interseca¬ 
no le cause civili, le rivendicazioni pen¬ 
sionistiche per operai esposti all’inqui¬ 
nante che sbriciola i polmoni e intasa 
la pleura (un tumore che non dà possi¬ 
bilità di guarigione). In tribunale si 
arriva nel 2002. «Non finisce qui, in¬ 
tanto si va in appello», ripete lei, con 


calma, dopo la beffa. È ancora in tribu¬ 
nale, tutti intorno, a cercar di capire. 
Poi esce. All’aria aperta si scioglie in 
un pianto drammatico e frustrato. È il 
pianto dei giusti. 

Tute abbandonate I casi in esami 
erano una parte (quella sopravvissuta 
alle varie prescrizioni) dei 17 di parten¬ 
za. Ma il numero è una convenzione, 
un dato dal quale partire. I morti della 
Breda sono un quartiere intero, per 
dimensioni, e un paio di generazioni 


almeno, per età. Con i risarcimenti 
civili si era fatto così: un po’ alla volta. 
Ora l’azienda, l’AnsaldoBreda, è in 
trattativa con tutti, ha iniziato a paga¬ 
re le famiglie con i morti a carico. La 
giustizia penale, invece, «è timida», co¬ 
me ebbe a dire Beniamino Deidda, già 
nel 1992.1 parenti, uscendo dal tribu¬ 
nale, usano altre espressioni. Elisa Ne- 
sti, figlia di Aligi, colonna del sindaca¬ 
to sgretolata dall’amianto, si arrovella¬ 
va le mani mentre il giudice leggeva 


l’epitaffio e ora ha poche parole da 
dire: «Babbo è morto due volte». In 
questi anni è morta anche mamma, 
sempre per il tumore: lavava la tuta 
del marito, quando tornava a casa dal¬ 
la Breda, carico di sudore e amianto. 

Responsabilità Per la cronaca, i 
dirigenti coinvolti e scagionati sono 
Pietro Callerio (del 1905, residente a 
Milano), Giuseppe Capuano (del 
1921, residente a Roma), Corrado Fici 
(del 1934 residente a Pistoia), e Rober¬ 
to Cai (del 1937, residente a Pistoia). 
Hanno operato in Breda in diversi mo¬ 
menti dal 1956 in avanti, fino alla mes¬ 
sa al bando dell’amianto, nei primi 
anni novanta. Assoluzione piena: le 
motivazioni saranno pronte fra novan¬ 
ta giorni. Cinque gli avvocati (più 
d’uno a testa, per gli imputati della 
difesa. «Pagano i risarcimenti e poi si 
difendono con le unghie, io non li 
capisco», insiste Vettori, che in Breda 
fu anche presidente della commissio¬ 
ne amianto). «Questa sentenza confer¬ 
ma una prassi italiana, che nega le re¬ 
sponsabilità delle aziende», fa Bartoli¬ 
ni. «In realtà ci vogliono casi precisi e 
responsabilità altrettanto precise da at¬ 
tribuire agli imputati», rispondono 
dal collegio della difesa. 

Dopo un paio d’ore, Vettori pren¬ 
de coscienza, nuovamente. Gli par 
d’essere tornato indietro nel tempo, 
all’inizio della storia: «Assurdo, assur¬ 
do. Sono stati dimostrati casi di esposi¬ 
zione all’amianto per migliaia di ope¬ 
rai. Ci sono gli studi, i morti, le cause 
civili, le ammissioni di negligenza di 
dipendenti dell’azienda. Non mi viene 
da piangere. Lacrime non ne ho più, e 
se ce l’ho me le tengo per sabato, per il 
funerale». Quando le campane rintoc¬ 
cheranno sui contorni di una vicenda 
che avvelena Pistoia. Un’epidemia in 
atto, ma la mano è invisibile. 


Errata individuazione del bersaglio; rimbalzo anomalo 
dei proietti sulla superfìcie di impatto: sono le due 
ipotesi avanzate dal Comando militare autonomo 
della Sardegna per spiegare il perché tre colpi sparati 
da blindo in addestramento nel poligono di Capo 
Teulada abbiano sbagliato bersaglio e siano finiti in 
mare davanti alla spiaggia di Sant'Anna Arresi. Gli 
accertamenti avrebbero subito escluso che l'incidente 
sia stato causato da errori di pianificazione e redazione 
della documentazione tecnica. 


Bergamo 

Coma dopo anestesia 
condannato il medico 

Con l'accusa di lesioni gravissime ai danni di una 
giovane donna, madre da due settimane, che dopo un 
intervento per un raschiamento, non si è più 
risvegliata dal coma, il Tribunale ha condannato a un 
anno e dieci mesi di reclusione, pena sospesa, 1' 
anestesista Alberto D'Amicantonio degli Ospedali 
Riuniti. Una multa di 300 euro è stata invece inflitta 
ad Alberto Casati, responsabile della manutenzione 
degli impianti sanitari. 


Palermo 

Candeggina nell’acqua 
bimbo in ospedale 

Ha lasciato 1' ospedale in braccio alla mamma 
ancora assonnato Emanuele. 20 mesi, era stato 
ricoverato d' urgenza per avere bevuto dell' acqua 
contaminata. Per i sanitari, che 1' hanno dimesso 
poche ore fa, il bimbo è ormai fuori pericolo. Le 
analisi eseguite dal Nas sull' acqua dimostrerebbero 
che l'inquinante è candeggina. 


I killer prima sopprimono un uomo della sua «scorta», poi il pregiudicato che veniva trasferito in clinica a bordo di un’ambulanza. In mattinata uccisi altri 2 affiliati ai clan malavitosi 

«Mattanza» della camorra nel Napoletano: 4 omicidi in 10 ore 


NAPOLI Camorra scatenata ieri nel na¬ 
poletano. Nell'arco di dieci ore 4 per¬ 
sone sono state uccise e due ferite nel 
corso di tre differenti agguati. L’episo¬ 
dio più inquietante ieri sera. I killer 
prima sopprimono un uomo di scor¬ 
ta, poi un pregiudicato che, dall'ospe¬ 
dale dove era ricoverato, veniva trasfe¬ 
rito in un clinica. È accaduto tutto 
nello spazio di pochissimi minuti nel 
quartiere collinare di Capodimonte. 
Poco dopo le 18 sono entrati in azione 
su due moto di grossa cilindrata quat¬ 
tro sicari. Obbiettivo il 44 enne Salva¬ 
tore Manzo, un affiliato al clan Stabi¬ 
le, che è collegato alla cosiddetta «Alle¬ 
anza di Secondigliano», un cartello ca¬ 
morristico radicato nella periferia 
Nord della città. Manzo era stato feri¬ 
to il 19 maggio scorso dal titolare di 
una concessionaria di moto nel quar¬ 
tiere Chiaiano, Giovanni Brando. Que¬ 
sti esasperato dalle continue richieste 
di denaro sparò contro Manzo e due 
suoi complici, Umberto Buro e Alber¬ 
to Coscia, uccidendo quest'ultimo e 
restando a propria volta ucciso. Da 
allora il pregiudicato era ricoverato al 
«Cardarelli». Questa sera veniva trasfe¬ 
rito in una clinica a S. Giorgio a Cre¬ 
mano. L'ambulanza che lo trasportava 
insieme alla moglie, Maria Del Buo¬ 


no, 40 anni, era seguita da Giuseppe 
D'Amico, 40 anni, un altro uomo del 
clan Stabile, che gli faceva probabil¬ 
mente da scorta, a bordo di una «Pun- 
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to» grigio metallizzata. I sicari hanno 
esploso una gragnuola di colpi, alme¬ 
no 15, forse di più, contro D'Amico 
entrando in azione in una curva del 
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viale Colli Aminei. Dall'ambulanza 
non si sono accorti di niente. Il mezzo 
ha proseguito il cammino ed è stato 
raggiunto da una delle moto dei sicari 
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poco prima dello svincolo di Capodi¬ 
monte della Tangenziale. I killer han¬ 
no fatto scendere autista e barelliere, 
hanno aperto una delle porte e spara- 
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to contro Manzo, uccidendo anche lui 
sul colpo. La moglie del pregiudicato è 
stata raggiunta di striscio da un proiet¬ 
tile al piede. L'agguato di Napoli è sta- 


La madre Viarda, la moglie Paola, 
la figlia Simona, le sorelle e i parenti 
annunciano con immenso dolore la 
scomparsa di 

UMBERTO TORELLI 

Un uomo buono e generoso. 

Reggio Emilia, 2 giugno 2004 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
dopo una vita dedicata alla famiglia 
e al Partito 

ENRICO ADAMO 

anni 86 

Danno il triste annuncio la moglie, 
le figlie con i generi, i nipoti e le 
pronipoti. 

I funerali in Napoli questa mattina 
alle 9,30 nella parrocchia Nostra Si¬ 
gnora del Sacro Cuore in via Vin¬ 
cenzo Scala. 

Napoli, 1 giugno 2004 


to l'epilogo di una giornata di mattan¬ 
za. Tra città e provincia ci sono stati 
quattro morti e due feriti. In mattina¬ 
ta a San Giorgio Cremano, area vesu¬ 
viana, è stato ucciso un pregiudicato 
Luigi Di Giovanni, 55 anni, ritenuto 
legato al clan Birra di Ercolano. Poco 
prima a Castellammare di Stabia era 
stato ucciso Giuseppe Verdoliva, 51 
anni, ritenuto un elemento di rilievo 
del clan D'Alessandro, e ferito un suo 
collega di lavoro, Ottavio Cacace, in¬ 
censurato. I due pare si stessero recan¬ 
do al lavoro. Tra questi ultimi due 
omicidi non vi sono collegamenti. 

«Quattro morti ammazzati in un 
giorno non si verificavano da molti 
anni: con una situazione di questo ge¬ 
nere sembra essere tornati all'inizio de¬ 
gli anni Ottanta, quando la guerra di 
camorra insanguinava le nostre stra¬ 
de», afferma il presidente della Provin¬ 
cia di Napoli, Amato Lamberti. «Ac¬ 
canto agli omicidi bisogna rilevare an¬ 
che la vera e propria escalation della 
criminalità comune - aggiunge Lam¬ 
berti - Alcune zone della città, come il 
centro storico di Napoli, sono oramai 
sotto il controllo violento di bande 
criminali che assaltano e demoliscono 
soprattutto le iniziative messe in piedi 
da giovani imprenditori coraggiosi». 
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OCCHIALERIA, RINNOVATO IL CONTRATTO 



MILANO Nuovo contratto per i 20mila lavoratori del 
settore occhialeria. I sindacati di settore e gli industria¬ 
li hanno raggiunto ieri l’intesa sul contratto nazionale 
scaduto a dicembre. L'aumento salariale previsto am¬ 
monta mediamente a 85 euro al terzo livello, suddivi¬ 
so in tre tranche: la prima, del 40%, parte dal 1° 
giugno, la seconda, del 30%, dal 1° gennaio 2005 e la 
terza, sempre del 30%, dal 1° luglio 2005. Per la coper¬ 
tura del periodo aprile-maggio 2004 sarà erogata un' 
una tantum nella busta paga di luglio. Inoltre, per le 
lavoratrici, operaie e impiegate, la copertura retributi¬ 
va dei periodi di maternità viene estesa dal 90% al 
100%, a partire dal 1° gennaio 2005. 

Il contratto prevede anche l'istituzione di un orga¬ 
nismo bilaterale sulla formazione permanente e conti¬ 


nua, che attraverso la valorizzazione delle risorse uma¬ 
ne individua nuove strategie per il rilancio del settore. 

Soddisfazione per il rinnovo del contratto è stata 
espressa dai sindacati. «L'accordo -rilevano i rappre¬ 
sentanti di Filtea-Cgil, Femca-Cisl e Uilta-Uil in una 
nota unitaria- rappresenta un obiettivo molto impor¬ 
tante, anche perchè alfinterno vi sono diversi elemen¬ 
ti di innovazione individuati per garantire il rilancio e 
la promozione del settore con nuove politiche indu¬ 
striali». I sindacati danno atto agli imprenditori di 
aver mostrato disponibilità a rinnovare al più presto il 
sistema classificatorio degli inquadramenti professio¬ 
nali. Un fattore, sostengono, essenziale «per riuscire a 
ben indirizzare i processi di cambiamento del compar¬ 
to». 
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n petrolio record schiaccia l’Europa 

Raggiunti i 42 dollari al barile. Allarme al vertice Ecofin 


Bruno Cavagnola 


MILANO Nuovo record storico per il 
prezzo del petrolio che ieri sulla piaz¬ 
za di New York ha troccato i 42 dolla¬ 
ri al barile. Un record che giunge alla 
vigilia di un vertice delfOpec (in pro¬ 
gramma domani a Beirut) che si an¬ 
nuncia assai contrastato sulla necessi¬ 
tà o meno di aumentare la produzio¬ 
ne. 

Il nuovo record del petrolio in¬ 
tanto ha fatto sterzare al ribasso sia le 
Borse europee che Wall Street, men¬ 
tre per FEuropa (oggi a Bruxelles si 
riunisce FEcofin) l’aumento del prez¬ 
zo del greggio rappresenta «un ri¬ 
schio negativo, ma per ora non è cau¬ 
sa di allarme». 

GREGGIO RECORD Ieri, non 
appena il New York Mercantile 
Exchange, chiuso lunedì per la festivi¬ 
tà del Memorial Day, ha riaperto i 
battenti, i prezzi del greggio si sono 
messi a corerre sulla scia degli atten¬ 
tati del week-end in Arabia Saudita. 
Le quotaziooni, che venerdì avevano 
chiuso la seduta a 39,88 dollari al 
barile, sono immediatamente saliti a 
40 e poi i 41 dollari e poi ancora a 42, 
superando così il precedente record 
storico a quota 41,85 dollari toccato 

10 scorso 14 maggio. Si tratta in parti¬ 
colare del livello più alto da quando 

11 contratto sul greggio è stato creato 
21 anni fa al New York Mercantile 
Exchange. All'Ipe di Londra il prezzo 
del brent (il greggio di riferimento 
europeo) è balzato ai nuovi massimi 
da 14 anni avvicinandosi, ma non 
raggiungendo, i 39 dollari barile, li¬ 
vello superato solo nell'ottobre 1990 
quando il brent era andato a 40,15 
dollari. 

OPEC DIVISA II balzo delle 
quotazioni del greggio hanno aumen¬ 
tato le attese sulla riunione di doma¬ 
ni dell’Opec. L'Arabia Saudita ed il 
Kuwait hanno proposto di aumenta¬ 
re la produzione ufficiale di 2,5 milio¬ 
ni di barili al giorno, o 1' 11%, ma 
non tutti i membri sono d'accordo. 
Dovrebbe prevalere una soluzione di 
compromesseo: i Paesi Opec decide¬ 
ranno un aumento «ufficiale» di un 
milione di barili al giorno al di là 
delle attuali forniture extra di petro- 
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lio. Si tratterà comunque di un au¬ 
mento reale di circa 2,5 milioni di 
barili al giorno delle attuali quote 
produttive del cartello. Molti paesi 
infatti stanno già producendo molti 
di più di quanto previsto dal tetto 
ufficiale. Gli Emirati arabi uniti ad 
esempio hanno già detto di essere 


banche 


Caro conti correnti 
In 10 mesi più 20% 


MILANO Costi bancari «proibitivi» per le famiglie 
italiane. In meno di un anno (dal 31 luglio 2003 al 31 
maggio 2004) il costo di un conto corrente bancario 
è infatti aumentato di oltre il 20%, passando da 431 
a 520 euro Fanno, che tradotti in lire significano 
oltre un milione del vecchio conio. 

A denunciare l'ennesima stangata allo sportello è 
l'Adusbef che ha calcolato che solo i costi di accesso 
a un conto corrente arrivano infatti a 43,3 euro 
mensili. L'associazione dei consumatori contesta i 


rincari delle operazioni più semplici e dei servizi 
bancari obbligatori anche per le famiglie con redditi 
modesti e denuncia l'aumento dei tassi attivi, cioè 
del costo del denaro dato in prestito dalle banche, e 
la contemporanea diminuzione dei tassi passivi ap¬ 
plicati sui depositi. «Proibitivi» sono i costi richiesti 
per trasferire i titoli da una banca all'altra (fino ad un 
massimo di 1.500 euro) e «generalizzato» è il rincaro 
del tasso passivo per la clientela, «con un top-rate 
che supera il 14% (sette volte in più del tasso di 
sconto Bce regolato al 2%)». Ed altrettanto diffusa, 
continua l'associazione, è la diminuzione del tasso di 
remunerazione depositi, «in alcuni casi pari a zero». 

Scorrendo l'elenco delle Gazzette Ufficiali, l'Adu¬ 
sbef ha infatti verificato «una raffica inusitata di rin¬ 
cari perfino di 21 voci per singola banca: dalle spese 
postali, al giro dei documenti, dalla chiusura trime¬ 
strale». 


pronti ad aggiungere un supplemen¬ 
to di 300mila barili al giorno ai 700 
mila barili al giorno di forniture extra 
già annunciate dall'Arabia Saudita. 

L’EUROPA II petrolio sarà al 
centro dei lavori dell’Ecofin che si 
terranno oggi a Bruxelles. Secondo la 
Commissione europea gli attuali 
prezzi del greggio potrebbero avere 
un impatto negativo sulla crescita 
nell’Ue per il 2004, «incidendo dello 
0,2% sul Pii e dello 0,2% sull’inflazio- 
ne». Tuttavia, secondo il portavoce 
del commissario Ue agli Affari mone¬ 
tari ed economici, Juaquin Almunia, 
non è il caso di lanciare allarmi per¬ 
ché «c’è un equilibrio tra rischi nega¬ 
tivi che derivano dal prezzo del petro¬ 
lio ed elementi positivi rappresentati 
dalla forte crescita registrata nel pri¬ 
mo trimestre». 

Più preoccupato il commento 
del ministro dell'Economia spagno¬ 
lo, Pedro Solbes: «Dall’aumento del 
prezzo del petrolio non viene nessu¬ 
na buona notizia sul fronte della cre¬ 
scita». Anche il ministro delle Finan¬ 
ze tedesco, Hans Eichel, si è detto 
«preoccupato», ricordando che «è ne¬ 
cessario parlare fra i partner europei 
per evitare che i paesi membri agisca¬ 
no in modo isolato come nel 2000». 


Vertenza sanità: da febbraio cinque proteste 

Sciopero confermato 
Ma si spacca 
il fronte dei medici 


ROMA Sullo sciopero di domani si spacca il fronte dei medici. Delle 42 
sigle che avevano indetto la protesta, 8 hanno deciso di sospenderla 
dopo aver firmato il «protocollo» del ministro Sirchia, una sorta di 
dichiarazione di intenti in cui l’esponente del governo si impegna a farsi 
portatore delle esigenze della categoria. Il ministro non è nuovo ad 
impegni di questo tipo, già in passato si era schierato con i medici, i 
veterinari, i dirigenti del servizio sanitario, ma risultati non se ne sono 
visti. Per questo motivo e perché convinti che gli interlocutori in questa 
partita oltre a Sirchia, siano il ministro dell’Economia e le Regioni, 
sciopereranno, tra gli altri, gli aderenti all’organizzazione più rappresen¬ 
tativa, l’Anaao-Assomed schierati con i colleghi della Fp Cgil e con i 
veterinari oltre che con gli specializzandi. Di diverso avviso, la Cimo, 
l'Anpo, la Cisl medici e la Uil ritengono che «l’apertura» del ministro 
non sia da ignorare, quindi domani saranno regolarmente in attività. 
Rimane inoltre confermato per venerdì lo sciopero dei medici di fami¬ 
glia della Fimmg. 

È il quinto sciopero che i “camici bianchi” mettono in campo da 
febbraio. Alla base c’è la «vertenza sanità» che, oltre al rinnovo dei 

contratti, si pone a difesa del servizio 
sanitario nazionale dai rischi della de¬ 
voluzione, rivendica maggiori risorse 
per la sanità pubblica, il rinnovo del¬ 
le convenzioni e la necessità di dare 
risposta ai problemi dei medici spe¬ 
cializzandi. Sono obiettivi condivisi 
da tutte 42 le sigle, la divisione non è 
dunque sul merito, ma sull’opportu¬ 
nità dello sciopero di domani. I medi¬ 
ci aderenti alle sigle che lunedì a Mila¬ 
no hanno sottoscritto il compromesso con il ministro, (Anpo, Ci- 
mo-Asmd, Cisl Medici-Cosime, Federazione medici Uil Flp, Sinafo, 
Aupi, Confedir Sanità e Dirigenza Stap Uil Fpl) ritengono che l'impegno 
mostrato da Sirchia, soprattutto per la ridefinizione con le Regioni 
dell'atto di indirizzo sia un segnale da non lasciar cadere. Diversamente, 
le altre organizzazioni (Anaao-Assomed, l'Arooi, la Fp Cgil, l'Umsped e i 
veterinari della Civemp e la Federspecializzandi e molte altre) non si 
sono presentate all’incontro perché il ministro è «interlocutore privo di 
titolo istituzionale, non legittimato a parlare del contratto e screditato 
dall'azione di governo». Di qui la conferma dello sciopero e di un sit-in 
che, non a caso, si terrà sotto il ministero dell’Economia. 

«Dopo cinque scioperi il tardivo impegno del professor Sirchia di 
farsi portavoce delle esigenze dei medici non appare francamente risolu¬ 
tivo», commenta Massimo Cozza segretario di Fp-cgil medici. «Già il 9 
febbraio il professor Sirchia aveva scritto di stare con noi. Sono passati 
cinque scioperi in cinque mesi ed ancora siamo alle promesse». Il sospet¬ 
to che quella del ministro sia una mossa elettorale c’è e Cozza non lo 
tace: «Forse a pochi giorni dal voto, ritiene di poter essere ascoltato dal 
ministro dell'Economia e dagli altri esponenti del Governo». «Per noi - 
prosegue - non è più tempo di dialogo e di attese, ma di accordi da 
sottoscrivere con la vera controparte, il ministro dell'Economia e le 
Regioni». «Ci aspettiamo una convocazione dall’Aran entro il 30 giugno 
- gli fa eco il segretario dei medici ospedalieri Serafino Zucchelli - 
altrimenti continueremo». Sul fronte opposto il segretario dei medici 
della Uil Armando Masucci spiega: «Anche se andremo avanti con 
strumenti diversi l'unione sugli obiettivi oggi è più forte che mai». 

fe.m. 


Otto delle 42 sigle 
sindacali 
hanno firmato 
il «protocollo» del 
ministro Sirchia 


Tra gli insigniti, il neovicepresidente di Confmdustria, Bombassei, il numero uno dell’Enel, Scaroni, e Tamministratore delegato di Unicredito, Profumo 

2 Giugno, Ciampi nomina 25 cavalieri del lavoro 


MILANO Profumo, Bombassei, Sca¬ 
roni, Guarguaglini, Palenzona... In 
occasione della festa della Repubbli¬ 
ca il presidente, Carlo Azeglio 
Ciampi, su proposta del ministro 
delle Attività produttive, ha nomi¬ 
nato 25 nuovi cavalieri del lavoro. 

Tra i nomi di maggior spicco, 
Alberto Bombassei, già numero 
uno di Federmeccanica e neo vice 
presidente di Confmdustria con de¬ 
lega alle relazioni industriali, oltre 
che presidende della Brembo, 
l’azienda bergamasca produttrice 
di freni per auto, Ferrari di Formu¬ 
la uno compresa; Alessandro Profu¬ 
mo, amministratore delegato di 
Unicredit; l’amministratore delega¬ 


to dell’Enel, Paolo Scaroni; Pier- 
francesco Guarguaglini, presidente 
e amministratore delegato di 
Finmeccanica e Fabrizio Palenzo¬ 
na, presidente Aiscat e vice presi¬ 
dente di Unicredit. 

Ecco gli altri nominativi. Renzo 
Caligiuri, imprenditore agricolo ca¬ 
labrese, titolare dell’azienda Torre 
di Mezzo; Gianfranco Corà, com¬ 
merciante veneto di Altavilla (Vi¬ 
cenza) alla guida di un’azienda spe¬ 
cializzata nell’importazione e distri¬ 
buzione di legnami; Aldo Delle Pia¬ 
ne, imprenditore di Savona, presi¬ 
dente della Demont, impresa ope¬ 
rante nel campo delle manutenzio¬ 
ni navali ed industriali; Giuseppe 


Donato, amministratore delegato 
della Skf Industrie, l’azienda torine¬ 
se produttrice di cuscinetti a sfera; 
Piero Ferrari, genovese, figlio di En¬ 
zo Ferrari, presidente di Piaggio Ae¬ 
ro Industries; Luigi Galassi, a capo 
del gruppo Bolton Manitoba, azien¬ 
da chimica attiva nel campo dei 
prodotti per la pulizia e l’igiene ; 
Agostino Gallozzi, presidente e am¬ 
ministratore delegato della Gallozzi 
Group (attività portuali) di Saler¬ 
no; Maria Luisa Gavazzeni Trussar- 
di, milanese, presidente della hol¬ 
ding del gruppo Trussardi, Finos 
spa; Adolfo Guzzini, amministrato¬ 
re delegato della F.lli Guzzini, azien¬ 
da marchigiana leader nell’illumi¬ 


notecnica; Umberto Klinger, Lati¬ 
na, numero uno della Sicamb; Gof¬ 
fredo Lombardo, produttore cine¬ 
matografico romano, presidente 
della Titanus; Franco Lucherini, im¬ 
prenditore vetrario di Colle Val 
d’Elsa, titolare della Cristalleria Ar¬ 
tigiana la Piana; Sergio Maione, am¬ 
ministratore delegato della Immo¬ 
biliare Mediterranea di Napoli, 
gruppo di dieci società attive nel 
settore alberghiero; Ercole Pellica¬ 
no, romano, guida la Maia, azienda 
del settore macchine movimento 
terra; Diego Pianeta, palermitano, 
è impegnato nella conduzione di 
aziende vitivinicole nelle province 
di Agrigento e Ragusa; Michele Pul- 


ler, imprenditore tessile di Cittadel¬ 
la (Padova), dirige diverse aziende 
che occupano attualmente oltre 
mille dipendenti; Luigi Roth è presi¬ 
dente della Fondazione Fiera di Mi¬ 
lano, attualmente impegnata nella 
realizzazione a Rho-Pero di uno 
dei maggior spazi espositivi del 
mondo; Orazio Samoggia, bologne¬ 
se, è presidente e fondatore della 
Samor Internationa Group, attivo 
nella produzione di materiali per 
l’industria tipografica; Marco Vac- 
chi, bolognese, è presidente del¬ 
l’Ima, Industria Macchine Automa¬ 
tiche; Bruno Veronesi, di Verona, è 
presidente del gruppo alimentare 
Aia. 
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Giovedì 3 giugno alle ore 17.00 presso il Circolo CSAA Roma Sud Est 8 
Via Edoardo D’Onofrio, 59 Roma 

NICOLA ZINGARETTI 

incontra gli amici del Centro Sportivo e delle attività 
per l’ambiente per affrontare il tema: 

TUTELA DELL’ECOSISTEMA E BIODIVERSITÀ” 

per informazioni 06/4070758 


www.irpiniatipico.com 

COMPRA VINI 
ON LINE 

Lioni (Av) Italia 
e-mail: dal1971bar@tiscali.it 
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economia e lavoro 


Il piano annunciato ad alcune sigle sindacali: la compagnia diventerebbe per gli Emirati un ponte verso l’Europa 

Una cordata araba per l’Alitalia 


Laura Matteucci 


MILANO Torna alla carica la cordata 
italo-araba che vuol fare di Alitalia 
la «Ferrari dei cieli». Il nuovo passo 
deirimmobiliarista-mediatore Mat¬ 
teo Corsini e di David Jackson, rap¬ 
presentante delFistituto finanziario 
arabo disposto a mettere sul piatto 
cifre da capogiro (si parla di 1,5 mi¬ 
liardi di dollari) per rilevare la com¬ 
pagnia di bandiera, è stato presenta¬ 
re ieri ad alcune sigle sindacali - 
Fit-Cisl, Uil Trasporti, Sult e Anpac 
- le credenziali degli investitori. 
Top secret, al momento, i nomi del¬ 
la cordata. Il Fondo sarebbe legato a 
sceicchi degli Emirati arabi, ricon¬ 
ducibili ad una famiglia reale. 

Sul caso Alitalia, intanto, l’oppo- 
sizione torna all’attacco. Pierluigi 
Bersani, responsabile economico 
dei Ds, parla di un «centrodestra 


che ha perso ogni visione della ge¬ 
stione industriale del sistema dei tra¬ 
sporti», mentre il Pdci denuncia 
che tra dipendenti diretti e dell’in¬ 
dotto sono a rischio 53mila posti di 
lavoro solo a Roma. 

Se il governo ancora non si è 
messo d’accordo sul futuro dell’Ali¬ 
talia, ieri Corsini ha spiegato alcune 
linee del piano italo-arabo ai sinda¬ 
cati. Gli investitori, ha detto, hanno 
già esperienza di interventi di risana¬ 
mento nel trasporto aereo ed alcuni 
elementi hanno fatto pensare alla 
Emirates, che ha rilanciato la Sri 
Lanka Airlines lasciando al Paese il 
governo della compagnia. Non è 
sceso nel dettaglio dell’operazione, 
che sarebbe fatta attraverso una 
newco italo-araba, ma ha spiegato 
che la cordata sarebbe disposta ad 
acquisire l’intera aviolinea, lascian¬ 
done comunque il governo al Teso¬ 
ro, essendo il settore aereo strategi¬ 


co per il Paese. 

Non c’è ancora un progetto con¬ 
creto del «fortissimo rilancio» di Ali¬ 
talia da parte degli sceicchi, ma 
l’idea è che verrebbe acquistata 
un’ottantina di aerei per il lungo 
raggio che, con la riapertura di rotte 
intercontinentali, renderebbe la 
compagnia di ampio respiro, proiet¬ 
tandola verso un’alleanza con un 
vettore arabo, come appunto Emira¬ 
tes, così che gli attuali 22mila dipen¬ 
denti sarebbero pochi. 

Al momento, le sigle convocate 
restano prudenti, ma la proposta 
«sembra attendibile» all’associazio¬ 
ne dei piloti, anche se «i soldi non 
bastano». 

È stato il Sult a spiegare l’idea 
del gruppo di investitori di «utilizza¬ 
re e valorizzare il made in Italy e le 
sinergie industriali nel settore del 
trasporto aereo per rilanciare in mo¬ 
do qualitativamente ed industrial¬ 


mente rilevante la compagnia di 
bandiera italiana». Insomma, volan¬ 
do con Alitalia il passeggero dispor¬ 
rebbe dei marchi italiani, dalla cuci¬ 
na all’abbigliamento. Il gruppo, in¬ 
fatti, ha spiegato Corsini, ha in pie¬ 
di trattative con alcune aziende ita¬ 
liane per costituire joint venture an¬ 
che minoritarie. In sostanza, Alita¬ 
lia diventerebbe per gli Emirati un 
ponte verso l’Europa. 

Definendo il gruppo di investi¬ 
tori una «Iri di un Paese arabo», 
con sceicchi «più lungimiranti di al¬ 
cuni politici che ci governano», Cor¬ 
sini ha spiegato che con questa pro¬ 
posta «non si può dire che non ci 
siano acquirenti con caratteristiche 
finanziarie e know how adatti. Da 
un mese abbiamo contattato tutti 
gli attori in campo. Aspettare anco¬ 
ra per le decisioni - ha concluso - 
può avere delle conseguenze irrever¬ 
sibili per Alitalia». 
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Aerei Alitalia fermi all'aeroporto romano di Fiumicino Foto Ansa 



Crolla l’export, vola il mattone 

I due volti della crisi secondo Bankitalia. Le esportazioni mai così male da 50 anni 


Angelo Faccinetto 


MILANO Crollo dell’export, mattone 
sulla cresta dell’onda. Sono i due 
volti della crisi italiana fotografati 
da Bankitalia negli studi allegati alle 
«Considerazioni finali» pronunciate 
lunedì da Antonio Fazio: un’indu¬ 
stria che perde colpi, sul piano della 
competitività e deH’immagine, e un 
risparmio che privilegia l’investi¬ 
mento sicuro della casa. 

I primi, quelli sull’export, sono 
dati da anni bui. Un trend come 
quello del 2002-2003, sottolineano 
gli esperti, non si registrava da mez¬ 
zo secolo in qua. Dagli anni 50. E 
tutta l’«Azienda Italia» ne ha risenti¬ 
to. Solo per questo è stato perso po¬ 
co meno di un punto di pii, per 
l’esattezza lo 0,9 per cento. La con¬ 
correnza cinese, e di tutto l’estremo 
Oriente, si fa sentire. La quota di 
importazioni da quei paesi aumen¬ 
ta, soprattutto in quei settori - dal¬ 
l’abbigliamento, alle borse, alla pel¬ 
letteria - che hanno da sempre carat¬ 
terizzato la moda italiana. E con i 
prezzi spinti alle stelle dall’inflazio¬ 
ne, la domanda fiacca sia sul merca¬ 
to interno che internazionale e lo 
sfavorevole tasso di cambio eu¬ 
ro-dollaro hanno fatto dell’Italia, in 
fatto di esportazioni, il fanalino di 
coda dell’Unione europea. Nono¬ 
stante la ripresa - sottolinea Palazzo 
Koch - dei principali mercati di 
sbocco tradizionali. Sulla base dei 
prezzi alla produzione, le perdite tra 
il 2001 e il 2003 sono state quantifi¬ 
cate nell’ordine dell’8 per cento, ma 
salgono al 16 per cento sulla base 
dei costi unitari di lavoro: quasi die¬ 
ci punti in più - sottolinea Bankita¬ 
lia - rispetto a Francia e Germania, i 
nostri maggiori partner nell’Unio¬ 
ne. 

II tutto con conseguenze allar¬ 
manti sull’occupazione. Che nei di¬ 
versi settori del made in Italy - dal 
tessile all’abbigliamento, dalle calza- 



Imesi, l’Ansaldo Breda ritira gli esuberi 

MILANO Verso una svolta il caso Imesi, l'azienda di materiale rotabile del 
gruppo Ansaldo Breda. Il vertice svoltosi ieri a Roma, nella sede del 
ministero delle Attività produttive, Il primo è che Ansaldo, in base a 
quanto riferisce il segretario provinciale della Fiom Cgil, Maurizio Colà, 
resta in Sicilia. Il secondo è che ha definito nullo il <dodo del '99» con il 
quale era stata decisa la dismissione dell'Imesi. VAnsaldo si è detta 
inoltre pronta a pagare le mensilità di aprile e maggio e a consegnare i 
Cud entro la prossima settimana. Infine sarà attivato un tavolo per 
discutere del nuovo piano industriale. Il gruppo di Pistoia peraltro, 
avrebbe detto che non ci sono esuberi, smentendo le previsioni dei mesi 
scorsi che ne indicavano 63 su un totale di 163 dipendenti. 

Durante l'incontro un centinaio di operai hanno manifestato davanti al 
ministero. «Fino a quando non saranno chiari e concreti gli orientamento 
del piano industriale - spiega Colà - andremo avanti con Vassemblea 
permanente in fabbrica». Resta ancora da sciogliere il nodo della recente 
cessione di capannoni e terreni all'industriale aretino, Piero Mancini, 
proprietario da due anni della Keller di Palermo, ma mai rimessa in 
funzione. Il timore è che quella vendita si configuri come una cessione del 
ramo d'azienda che comporterebbe anche la cessione di dipendenti. 


ture al legno - tra il 1993 e il 2003, 
ha perso quasi un quinto dei propri 
organici, con un calo di 195mila uni¬ 
tà (a fronte di un aumentodel 6 per 
cento, 236mila unità, negli altri com¬ 
parti industriali). 

Le responsabilità, sempre secon¬ 
do l’ufficio studi della banca centra¬ 
le, non sono solo legate ai dati ma¬ 
croeconomici e all’andamento non 
esaltante dell’economia mondiale. 
Ad aggravare la situazione ci si è 
messa la scarsa volontà degli impren¬ 
ditori di casa nostra, che non hanno 
imboccato la strada dell’innovazio¬ 
ne del prodotto. Nonostante una 
quota sempre crescente della richie¬ 
sta internazionale si indirizzi pro¬ 


prio verso beni ad alto contenuto 
tecnologico. 

Poco propensione ad investire 
in innovazione, insomma. Ma mol¬ 
ta a cercare rifugio, per i propri capi¬ 
tali, nel mattone. Ed ecco l’altra fac¬ 
cia della medaglia dell’economia ita¬ 
liana. I prezzi delle case, nel 2003, 
sono aumentati del 10,4 per cento 
rispetto all’anno prima, con punte, 
a Firenze e Napoli, del 22,9 e del 
19,6 per cento. Sola consolazione 
per gli aspiranti compratori, il rallen¬ 
tamento che si è registrato nei primi 
mesi del 2004 e le previsioni degli 
operatori. Nel 2002 il rincaro era 
stato dell’8,8 per cento. Nel 2001, 
del 5. Mentre l’anno prima il rialzo 


La crisi del made 
in Italy si riflette 
anche sul mondo 
della moda 
Foto di Luca 
Bruno/Ap 


era stato soltanto dell’1,8 per cento. 

Riprova della propensione a cer¬ 
care rifùgio nel mattone, i dati sul 
ricorso al prestito a medio e lungo 
termine che, da noi, è aumentato 
del 6,7 per cento contro il 5,1 di 
Eurolandia. 

Secondo Bankitalia, fra il 1999 e 
il 2003 le quotazioni delle compra- 
vendite di abitazioni nuove sono au¬ 
mentate del 6,4 per cento annuo in 
più della crescita dei prezzi al consu¬ 
mo. Un bel guadagno, insomma, 
per chi ci aveva investito. E allettan¬ 
te prospettiva per nuovi futuri inve¬ 
stimenti per chi, non solo famiglie e 
singoli cittadini, teme di impegnare 
altrove il proprio capitale. 


Adecco 

Nel 2003 utili 
in aumento del 26% 

Adecco, il numero uno mondiale del lavoro 
temporaneo, ha registrato nel 2003 un utile netto 
di 305 milioni di euro, il 26% in più rispetto 
all'anno precedente. Il gruppo ha indicato che le 
vendite hanno raggiunto i 16,3 miliardi di euro, il 
5% in meno rispetto al 2002 a causa 
dell'apprezzamento dell'euro, ma il 2% in più in 
valuta locale. 


Ryanair 

Primo calo 
dei profitti lordi 

Ryanair, la linea aerea low cost, annuncia il primo 
calo degli utili annuali dalla sua quotazione in 
borsa, nel 1997.1 profitti lordi sono infatti scesi a 
228,48 milioni di euro, contro i precedenti 264,55 
milioni di euro. Il risultato è in linea con le 
previsioni degli analisti della City, che le avevano 
già sottoposte a revisione a gennaio, quando 
Ryanair aveva lanciato un avvertimento sugli utili. 


Venezia 

Porto in sciopero 
per solidarietà 

Il porto di Venezia si è fermato ieri per lo sciopero 
generale indetto dalle organizzazioni sindacali per 
manifestare la solidarietà ai lavoratori del Tiv, 
Terminal intermodale veneziano, ed esprimere 
contrarietà nei confronti dell'organizzazione del 
lavoro entrata in vigore da ieri, che ha abolito tra 
l’altro la pausa per i lavoratori impiegati nei ruoli 
più delicati. 


Semiconduttori 

Nel 2004 stimata 
una crescita del 28,4% 

La società World Semiconductor Trade Statistics 
ha rivisto al rialzo le previsioni di crescita del 
mercato mondiale dei semiconduttori: nel 2004 il 
settore dovrebbe crescere del 28,4% a 213,6 
miliardi di dollari, contro un aumento del 19,4% 
stimato ad ottobre. Per il 2005 si prevede una 
crescita dell'8,5% (contro un +12,6% previsto), a 
cui seguirà un calo dello 0,7% nel 2006. 


Europa 

il sogno, le scelte 


incontri con 


Luciano Violante 
Pierluigi Castagneti 
Ugo Intini 


Domani la riunione all’Ufficio del lavoro di Cosenza. Sarà chiesto il reintegro dei tre lavoratori licenziati 

La Polti Sud cede e incontra i sindacati 


Felicia Masocco 


ROMA Un primo, parziale, risultato 
per i lavoratori della Polti Sud di Piano 
del Lago. Dopo una settimana di scio¬ 
pero, dopo una manifestazione cui 
hanno partecipato i lavoratori del¬ 
l’area industriale e l’intera comunità e 
dopo che ieri il presidio davanti alla 
fabbrica è stato spostato sulla Saler- 
no-Reggio Calabria con conseguente 
blocco dell’autostrada, l’azienda è giun¬ 
ta a più miti consigli e ha accettato - 
fatto inedito - di partecipare ad un 
incontro con i sindacati. Una riunione 
è convocata per domani presso l’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro di Cosenza. 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil ci an¬ 
dranno con richieste unitarie e tra tut¬ 
te una, i tre lavoratori licenziati con un 
pretesto - tutti iscritti alla Fiom e uno 
appena eletto nella Rsu - vanno reinte¬ 
grati. Solo al verificarsi di questa condi¬ 
zione si potrà mettere fine allo sciope¬ 
ro e rimodulare le forme di lotta. 


Non si smobilita, insomma. L’aver 
ottenuto la convocazione di un incon¬ 
tro è un risultato, ma i duecento ope¬ 
rai della Polti sono determinati ad an¬ 
dare avanti. I licenziamenti illegittimi 
hanno aperto il sipario su condizioni 
di lavoro insostenibili, su salari inferio¬ 
ri a quelli degli altri dipendenti del 
gruppo (un altro stabilimento è a Co¬ 
mo) e su di una realtà in cui i diritti 


sindacali non hanno cittadinanza. 
L’obiettivo è dunque quello di una trat¬ 
tativa che affronti questi nodi e li risol¬ 
va. Senza indugiare oltre visto che, tra 
l’altro, per la produzione dei suoi ferri 
da stiro ed elettrodomestici da vapore 
la Polti Sud gode di finanziamenti pub¬ 
blici (per la legge 488) non proprio 
trascurabili. 

La notizia della convocazione del- 


Gmppo Finmek, quattro ore di blocco 


MILANO Le segreterie nazionali 
Firn, Fiom, Uilm esprimono 
grande preoccupazione per la 
situazione del Gruppo Finmek. Il 
mancato pagamento degli stipendi, 
non rispettando gli impegni 
assunti, infatti, «mette in difficoltà 
migliaia di lavoratori e le loro 
famiglie, aggrava il grado di 


tensione e di incertezza sulle 
prospettive e corre il rischio di 
mettere a repentaglio i contenuti 
del piano industriale, la continuità 
produttiva e la salvaguardia dei 
siti produttivi». A sostegno della 
vertenza, Firn, Fiom, Uilm hanno 
proclamato per domani 4 ore di 
sciopero. 


l’incontro è giunta ieri mattina mentre 
i lavoratori bloccavano al Salerno-Reg- 
gio Calabria all’altezza di Rogliano. Il 
presidio è durato poco più di un’ora, 
ma come fanno notare Cgil, Cisl e Uil 
cosentine data l’esasperazione dei lavo¬ 
ratori, «la situazione ha rischiato di 
trasformarsi in una questione di ordi¬ 
ne pubblico». È stato evitato con senso 
di responsabilità, non solo degli operai 
e dei sindacati, ma anche degli automo¬ 
bilisti e dei rappresentanti delle istitu¬ 
zioni a cominciare dal prefetto che si è 
speso per una mediazione presso il mi¬ 
nistero dell’Industria. 

«Pieno sostegno» ai lavoratori del¬ 
lo stabilimento calabrese è stato espres¬ 
so dalla segreteria nazionale della 
Fiom che punta il dito contro «la pro¬ 
va di indifferenza data dall’azienda ver¬ 
so i lavoratori e per ogni pratica di 
civile confronto. «È necessario che i 
licenziamenti vengano immediatamen¬ 
te ritirati», affermano i metalmeccani¬ 
ci della Cgil, e che si apra «un vero 
confronto negoziale». 


Giovedì 3 giugno 


j UNITI 
U. ULIVO 


T rento 


ore 17.00 


Via Segantini, 10 


Brescia 


ore 20.30 


Sala Artigianelli 
Via Piamarta, 6 


A cura dei Gruppi Parlamentari DS - DL La Margherita - SDÌ 
della Camera dei Deputati 
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Prende il posto di Elio Catania appena nominato presidente delle Ferrovie Spa 

Ibm Italia, Pontremoli al vertice 


Nel 2006 saranno 1.500 le agenzie. Previsto un investimento di 20 milioni 

Pirelli Reai Estate cerca nuovi partner 
Occhi su Spagna, Francia e Est Europa 


mercoledì 2 giugno 2004 


1 CAMBI ! 

1 euro 

1,2231 dollari 

+0,003 

1 euro 

134,0400 yen +0,800 

1 euro 

0,6658 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5280 fra. svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4378 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,6000 cor. ceca 

-0,025 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1800 cor. norvegese 

-0,019 

1 euro 

9,1020 cor. svedese 

+0,013 

1 euro 

1,7109 dol. australiano 

+0,008 

1 euro 

1,6703 dol. canadese 

+0,009 

1 euro 1,9324 dol. neozelandese 

+0,003 

1 euro 251,4000 fior, ungherese 

+0,000 

1 euro 

0,5840 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

239,1200 tallero sloveno 

+0,090 


1 euro _ 4,6474 zloty poi. +0,002 


BOT ! 

Bot a 3 mesi 

99,68 

2,55 

Bot a 6 mesi 

99,09 

1,73 

Bot a 12 mesi 

97,89 

1,98 


Borsa 

Il caro-petrolio ha condizio¬ 
nato l'andamento della Bor¬ 
sa valori che dopo la seduta 
incerta di lunedì ha subito 
ieri la prevalenza dell'offer¬ 
ta e ha chiuso in ribasso. La 
perdita è stata comunque li¬ 
mitata, con l'indice Mibtel 
che ha segnato un -0,39%, a 
20.476 punti, mentre il 
Mib30 ha ceduto lo 0,46% e 
il Numtel l'l,19%. In ripre¬ 
sa gli scambi, a un controva¬ 
lore di 2,8 milioni di euro. 
Dalla riapertura dei merca¬ 
ti Usa, dopo la pausa per 
festività, è venuto il segnale 
negativo che si temeva ri¬ 
guardo al prezzo del petro¬ 
lio, salito a nuovi massimi. 
Inevitabile la risposta della 
Borsa, in una giornata dove 
ha brillato solo il titolo 
Fiat, spinto dall'arrivo al 
vertice del tandem Monte- 
zemolo-Marchionne. 


MILANO Andrea Pontremoli è il nuo¬ 
vo presidente e amministratore de¬ 
legato di Ibm Italia. Succede a Elio 
Catania, attualmente presidente e 
amministratore di Ferrovie dello 
Stato. Pontremoli ricopriva il ruolo 
di generai manager di Ibm Global 
Service. 

Nato sulPappennino parmense, 
a Bardi, Pontremoli ha ricoperto 
dal settembre del 2001 la carica di 
General Manager della IBM Global 
Services, South Region, che com¬ 
prende Italia, Spagna, Portogallo, 
Grecia, Turchia e Israele. Con un 
fatturato 2000 che supera i 33 mi¬ 
liardi di dollari, IBM Global Servi¬ 
ces è il più grande Service provider 
informatico al mondo. 

«La nostra azienda costituisce 
oggi, senza alcun dubbio, una delle 
realtà più radicate nel paese e nell' 
Information Technology: per que- 


Un miliardo di fatturato 
per la Coop Consumatori 

MILANO Coop Consumatori Nor¬ 
dest ha superato nel 2003 il 
miliardo di euro di fatturato 
(1,044 miliardi contro 935,8 
milioni del2002). L'utile netto è 
di 25,9 milioni (2,98% del 
fatturato) contro i 13,7 milioni 
del 2002 (+ 81,69%). I soci sono 
450mila in Emilia, Lombardia, 
Veneto, Trentino, Friuli Venezia 
Giulia e le attività si estendono in 
Croazia con 4 ipermercati che nel 
2003 hanno fatturato 71 milioni 
di euro (38 nel 2002). I 
dipendenti sono oltre 5 mila 
(4.749 a fine 2003). 


sto, Ibm Italia è pronta a contribui¬ 
re, in maniera sempre più efficace, 
al processo di innovazione del siste¬ 
ma Italia» ha detto il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato. Per poi aggiun¬ 
gere. «Creatività, competenza e ca¬ 
pacità delle proprie persone sono i 
valori che da ottantanni stanno alla 
base del successo di Ibm Italia», 

L’arrivo di Pontremoli al verti¬ 
ce del gigante informatico in Italia 
corona una carriera iniziata in IBM 
nel 1981, quando Pontremoli è en- 
tarto nel gruppo per ricoprire via 
via incarichi di crescente responsa¬ 
bilità manageriale nell'ambito del 
marketing e dei servizi. 

Pontremoli erediterà la gestio¬ 
ne di Catania. E forse anche la car¬ 
riera. DallTbm con facilità, è anche 
il caso di Lucio Stanca, ministro del¬ 
l’innovazione, si passa a qualche in¬ 
carico statale. 


MILANO Pirelli Reai Estate è in cerca 
di nuovi partner per il settore resi¬ 
denziale, degli hotel e nel commercia¬ 
le. Intanto l'accordo con Morgan 
Stanley (già partner nel settore resi¬ 
denziale) nei mutui immobiliari inca¬ 
gliati (non performing loans-NPL) 
annunciato ad aprile sarà «perfezio¬ 
nato in questi giorni» ha detto l'am¬ 
ministratore delegato della società 
immobiliare del gruppo Pirelli, Car¬ 
lo Puri Negri, nel corso della presen¬ 
tazione alla comunità finanziaria del 
piano triennale. Inoltre, sempre nei 
NPL, è stato stretto un accordo con 
Credit Agricole Indosuez per i porta¬ 
fogli a breve e medio termine dove 
l'istituto francese parteciperà al 75%. 

Pirelli Reai Estate punta a trova¬ 
re «un partner nel residenziale - ha 
detto Puri Negri - prima della fine 
dell'anno, seguendo la stessa linea de¬ 
gli altri accordi». Negli «hotel i part¬ 


ner potrebbero essere anche più di 
uno - ha precisa l’amministratore - 
perché pur essendo il mercato matu¬ 
ro i prodotti sono molto diversi». La 
rete di distribuzione prevede di rag¬ 
giungere 1.500 agenzie operative nel 
2006. Il progetto prevede un investi¬ 
mento di 20 milioni e di raggiungere 
il break-even nel 2005 e dell'utile nel 
2006. 

Il gruppo punta a espandersi, in¬ 
fine. nei mercati esteri e guarda a 
Francia, Spagna e all’Est europeo. 
«Per adesso siamo alla finestra», ha 
detto l’amministratore. «È però logi¬ 
co guardare alla fascia del Mediterra¬ 
neo, quindi a Francia e Spagna, che 
sono mercati molto vicini al nostro e 
più avanzati, c’è quindi anche molto 
da imparare». «C’è inoltre un’oppor¬ 
tunità sicura sui mercati dell’Est, do¬ 
ve banche italiane hanno una posizio¬ 
ne prevalente». 


AZIONI 


IO 


IO 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2475 

1,28 

1,27 


-20,03 

0 

1,00 

1,78 


66,46 

ACEA 

11120 

5,74 

5,74 

-0,98 

11,38 

174 

5,16 

6,07 

0,1800 

1223,06 

ACEGAS-APS 

12688 

6,55 

6,53 

-1,80 

25,73 

64 

5,11 

6,65 

0,1500 

233,14 

ACQ MARCIA 

496 

0,26 

0,25 

-0,20 

-0,19 

5 

0,25 

0,27 

0,0207 

99,03 

ACQ NICOLAY 

4763 

2,46 

2,46 


9,33 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,01 

ACQ POTABILI 

40178 

20,75 

20,75 

-0,24 

10,37 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

169,16 

ACSM 

4022 

2,08 

2,07 

-0,81 

26,34 

73 

1,63 

2,11 

0,0600 

77,88 

ACTELIOS 

12421 

6,42 

6,38 

-0,48 

-3,69 

0 

6,39 

7,09 


130,87 

ADF 

19276 

9,96 

9,85 

-1,50 

-11,23 

3 

9,81 

11,93 

0,0400 

89,94 

AEDES 

6541 

3,38 

3,38 

-0,50 

1,38 

67 

3,10 

3,90 

0,1100 

337,58 

AEM 

2943 

1,52 

1,51 

-0,79 

1,40 

662 

1,46 

1,60 

0,0420 

2736,07 

AEM TO W08 

548 

0,28 

0,29 

1,09 

13,21 

358 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2914 

1,50 

1,52 

1,53 

16,58 

557 

1,28 

1,50 

0,0360 

695,41 

ALERION 

920 

0,48 

0,48 

0,52 

-13,28 

283 

0,44 

0,57 

0,0258 

190,17 

ALITALIA 

439 

0,23 

0,23 

0,53 

-14,42 

10121 

0,21 

0,27 

0,0413 

878,50 

ALLEANZA 

17107 

8,84 

8,82 

-1,13 

0,55 

4063 

8,74 

9,80 

0,2800 

7477,43 

AMGA 

2500 

1,29 

1,30 

1,56 

28,08 

938 

1,00 

1,29 

0,0200 

449,30 

AMPLIFON 

54506 

28,15 

28,00 

-0,81 

20,92 

0 

21,64 

28,78 

0,1800 

554,01 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3905 

2,02 

2,03 

-0,54 

15,39 

1180 

1,75 

2,15 

0,0877 

1483,65 

ASTALDI 

5677 

2,93 

2,95 

-0,34 

14,35 

73 

2,50 

3,17 

0,0650 

288,58 

AUTOTO MI 

27547 

14,23 

14,23 

0,66 

22,89 

253 

10,74 

14,23 

0,3500 

1251,98 

AUTOGRILL 

22428 

11,58 

11,54 

-0,39 

1,95 

802 

10,68 

12,48 

0,0413 

2946,72 

AUTOSTRADE 

30254 

15,63 

15,69 

0,42 

11,87 

1545 

13,47 

15,83 

0,3100 

8932,99 

BANTONVENETA 

31393 

16,21 

16,26 

0,08 

9,50 

587 

14,13 

16,26 

0,6000 

4673,62 

B BILBAO 

20331 

10,50 

10,50 


-3,93 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 33556,45 

BCARIGE 

5939 

3,07 

3,07 


9,34 

241 

2,81 

3,30 

0,0723 

2944,01 

B CARIGE R 

6165 

3,18 

3,21 

2,23 

-3,02 

1 

3,13 

3,62 

0,0923 

488,52 

B DESIO-BR 

7604 

3,93 

3,96 

0,20 

15,53 

58 

3,40 

4,17 

0,0750 

459,46 

B DESIO-BR R 

6572 

3,39 

3,44 

4,59 

29,64 

43 

2,60 

3,39 

0,0900 

44,81 

B FIDEURAM 

9031 

4,66 

4,66 

-0,62 

-1,83 

1973 

4,43 

5,32 

0,1600 

4572,08 

B FINNAT 

914 

0,47 

0,47 

-1,22 

-0,57 

390 

0,43 

0,49 

0,0060 

171,28 

BINTERM W04 

29 

0,02 

0,02 

-6,25 

-81,25 

195 

0,02 

0,08 



B INTERMOBIL 

10491 

5,42 

5,42 

-0,06 

-4,75 

50 

5,15 

5,72 

0,1500 

815,71 

B INTESA 

5710 

2,95 

2,95 

-0,74 

-5,66 

16220 

2,67 

3,21 

0,0490 17445,42 

B INTESA R 

4291 

2,22 

2,21 

-1,77 

-2,24 

1693 

2,01 

2,39 

0,0600 

2066,40 

B LOMBAR W04 

25 

0,01 

0,01 

0,80 

-37,07 

56 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18881 

9,75 

9,74 

-0,23 

-3,31 

60 

9,75 

10,76 

0,3000 

3094,97 

B PROFILO 

3456 

1,78 

1,80 

-0,11 

-9,07 

43 

1,69 

2,14 

0,0563 

219,65 

B SANTANDER 

16625 

8,59 

8,58 

-1,72 

-9,18 

1 

8,22 

9,68 

0,0704 40941,51 

BSARDEGNAR 

22803 

11,78 

11,80 

-0,24 

-14,81 

2 

11,64 

14,03 

0,5100 

77,73 

BANCA IFIS 

17953 

9,27 

9,46 

6,25 

-9,47 

48 

8,76 

10,24 

0,1000 

198,88 

BASICNET 

1034 

0,53 

0,54 

0,39 

-7,79 

114 

0,50 

0,59 

0,0930 

15,69 

BASTOGI 

255 

0,13 

0,13 

0,15 

-15,75 

140 

0,13 

0,16 


88,95 

BAYER 

44883 

23,18 

23,19 

-0,81 

-1,90 

11 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1064 

0,55 

0,55 

1,06 

-0,27 

8 

0,50 

0,64 

0,0258 

109,94 

BENETTON 

17732 

9,16 

9,14 

-0,58 

0,89 

266 

8,35 

10,28 

0,3800 

1662,72 

BENI STABILI 

1157 

0,60 

0,60 

-0,08 

15,00 

554 

0,52 

0,66 

0,0180 

1016,51 

BIESSE 

4407 

2,28 

2,28 


3,03 

23 

1,83 

2,29 

0,0900 

62,35 

BIPIELLE INV 

2769 

1,43 

1,43 


2,52 

0 

1,30 

2,50 

0,1000 

1456,81 

BNL 

3305 

1,71 

1,71 

-0,12 

-11,37 

14947 

1,65 

2,22 

0,0801 

3737,01 

BNLRNC 

2901 

1,50 

1,50 

-0,33 

-11,99 

47 

1,50 

1,82 

0,0415 

34,75 

BOERO 

26430 

13,65 

13,65 


-0,80 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,25 

BON FERRARESI 

28831 

14,89 

14,92 

-0,53 

13,49 

1 

13,01 

15,43 

0,0800 

83,76 

BPL-RTBN W 

3195 

1,65 

1,65 


73,23 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

0 

0,00 

0,00 

-60,00 

-98,51 

161 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11279 

5,83 

5,84 

0,33 

-4,38 

18 

5,67 

6,27 

0,1300 

406,82 

BRIOSCHI 

514 

0,27 

0,27 

-0,04 

3,31 

114 

0,23 

0,28 

0,0038 

127,88 

BRIOSCHIW 

44 

0,02 

0,02 

4,55 

-18,64 

170 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15207 

7,85 

7,87 

0,82 

6,06 

1042 

6,39 

8,27 

0,1100 

2327,14 

BURANI F.G. 

14621 

7,55 

7,59 


-3,30 

8 

7,47 

8,01 

0,0890 

211,43 

BUZZI UNIC R 

13141 

6,79 

6,80 


12,00 

10 

5,85 

7,37 

0,2940 

273,34 

BUZZI UNICEM 

20645 

10,66 

10,74 

1,40 

14,58 

144 

8,85 

11,30 

0,2700 

1398,13 

C LATTE TO 

7538 

3,89 

3,90 

0,49 

10,31 

5 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,93 

CALTAG EDIT 

11980 

6,19 

6,19 

-0,39 

-8,77 

21 

6,16 

6,79 

0,2000 

773,38 

CALTAGIRON R 

9840 

5,08 

5,27 


-4,72 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,62 

CALTAGIRONE 

9894 

5,11 

5,11 


-1,16 

0 

4,82 

5,32 

0,0500 

553,36 

CAMFIN 

3594 

1,86 

1,86 

-0,43 

-5,40 

11 

1,79 

2,08 

0,0400 

379,69 

CAMFIN W06 

325 

0,17 

0,17 

-1,42 

-22,58 

104 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

75437 

38,96 

39,01 

0,03 

1,46 

34 

35,53 

39,60 

0,8800 

1131,40 

CAPITALIA 

4606 

2,38 

2,38 

-1,12 


12565 

1,96 

2,63 

0,0200 

5250,46 

CARRARO 

5187 

2,68 

2,70 

-0,04 

8,77 

10 

2,46 

3,02 

0,1100 

112,52 

CATTOLICA AS 

60934 

31,47 

31,47 

-0,47 

5,78 

17 

29,75 

35,16 

1,0200 

1491,40 

CEMBRE 

4492 

2,32 

2,32 

-0,43 

-8,91 

8 

2,24 

2,55 

0,0730 

39,44 

CEMENTIR 

4996 

2,58 

2,58 

0,27 

1,38 

75 

2,42 

2,81 

0,0600 

410,53 

CENTENAR ZIN 

1078 

0,56 

0,55 

0,22 

-30,44 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,93 

CIR 

3208 

1,66 

1,65 

-1,37 

10,98 

1355 

1,44 

1,69 

0,0460 

1276,92 

CLASS EDITORI 

3350 

1,73 

1,75 

-0,28 

-25,37 

59 

1,71 

2,46 

0,0220 

159,67 

COFIDE 

1182 

0,61 

0,61 

-1,10 

6,58 

605 

0,52 

0,64 

0,0110 

439,15 

CR ARTIGIANO 

5882 

3,04 

3,04 

0,17 

-5,12 

15 

3,00 

3,23 

0,1093 

402,59 

CR BERGAMASCO 

34454 

17,79 

17,80 

-0,25 

3,25 

2 

16,77 

17,90 

0,0500 

1098,37 

CR FIRENZE 

2722 

1,41 

1,41 

0,64 

-0,57 

273 

1,40 

1,50 

0,0520 

1530,38 

CR VALTELLINESE 

15664 

8,09 

8,08 

-0,09 

-4,79 

45 

7,81 

8,94 

0,4000 

534,03 

CREDEM 

12297 

6,35 

6,36 

0,71 

9,41 

410 

5,50 

6,35 

0,2000 

1742,40 

CREMONINI 

2732 

1,41 

1,43 

3,85 

-5,26 

330 

1,18 

1,63 

0,1370 

200,11 

CRESPI 

1158 

0,60 

0,60 

-0,45 

-9,92 

220 

0,60 

0,68 

0,0350 

35,89 

CSP 

2542 

1,31 

1,31 

-2,17 

0,69 

4 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,17 

CUCIRINI 

1915 

0,99 

0,99 


0,12 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,87 

DANIELI 

6521 

3,37 

3,35 

-0,98 

1,66 

34 

2,62 

3,54 

0,0300 

137,68 

DANIELI RNC 

3845 

1,99 

1,98 

-1,99 

9,24 

72 

1,60 

2,04 

0,0516 

80,28 

DE FERRARI 

11792 

6,09 

6,09 


-1,77 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

136,28 

DE FERRARI R 

7358 

3,80 

3,80 


5,26 

5 

3,22 

4,12 

0,1210 

57,24 

DE'LONGHI 

5656 

2,92 

2,92 

-0,51 

-11,86 

24 

2,60 

3,40 

0,0600 

436,69 

DUCATI 

2236 

1,16 

1,16 

-0,34 

-15,75 

153 

1,16 

1,41 


183,07 

EDISON 

2726 

1,41 

1,41 

-0,70 

-5,12 

4795 

1,32 

1,67 


5809,80 

EDISON R 

2478 

1,28 

1,27 

0,63 

-3,47 

20 

1,24 

1,40 


141,56 

EDISON W07 

919 

0,47 

0,48 

-2,62 

-17,33 

1024 

0,42 

0,68 



EMAK 

7002 

3,62 

3,66 

2,26 

12,93 

5 

3,16 

3,80 

0,1450 

100,00 

ENEL 

12940 

6,68 

6,66 

-0,54 

22,83 

32241 

5,44 

6,87 

0,3600 40519,53 

ENERTAD 

6959 

3,59 

3,60 

0,84 

-17,02 

5 

3,43 

4,33 

0,0207 

225,05 

ENI 

32516 

16,79 

16,76 

-0,32 

10,01 

36187 

14,71 

17,39 

0,7500 67222,75 

EPLANET W04 

72 

0,04 

0,04 


-72,55 

112 

0,04 

0,14 



ERG 

10074 

5,20 

5,17 

-0,39 

20,86 

525 

4,13 

5,20 

0,2000 

841,75 

ERGO PREVIDE 

8520 

4,40 

4,44 

0,91 

6,93 

57 

4,11 

5,16 

0,0860 

396,00 

ERICSSON 

62832 

32,45 

32,46 

0,06 

66,71 

17 

19,29 

32,99 

0,0500 

835,26 

ESPRESSO 

9401 

4,86 

4,84 

-1,88 

-1,52 

2082 

4,60 

5,14 

0,1100 

2097,39 

FIAT 

11480 

5,93 

6,00 

4,60 

-3,28 

76555 

5,25 

6,41 

0,3100 

4745,68 

FIAT PRIV 

6976 

3,60 

3,62 

3,43 

-3,07 

343 

3,30 

3,85 

0,3100 

372,16 

FIAT RNC 

7646 

3,95 

3,99 

3,45 

-0,68 

377 

3,57 

4,08 

0,4650 

315,58 

FIAT W07 

370 

0,19 

0,19 

2,52 

-7,73 

224 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

18656 

9,63 

9,59 

-1,10 

5,90 

27 

8,70 

9,83 

0,2850 

321,33 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1093 

0,56 

0,57 

-0,37 

-34,57 

38 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,01 


FIN.PART 

316 

0,16 

0,16 

0,37 

-21,79 

148 

0,16 

0,21 

0,0168 

54,57 


FIN.PART W05 

28 

0,01 

0,01 

3,57 

-25,77 

92 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1965 

1,01 

1,01 

-1,94 

-40,08 

7 

1,01 

1,78 

0,0362 

50,83 


FINECOGROUP 

9246 

4,78 

4,76 

-1,31 

-25,64 

1008 

4,27 

6,82 

0,0671 

1507,31 


FINMECCANICA 

1192 

0,62 

0,62 

0,36 

-2,07 

70618 

0,56 

0,73 

0,0100 

5191,91 


FOND-SAI 

34950 

18,05 

18,01 

-1,32 

9,29 

177 

16,50 

19,67 

0,4000 

2323,57 


FOND-SAI R 

20974 

10,83 

10,80 

-1,05 

20,45 

58 

8,99 

11,74 

0,4520 

452,91 


FOND-SAI R W 

852 

0,44 

0,44 

-0,45 

71,94 

5 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7071 

3,65 

3,64 

-2,02 

21,09 

14 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3596 

1,86 

1,87 

0,05 

1,53 

308 

1,75 

1,93 

0,0400 

59,42 


GARBOLI 

1723 

0,89 

0,89 

5,83 

4,71 

3 

0,80 

0,90 

0,1033 

24,03 


GEFRAN 

7563 

3,91 

3,86 

-1,18 

19,82 

13 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,25 


GEMINA 

1464 

0,76 

0,76 

-1,12 

-8,91 

119 

0,73 

0,83 

0,0100 

275,58 


GEMINA RNC 

2227 

1,15 

1,15 


4,55 

30 

0,96 

1,19 

0,0500 

4,33 


GENERALI 

40836 

21,09 

21,05 

-1,03 

-0,71 

6831 

20,66 

22,50 

0,3300 26910,83 


GEWISS 

7284 

3,76 

3,80 

0,08 

5,32 

39 

3,49 

3,94 

0,0500 

451,44 


GIM 

1601 

0,83 

0,82 

-1,06 

-48,92 

315 

0,83 

1,62 

0,0200 

49,16 


GIM RNC 

1339 

0,69 

0,67 

-2,83 

-29,07 

120 

0,67 

0,99 

0,0724 

9,45 


GRANDI NAVI VEL 

3706 

1,91 

1,92 

0,10 

12,32 

6 

1,54 

2,10 

0,0200 

124,41 


GRANDI VIAGGI 

1519 

0,78 

0,78 

-0,76 

11,42 

20 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,29 


GRANITIFIANDRE 

12768 

6,59 

6,58 

-1,05 

-4,35 

41 

6,37 

7,22 

0,1200 

243,07 

Q 

GRUPPO COIN 

4591 

2,37 

2,35 

-3,58 

-18,10 

353 

2,14 

2,98 


314,56 

HERA 

3408 

1,76 

1,76 

-0,96 

41,59 

355 

1,24 

1,84 

0,0530 

1396,04 

n 

IFI PRIV 

14909 

7,70 

7,71 

1,42 

13,72 

719 

6,24 

7,80 

0,6300 

591,37 


IFIL 

5544 

2,86 

2,87 

0,56 

6,55 

9373 

2,43 

3,01 

0,1800 

2971,26 


IFILRNC 

5249 

2,71 

2,72 

1,34 

12,54 

59 

2,33 

2,82 

0,2007 

101,35 


IM LOMB W05 

67 

0,03 

0,03 

-3,68 

75,25 

420 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

324 

0,17 

0,17 

-0,71 

14,21 

748 

0,13 

0,19 


102,68 


IMA 

21175 

10,94 

10,98 

0,51 

4,43 

4 

9,74 

11,01 

0,4000 

394,79 


IMMSI 

2641 

1,36 

1,36 

-1,45 

14,91 

282 

1,06 

1,39 

0,0300 

300,08 


IMPREGILO 

829 

0,43 

0,43 

-1,11 

-17,13 

1248 

0,43 

0,52 

0,0100 

309,18 


IMPREGILO R 

1141 

0,59 

0,59 

1,34 

-0,77 

38 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,52 


INTEK 

1052 

0,54 

0,55 

0,40 

-15,41 

17 

0,52 

0,65 

0,0075 

109,78 


INTERPUMP 

7826 

4,04 

4,05 

-1,39 

14,12 

61 

3,41 

4,20 

0,1200 

339,64 


IPI 

7286 

3,76 

3,77 

-0,87 

-3,78 

7 

3,76 

4,22 

0,1890 

153,47 


IRCE 

4970 

2,57 

2,56 

0,23 

3,09 

3 

2,38 

2,58 

0,0200 

72,20 


ISAGRO 

6547 

3,38 

3,42 

-0,93 

2,77 

3 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,10 


IT HOLDING 

4060 

2,10 

2,10 

-1,68 

-5,96 

196 

1,71 

2,23 

0,0258 

515,60 


ITALCEMENT R 

12574 

6,49 

6,46 

-0,83 

7,89 

151 

5,95 

6,95 

0,3500 

684,67 


ITALCEMENTI 

19916 

10,29 

10,26 

-0,03 

3,62 

540 

9,57 

10,68 

0,3200 

1821,83 


ITALMOBIL 

73404 

37,91 

37,90 

0,66 

3,38 

2 

34,15 

40,12 

1,0000 

840,94 


ITALMOBIL R 

50750 

26,21 

26,21 


3,80 

41 

24,62 

29,06 

1,0780 

428,35 

D 

JOLLY HOTELS 

10026 

5,18 

5,15 

-2,83 

7,88 

4 

4,64 

5,80 

0,0500 

102,78 


JUVENTUS FC 

3067 

1,58 

1,59 

-0,38 

-8,44 

122 

1,34 

1,81 

0,0120 

191,56 

H 

LA DORIA 

4359 

2,25 

2,24 

0,90 

3,73 

59 

2,15 

3,28 

0,0666 

69,78 


LA GAIANA 

3272 

1,69 

1,69 

3,05 

15,75 

35 

1,40 

1,69 

0,0500 

30,35 


LAVORWASH 

3412 

1,76 

1,76 

-1,68 

-7,26 

6 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,49 


LAZIO 

1917 

0,99 

0,99 

-1,00 

-70,79 

177 

0,99 

4,11 


23,34 


LINIFICIO 

3700 

1,91 

1,89 

-2,07 

13,95 

22 

1,56 

1,94 

0,1000 

52,84 


LOTTOMATICA 

36251 

18,72 

18,71 

-0,07 

8,94 

98 

17,19 

19,55 

2,0000 

1662,69 

EU 

LUXOTTICA 

25251 

13,04 

13,04 

-1,14 

-5,98 

382 

12,44 

14,08 

0,2100 

5927,88 

MAFFEI 

2978 

1,54 

1,55 

1,64 

1,72 

55 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,14 


MARCOLIN 

2118 

1,09 

1,10 

1,10 

-3,19 

67 

0,89 

1,17 

0,0290 

49,64 


MARZOTTO 

17893 

9,24 

9,22 

-1,61 

0,62 

32 

8,92 

9,91 

0,3200 

614,03 


MARZOTTO RIS 

18395 

9,50 

9,50 


4,63 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

31,72 


MARZOTTO RNC 

14249 

7,36 

7,56 

1,08 

10,28 

1 

6,40 

7,63 

0,3800 

18,35 


MEDIASET 

17347 

8,96 

8,97 

-0,53 

-6,42 

5704 

8,46 

9,98 

0,2300 10582,62 


MEDIOBANCA 

18021 

9,31 

9,29 

-1,44 

7,61 

1332 

8,65 

10,33 

0,1800 

7246,27 


MEDIOLANUM 

10528 

5,44 

5,39 

-1,96 

-14,58 

5126 

5,04 

6,53 

0,1100 

3945,46 


MELIORBANCA 

6942 

3,59 

3,61 

0,81 

-11,61 

15 

3,48 

4,10 

0,1000 

338,12 


MERLONI 

26893 

13,89 

13,87 

-0,12 

-7,54 

67 

13,44 

15,02 

0,3610 

1506,47 


MERLONIRNC 

20728 

10,71 

10,75 

-1,19 

-8,41 

4 

10,15 

11,95 

0,3790 

26,79 


META 

4647 

2,40 

2,38 

-1,98 

27,93 

42 

1,86 

2,55 

0,1000 

355,49 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

27185 

14,04 

13,95 

-1,77 

-19,04 

0 

13,90 

17,81 

0,4000 

58,55 


AISOFTWARE 

2457 

1,27 

1,29 

-0,54 

-32,10 

24 

1,15 

1,95 


13,00 


ALGOL 

5493 

2,84 

2,82 

-1,29 

-33,76 

3 

2,84 

4,28 


9,93 


ARTE' 

33612 

17,36 

17,39 

-0,12 

-34,62 

i 

17,23 

26,84 

0,4000 

62,14 


BB BIOTECH 

89010 

45,97 

46,00 

-0,20 

13,56 

6 

40,10 

50,74 

2,5000 

1277,97 


BUONGIORNO V 

3115 

1,61 

1,62 

1,19 

-22,76 

267 

1,59 

2,10 


112,77 


CAD IT 

16489 

8,52 

8,53 

-0,72 

-16,20 

3 

8,52 

10,54 

0,3000 

76,47 


CAIRO COMMUNICAT 

57546 

29,72 

29,69 

-1,20 

1,02 

4 

26,89 

30,08 

1,6000 

231,32 


CARDNETGROUP 

2974 

1,54 

1,55 

0,06 

-18,82 

10 

1,43 

2,32 


7,94 


CDB WEB TECH 

4910 

2,54 

2,53 

-0,90 

-16,61 

32 

2,47 

3,04 


255,63 


CDC 

17804 

9,20 

9,24 

-0,02 

-3,72 

4 

8,94 

10,56 

0,4900 

112,74 


CELLTHERAP 

11345 

5,86 

5,85 

-1,10 

-22,65 

41 

5,86 

8,08 


294,80 


CHL 

891 

0,46 

0,45 

-0,53 

-39,81 

359 

0,44 

0,76 


17,55 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7790 

4,02 

4,02 

-0,54 

-17,83 

2 

3,99 

5,05 


63,05 


DATA SERVICE 

24019 

12,40 

12,52 

0,81 

-44,52 

1 

12,21 

22,36 

0,5200 

62,26 


DATALOGIC 

31755 

16,40 

16,51 

2,25 

11,61 

30 

13,54 

16,90 

0,1800 

195,22 


DATAMAT 

10831 

5,59 

5,58 

0,20 

-0,20 

15 

5,38 

6,06 


153,42 


DIGITAL BROS 

5327 

2,75 

2,75 


-26,84 

4 

2,68 

3,81 


37,06 


DMAIL GROUP 

5606 

2,90 

2,90 

-1,59 

-11,11 

27 

2,45 

3,37 

0,0200 

18,67 


E.BISCOM 

90250 

46,61 

46,56 

-2,27 

-6,48 

309 

44,61 

53,62 


2626,40 


EL.EN. 

30432 

15,72 

15,81 

2,58 

3,82 

4 

14,67 

15,73 

0,2500 

72,63 


ENGINEERING 

39907 

20,61 

20,52 

2,84 

-2,65 

22 

19,91 

25,98 

0,3600 

257,63 


EPLANET 

748 

0,39 

0,39 

0,26 

-24,19 

306 

0,38 

0,52 


129,31 


ESPRINET 

46587 

24,06 

24,09 

0,08 

6,55 

1 

20,94 

25,39 

0,6100 

118,87 


EUPHON 

16520 

8,53 

8,62 

5,59 

-14,35 

169 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,61 


FIDIA 

7517 

3,88 

3,82 

-2,68 

-34,01 

3 

3,44 

6,07 

0,1400 

18,25 


FINMATICA 

5869 

3,03 

3,03 

-1,53 

-67,92 

98 

2,97 

9,52 

0,0258 

140,44 


I.NET 

69861 

36,08 

36,09 

0,17 

-27,02 

1 

36,08 

50,75 

1,0000 

147,93 


INFERENZA 

6483 

3,35 

3,34 

-2,05 

-44,83 

5 

3,35 

6,31 


33,46 


IT WAY 

7352 

3,80 

3,82 

0,18 

-8,59 

2 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,77 


MONDO TV 

57507 

29,70 

29,87 

0,57 

-11,69 

3 

27,71 

33,86 

0,3500 

127,83 


NTS-NETWORK 

18913 

9,77 

9,76 

-0,34 

4,38 

1 

7,90 

10,69 


140,77 


POLIGRAF S F 

79949 

41,29 

41,08 

-1,01 

-20,92 

0 

41,29 

54,85 

0,3615 

37,16 


PRIMA INDUSTRIE 

11767 

6,08 

6,09 

-0,47 

-12,44 

2 

5,96 

6,94 


27,95 


REPLY 

18850 

9,73 

9,78 

0,10 

12,75 

1 

8,37 

10,21 

0,1000 

79,46 


TAS 

32252 

16,66 

16,62 

-1,58 

-24,46 

1 

16,49 

22,46 

1,7500 

29,52 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6874 

3,55 

3,53 

-1,26 

-36,89 

2170 

3,34 

5,97 


1323,65 


TXT 

38146 

19,70 

19,80 

0,48 

-25,68 

0 

18,70 

26,74 


49,93 


VICURON PHARMA 

22019 

11,37 

11,25 

-2,66 

-24,81 

111 

11,37 

19,66 


612,53 


io 


io 


m 




m 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILASS W05 

98 

0,05 

0,05 

-3,85 

-57,25 

107 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

5896 

3,04 

3,04 

-0,16 

0,07 

262 

2,93 

3,32 

0,2000 

1303,40 

MILANO ASS R 

5636 

2,91 

2,92 

0,72 

2,90 

13 

2,83 

3,27 

0,2200 

89,48 

MIRATO 

11594 

5,99 

6,00 

0,67 

-6,16 

24 

5,38 

6,44 

0,2200 

102,99 

MITTEL 

7493 

3,87 

3,87 

0,52 

8,10 

0 

3,54 

4,05 

0,1000 

150,93 

MONDADORI 

15010 

7,75 

7,71 

-1,28 

9,62 

509 

7,07 

8,19 

0,3000 

2011,10 

MONRIF 

1448 

0,75 

0,75 

-0,66 

-3,15 

106 

0,71 

0,82 

0,0200 

112,17 

MONTE PASCHI 

4837 

2,50 

2,51 

-0,20 

-0,83 

3536 

2,32 

2,71 

0,0546 

6116,33 

MONTEFIBRE 

413 

0,21 

0,22 

1,97 

-46,36 

127 

0,15 

0,40 

0,0300 

27,70 

MONTEFIBRE R 

615 

0,32 

0,32 

3,23 

-39,66 

14 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,25 

NAV MONTANARI 

3526 

1,82 

1,84 

1,16 

14,46 

113 

1,56 

1,92 

0,0700 

223,72 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4510 

2,33 

2,38 

3,48 

-2,55 

23 

2,05 

2,42 

0,0400 

51,24 

OLCESE 

215 

0,11 

0,11 

1,82 

-30,47 

62 

0,11 

0,20 

0,0775 

10,11 

OLIDATA 

1954 

1,01 

1,01 

-1,46 

-25,09 

29 

1,01 

1,37 

0,0440 

34,31 

P ETR-LAZIO 

34433 

17,78 

17,90 

1,01 

0,12 

43 

17,12 

18,38 

0,2200 

456,84 

P INTRA 

23028 

11,89 

12,34 

4,68 

-8,08 

55 

11,75 

13,41 

0,2000 

564,17 

P LODI 

14315 

7,39 

7,35 

-1,69 

-15,75 

365 

7,22 

8,78 

0,2000 

2124,82 

P MILANO 

9424 

4,87 

4,84 

0,21 

-5,97 

1062 

4,66 

5,57 

0,1200 

1878,63 

P SPOLETO 

13167 

6,80 

6,80 

-1,45 

-1,45 

0 

6,60 

7,12 

0,1900 

122,29 

PUNITE 

25150 

12,99 

13,02 

-0,37 

-10,40 

759 

12,99 

14,84 

0,6700 

4339,36 

P VER-NOV 

25743 

13,29 

13,41 

0,49 

-1,30 

1114 

12,56 

14,54 

0,4000 

4922,65 

PAGNOSSIN 

1904 

0,98 

0,98 

-1,08 

-38,30 

1 

0,91 

1,62 

0,0250 

19,67 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

390 

0,20 

0,20 

4,08 

-2,75 

229 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,75 

PERMASTEELISA 

27139 

14,02 

14,03 

-0,31 

2,33 

12 

11,84 

14,15 

0,3000 

386,84 

PININFARINA 

42501 

21,95 

21,93 

-1,79 

-8,69 

13 

21,64 

24,59 

0,3400 

204,51 

PIREL &C W06 

172 

0,09 

0,09 

-0,34 

-17,24 

3415 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

56830 

29,35 

29,43 

1,45 

15,51 

209 

25,41 

30,90 

1,4100 

1191,76 

PIRELLI&CO 

1599 

0,83 

0,82 

-1,72 

0,12 

8427 

0,73 

0,89 

0,0310 

2746,44 

PIRELLI&CO R 

1486 

0,77 

0,77 

-0,80 

2,55 

65 

0,70 

0,85 

0,0414 

103,39 

POL EDITORIALE 

3152 

1,63 

1,63 


4,63 

28 

1,46 

1,67 

0,0200 

214,90 

PREMAFIN 

2033 

1,05 

1,05 

0,29 

17,03 

891 

0,90 

1,08 

0,1033 

326,55 

PREMAFIN W05 

325 

0,17 

0,17 

1,24 

53,29 

42 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3419 

1,77 

1,78 

0,51 

31,59 

517 

1,33 

1,92 

0,0800 

109,56 

R DEMEDICI 

1429 

0,74 

0,73 

-0,84 

-2,91 

171 

0,62 

0,78 

0,0165 

198,58 

R DEMEDICI R 

1375 

0,71 

0,71 


-5,84 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

28258 

14,59 

14,60 

-0,31 

7,51 

3014 

13,57 

15,67 

0,6000 

9790,92 

RAS RNC 

28515 

14,73 

14,87 

-0,79 

7,34 

3 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,73 

RATTI 

906 

0,47 

0,46 

-3,38 

-14,67 

1 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,60 

RCS MEDGR R 

4304 

2,22 

2,23 

-0,18 

14,19 

36 

1,95 

2,45 

0,1900 

65,24 

RCS MEDIAGR 

6198 

3,20 

3,19 

-1,18 

15,14 

1060 

2,61 

3,21 

0,0700 

2345,27 

RECORDATI 

30245 

15,62 

15,73 

1,16 

1,07 

54 

13,83 

16,31 

0,3750 

784,82 

RETI BANCARIE 

77470 

40,01 

40,01 


15,36 

5 

34,22 

48,50 

3,0000 

1306,22 

RICCHETTI 

591 

0,31 

0,31 

0,43 

-13,52 

1 

0,29 

0,36 

0,0050 

65,33 

RICH GINORI 

1181 

0,61 

0,61 

0,66 

-10,08 

0 

0,58 

0,70 

0,0530 

55,39 

RISANAMENTO 

2600 

1,34 

1,34 

-0,15 

-8,14 

139 

1,31 

1,51 

0,0280 

368,43 

ROLAND EUROPE 

2188 

1,13 

1,13 


-21,80 

0 

1,13 

1,45 

0,0300 

24,86 

RONCADIN 

889 

0,46 

0,46 

-1,23 

0,86 

338 

0,38 

0,50 

0,0413 

59,80 

RONCADIN W07 

467 

0,24 

0,24 

-0,73 

-9,29 

93 

0,20 

0,27 



SABAF 

29038 

15,00 

14,98 

0,12 

8,80 

2 

13,65 

15,16 

0,4000 

169,97 

SADI 

2891 

1,49 

1,48 

-2,37 

-5,86 

26 

1,42 

1,77 

0,1500 

15,38 

SAECO 

6934 

3,58 

3,58 


-0,67 

38 

3,49 

3,65 

0,0750 

716,20 

SAESGETTR 

14348 

7,41 

7,44 

0,23 

25,27 

8 

5,23 

7,41 

0,1500 

71,32 

SAES GETTERS 

24296 

12,55 

12,55 

-0,39 

26,43 

6 

9,21 

12,68 

0,1500 

174,10 

SAIPEM 

14555 

7,52 

7,49 

0,05 

14,89 

2646 

6,16 

8,28 

0,1480 

3313,07 

SAIPEM RIS 

15025 

7,76 

7,76 

-0,26 

11,17 

1 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,66 

SCHIAPPARELLI 

285 

0,15 

0,15 

-0,34 

-12,13 

155 

0,14 

0,19 

0,0155 

31,55 

SEAT PG 

624 

0,32 

0,32 

-1,20 

-18,51 

41781 

0,32 

0,43 

0,4337 

2615,53 

SEAT PG R 

620 

0,32 

0,32 

-1,05 

-12,84 

223 

0,32 

0,41 

0,4337 

43,58 

SIAS 

17821 

9,20 

9,24 

0,42 

27,06 

197 

6,31 

9,26 

0,1300 

1173,51 

SIRTI 

3816 

1,97 

1,98 

-1,30 

16,28 

167 

1,68 

2,06 

0,5000 

437,24 

SMI METAL R 

649 

0,34 

0,33 

-2,43 

-10,90 

511 

0,33 

0,43 

0,0408 

19,17 

SMI METALLI 

836 

0,43 

0,43 

-5,56 

-29,75 

903 

0,43 

0,63 

0,0080 

139,12 

SMURFIT SISA 

3993 

2,06 

2,08 

-0,48 

4,67 

7 

1,89 

2,09 

0,0100 

127,02 

SNAI 

6845 

3,54 

3,57 

0,68 

-5,18 

42 

2,77 

4,17 

0,0387 

194,22 

SNAM GAS 

6715 

3,47 

3,48 

0,81 

2,48 

14985 

3,38 

3,77 

0,2000 

6779,94 

SNIA 

482 

0,25 

0,25 

-0,36 

-41,07 

311 

0,24 

0,43 

0,0487 

58,78 

SOCOTHERM 

11879 

6,13 

6,13 

0,08 

27,33 

140 

4,37 

6,15 

0,0750 

230,68 

SOGEFI 

5886 

3,04 

3,05 

0,03 

11,81 

60 

2,49 

3,26 

0,1450 

336,23 

SOL 

6947 

3,59 

3,60 

1,73 

-0,19 

132 

3,21 

3,75 

0,0610 

325,43 

SOPAF 

342 

0,18 

0,18 

4,14 

-30,95 

69 

0,17 

0,26 

0,0620 

19,85 

SOPAFRNC 

367 

0,19 

0,19 


-22,84 

0 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,31 

SORIN 

4086 

2,11 

2,11 

-1,17 

-31,42 

694 

1,93 

3,14 


747,09 

SPAOLO IMI 

17852 

9,22 

9,21 

-0,97 

-11,48 

8408 

9,06 

11,05 

0,3900 

13358,23 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3410 

1,76 

1,77 

1,66 

-1,07 

23 

1,64 

1,98 

0,0300 

95,18 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

35165 

18,16 

18,14 

-1,02 

-16,77 

7902 

17,04 

23,62 

0,1200 

16367,28 

TARGETTI 

6750 

3,49 

3,45 

-0,81 

9,52 

2 

3,03 

3,49 

0,0900 

61,70 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TEL EXOL 04W 

1 

0,00 

0,00 


-99,21 

520 

0,00 

0,09 



TELECOM IT 

4827 

2,49 

2,50 

0,08 

3,75 

48803 

2,39 

2,70 

0,1041 

25698,26 

TELECOM IT R 

3433 

1,77 

1,79 

1,13 

8,51 

29336 

1,63 

1,97 

0,1151 

10276,17 

TELECOM ME 

671 

0,35 

0,35 

2,23 

-13,75 

5603 

0,32 

0,42 


1066,28 

TELECOM ME R 

531 

0,27 

0,27 

1,11 

-17,96 

38 

0,26 

0,34 


14,14 

TENARIS 

5143 

2,66 

2,65 

-0,38 

1,18 

22 

2,42 

2,97 

0,0991 

3134,84 

TIM 

8576 

4,43 

4,42 

-0,65 

1,86 

37006 

4,34 

4,79 

0,2567 

37354,21 

TIMRNC 

8330 

4,30 

4,30 

-0,16 

0,28 

126 

4,29 

4,75 

0,2687 

568,16 

TOD'S 

53170 

27,46 

27,35 

-1,41 

-20,29 

42 

25,94 

34,45 

0,3500 

830,66 

TREVI FINANZ 

1859 

0,96 

0,96 

-1,09 

-10,10 

22 

0,79 

1,09 

0,0150 

61,45 

TREVISAN COM 

6911 

3,57 

3,52 

0,03 

24,88 

70 

2,86 

3,70 

0,0700 

97,39 

UNICREDIT 

7428 

3,84 

3,83 

-0,26 

-11,49 

42998 

3,81 

4,42 

0,1710 

24146,20 

UNICREDIT R 

7395 

3,82 

3,84 

-0,75 

-9,76 

15 

3,82 

4,28 

0,1860 

82,90 

UNIPOL 

6157 

3,18 

3,18 

-0,63 

-4,73 

322 

3,16 

3,65 

0,1250 

1836,89 

UNIPOLP 

3735 

1,93 

1,93 

-0,05 

2,77 

535 

1,87 

2,13 

0,1302 

644,18 

UNIPOL PW05 

289 

0,15 

0,15 

0,07 

2,61 

295 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

227 

0,12 

0,12 


-12,32 

60 

0,12 

0,15 



V VENTAGLIO 

2308 

1,19 

1,19 

-1,41 

-39,86 

4 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,74 

VEMER SIBER 

1352 

0,70 

0,70 

1,01 

-19,74 

13 

0,65 

0,89 

0,0516 

45,44 

VIANINIINDUS 

4498 

2,32 

2,40 


-3,49 

0 

2,09 

2,46 

0,0300 

69,93 

VIANINI LAVORI 

9755 

5,04 

5,04 

-0,34 

-4,40 

12 

4,66 

5,27 

0,1000 

220,65 

VITTORIA ASS 

10287 

5,31 

5,30 

-0,02 

7,79 

4 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,39 

VOLKSWAGEN 

68292 

35,27 

35,28 

-1,09 

-21,04 

10 

34,45 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

24726 

12,77 

12,76 

-0,70 

2,16 

4 

12,40 

14,13 

0,6600 

319,25 

ZUCCHI 

7079 

3,66 

3,65 

1,30 

-10,83 

13 

3,51 

4,13 

0,2500 

89,12 

ZUCCHI RNC 

7222 

3,73 

3,73 

1,08 

-6,75 

0 

3,67 

4,21 

0,2800 

12,78 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 2 giugno 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot 

Qunt. 

Titolo 

Ouot. 

Qunt. 

Titolo 

Qunt 

Glint. 

Titnln 

Glint 

Glint. 

Titnln 

Glint. 

Glint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,100 

107,370 

BTP FB 96/06 

111,130 

111,210 

BTP MG 99/31 

112,230 

112,590 

BTP ST 03/06 

99,890 

99,980 

CCT LG 00/07 

100,920 

101,300 

BTP AG 02/17 

105,470 

106,100 

BTP FB 97/07 

109,560 

109,730 

BTP MZ 01/06 

103,690 

103,760 

BTP ST 03/08 

102,050 

101,900 

CCT LG 01/08 

101,100 

101,250 

BTP AG 03/13 

98,960 

99,200 

BTP GE 03/08 

100,720 

100,870 

BTP MZ 01/07 

103,960 

104,040 

BTP ST 03/08 

100,070 

100,220 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,920 

BTP AG 03/34 

96,990 

97,370 

BTP GE 04/07 

99,540 

99,630 

BTP MZ 02/05 

101,340 

101,370 

BTP ST 14ind 

100,300 

100,340 

CCT LG 98/05 

100,350 

100,200 

BTP AG 04/14 

97,980 

98,280 

BTP GE 95/05 

103,820 

103,840 

BTP NV 01/11 

94,440 

93,550 

BTP ST 95/05 

109,780 

109,830 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,900 

BTP AG 94/04 

100,610 

100,630 

BTP GN 04/07 

99,790 

99,920 

BTP NV 93/23 

150,020 

150,820 

CCTAG 00/07 

100,710 

100,700 

CCT MG 04/11 

100,930 

100,940 

BTP AP 04/09 

97,180 

97,340 

BTP LG 00/05 

102,570 

102,610 

BTP NV 96/06 

111,270 

111,370 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,930 

CCT MG 98/05 

CCT MZ 99/06 

100,220 

100,410 

100,220 

100,410 













BTP AP 95/05 

106,430 

106,470 

BTP LG 01/04 

100,180 

100,180 

BTP NV 96/26 

128,850 

129,630 

CCTAP 01/08 

100,670 

100,680 
















CCT OT 02/09 

inn firn 

inn Rpn 













1 UU,0 1 u 

1 UU,0£U 

BTP DC 00/05 

104,070 

104,120 

BTP LG 02/05 

101,820 

101,860 

BTP NV 97/07 

108,920 

109,090 

CCTAP 02/09 

100,770 

100,790 

CCT OT 98/05 

100,240 

100,240 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

112,020 

112,110 

BTP NV 97/27 

118,650 

119,560 

CCT DC 03/10 

100,930 

100,940 













CCT ST 01/08 

100,810 

100,820 

BTP FB 01/12 

105,250 

105,500 

BTP LG 97/07 

110,620 

110,760 

BTP NV 98/29 

101,290 

101,670 

CCT DC 99/06 

100,610 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,050 

100,050 

BTP FB 02/13 

103,030 

103,300 

BTP LG 99/04 

100,210 

100,220 

BTP NV 99/09 

102,360 

102,600 

CCT FB 03/10 

100,930 

100,940 

CTZAG 03/05 

97,097 

97,126 

BTP FB 02/33 

108,600 

108,970 

BTP MG 02/05 

102,080 

102,100 

BTP NV 99/10 

108,650 

108,880 

CCT GE 96/06 

101,050 

101,050 

CTZAP 03/05 

98,023 

98,047 

BTP FB 03/06 

100,270 

100,340 

BTP MG 03/06 

100,110 

100,210 

BTP OT 01/04 

100,620 

100,630 

CCT GE 97/07 

101,270 

101,210 

CTZAP 04/06 

95,105 

95,164 

BTP FB 03/19 

94,220 

94,470 

BTP MG 98/08 

105,880 

106,020 

BTP OT 02/07 

105,690 

105,840 

CCTGE2 96/06 

100,830 

100,900 

CTZ DC 03/04 

98,815 

98,813 

BTP FB 04/20 

95,970 

96,320 

BTP MG 98/09 

103,770 

104,000 

BTP ST 02/05 

101,370 

101,400 

CCT GN 03/10 

100,910 

100,930 

CTZ GN 02/04 

99,855 

99,850 


OBBLIGAZIONI 


Titnln 

Qunt. 

Qunt. 

Titnln 

Qunt. 

Qunt. 

Titolo 

Ouot. 

Qunt. 

Titnln 

Qunt. 

Qunt. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARIME 07 MR 

97,250 

97,000 

CAPIT/081 BIM 

98,240 

98,240 

ICF LIGUR/07 5610,5% 

0,000 

0,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,400 

100,540 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,850 

99,840 

CAPIT/08 II BIM 

98,930 

98,570 

ICF LIGUR/07 5711,5% 

0,000 

0,000 

MEDIOB/06 IND 

98,000 

97,730 

BCO NAPOLI OF 2316% 

0,000 

0,000 

CAPIT/08 III BIM 

96,190 

96,190 

ICF LIGUR/4914,75% 

0,000 

0,000 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

92,600 

93,120 

BCO NAPOLI OF 3315,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA/09 SUB 

101,250 

101,400 

ICF LIGUR /0P10 2 7% 

0,000 

0,000 

MEDI0B 96/06 ZC 

94,200 

94,190 

BCO NAPOLI OF 3615,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA 08 261 ZC 

86,000 

86,450 

ICFPIEMA0 6% 

0,000 

0,000 

MEDI0B 96/11 ZC 

0,000 

71,780 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15 RFC 

102,500 

102,000 

ICFPIEMA0 747% 

0,000 

0,000 

MEDI0B 97/07 IND 

0,000 

100,900 

BCO NAPOLI OF 85 4414% 

0,000 

0,000 

CENTR0B 96/06 ZC 

92,500 

92,530 

IMI 96/06 2 7,1% 

0,000 

109,800 

MEDI0CR C/07 TV 

111,500 

107,750 

BEI 96/16 ZC 

56,490 

56,700 

C0MIT 96/06 IND 

99,800 

99,820 

INTERB/19 362 UP 

79,000 

80,000 

MEDI0CR C/28ZC 

23,850 

23,960 

BEI 97/04 4,75% 

109,350 

109,500 

COMIT 97/27 ZC 

0,000 

25,750 

INTERB/21 359 CR 

75,250 

75,930 

MPASCHI CF 6% 

0,000 

100,750 

BEI 97/17 ZC 

42,500 

42,530 

CR PPLL CA 74/04 7% 

0,000 

0,000 

MED CENT/04 EQ L 

108,930 

108,920 

MPASCHI CF CO 6% 

100,000 

100,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

107,750 

106,000 

CR PPLL CF 5% 

0,000 

0,000 

MED CENT/04 TLC 

108,800 

0,000 

P LODI PRESTSUB 

99,000 

98,820 

BERS/24 SD MIRR 

71,600 

73,000 

CR PPLL CF 6% 

103,000 

103,000 

MED CENT/09 CONS 

101,400 

101,240 

PAN EURO BONDS/09 

27,580 

26,980 

BIRS 97/07 ZC 

92,240 

92,230 

CR PPLL CF CO 6% 

0,000 

0,000 

MED LOM/0518 

105,350 

105,340 

P0PBG CV/12TV 

101,650 

101,700 

BNL OP 6% 

104,800 

104,800 

CR PPLL OP 6% 

102,120 

102,120 

MED LOM/09 61 

98,150 

0,000 

SPA0L0 95/10 66 IND 

0,000 

98,020 

BNL/04 K-0 S&P 

104,500 

103,970 

CR PPLL OP 7% 

102,000 

0,000 

MED L0M/19 3RFC 

80,970 

80,300 

SPA0L0 96/10110 IND 

0,000 

98,030 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,100 

97,000 

CR PPLL OP CO 6% 

0,000 

0,000 

MED L0M 00/05 375A IND TLC 

98,110 

98,200 

SPA0L0 96/10 111 IND 

0,000 

98,000 

BNL/06 BIS OICR 

95,350 

95,330 

CR PPLL OP063 IND 

100,000 

100,000 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI225 

90,150 

89,900 

SPA0L0 97/07114 ZC 

0,000 

91,510 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,950 

99,940 

CR PPLL OP064 IND 

100,400 

100,000 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

80,100 

77,030 

SPA0L0 97/22115 ZC 

37,410 

38,000 

BNL/06 EUROPE C 

94,070 

94,390 

CREDIOP/06 MB1 

112,000 

111,750 

MEDIO/05 D AG002 

108,710 

108,700 

SPA0L0 CF 5% 

110,000 

110,000 

BNL/07 VAL PURO 

99,510 

99,560 

CREDIOP/19 ST DW3 

75,110 

75,200 

MEDIO/05 D LUG02 

108,310 

108,220 

SPA0L0 CF 7% 

0,000 

100,130 

BNL/08 FLASH 

102,590 

102,570 

CREDIOP/24 STDW2 

64,100 

64,150 

MEDIO/06 CB COUP 

109,000 

109,540 

SPA0L0 CF 9% 

114,000 

114,000 

BPU 00/08 TV EUR 

99,750 

99,570 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

99,370 

99,300 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

102,670 

102,660 

SPA0L0 CF CO 6% 

0,000 

100,100 

CAPIT/06 C FEB03 

106,710 

106,770 

FIAT STEP UP/11 

88,250 

88,480 

MEDIO/06 WC BASK 

106,280 

106,210 

SPA0L0 CF 0 6% 

0,000 

102,000 

CAPIT/06 C GEN03 

107,390 

107,430 

FINECO/07 EURO 

98,790 

98,790 

MEDIO/08 DUPLICA 

98,510 

99,480 

UNICR/10 IND 

92,600 

92,870 

CAPIT/06 CMAR03 

106,200 

106,310 

ICF LIGUR/06 5212% 

0,000 

0,000 

MEDIOB/04NIKCALL 

99,150 

99,070 

UNICR/10S-U 

108,110 

108,150 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R emi. R emi. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

AAA MASTER AZ. IT. 

13,734 

13,740 

1,104 

11,513 

MI II li II ll'l II^M 

7.512 

7.519 

-0.805 

11.769 

ALBOINO RE 

6,281 

6,294 

-6.421 

12,603 

APULIA AZ.ITALIA 

10,864 

10,868 

0,854 

11,198 

ARCA AZITALIA 

19.456 

19.464 

0.808 

10,879 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,321 

5,332 

0,738 

16,027 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.000 

18.011 

0.117 

10.572 


22.311 

22.336 

-0.237 

12.228 


6,768 

6,759 

5,028 

25,799 

BIM AZION.ITALIA 

7.105 

7.107 

0.438 

13.571 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.081 

22.088 

0.721 

8.811 

BIPIEMME ITALIA 

14,728 

14,736 

0,773 

12,910 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4,902 

4,912 

0,574 

13,420 

BPVI AZ. ITALIA 

4.276 

4.277 

0,588 

9,754 

C.S. AZ. ITALIA 

11,654 

11,666 

0,604 

12.817 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18,883 

18,896 

-0,058 

9,517 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.521 

4.541 

0.155 

19.382 

CAPITALG. ITALIA 

16,169 

16,181 

-0,998 

7,743 

CARIGE AZ IT 

5.000 

0.000 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.197 

11.202 

0.647 

12.149 

DUCATO GEO ITALIA 

12,853 

12,853 

0,689 

11.794 

DWS AZ. ITALIA 

11,570 

11,573 

0,565 

12,428 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,879 

16,890 

0,267 

11,295 

EFFEAZ. ITALIA 

6,185 

6,191 

0,996 

11,462 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.294 

11.299 

0.731 

9.597 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,975 

3,993 

-0,126 

16,025 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10,691 

10,682 

0,470 

9,483 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.545 

21.562 

0.275 

10.019 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.643 

20.600 

1.043 

12.686 

F&F LAGEST ITALIA 

3.846 

3.839 

1.051 

13.018 

F&F SELECT ITALIA 

12.026 

12.018 

0.409 

10.058 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.891 

12,903 

0,016 

12,930 

FINECO AM SCITALY 

3.930 

3.946 

-0.405 

16.895 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 12.514 

12,526 

-0,382 

11.414 

FONDERSEL ITALIA 

18.600 

18.611 

0.541 

11,671 

FONDERSEL P.M.I. 

13,842 

13,888 

3,399 

21,251 

GENERALI CAPITAL 

48,025 

48.044 

0,825 

12,896 

GENERALI ITALY 

17.574 

17,583 

0,676 

12.402 

GESTIELLE ITALIA 

13.021 

13,040 

0,907 

8,391 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.286 

10.291 

0.863 

11 188 

GRIFOGLOBAL 

11,555 

11,575 

-0,688 

13,184 

MI ITALY 

19,833 

19,842 

1,080 

13.325 

NVESTIRE AZION. 

18.657 

18.670 

0.285 

11.054 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,476 

8.474 

1,619 

15.147 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.244 

8,243 

2.270 

17,019 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.073 

5.082 

4.447 

18,114 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,821 

11,832 

0,357 

12,624 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.231 

17.250 

0.672 

14.370 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.781 

4.781 

7.077 

24.085 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5,467 

5,470 

0,700 

10,870 

OPTIMA SMALL CAPS IT. 

5.216 

5.229 

2.637 

15.347 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21,791 

21,791 

1,142 

12,493 

prim.tradingaz.it.. 

4,935 

4,938 

1,148 

13,815 

RAS CAPITAL L 

21,173 

21,185 

1,036 

11,731 

RAS CAPITAL T 

21,089 

21.102 

0,991 

0,000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,671 

15,681 

0,532 

10,773 

SAI ITALIA 

18,369 

18,381 

0,973 

10.844 

SANPAOLO AZIONI ITA. 


ETCÌ 

0.737 

11.387 

kwijmiwiMmaEng; 

11.879 

11.883 

0 329 

10.256 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.269 

4.275 

-0.047 

12.907 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.541 

13.540 

1.067 

11.083 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,391 

13,391 

1.011 

10,578 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,395 

16,401 

0,601 

10,070 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16,207 

16,214 

0,484 

9,344 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.074 

6.070 

-0.214 

6 824 

ZENIT AZIONARIO 

10.176 

10.175 

0.010 

13.495 

ZETA AZIONARIO 

18,746 

18,749 

0,872 

13,194 


ALPI AZ.AREA EURO 

8.176 

8.155 

-1.613 

16.434 

ALTO AZIONARIO 

15,824 

15,847 

-2,097 

16,063 

AUREO E.M.U. 

9,475 

9.441 

-3,425 

14,765 

BIPIELLE F.EURO 

9.214 

9,188 

-2,259 

11.725 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.704 

12.661 

-0.657 

14.719 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.361 

4.353 

-4.657 

20.536 

BSI AZIONARIO EURO 

4.064 

4.050 

-3.491 

13.710 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.644 

4.619 

-3.210 

13.601 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,198 

4.204 

-1.432 

17.822 

DWS AZ. EURO 

3,797 

3,785 

-3,605 

12,138 

EPSILON QEQUITY 

3,893 

3,884 

-1,017 

19,674 

EUROM. EURO EQUITY 

3.240 

3.230 

-2.644 

14 934 

FINECO EURO GROWTH 

10,848 

10,826 

-3,496 

10.547 

FINECO EURO VALUE 

_4,763 

4.761 

-1.224 

18.660 

GENERALI EURO INNOVATION 2.397 

2,393 

-3,928 

17.041 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7.045 

7.057 

2.922 

21.507 

LEONARDO EURO 

4,687 

4,679 

-0,762 

13.514 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.489 

4.474 

-2.286 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.430 

13.391 

-2.906 

13.429 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,662 

7,646 

-0,918 

15,705 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.582 

7.553 

-0.759 

15.544 


6,514 

6,496 

-3,080 

13.782 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,271 

4,254 

-3,371 

16,854 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,085 

5,079 

■TC 1 

■Mi] 

AMERIGO VESPUCCI 

5.234 

5.229 

-2.278 

9.889 

ANIMA EUROPA 

3,784 

3,783 

-2,121 

16,610 

ARCA AZEUROPA 

8,533 

8,520 

-1,364 

13,849 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,107 

3,102 

-0,193 

14.312 

ASTESE EUROAZIONI 

4,695 

4,688 

-1,531 

15,498 

AZIMUT EUROPA 

12.703 

12.679 

-0.251 

13.765 


8.330 

8.312 

-2.596 

36.557 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.022 

6.014 

-1.052 

16.977 

BIPIEMME EUROPA 

11.435 

11.412 

-1.201 

13.781 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,095 

5,093 

1,859 

25,616 

BPVI AZ. EUROPA 

3,579 

3,574 

-1,405 

12,689 

CAPITALG. EUROPA 

6,120 

6,105 

-1,035 

15,953 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,227 

8,214 

-2,048 

14,870 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.445 

1.442 

-7.431 

27.538 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,539 

5,523 

-2,103 

18,178 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,139 

5,126 

-1,815 

10,469 

DUCATO GEO EUROPA 

8.260 

8.242 

-1.196 

21.239 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,672 

5,660 

-0,351 

16,158 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13,425 

13,411 

-2,079 

24,133 

EFFEAZ. EUROPA 

2,576 

2,569 

-2,053 

9,945 

EPSILON QVALUE 

4,530 

4,528 

-0,483 

20.929 

1 ninnili 1 11^ 

4.403 

4.397 

-2.047 

11.159 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.542 

4.527 

-2,616 

7,989 

mi in mi iiii^m 

13.602 

13.560 

-1,141 

14,418 

EUROPA 2000 

14,265 

14,249 

-2,127 

13,053 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19,671 

19,625 

-1.527 

13,260 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,648 

5,636 

-1.224 

14.239 

F&FSELECT EUROPA 

16.411 

16,372 

-1,430 

13,823 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,086 

3,077 

-1,626 

17,071 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,358 

7,340 

-1,644 

10,630 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,342 

10,326 

-2,746 

11,866 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.248 

5.239 

-0.700 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR 

5,393 

5,384 

-3,765 

0,000 

FONDERSEL EUROPA 

11,199 

11.170 

-1,069 

15,133 

FS BEST OF EUR. 

4.297 

4.298 

-2.717 

14,801 

GENERALI EUROPA 

3,597 

3,589 

-2,467 

13,470 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.328 

21.295 

-2.093 

16.273 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.576 

3.556 

-3.142 

20.688 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,665 

3,640 

-2,136 

15,615 

in imimi 

10.524 

10.500 

-1.525 

11.578 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.527 

7.512 

-2.714 

7.621 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,300 

5,278 

-5,761 

14,200 

MI EUROPE 

15,980 

15,954 

-1,395 

15,655 

NVESTIRE EUROPA 

10.224 

10,203 

-1,673 

14,993 

NVESTITORI EUROPA 

4,326 

4,320 

-1,345 

18,456 

LAURIN EUROSTOCK 

3.172 

3,166 

-1,030 

16,789 

MCGES. FDF EUR. 

5.314 

5.313 

-1.756 

16.433 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.655 

4.647 

0.692 

14.009 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.387 

3.385 

-1.626 

15.440 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.886 

15.872 

-0.867 

15.476 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,925 

5,917 

-0,887 

28,581 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.283 

3.284 

-2.726 

15.274 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 2,732 

2,724 

-1,372 

12,893 

PIXEL EUROPA 

15,561 

15,519 

-1,388 

14,343 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.076 

11.046 

-0.548 

14.516 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,156 

4,150 

-1.142 

22.235 

RAS EUROPE FUND L 

13,493 

13,473 

-1.128 

16,500 

RAS EUROPEFUNDT 

13.437 

13.418 

-1.199 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,164 

6,164 

-2,128 

18,584 

SAI EUROPA 

9.263 

9.231 

-3.188 

12.456 

SANPAOLO EUROPE 

7,142 

7,133 

-1,693 

13,654 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5,162 

5,158 

-0,997 

0,000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.129 

14.082 

-0.710 

14.238 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,948 

13,904 

-0,740 

13,815 

.il.. 

4.203 

4.192 

-2.437 

15.404 

■nini ■■ i^» 

4,028 

4,017 

-2,019 

13,497 

ZETA MEDIUM CAP 

5,014 

5,016 

-0,338 

21,877 


AAA MASTER AZ AM 

5,116 

5,117 

-0,525 

0,000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,513 

4,510 

-3,258 

5,027 

AMERICA 2000 

10.492 

10,493 

-0,559 

8,816 

ANIMA AMERICA 

5.121 

5.117 

-3,341 

18.213 


0.000 

16.938 

0.000 

0.000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,311 

3,307 

-1,488 

8,664 

AUREO AMERICHE 

3.191 

3.181 

-0.654 

9.131 


10.289 

10.270 

0.498 

11.631 

BIM AZIONARIO USA 

5,813 

5,812 

-3,262 

6,426 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.975 

6.975 

-1.441 

5.874 

BIPIEMME AMERICHE 

9,235 

9.228 

0.282 

13,788 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.666 

3.664 

-0.972 

12.282 



8.186 

-1.499 

8.095 

ìmEmàsmmm 

13,910 

13,907 

-0,337 

8,367 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4,932 

4,928 

-1,635 

9,820 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.791 

4.787 

0,021 

7.542 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,388 

14,376 

-0,097 

15,529 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,661 

5,656 

-1,445 

7,338 

DUCATO GEO AMERICA 

4,629 

4,625 

-1,322 

4,966 

EFFE AZ. AMERICA 

2,534 

2.527 

-2.011 

6,292 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,105 

4,106 

-1,322 

5,717 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.588 

4.574 

-1.987 

2.342 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,031 

14,987 

-0,431 

10,263 

F&F L.AZIONI AMERICA 

_3,809 

3,799 

-1,576 

7,085 

1 


RIMI 

Evm 

BTC1 


5,667 

5,663 

-0,579 

18,408 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.131 

6.126 

-0.390 

8.879 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.750 

5.748 

0.454 

12.569 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.232 

4.229 

-0,797 

10,008 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,599 

10,595 

-1,797 

5,641 


10.792 

10.760 

-1.909 

5.257 

FS BEST.OF.AM. 

3.620 

3.620 

-1.389 

8.351 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,778 

16,766 

-1,352 

8,757 

GENERALI USA GROWTH 

2.440 

2,439 

-2,087 

3,786 

GEO US EQUITY_ 

2.817 

2.795 

1.040 

14.002 

mimi nu ni mi i^m 

12.115 

12.105 

-0.345 

7.250 

GESTNORD AZ.AM. 

12.789 

12.780 

-0,983 

7,308 


HTTC1 

17.184 

-1.201 

8,867 

INVESTIRE AMERICA 

16,206 

16,190 

-1.477 

9,036 

INVESTITORI AMERICA 

3.712 

3.713 

-0.696 

8.159 

KAIROS US FUND 

5.692 

5.692 

-1.522 

17.168 


5.408 

5.407 

-5.256 

11.528 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.747 

3,736 

0.241 

7,889 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,857 

5,859 

-1,047 

8,846 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18,355 

18,359 

-0,682 

10,453 

NEXTRA AZ.PMIN.AM. 

17,534 

17,533 

-0,437 

17,923 

OPEN FUND AZ AMERICA 

_2,933 

2,931 

-0,543 

7.752 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 4.312 

4,298 

-2,133 

9,082 

PIXEL AMERICA 

14.403 

14,363 

-0,021 

10,300 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,693 

3,694 

-1,151 

14,796 

RAS AMERICA FUND L 

13,686 

13,688 

-0,393 

7,190 

RAS AMERICA FUNDT 

13,627 

13,629 

-0,460 

0,000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,366 

5,365 

-1.124 

7.514 

SAI AMERICA 

12,955 

12,916 

-2,995 

9,770 

SANPAOLO AMERICA 

8,789 

8,788 

-1,303 

8,092 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8,060 

8,032 

-0,653 

8,963 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,987 

7,964 

-0,770 

9,351 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.841 

3.828 

-0.130 

10.564 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,917 

3,904 

-1,410 

9,597 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.543 

4 520 

-0 022 

28.044 

ANIMA ASIA 

5,441 

5,421 

1,530 

40,740 

ARCA AZFAR EAST 

5,380 

5,386 

2,672 

28,616 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,357 

3,330 

1,696 

37.244 

AUREO PACIFICO 

3.293 

3.259 

2.874 

29.901 

AZIMUT PACIFICO 

6,234 

6,191 

2,956 

32.132 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.076 

5.087 

7.474 

37.598 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.242 

3.258 

-8.702 

17.124 

BIPIEMME PACIFICO 

4,079 

4,057 

0,493 

30,905 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5,060 

5,029 

2,305 

37,800 

CAPITALG. PACIFICO 

3,135 

3,088 

2,989 

28,378 

DUCATO GEO ASIA 

4.173 

4.151 

-4.113 

21.062 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.307 

3.279 

4.685 

36.653 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.974 

2,948 

-0,568 

24,853 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.121 

6.131 

-1.179 

22.838 

EUROM. TIGER 

8,911 

8,944 

-5,182 

28,604 

F&F SELECT PACIFICO 

6,821 

6,784 

-1,388 

28,795 


3.278 

3.277 

-4.459 

22.131 

[l^ìTiiTynyTiTiiTTTnsiwiyTJM 

5,236 

5,243 

-2.021 

32.792 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.401 

4,384 

mwià 

Ik&MJ 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,305 

4,249 

0,843 

28,392 

FONDERSEL ORIENTE 

3.987 

3.965 

-1.483 

26.975 

FS BEST OF JAP. 

4.744 

4.743 

6,011 

30.222 

GENERALI PACIFICO 

12.402 

12.337 

0.944 

26,680 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.571 

2.555 

7.259 

30.046 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.588 

4.545 

5.061 

28.913 

GESTIELLE PACIFICO 

8.339 

8.292 

-3.282 

17.866 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.922 

5.903 

-0.135 

25.546 

IMIEAST 

5.711 

5,715 

1.728 

31,107 

INVESTIRE PACIFICO 

5,500 

5,458 

1,457 

28,565 

INVESTITORI FAR EAST 

4,345 

4,347 

1,900 

28,133 

MC GEST. FDF ASIA 

6.179 

6.182 

3.224 

41.138 

NEXTRA AZ. ASIA 

5,958 

5,975 

-4,305 

23,380 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,931 

3,950 

5,957 

42.428 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.475 

3.496 

1.578 

29.471 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,011 

2,990 

1,380 

28,510 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 3.667 

3,029 

3,860 

35,708 

ORIENTE 2000 

7,545 

7,567 

0,829 

41,345 

PIXEL ASIA 

4.047 

4,008 

-0,099 

21.788 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,431 

5,449 

7,908 

53,331 

RAS FAR EAST FUND L 

4.818 

4.818 

1.646 

28.377 

RAS FAREASTFUNDT 

4.800 

4.799 

1.544 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.142 

6.141 

1,203 

30,210 

SAI PACIFICO 

3,386 

3,363 

-1,081 

23,397 

SANPAOLO PACIFIC 

4,660 

4,665 

0,150 

26,803 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,454 

4,403 

5,871 

28,952 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.415 

4,361 

6,232 

29.207 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.151 

4,136 

-5,552 

24,393 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8,689 

8,658 

-6,257 

25,256 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,978 

4,930 

2,958 

32,148 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.453 

5.454 

-7.686 

23.204 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.859 

4.880 

-5.943 

23.733 

AUREO MERC.EMERG. 

3,985 

3,993 

-7,390 

24,531 


4.148 

4,130 

-3,736 

24,266 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,125 

8,149 

-7.911 

18,752 

naimi i— 

4.794 

4.799 

-7.075 

31.739 

CAPITALG. EQ EM 

12.704 

12.739 

-8.847 

24.026 

il 1 f 4iWtTd 

6.078 

6.059 

-7.178 

13.544 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,191 

5,192 

-4.119 

16,468 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,304 

3,307 

-5,411 

24,117 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.017 

4.009 

ETCÌ 

Burnii 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,815 

6,850 

-7,317 

26,649 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,007 

5,018 

-3,153 

26,985 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.191 

5.194 

-6.653 

29.872 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4,335 

4,330 

-5,740 

25,470 

GENERALI EMERGING MKT 

5.699 

5.722 

-7.917 

23.515 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.239 

7.255 

-5.311 

25.764 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5,029 

5,044 

-7,555 

21.298 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,043 

5,044 

-5,597 

27.413 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.845 

5.839 

-11.787 

20.789 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.088 

7.094 

-8.848 

17.800 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.714 

7.726 

-3.236 

24.079 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.517 

4.541 

-5,640 

25,577 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

5.078 

5.078 

-8.223 

22.954 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.867 

5.897 

-5.508 

25.982 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

5,362 

5,387 

-6,259 

0,000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.374 

5.398 

-6.376 

29.028 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,655 

3,646 

-6,832 

28,833 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,285 

5,310 

-6,410 

24.178 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.315 

6.296 

-7.405 

19.920 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.429 

6.410 

-7.496 

20.891 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,460 

5,450 

-8,158 

24,006 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,440 

5,431 

-8.232 

24,599 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.509 

7.523 

-5.843 

17.881 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,537 

7,533 

-5,266 

18,061 


DWS FRANCOFORTE 

9.017 

8.983 

-2.519 

18.225 

DWS LONDRA 

4,883 

4,884 

-1,869 

4,853 

DWS NEW YORK 

8,920 

8,918 

-2,010 

11,139 

DWS PARIGI 

11,868 

11,826 

-1,519 

15,797 

ilY£l fil 

5.209 

5.230 

3.189 

30.486 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,037 

3,001 

5,378 

37,297 

F&F SELECT GERMANIA 

9.088 

9.048 

-3.257 

25.231 


2.643 

2.623 

3.728 

29.432 

GESTIELLE CINA 

4,562 

4,553 

0,000 

0,000 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.643 

7.642 

-0.805 

25.997 

ZETA SWISS 

22,246 

22,216 

1,013 

23,103 


AAA MASTER AZ. INT. 

9,393 

9,391 

-0,845 

10,780 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.601 

5.584 

0.539 

19.145 

ALTOINTERN. AZ. 

4.047 

4.039 

-1.820 

11.888 

ANIMA FONDO TRADING 

12,584 

12,566 

-0,867 

23,651 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,200 

6,188 

-0,974 

10,399 

ARCA 27 

11,319 

11,316 

-1,359 

13,020 

ARCA5STELLE E 

3.347 

3.342 

-0.682 

15.414 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.022 

4.017 

-0,838 

12,598 

AUREO BLUE CHIPS 

3,730 

3,715 

-0.427 

10,814 

AUREO GLOBAL 

8,809 

8.771 

-1,100 

12,661 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,166 

5,147 

-1,899 

8,075 

AZIMUT BORSE INT. 

11.240 

11.221 

0,303 

13.272 

AZIMUT CACO 

5,169 

5,163 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,240 

3.222 

-0,583 

15,673 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,610 

5,607 

-1,337 

13,609 

BIM AZION.GLOBALE 

3,583 

3,575 

-2,424 

14,254 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.990 

15.989 

-0.231 

11.959 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,743 

3.742 

-0,531 

11,999 

BIPIEMME COMPARTO 96 

3.806 

3.802 

-n.sns 

14.329 

BIPIEMME GLOBALE 

19.244 

19,209 

-0,321 

15,213 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,687 

2,686 

-1,611 

12,662 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,660 

3,659 

-0,598 

16,523 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4,180 

4.171 

0,723 

17.614 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.774 

3,770 

-2,581 

9,773 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,421 

3,420 

-1,611 

11,542 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.476 

4.467 

-1.821 

13.546 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.694 

6.689 

-1.093 

11.753 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,930 

2.924 

0,137 

13.742 

[tfil j jd ^>] 

4.114 





5,703 

■MI 


ni 


3,724 

3,723 

-1,063 

14,198 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,710 

3,699 

-2,394 

15,757 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.078 

5.067 

-0.626 

9.134 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,798 

2.791 

-1,026 

9,126 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.200 

3.191 

0.376 

27.237 

Un M III IH 

2.987 

2.979 

-1.060 

8.421 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,932 

18,890 

-1,488 

8,999 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,663 

2,655 

-1,334 

9,095 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.411 

3.407 

-0.929 

14.694 

DUCATO MEGATRENDS 

3,455 

3,452 

-1,370 

13,427 

DUCATO SMALL CAPS 

4.081 

4.067 

0.000 

27.731 

DWS PANIERE BORSE 

5,157 

5,136 

-1.977 

10,689 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.754 

2.744 

-1.713 

8.725 

EFFEAZ. TOP 100 

2,701 

2,691 

-0,552 

10,110 


Descr. Fondo 

Ultimn 

Pren. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.731 

3.718 

-1.270 

12,617 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,526 

2,526 

-0,980 

10,017 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.717 

3.717 

-0,986 

14.299 

EPTAINTERNATIONAL 

■TC1 

mirvìt 

BRUUH 

ETCÌ 

Hll Vii ! yilHVJ IJ LMM 

4,694 

4,680 

-3,475 

2,310 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.936 

10.889 

-0.319 

10.364 

1 d11 :%! ! WA 

6,364 

6,340 

-0,996 

8,287 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.336 

12.289 

-1.083 

11185 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.615 

10.575 

-1.182 

11.140 

F&F TOP 50 

4.908 

4.898 

-1.525 

6.510 


11.945 

11.939 

-0.109 

15.321 


5,154 

5,149 

0.117 

17.323 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6,015 

6,002 

1,399 

23.842 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3,969 

3,964 

-0.924 

14,579 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.469 

6.460 

-1.282 

■mn 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.248 

11.233 

-1.541 

pjy-EEl 

G.P. ALL.SERV.COM. A 

3,498 

3,488 

-1.437 

10,000 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.662 

5.661 

-0.667 

17177 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,445 

3,436 

-1,656 

8,163 

GENERALI GLOBAL 

11.850 

11.832 

-3.139 

8.229 

GENERALI SPECIAL 

8,156 

8,151 

-2,533 

10.231 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.873 

2.869 

-1.576 

7.442 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9 828 

9.807 

-0.617 

8.994 

GESTNORD AZ.INT. 

2.650 

2.645 

-1.119 

10.371 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,916 

7,868 

-1.297 

23.437 

NVESTIRE INT. 

8.775 

8.761 

-1.471 

12 934 

LEONARDO EQUITY 

2.921 

2,913 

-0,034 

12,389 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.739 

5.740 

-3.692 

15.310 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.246 

5.246 

-6.070 

7.566 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,136 

5,137 

-1.477 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.128 

10,130 

-1,584 

0,000 

MGRECIAAZ. 

5,139 

5,137 

-1,021 

14,175 

ML MSERIES EQUITIES 

3.892 

3.900 

-0.562 

15.148 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.038 

4.038 

-0.493 

11.362 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,098 

4,087 

-0,679 

10,607 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.817 

13.810 

-1.010 

13.664 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,143 

12,131 

0,066 

25,834 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,953 

17,950 

-0,774 

13,411 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,316 

3,316 

-1.192 

11,876 

OPEN FUND AZ INT. 

2.915 

2.910 

-1.287 

12115 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,557 

4,536 

-1,150 

12,769 

PIXEL GLOBALE 

10.811 

10.764 

-1.341 

10.204 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.339 

3.327 

-0.832 

13.649 

PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 

3,527 

3,520 

-1,480 

13,664 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.234 

4,233 

-1,005 

0,000 

PRIM.AZIONI PMI 

5,619 

5,622 

2,893 

29,709 

RAS BLUE CHIPS L 

3.369 

3.367 

-0.853 

10,134 

RAS BLUE CHIPS T 

3.360 

3.359 

-0.973 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.642 

11,635 

-0,598 

11,663 

RAS GLOBALFUNDT 

11,594 

11,588 

-0,719 

0,000 

RAS MULTIPARTNER90 

3,488 

3,488 

-1,469 

15,344 

RAS RESEARCH L 

3,071 

3,068 

-0,999 

12,244 

RAS RESEARCH T 

3,065 

3,063 

-1,097 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.317 

11.312 

-0.702 

7.260 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.247 

14.244 

-1,548 

9,871 

SAI GLOBALE 

9,916 

9,873 

-0,830 

15,679 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.172 

11.171 

-0,878 

12,564 

M'iMininn ii ii'ii^ 

7,007 

7,004 

-1,087 

14.437 

SANPAOLO STRAT.90 

6,039 

6,043 

-1,565 

13,815 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.281 

5.272 

-0.901 

15.685 

iniiiiiii uni iii^m 


12.313 

-1.294 

14.819 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.215 

12.171 

-1.404 

14,889 

VENT.STR. AGGRESS. 

4,405 

4.402 

-1,520 

11.294 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,877 

4,857 

-1,574 

7,946 

ZETA STOCK 

11,910 

11,862 

-1,334 

10,585 


AUREO MATERIE PRIME 

4,239 

4,221 

0,118 

16,777 

AZIMUT ENERGY 

5.079 

5.069 

1.947 

15.827 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.676 

4.663 

1.674 

15.485 

DUCATO COMMODITY 

4,153 

4,150 

-4,088 

25,090 

DUCATO SET ENERGIA 

5,512 

5,493 

2,473 

13,416 

DUCATO SET MAT.P. 

9.265 

9.241 

-2.422 

16.600 

GESTNORD AZ.EN. 

4.529 

4.516 

2.096 

13.452 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,279 

6,270 

2.247 

19,191 

RAS ENERGY L 

5,652 

5,645 

1,691 

0,000 

RAS ENERGYT 

5,638 

5,632 

1,696 

0,000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10,425 

10,407 

1,737 

0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

5,023 

4,986 

-4,957 

19,681 

UNICREDIT-RISN-B 

4,940 

4,904 

-5,055 

20,782 


DUCATO SET INDUSTR 

3,008 

3,000 

1.416 

17,915 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.282 

5 282 

1.421 

25.493 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,578 

9,575 

0,419 

0,000 


AUREO BENI CONSUMO 

3,991 

3,973 

0,580 

13,188 

AZIMUT CONSUMERS 

4.705 

4.693 

2.438 

10.941 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,465 

5,447 

0,147 

14,259 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,872 

0,871 

0,115 

8,864 

F&FSELECTFASHION 

4.615 

4.593 

2.215 

19.220 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.335 

4.328 

0.931 

13 482 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.581 

3.565 

0.449 

12.327 

1 lllliMll 

6,488 

6,492 

-0,169 

15,878 

.M Milli Hit li titilli 

5,854 

5,856 

0,188 

14.425 

? m i'i XfrÌ»l«] 

5,843 

5,846 

0,103 

0,000 

RAS LUXURY L 

3,302 

3,300 

-0,482 

12,581 

RASLUXURYT 

3,297 

3,296 

-0,543 

0,000 

kJJ ! 1 JM Medili ! M W, !«■ 

9,827 

9,828 

-0,102 

0,000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L 

9,822 

9,815 

-0,092 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,814 

3,803 

1,463 

6,566 


11.334 

11.301 

1.215 

5.915 

DUCATO SET FARM. 

4,800 

4,793 

-0,208 

4,484 

EPTAH. CARE FUND 

3,678 

3,678 

1,884 

8,464 

EUROM. GREEN E.F. 

9,045 

9,017 

1,208 

6,751 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3,969 

3,962 

3,521 

17.949 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.952 

2.949 

0.682 

5.016 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.602 

3.600 

-3.406 

6.980 

Il II llllllll'I^^M 

3.654 

3.648 

0.856 

3.866 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,466 

6,468 

1.715 

4,831 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.453 

4.440 

0.519 

5.197 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,391 

6,394 

1,622 

5,514 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6,374 

6,378 

1,481 

0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,916 

14,916 

1.746 

7,263 

UNICREDIT-PH-A 

11.074 

11,033 

0,390 

6,532 

UNICREDIT-PH-B 

10,905 

10,866 

0,276 

6,080 


AUREO FINANZA 

4.028 

4.014 

-2.328 

15.880 

AZIMUT REAL ESTATE 

5 824 

5.827 

-1.588 

22.276 

BIPIEMME FINANZA 

4,047 

4,038 

-1,317 

16,260 

DUCATO SET FINANZA 

3,577 

3,571 

-2.374 

15,313 

EPTA FINANCE FUND 

4.246 

4.244 

-1.917 

16,011 

F&F SELECT N FINANZA 

4.100 

4.085 

-1.584 

15.819 

GENERALI FINANCIALS EUR. 

3,642 

3,635 

-3,446 

15,035 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,869 

3,861 

-1.527 

13,861 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9,663 

9,646 

-0,031 

14,831 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.160 

6.164 

-n.517 

22.246 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4,753 

4,744 

-0,959 

19,422 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.747 

4.738 

-0.960 

0,000 

SANPAOLO FINANCE 

22,806 

22,794 

-1,613 

16,422 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,813 

1,804 

-3,048 

13,668 

DUCATO HIGH TECH 

2,878 

2,876 

-3,130 

irmi 

DUCATO SET TECN. 

1.483 

1.481 

-3.009 

12.776 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,805 

1,804 

-3,217 

7,313 

EUROCONS.TECNOL. 

3.772 

3.754 

-6.076 

9,492 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.472 

11.417 

-2.324 

14.252 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,840 

1,835 

-6,027 

10,180 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.098 

1.096 

-4.522 

10.909 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,369 

2,366 

-5,768 

7,292 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.408 

3.404 

-3.429 

10,721 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1,003 

1,003 

-4,567 

7,849 

PIXEL I.T. 

4,501 

4.491 

-3,225 

9,700 

PIXEL INTERNET 

2.286 

2.285 

-0.305 

4.336 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,583 

3,577 

-3,371 

14,840 

RAS HIGH TECH L 

2.203 

2.203 

-5,166 

14.740 

RAS HIGH TECH T 

2.200 

2,199 

-5,050 

0,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.316 

4.315 

-2.815 

13.639 

ZENIT INTERNETFUND 

1,695 

1,691 

-1,396 

13,758 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

in mi ninni i 

KU4:fl 

■TC1 

ETCÌ 


GENERALI TMT EUROPA 

2.936 

2.929 

-7.177 

14.108 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,459 

5,458 

-3,992 

1,733 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,690 

3,687 

-4,031 

6,157 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,944 

7,954 

-4,312 

11,903 


DUCATO SET SERV. 

nu 

5,587 

0,376 

12.490 

EPTA UTILITIES FUND 

3.200 

3.194 

0.629 

9 327 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.722 

4.715 

1.811 

19.363 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.321 

4.311 

1,266 

10,145 

SANPAOLO UTILITIES 

8,778 

8,766 

0,596 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI fl 

1 III 11 111 11 il 1 TT-Bln 

■EMI 

■Mfcl 

■Mlfl 

■Mi 

AZIMUT GENERATION 

4,981 

4.974 

-1,269 

10,370 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.079 

3.071 

-1.440 

12.454 

BIPIEMME BENESSERE 

4.202 

4.197 

1.131 

7.993 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7,103 

7,095 

-3,649 

10,950 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,130 

4.118 

0,756 

15,784 

i in li il il 11 im m 

7.193 

7.190 

BIJOU 


li 11ilii i — 

2.532 

2.524 

-0.745 

10.519 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.917 

4.900 

-0.506 

26.434 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.621 

1.614 

-7.477 

10,951 


3.496 

3.496 

-3.585 

11.161 

GESTIELLE WORLD NET 

1.436 

1.429 

-2.710 

10.377 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.825 

3.813 

1.486 

7.534 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,137 

6,081 

-0,519 

19,583 

GESTNORD AZ.ED. 

4,943 

4,932 

1,687 

27,561 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


NEXTRA AZ.IMMQB. _ 0,152 0,101 -2,334 21,5 33 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 _ 1.848 1.848 0.928 14.640 

OPTIMA TECNOLOGIA _ 2.811 2.802 -3.435 10.235 

PIXEL GLOBAL BRAND _ 4,439 4,422 -0,202 14,525 

PIXEL REAL ESTATE _ 5,208 5,193 -1,958 24,593 

RAS ADVANCED SERV. L _ 2.381 2.382 -1.571 0.000 

RAS ADVANCED SERV.T _ 2,377 2,378 -1.014 0,000 

RAS MULTIMEDIA L _ 4.656 4.653 -4.217 11.441 

RAS MULTIMEDIA T _ 4,643 4,640 -4,229 0,000 

UNICREDIT-SERV-A _ 11,502 11,453 -1,650 9,480 

UNICREDIT-SERV-B 11,314 11,277 -1,652 9,145 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 3.686 3.686 -1.575 10.890 

AUREO FF AGGRESSIVO _2J21_ 3.338 -1.187 15.579 

AUREO MUTAZIONI _ 7.062 7.039 -1.009 12.524 

BIPIELLE H.CRESTITA _ 3,503 3,504 -0,370 10,470 

BIPIELLE H.VALORE _ 3,984 3,983 -1,117 17,280 

BNL BUSS.FDF E N FRO _ 3,067 3,067 -3,188 17,150 

CAPITALG. SMALL CAP _ 5.715 5.737 -0.052 17.811 

DUCATO ETICO GL _ 3,366 3,357 -0,148 13,870 

EURQM. RISKFUND _ 29,294 29,287 4,123 10,295 

GESTIELLE ETICO AZ. _ 4,935 4,925 -0,243 9,133 

ML MSERIES SP.EQUIT. _ 3.948 3.952 -0.101 16.220 


PIXEL INIZIATIVA 

17,333 

17,316 

-1.467 

10,556 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,004 

6,002 

-1,509 

9,602 


ARCA5STELLE D 

3.774 

3.771 

-0,370 

12.288 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,198 

4.194 

-0.474 

9,723 

AUREO FF DINAMICO 

3,519 

3,526 

-1,040 

12,933 

AZIMUT CEQU 

5.147 

5.144 

0.000 

o.ooo 


BANCOPOSTA PROF.SVIL. 5.179 5.165 -0.766 0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA _ 5.511 5.508 -1.077 9.107 

BIPIELLE PROFILO 4 _ 4,448 4,448 -0,736 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 70 _ 4,108 4,106 -0,484 11,449 

BIPIEMME VALORE _ 4,195 4,184 0,359 11,480 

BNL BUSS.FDF SVILUPP _ 3.197 3.197 -0.868 12.175 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. _ 4,280 4,276 -2,749 8.906 

DUCATO EQUITY 70 _ 3.877 3.873 -0.742 10.173 

DUCATO MIX 75 _ 4,084 4,074 0,098 8,733 

DWSBIL. 50-90 _ 3,363 3,352 -1,088 7,650 

EPTA EXECUTIVE GREEN _ 3.958 3.958 -0.528 11.086 

F&F LAGEST PORT. 3 _ 4.481 4.467 -1.169 7.073 

FINECO AM PROF.DINA. _ 4,035 4,030 -1,944 11,403 

G.P.ALL.SERV.CQM.B _ 3,813 3,005 -1,345 7,0 01 

GEN.ALL.SERV.COM.B _ 3.706 3.698 -2.165 5.946 

IMINDUSTRIA _ 11.393 11.390 -0.219 9.306 

MULTIFONDOC. C30/70 _ 4,179 4,183 -0,618 8.630 

NEXTRA PORTFDIAMANTE _ 3,711 3,709 -0,643 10,644 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. _ 3,718 3,706 -1,012 10,065 

RAS MULTIPARTNER70 _ 3.941 3.941 -1.203 11.833 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 _ 18.306 18,307 -0,990 10,972 

SANPAOLO STRAT.70 _ 5.811 5.816 -1.190 10.876 

VITAMIN LONG T.PLUS 5,532 5,519 -1,618 10,817 


BILANCIATI 


AAA MASTER BIL _ 17,181 17,192 -1,344 5,951 

ALTO BILANCIATO _ 14,446 14,464 -1,975 9,705 

ARCA SSTELLE C _ 4,22$ 4,227 4,$18 0,5 5 0 

ARCA BB _ 28.648 28.669 -0.441 6.289 

ARCA MULTFIFONDO D _ 4.394 4.391 -0.476 7.722 

ARTIG. MIX _ 4,220 4,216 -0,659 4,378 

AUREO BILANCIATO _ 22,241 22.2Q3 - 0,5 41_£,421 

AZIMUT BIL. _ 19.207 19.203 -2.020 6.280 

AZIMUT BILAN.INTERN. _ 6.373 6.367 0.331 8.606 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. _£J41_ 5.133 -0.561 _M 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO _ 5,394 5,392 -0,991 _6JZQ 

BIM BILANCIATO _ 18.744 18.738 -1.539 8.134 

BIPIELLE PROFILO 3 _ 10.871 10,874 -0,613 2,955 

BIPIEMME COMPARTO 50 _ 4.449 4.453 -0.957 8.143 

BIPIEMME INTERNAZ. _ 11,303 11,288 -0,546 8,547 

BN INIZIATIVA SUD _ 11,799 11,813 0,085 7,254 

BNL BUSS.FDF CRESC IT_ 4,074 4,Q74 4,513 M 1 $ 

BNL BUSS.FDF DINAMIC _ 3.572 3.571 -0.667 9.269 

BNL SKIPPER 3 _ 4.416 4.412 -0.406 6.821 

BPUPRUM.PRTF.DIN. _ 4,515 4,510 -1,534 5,935 

CAPITALO. BILANC. _ 17,237 17,195 -0,646 9,012 

CONS. BILAN _ 4.982 4.975 -0.836 0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS _ 4.133 4.130 -0.721 6.851 

DUCATO EQUITY 50 _ 4.153 4.149 -0.622 6.816 

DUCATO MIX 50 _ 4,339 4,332 -0,161 5,137 

DWS BIL. 30-70 _ 4.494 4.483 -0.707 3.859 

EFFE UN. DINAMICA _ 4,200 4,191 -0,521 _ 7_m 

EPSILON LONG RUN _ 4.562 4.562 -1.191 9.008 

EPTA EXECUTIVE BLUE _ 4,224 4,224 -0,260 7,127 

EPTACAPITAL _ 13,144 13,146 -0,800 7,001 

ETICA VALRESP.BIL. _ 5,420 5,416 -0,129 6,567 

EUROCONSULT BIL.INTE _ 5.065 5.045 -1.841 -0.059 

EUROM. CAPITALFIT _ 27.468 27.456 -0.203 6.531 

F&F EURORISPARMIO _ 19.939 19.931 -0.959 7.709 

F&F LAGEST PORT. 2 _ 4,642 4,631 -0,706 4,408 

F&F PROFESSIONALE _ 49.878 49.745 -0.857 7.251 

FIDEURAM PERFORMANCE 10.783 10.785 -0.682 5.882 

FIN.PUT. GL BAL _ 4.721 4.715 -1.296 7.589 

FINECO AM PROF.ATT. _ 4,825 4,822 -2,110 5,719 

FINECO EQUILIBRIO EURO _ 17,124 17,110 -2,081 8,270 

FONDERSEL _ 40,860 40,838 -0,341 _5,513 

G.P. ALL.SERV.COM.C _ 4.269 4.262 -0.974 4.812 

GEN.ALL.SERV.COM.C _ 4,109 4,102 -1,273 3.423 

GENERALI REND _ 23.937 23.944 -0.395 7.810 

GEO GLOB BALI _ 5,817 5,773 0,414 15,577 

GESTIELLE GL.ASS.3 _ 10,598 10,570 -0,488 5,663 

GESTNORD BIL.EURO _ 12.656 12.643 -2.051 7.500 

GESTNORD BIL.INT. _ 11.340 11.322 -1.503 3.865 

GRIFOCAPITAL _ 17,659 17,595 0,074 14,736 

IMI CAPITAL _2 5,0 35 2 8,0 32 Q,2QQ 7,1 £3 

INVESTIRE BIL. _ 12.819 12.805 -0.766 6.100 

MCGEST. FDF BILAN. _ 5.549 5.545 -3.209 9.018 

MEDIOLANUM ELITE 60L _ 5.066 5,068 -1,151 _MI 

MEDIOLANUM ELITE 60S _ 9,977 9,981 -1,286 0,000 

MULTIFONDOC. B50/50 _ 4,383 4,388 -0,567 5,742 

NEXTAM P.BILANCIATO _ 5.143 5.145 0.019 6.524 

NEXTRA BIL. INTER. _8,341_ 8.341 -0,679 6,813 

NEXTRA BILAN.EURO _ 31.200 31.209 -1.188 5.299 

NEXTRA PORTFSMERALDO _ 4,265 4,265 -0,444 7,242 

QPEN FUND BIL.INT. _ 3,9 53 3,947 -1,249 5,0 05 

OPEN FUND GESTNORD _ 3.878 3.872 -1.648 4.079 

PIXEL MULTIFUND-MODER. +3.992 3.982 -1.261 5.889 

PIXEL PORTFOLIO _ 29,745 29,751 -0.774 7,089 

PRIM.BIL.EURO _ 5,044 5,046 -1,676 0,880 

RAS BIL GLOBALE T _ 11.220 11.221 0.134 0.000 

RAS BIL. EUROPA L _ 23.291 23.281 -0.940 8.209 

RAS BIL. EUROPA T _ 23,209 23.199 -1.023 _QJfflQ 

RAS BIL. GLOBALE L _ 11,249 11,251 0,232 8,739 

RAS MULTIPARTNER50 _ 4,402 4,402 -0,945 8,531 

SAI BILANCIATO _ 3,479 3,455 - 0,713 5,132 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 5.522 5.527 -0.986 6.050 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.801 

22.816 

-1,029 

7,552 

SANPAOLO STRAT.50 

5.587 

5.592 

-1.185 

7.113 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,239 

19,197 

-1,338 

6,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,018 

18,977 

-1.446 

5,550 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,238 

13,186 

-0,950 

8,189 


13.070 

13.021 

-1.052 

7.732 

VENT.STR.BILANC. 

4,723 

4,722 

-1,110 

7,170 

VITAMIN LONG TERM 

5.433 

5.425 

-1.308 

8.573 


15.840 

15.808 

-0.471 

5.854 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,764 

3,758 

-1,595 

7,175 

1 BIL. OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA5STELLEA 

4,933 

■MI1 

-0,685 

3,158 

ARCA5STELLE B 

4,567 

4.572 

-0,609 

5,840 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,771 

4,771 

-0,313 

2,890 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.539 

4.538 

-0.307 

4.948 

ARCATE 

14.478 

14.489 

-0.645 

3.252 

AUREO FF PONDERATO 

4,564 

4.574 

-0,501 

2.447 

AZIMUT C CON 

5.075 

5.074 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.744 

6.742 

-0.015 

4.461 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,096 

5,093 

-0,546 

0,000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.277 

5,276 

-0,565 

4,557 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,323 

7,326 

-0,813 

1.077 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,670 

4,676 

-0,933 

4,803 

BIPIEMME MIX 

4,963 

4,965 

-0,978 

4,771 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,362 

28,354 

-0,176 

4,649 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,616 

4,616 

-0,345 

3,451 

BNL SKIPPER 1 

5,307 

5,311 

-0.244 

3,733 

BNL SKIPPER 2 

4,746 

4,744 

-0,357 

5,140 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

4.977 

4.974 

-0.758 

5.467 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4,859 

4,853 

-0,978 

2,989 

DUCATO EQUITY 30 

4,384 

4,381 

-0,612 

3.421 

DUCATO MIX 25 

4.788 

4.777 

ETCÌ 

ETCÌ 

DWS BIL. 10-50 

5,094 

5,090 

-0,235 

1,373 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,446 

4,446 

-0,022 

2,917 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,243 

5,243 

-0,399 

1.471 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.428 

4.425 

-0,784 

3,001 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,307 

5,300 

-0,543 

1,375 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,506 

10,512 

-0,905 

3,518 

FINECO AM VALORE PR85 

4.710 

4.714 

-0.275 

2.951 

FINECO AM VALORE PR90 

5.052 

5.054 

-0.198 

2.620 

FS HIGH YIELD 

5,197 

5,198 

-2,660 

4.127 



wm i 

4.642 


■TCH 

EMI 

EMI 

1,871 

GEN.ALL.SERV.COM. D 

4.754 

4.753 

-0.793 

0 763 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,314 

5,291 

-0,263 

5.562 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.068 

5.074 

-0.647 

1.788 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.072 

11,043 

-0,153 

2.027 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,028 

5,025 

-0,099 

0.000 


5.028 

■MI 

-0.139 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,005 

5,008 

-0,852 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,917 

9,923 

-0,988 

0,000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.574 

4.575 

-0.544 

4.836 

1 aa mid JJ -MM : 

5,139 

5,139 

-0,676 

3,588 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.148 

6.149 

-0.389 

2.194 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.422 

6.427 

-0,696 

3,347 

SANPAOLO STRAT.30 

5.072 

5.077 

-0.821 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5,016 

5,015 

-0,811 

2,388 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


VITAMIN MEDIUM TERM 5,271 5,269 -0,884 4,625 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA MASTER MONET. _ 8.964 8.967 0.089 1.174 

ALTO MONETARIO _ 5,345 5,345 0,221 _U£4 

ARCA MM _ 12,829 12,835 -0.023 _L22£ 

ARTIG. BREVE TERMINE _ 5,574 5,577 -0,036 0,759 

ASTESE MONETARIO _ 5,382 5,384 0,112 1,216 

AUREO MONETARIO _ 5,673 5,675 0,053 1,087 

BANCOPOSTA MONETARIO _ 5,4Q7 5,4Q9 0,074 1,255 

BIM QBBLIG.BT _ 5,7Q3 5,7Q4 0,156 1,243 

BIPIELLE F.MONETARIO _ 12.981 12.984 0.077 1.224 

BIPIELLE F.TASSO VAR _ 8.529 8.529 0.153 1.186 

BIPIEMME MONETARIO _ 10.655 10.657 0.207 1.389 

BIPIEMME TESORERIA _ 6,059 6,059 0,348 _L542 

BPU PRUM.EURO B.T. _L3§£__MI5_MM 

BPVI BREVE TERMINE _ 5.541 5.541 0.199 1.169 

Q.S.MQN. ITALIA _ 7,Q17 7,Q 17 0,272 1,3 2 9 

CAPITALG. BOND BT _ 9,228 9,230 0,163 1,162 

CARICE MQN. _1 0,263 1 0,265 0,156 1,423 

CARIPARMA NEXTRA MON _ 6,491 6,492 0,139 1,343 

CR CENTO VALORE _ 6,204 6,205 0,065 1,290 

DUCATO FIX EURO BT _ 5,5 90 5,5 91_ 0,0 54 0,9 21 

DUCATO FIX EURO TV _ 5,449 5,449 0,110 1,0 7 6 

DWS FAMIGLIA _ 6.628 6.629 0.197 0.975 

DWS MONETARIO _ 8.604 8.606 0.081 0.749 

EFFE OB. EURO BT _ 5.604 5.606 0.161 1.100 

EPSILON LOWCOSTCASH _ 5.535 5.534 0,308 _L4££ 

EPTA CARIGE CASH _L£££_§J67_QJ24_L3Q£ 

ETICA VAL.RESP.MON. _ 5.125 5.127 0.020 1.687 

EURQQQNSULT QB-E-B^T _ 7,760 7,7g1 _ 0,103 1,Q 2 Q 

EUROM. CONTOVIVO _ 11,001 11,003 0,064 0,973 

EURQM. LIQ UIDITÀ'_ 6,496 5,495 0,247 0,9 4 6 

EUROM. RENDIFIT _ 7,526 7,528 0,133 1,020 

F&F LAGEST MONETARIO _ 7,403 7,404 0,095 0,968 

F&F MQNETA _ 6,437 6,439 0,171 _L2Z4 

F&F RISERVA EURO _ 7.516 7.517 0.133 1.076 

FIDEURAM SECURITY _ 8.736 8.737 0.092 0.866 

FINECO AM MONETARIO _ 11.819 11.820 0.127 1.008 

FINECO BREVE TERMINE _ 8.044 8.048 -0.050 1.284 

FONDERSEL REDDITO _ 12,599 12,603 0.032 _JJlfi 

GENERALI MONETARIO EURO _ 14,764 14,770 0,217 _ im 

GEO EUROPA STBOND1 _ 5.927 5.923 0.254 1.577 

QEQ EUROPA STBQND 2 _§J41_ 5,937 0,333 1,5 77 

GEO EUROPA ST BOND 3 _ 5,925 5,924 0,356 1,525 

GEO EUROPA STBQND 4 _ 5,915 5,910 0,441 _ im 

GEO EUROPA STBQND 5 _ 5,987 5,983 0,352 1,768 

GEO EUROPA STBQND6 _ 5,964 5,960 0,320 2,001 

GESTIELLE BT EURO _ 6,703 5,706 0,149 1,193 

GRIFOCASH _ 6.063 6.065 0.298 2.121 

IMI 2000 _ 15.474 15.476 0.155 0.913 

INVESTIRE EURO BT _ 6.495 6.498 0.000 1.105 

LAURIN MONEY _ 6.198 6.199 0.113 1.241 

LEONARDO MONETARIO _ 5.140 5.142 0,078 _USI 

MGRECMON. _ 8,626 8,627 0,116 1,327 

NEXTRA EURO MON. _ 13,789 13,791 0,145 1,375 

NEXTRA EURO TAS.VAR. _ 6,26Q 5,260 Q,2Q7 1,192 

NORDFONDO OB.EURO BT _ 7,934 7,935 0,050 0,890 

OPTIMA REDDITO B.T. _ 5,653 5,655 - Q,Q 65 Q,9 3Q 

PASSADORE MONETARIO 6.285 6.286 0.175 1.436 

PERSEO RENDITA _ 6.287 6.290 0,080 1.093 

PIXEL EURQBQND _ 8,023 6,Q25 0,012 1,0 84 

RAS CASH L _ 6.144 6.142 0.000 0.738 

RAS CASH T _ 6.132 6.131 -0.081 0.000 

RAS MONETARIO _ 13.993 13.992 0.043 0.850 

RISPARMIO IT.CORR. _ 12.160 12.165 0.033 1.207 

SAI EUROMONETARIO _ 15.231 15.235 0.125 _ im 

SANPAOLO OB. EURO BT _ 6,896 6,899 0,029 1,040 

SANPAOLO SOLUZ. CASH _ 8,857 8,862 0,000 0,820 

SANPAQLQ SOLUZIONE 1 _ 5,259 5,252 Q.Q19 1,0 47 

SICILFONDO MONETARIO _ 8,370 8,372 0,156 1,332 

TEQDQRICQ MONETARIO _ 6,519 6,519 0,169 1,463 


UNIBAN MONETARIO 

5.034 

5.035 

0.080 

0,000 

UNICREDIT-MON-A 

11.662 

11.665 

0.086 

1 ?06 

UNICREDIT-MON-B 

11.596 

11.599 

0.035 

0,993 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,119 

5,119 

0,215 

0,986 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.114 

5,115 

0,137 

1,509 

ZENIT MONETARIO 

6,569 

6,570 

0.244 

-0,137 

ZETA MONETARIO 

7,505 

7,507 

0,160 

0,928 


AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,036 

5,041 

0,099 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,900 

5,904 

0,000 

1,900 

APULIA OBB.EURO MT 

6.787 

6.793 

-0.425 

-0,074 

ARCA RR 

7,561 

7.571 

-0,500 

0,252 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.924 

5.935 

-0.637 

-0,269 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,309 

5,316 

-0,506 

-0,754 

AUREO RENDITA 

17.323 

17.341 

-0.391 

0,237 

AZIMUT FIXED RATE 

8.757 

8.772 

-0.534 

0.080 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.596 

13.610 

-0.198 

0,525 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,750 

5,762 

-0,553 

0,279 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,043 

5,047 

-0,297 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.668 

5.674 

-0.439 

0.194 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.316 

6.323 

-0.331 

0 667 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,776 

13.792 

-0.412 

0,525 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,072 

6,080 

-0,328 

0,347 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5,552 

5,555 

-0,359 

■n 

BPVI OBBL. EURO 

5.726 

5.731 

-0.279 

0 421 

BSI OBBLIG. EURO 

5.430 

5.431 

0.037 

1 155 

C.S. OBBL ITALIA 

7,653 

7,668 

-0,546 

-0,209 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.000 

16.034 

-0.670 

-0,212 

CAPITALG. BOND EUR 

9,235 

9,249 

-0,302 

0,293 

CARIGE OBBL 

9.286 

9.292 

-0.140 

0716 

:11 :! Hi F*l S1 J ■!.!•! :M 

8,554 

8,559 

-0,128 

0,742 

CLUB A BOND EUR 

5,494 

5,502 

-0,615 

-0,236 

DUCATO FIX EURO MT 

6.507 

6.515 

-0.383 

0,821 

DWS EURO RISK 

11.494 

11.522 

-0.381 

0 669 

DWS OBBL. EURO 

6,000 

6,014 

-0,646 

0,536 

DWS OBBL. EUROPA 

12,543 

12,561 

-0,539 

0,360 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,536 

6,545 

-0.244 

-0,259 

EPSILON QINCOME 

6.017 

6.025 

-0.562 

0 367 

EPTA CARIGE BOND 

5.818 

5.822 

-0.206 

0,466 


7,557 

7,569 

-0,775 

-0,657 

EPTA MT 

6.975 

6.983 

-0.485 

0,086 

EPTABOND 

19,248 

19,265 

-0,249 

0,381 

UHI III III 

5.195 

5.200 

-0.479 

0 069 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,073 

7,084 

-0,450 

0,227 

|dll:MM;ldiliV«^—— 

13,239 

13,256 

-0,196 

-0,226 

1 dIJ :M il M ! 1 TBÌBHbbHBì 

6.830 

6.837 

-0.495 

0,518 

F&F BOND EUROPA 

8,622 

8,633 

-0,289 

0,536 

F&F EUROREDDITO 

11,635 

11,656 

-0,240 

0,981 

F&F LAGEST OBBL. 

16,250 

16,285 

-0,368 

0,900 

FINECO AM EURO BD. 

7.942 

7,955 

-0,489 

0,126 

FINECO AM EUROBBMT 

5.518 

5.524 

-0.109 

1 359 

FINECO REDDITO 

13.455 

13.476 

-0.576 

0141 

FONDERSELEURO 

6,719 

6,729 

-0,400 

0,089 

GENERALI BOND EURO 

8.454 

8.469 

-0.401 

0,142 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.229 

5.238 

-0.381 

0.038 

GESTIELLE LT EURO 

6.578 

6.594 

-0.784 

-0 864 

GESTIELLE MT EURO 

12.654 

12.670 

-0.315 

0.732 

IMIREND 

8,667 

8,681 

-0,207 

0,293 

INVESTIRE EURO BOND 

5.873 

5.886 

-0.744 

-0 ?38 

ITALMONEY 

6,708 

6.717 

-0,519 

0,184 

LEONARDO OBBL. 

6.112 

6,123 

-0,456 

-0,196 

NEXTRA BONDEURO 

6,400 

6,409 

-0,498 

-0,094 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,978 

8,983 

-0,100 

0,876 

III IH 1111 111 

7.687 

7.704 

-0.710 

-0 826 

NEXTRA SR BOND 

5,102 

5,106 

-0,098 

0,255 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,717 

14,726 

-0,372 

-0,007 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.405 

7.414 

-0.577 

0,312 

OPEN F.OBB.EURO 

5,291 

5,292 

-0,470 

-0,526 

OPTIMA OBBLIG.NARIO EURO 

5.944 

5.949 

-0.352 

0,101 

PIXEL EUROREDDITO 

16,596 

16.629 

-0,587 

0,115 

PRIM.BONDEURO 

4,928 

4,937 

-0,705 

-1,440 

RAS OBBL. L 

27.082 

27.093 

-0.485 

0?07 

RAS OBBL. T 

26,985 

26,997 

-0,578 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11.154 

11,168 

-0,233 

1,253 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11,480 

11.492 

-0,416 

-0,052 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.771 

6,782 

-0,791 

-0,748 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.884 

6.891 

-0.304 

0,467 

TEODORICO OB.EURO 

5,642 

5,646 

-0,300 

0,284 

UNIBAN OBB. EURO 

5,021 

5,025 

-0,278 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.974 

6.985 

-0.400 

0,389 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.933 

6.944 

-0.445 

0,173 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.008 

6.018 

-0.596 

0,468 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.973 

5.982 

-0.649 

0,252 

in ii imi ii uni n m 

5.149 

5.158 

-0.560 

-0.039 


5.491 

5.500 

-0.417 

0.128 


15,904 

15,916 

-0.144 

0,869 

ZETA REDDITO 

6,777 

6,785 

-0,236 

0,415 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.937 

■pa 

■AMI 


MIMI 1 II UHI II^M 

5.163 

5.163 

-0.135 

1,037 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,173 

6,181 

-0.097 

2,253 


CA-AM MIDA OB.CP.EUR _ 5.971 5.981 -0.284 1.825 

CAPITALO. BOND CORP. _§^21_ 6.222 0,000 2,606 

DUCATO FIX IMPRESE _ 5.763 5.767 -0.380 2.127 

EFFEOB. CORPORATE _i£Z1_ 5.671 -0,316 _LM 

EPTA EUROPA _ 6.293 6.302 -0.537 0.833 

EPTA TV _ 6,232 6,231 9,274 1,169 

F&F CORPOR.EUROBOND _ 6.594 6,594 -0,106 2,455 

GENERALI CORP. BOND EURO _ 5,765 5,771 -0,363 1,711 

GESTIELLE CORP. BOND _ 5,682 5,681 0,000 1,464 

NEXTRA BONDCORP.EURO _ 6,207 6,205 -0,113 2,173 

NEXTRA CQRP-BREVET. _ 7,167 7,166 Q,237 1,9 4 3 

NORDFONDO QBB.EURQC _ 6,137 6,143 -Q.5 99 Q,6 4 Q 

PRIM.BONDC.EURO _ 5.104 5.104 -0.351 2.080 

SANPAOL BND CORP.EUR 5.192 5.198 -0.307 1.984 

UNI.OB.EU.CE _ 5,094 5,100 -0,372 0,000 

ZETA CORPORATE BOND 6,124 6,129 -0,487 2,976 


OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. _ 5.875 5.872 -0.827 10.370 

GESTIELLE H.R. BOND _ 4,664 4,663 0.236 10.078 

NEXTRA BQNDHY EUROPA _5JQ1_ 5,199 -1,326 17,219 

NORDFONDO OBB.ALTO R 4,580 4,578 -1,229 2,968 


Descr. Fondo 

Ultimn 

Pren. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 


F&FRIS.DOLLARIS 

7.966 

7.972 

0.829 

-2.520 

Minili niMin^M 

6.531 

6.510 

0.834 

-2.522 


5.731 

5.725 

0.827 

-3,421 

GEO USA ST BOND 2 

6,198 

6,189 

-0,064 

1.707 

GESTIELLE CASH DLR 

5.379 

5.374 

1.708 

-2.164 

NEXTRA CASHDOLLARO 

BUI!» 

EHI 

1,266 

-2,983 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,656 

14,655 

1,320 

-2,376 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 1 


mìmm 


■TC9 


ARTIG. AREADOLLARO 

4,766 

4,759 

-1,427 

-6,714 

AUREO DOLLARO 

5.288 

5.271 

-0.452 

-4 789 


5,433 

5.421 

-0,312 

-4.784 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.944 

6.947 

-0.530 

-5.627 

III ll|l|l||l|lll'I^^M 

4,550 

4.544 

-0,655 

-4.170 

CAPITALG. BOND-S 

6.246 

6 226 

-0.967 

-6160 

CLUB A BOND USD 

4.578 

4.575 

-2.346 

-10.235 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,654 

6,647 

-0,300 

-4,807 

EUROM.NORTH AM.BOND 

8,002 

7.971 

-0,187 

-4,534 

imi in ■numi — 

6,092 

6,086 

-0,180 

-4.244 


7,760 

7,736 

-0,755 

-5,550 

GESTIELLE BOND-S 

7.571 

7.559 

-0.877 

-5.362 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.416 

5.410 

-0.587 

-4 78? 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.282 

7.281 

-0,546 

-6,220 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.892 

8.891 

-0.501 

-5 640 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.337 

12.322 

-0,932 

-5,529 

RAS US BOND FUND L 

5,402 

5,401 

-1,062 

-7,198 

RAS US BOND FUNDT 

5.381 

5.381 

-1.157 

0,000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,233 

6,232 

-0,906 

-6,622 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,523 

5,507 

-1,092 

-5,574 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,500 

5,484 

-1,150 

-5,790 


NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,459 

4,458 

-0,977 

-4,804 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7,780 

7,785 

-0,778 

-0,778 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.591 

6.583 

0.841 

1104 

ALTO INTERN. OBBL 

5,370 

5,348 

-0,408 

-2,346 

ARCA BOND 

10.777 

10.784 

-0.581 

-1,246 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,095 

5,097 

-0,157 

-0,098 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4,919 

4,907 

-0,646 

-4,169 

AUREO BOND 

6,981 

6,946 

-0,086 

-1,035 

AUREO FF PRUDENTE 

5,106 

5,116 

-0,410 

-1.047 

AZIMUT REND. INT. 

8.279 

8.266 

-0.024 

-0.505 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,388 

5,365 

-0,535 

-1,643 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.899 

9.906 

-0.692 

-1 178 

BIPIEMME PIANETA 

7.876 

7.853 

0.064 

0.064 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.827 

4.812 

-0,248 

-1.228 

BPVI OBBL INTERN. 

5,054 

5,057 

-0,590 

-1.231 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.233 

7.239 

-0.918 

-1,444 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10,924 

10,872 

-0,101 

-0,619 

CAPITALG. GLOBAL B 

7,940 

7,897 

-0,076 

-1,059 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,197 

8,203 

-0,219 

-1,002 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.671 

7,650 

0,406 

-0,648 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,800 

4,796 

-0,477 

-1,458 

DWS B RISK 

9,376 

9,339 

-0,499 

-0,625 

DWS OBBL INTERNAZ. 

10,667 

10,627 

-0,196 

-1,940 


5.259 

5.232 

-0.038 

-1.091 

EPTA 92 

10,488 

10.494 

-0,663 

-1,880 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,443 

6,410 

-0,340 

-1,619 

EUROM. INTER. BOND 

8.702 

8.665 

0.150 

0,277 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.096 

11.052 

-0.162 

-2.117 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.249 

7.216 

-0,110 

-2,199 

FINECO AM GLOBAL BD 

12,933 

12,890 

-0,423 

-0,881 

FONDERSEL INTERN. 

11,958 

11.902 

-0,392 

-0,681 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.579 

12.527 

-0.222 

-1.918 

GESTIELLE BOND 

9.275 

9.252 

0.076 

-0.696 

GESTIELLE BTOCSE 

6.300 

6.287 

0.430 

0 03? 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.522 

5.508 

0.127 

-0.181 

IMI BOND 

13,363 

13,374 

-0,669 

-1,336 

INTERMONEY 

6.711 

6,715 

-0,761 

-0,872 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.720 

7.690 

0.078 

-1,731 

LAURIN BOND 

5,271 

5,275 

-0,585 

-1,255 

LEONARDO BOND 

5.147 

5.140 

-0.560 

-2.204 

ML MSERIES BND 

5.163 

5.164 

-0.750 

-0,921 

NEXTRA BONDINTER. 

7,801 

7,806 

-0,115 

-0,725 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.438 

7.444 

-0.268 

-1 011 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,340 

11,315 

-0,900 

-1,742 

OPTIMA OBBL EURO GLOBAL 

5,910 

5,913 

-0,939 

-1,401 

PRIM.BOND INT. 

4.617 

4.622 

-2.327 

-7.660 

RAS BOND FUND L 

13,766 

13,764 

-0,362 

-1.728 

RASBONDFUNDT 

13,731 

13.729 

-0.421 

0,000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.659 

7.623 

-0.247 

-1,289 

SOFIDSIM BOND 

6,413 

6,418 

-0,187 

-0,881 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.539 

10.493 

-1.079 

-1.052 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.482 

10.437 

-1.141 

-1,272 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,894 

4,876 

-0,143 

0,410 

ZETA BOND 

13,358 

13,299 

-0,306 

-0,854 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,887 

5,894 

-1.341 

-0.271 

ARCA CORPORATE BT 

4.995 

4.992 

0.301 

nono 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.377 

4.378 

-1.352 

-0.046 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

■ffil!» 

■AMI 

ETCÌ 

Eh 

ZENIT BOND 

6,443 

6,436 

0,751 

-3,735 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BHil'l 

ETCÌ 

ETCÌ 

EHM 


5,600 

5,604 

-4,159 

1,837 

OB. YEN 


4.299 

4.237 

0.140 

-0,463 

CAPITALG. BOND YEN 

5,052 

4,970 

0,678 

3,567 

DUCATO FIX YEN 

4,382 

4,337 

0,620 

1,694 

EUROM. YEN BOND 

8.062 

7.941 

0.612 

0 990 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,421 

4,375 

0,683 

0,798 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,451 

5,459 

-0,620 

-0,293 

OB. PAESI EMERGENTI 


■OC HI 

9.477 

-3.099 

ETCÌ 

AUREO ALTO REND. 

6.196 

6.178 

-1.651 

1,358 


6.996 

7.003 

-3.583 

0.575 

CAPITALG. BOND EM 

6,770 

6,758 

-2,238 

-0,719 

CLUB B BOND EUR 

5.780 

5.781 

-0.841 

41?5 

CLUB B BOND USD 

4,981 

4,981 

-3,581 

-6,513 

DUCATO FIX EMERG. 

9.804 

9.805 

-3.466 

1407 

DWS OBBL. EMERG. 

5.010 

4.998 

-2.700 

-3 949 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,541 

5,540 

-0,663 

2.478 

EPTA HIGH YIELD 

5,595 

5,594 

-1,756 

-2,949 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,358 

7,339 

-2.672 

-3,716 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.975 

6.973 

-3.219 

-2.529 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.093 

16.074 

-2.313 

2.068 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.786 

8.785 

-3.163 

-2,981 

PI 1 nlll 11 1 ! 1 HI 1 ! 111— 

8.027 

8.024 

-3.243 

2.346 


6,183 

6,178 

-1,513 

-0,032 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.454 

5.440 

-2.328 

-0 4?0 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

14.793 

14.760 

-4.819 

-1 94? 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4,696 

4,695 

-3,055 

0,000 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4,680 

4,680 

-3,146 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,548 

7,529 

-2,807 

2.152 

IIJIMildilìMitlditldiSS^BSi 

7.475 

7.457 

-2.872 

1,978 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,362 

5,355 

-0,979 

2,661 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,257 

e 0Ba 

-0.124 

0,706 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.383 

5.380 

-1.320 

6 069 

AUREO GESTIOBB 

8.898 

8.865 

-0.291 

-0 990 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,852 

6,852 

0,088 

0,720 

AZIMUT TREND TASSI 

7,884 

7,889 

-0,203 

0,293 

BN REDDITO 

6,132 

6,132 

0,163 

0,865 

BNLBUSS.FDFGH Y 

4,588 

4,586 

-0,950 

2,962 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4,236 

4.232 

-0,912 

-5,383 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,672 

4,655 

-0,235 

-1,807 

DUCATO FIX CONV. 

7.752 

7.749 

-2.084 

3.484 

EUROM.EUROPEBOND 

5,895 

5,901 

-0,338 

0,838 

EUROM. RISK BOND 

5,359 

5,359 

-1.471 

2,604 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.631 

5.626 

-1.280 

3,951 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,674 

5,673 

-0,018 

0,639 

FSSH.TERM OPTIM. 

5,136 

5,136 

-0.214 

0,647 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,163 

5,158 

-0,482 

0,428 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,063 

5,059 

-1,689 

3,348 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.088 

6.083 

-1.870 

3.820 


6,571 

6,580 

-0,424 

-0,470 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,957 

4,953 

-2,344 

2,778 


13.836 

13.779 

-0.281 

-1.108 

PRIM.OBB.MISTO 

4,985 

4,990 

-0,816 

-0,300 

RAS CEDOLAL 

6,264 

6,267 

-0,350 

0,644 

IMIII 

6.244 

6.247 

-0.431 

0,000 

RASSPREAD FUNDL 

5,291 

5,289 

-0,076 

5,609 

RASSPREADFUNDT 

5,269 

5,268 

-0,189 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.172 

12.179 

-0,807 

0,765 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,159 

6,159 

1,516 

-0,693 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.557 

7.559 

0.359 

-1 149 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.131 

6.130 

-1.700 

5.326 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,264 

6,272 

-0,287 

-0,635 


5.381 

5.388 

-0.370 

0,361 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,047 

6,050 

0,017 

0,470 

SOLIDITAS 

5,075 

5,077 

0,296 

2,168 

VASCO DEGAMA 

10,652 

10,655 

-1,960 

-0,023 

OB. MISTI 



ETCÌ 

-0.241 

171? 

AGORA VAL.PR.95 

5.474 

5.477 

-0,237 

1,880 

ALLEANZA OBBL. 

5.339 

5.429 

-0.551 

0.202 

MI III III H 1 l'M II 

7.386 

7.396 

-0.405 

1,095 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,827 

16,830 

-0,154 

4.418 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.123 

7.129 

-0,600 

1.874 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.604 

5.605 

-0.656 

-0 884 

AZIMUT C PRU 

5.051 

5.051 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.091 

7.092 

-0.056 

1.868 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,992 

4,989 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,063 

5,064 

-0,413 

0,000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,995 

4,991 

-1,538 

2,546 


Descr. Fondo 

Ultimn 

Pren. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

BIPIELLE F.80/20 

8.781 

8.793 

-0.667 

2.224 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.975 

9.978 

0.070 

1.641 

:||JldlNJ:MdH«I^EBIE 

4.639 

4.642 

-0.643 

0.000 

BIPIEMME PLUS 


■TC1 

■'lèkfl 

1,718 


8.261 

8.252 

Bìrci 

2.583 


4,913 

4.907 

-0.325 

1,091 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5,131 

5.130 

-0.716 

0,667 

CARIPA PIU' 

5,006 

5,006 

0.000 

0,000 

CARIPA PRD2 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.069 

5.072 

-0.393 

2.136 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,033 

5,033 

0.000 

0,000 

DWS BIL. 0-20 

5,301 

5,300 

-0.132 

1,087 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,665 

4,658 

-0.321 

2,079 

EPSILON LIMITED RISK 

5.311 

5.315 

-0.636 

1.588 

IdàMiWIHId.M.I.EnEM 

5.401 

5.402 

-0.314 

1,104 

EPTA PROT 95 

5.066 

5.063 

-0.472 

0.000 

ìli ll'MIIUI ll'^E 

5.105 

5.108 

-0.351 

0.295 


6,139 

6.132 

-0.502 

0,196 


5.543 

5.549 

-0.805 

2.496 

| d 1 1 it EH M ;U J -g^E 

5,284 

5.285 

0.228 

2.126 

IdlJ > ,'il'k ÌSTGÉGÉM 

6,099 

6,106 

-0.619 

3,250 

GENERALI CASH 

5.804 

5.811 

-0.086 

2.490 

GEO GL.CONV.BOND 

5.077 

5.060 

-1.647 

1.540 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.918 

7.919 

-0.088 

1.865 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.700 

9.703 

-0.380 

0.706 

GRIFOBOND 

7,013 

6,990 

0.430 

6,613 

GRIFOREND 

7.521 

7.511 

0.053 

6.324 

NT. BOUQUET PROF. CONS. 

5.020 

5.020 

-0.040 

0,000 

NT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5.030 

5.028 

-0.060 

0.000 

NTESACC PROT.DINAMICA 

4.995 

4.995 

0.000 

0,000 

NVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,416 

19.412 

-0.123 

1.644 

LEONARDO 80/20 

5.298 

5.302 

-0.470 

1.845 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,294 

5.294 

0.095 

2,796 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,953 

6.956 

-0.401 

1.726 

NEXTRA RENDITA 

6.192 

6.195 

-0.402 

-0.402 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,142 

5.141 

-0.330 

1,360 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,249 

5.247 

-0.531 

2,841 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,643 

5.647 

-1.243 

0,912 

RAS LONGTERM B. F. L 

5,828 

5.830 

-0.631 

1,728 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.812 

5.815 

-0.717 

0,000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.019 

5.020 

-0.397 

0,000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.252 

5.260 

-0.511 

2.478 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.801 

7.789 

-0.179 

2.766 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.757 

7.745 

-0.232 

2,538 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.232 

5.230 

-0.457 

2.931 

VITAMIN SHORT TERM 

5,175 

5.176 

-0.595 

2,333 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,009 

7,013 

0,617 

-1,115 


BIPIEMME PREMIUM 

5,612 

5.624 

-0.795 

-0,655 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,697 

7.704 

0.039 

0,997 

BPM RISPCED 

5,120 

5.125 

-0.020 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,065 

5.066 

0.396 

0,000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.995 

8.993 

0.067 

0.593 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,883 

4.875 

0.288 

1,602 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,844 

6.841 

0.426 

0,944 

DUCATO FIX RENDITA 

17.702 

17.677 

-0.467 

2,061 

FINECO AM BOND TR 

7,113 

7.107 

-0.294 

0,537 

GENERALI INST.BOND 


■mi'i 

■REI 

wm 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.725 

5.722 

0.456 

1,886 


5.638 

5.636 

0.445 

1.842 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,024 

8,010 

-0,075 

-1,727 






ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,709 

5.709 

0.352 

2.019 

ARCA BT 

7,852 

7.851 

0.204 

1.212 

ARCA BT-TESORERIA 

5,092 

5.092 

0.276 

1,535 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.373 

5.373 

0.149 

0,901 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,106 

5.106 

0.314 

1.410 

AZIMUT GARANZIA 

11.228 

11.227 

0.196 

1,089 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.274 

7.273 

0.248 

1.366 

BNL CASH 

19,878 

19.878 

0.237 

1,186 

BNL MONETARIO 

9.126 

9.127 

0.242 

1 14? 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ 1 

5,038 

5,038 

0,219 

0,000 

CA-AM MIDA MONETAR._ 

_11.008 

11.010 

0.173 

1,037 



■TC 3 

■rci 

1.422 


5,999 

5.999 

0.335 

1,609 

DUCATO FIX MONET 

7,614 

7.613 

0.237 

1,304 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.664 

6.664 

0.226 

1.230 

DWS CRESCITA RISP. 

7.384 

7.385 

0.217 

0,957 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.456 

7.456 

0.323 

1.470 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.049 

6.048 

0.282 

1,205 

EPTAMONEY B 

12.627 

12,625 

0.222 

1.202 

EPTAMONEY A 

12.642 

12.641 

0.246 

1,?90 

EPTAMONEY C 

12.693 

12.692 

0.316 

1,593 

EUGANEO 

6.639 

6.639 

0.121 

0.881 

EUROM. TESORERIA 

10,150 

10,150 

0.247 

1,166 

FIDEURAM MONETA 

13.253 

13.254 

0.204 

1,052 

FINECO AM CASH 

5.609 

5.608 

0.268 

1.245 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.521 

5.520 

0.400 

1,695 

FONDERSEL CASH 

8.153 

8.153 

0.308 

1,443 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.891 

5.891 

0.238 

1,377 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.002 

4.999 

0.000 

0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.378 

6.378 

0.330 

1.367 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.193 

5.193 

0.232 

1.347 

NEXTRA TESORERIA 

6.857 

6,857 

0.278 

1,330 

mi ni ii'i mi un ihm 

5.538 

5,538 

0.272 

1,299 

OPTIMA MONEY 

5.539 

5.539 

0.217 

1 114 

MIMI IH l'MIIII 

6.677 

6.677 

0.180 

1.167 

PIXEL EUROCASH 

5,963 

5,963 

0,269 

1.274 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.000 

4.999 

0.000 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.002 

5.001 

0.000 

0,000 

| il MiJil il Aitili 

5.435 

5.435 

0.258 

1.260 


10.236 

10.236 

0.304 

1,588 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.683 

6.682 

0.330 

1,380 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.630 

6.629 

0.257 

1.113 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.497 

7.497 

0.294 

1.352 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.454 

7.454 

0.242 

1.140 

VEGAGEST MONETARIO 

5,309 

5,309 

0,321 

1,569 


COLUMBUS INT. BOND 

7,399 

7,398 

1,537 

-3,546 

FLESSIBILI 


4,859 

4,858 

-2,801 

0,000 

ABIS FLESSIBILE 

5.127 

5.124 

0.137 

-2,399 

AGORAFLEX 

5.450 

5.452 

-0.293 

2,309 

ALARICO RE 

4.126 

4.126 

0.073 

5,497 

ANIMA FONDATTIVO 

12.852 

12.840 

-1.176 

19,810 

AUREO FLESSIBILE 

4.840 

4.843 

-0.840 

9.058 

AZIMUT TREND 

18.241 

18.219 

0.143 

12.425 

AZIMUT TREND 1 

14.491 

14.504 

0.166 

14,807 

BIM FLESSIBILE 

3.988 

3.991 

-3.764 

6,064 

BIPIELLE F.FREE 

3.903 

3,903 

-0.332 

10,161 

BIPIEMME TREND 

2.862 

2,857 

-0.832 

6,831 

BIVER OBIET. RENDIMENTO 

5.000 

5.000 

n.nnn 

n.nnn 

BNLTREND 

19.369 

19.346 

-2.698 

15.189 

IWIi'Ii'iIIH III lì^M 

5,083 

5,083 

0,237 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.356 

6.355 

-0.094 

1,404 

CAPITALG. RISK 

6.999 

6.991 

-6.079 

3.261 

CLUB IT.OPP. 

4.722 

4.724 

0.575 

8,70? 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.412 

4.406 

-0.249 

6,544 

DUCATO FLEX 100 

9.938 

9.912 

-0.261 

6,119 


16.100 

16.065 

-0.556 

1.392 


5.015 

5.006 

-0.713 

2,682 

DUCATO STRATEGY 

4.092 

4.088 

-0.872 

7.402 


6.467 

6.447 

-0.889 

8,252 

DWS TREND 

3.842 

3.827 

-1.714 

12.110 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.892 

9.888 

-0.523 

0.233 

EUROM. STRATEGIC 

4.037 

4.028 

-0.198 

18,248 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.056 

5.054 

0.079 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.090 

5.088 

-0.137 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.174 

5.174 

0.291 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.239 

5.240 

0.576 

0,000 

FORMULAI BALANCED 

6.198 

6.198 

-0.705 

1,958 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.179 

6.180 

0.065 

0,964 

FORMULAI HIGH RISK 

5.816 

5.815 

-1.290 

4,963 

FORMULAI LOWRISK 

6.130 

6.131 

0.098 

1,005 

FORMULAI RISK 

5.805 

5.801 

-1.660 

4.144 

FS AGGRESSIVE 

5.717 

5.718 

-2.106 

15,169 

FSGLOBALTHEME 

3.931 

3.931 

-2.043 

8.711 

FS TREND GBL.OPP. 

3.908 

3.908 

-6.775 

8.737 

GENERALI INST.EQUITY 

5.086 

5.091 

-5.289 

13.578 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.131 

5.130 

-0.195 

0.000 

GENERALI RISK 

5.234 

5.231 

-0.324 

0.000 


4.617 

4.581 

-1.536 

UTC 


■STERI 

RER1 

■TC1 

■TC 

ddcUldll4I?Y¥nnTTì^H 

■H 

ETCÌ 

■rci 

WM 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.362 

5.352 

1.630 

15.361 

InnTmnìÉHHfiS 

5.106 

5.102 

-0.739 

3.006 


5.230 

5.222 

-1.913 

0,000 

11 ! i'i d^ Idi 

5.471 

5.471 

-0.237 

4,668 

KAIROS PAR. INCOME 

5.837 

5.836 

-0.086 

2,188 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.198 

5.193 

0.756 

17.125 

LEONARDO FLEX 

2.121 

2.120 

0.094 

6.103 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.920 

4.909 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.716 

5.716 

-3.495 

14.779 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.414 

7.407 

-0.108 

2,107 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.405 

5.406 

-0.092 

0,840 

li ni n i — 


■TC9 

BTCl 



4.356 

MM i 

ETCÌ 

wm 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.732 

3.729 

-0.718 

9,155 

MsnmEnms^m i 

5.198 

5.188 

-0.858 

0,000 


5.524 

5.519 

0.109 

5,702 


5.466 

5,465 

-2.288 

7.577 

NEXTRATREND 

3.011 

3,008 

-2.113 

5,390 

\ì\\ii\v \ 11111 ìi « 



0.412 

0.178 


4.791 

4.791 

-3.114 

6.089 

|j;MdlM:liWldiM 

5.293 

5,291 

-0.189 

6,030 

RAS OPPORT. L 

4.673 

4,672 

0.668 

5,106 

RAS OPPORT. T 

4.662 

4,661 

0.561 

0,000 

SAI INVESTILIBERO 

6.275 

6.268 

-0.681 

5.943 

limi n in illuda 

4.002 

4.002 

-0.373 

-?,343 

UNICREDIT-OPP-A 

4.092 

4.087 

-0.486 

12,171 

UNICREDIT-OPP-B 

4.047 

4.042 

-0.565 

11,919 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.733 

5.727 

-0.624 

4.827 

ZENIT TARGET 

6,012 

6,008 

0,067 

4,266 






















































































































































































































































































































mercoledì 2 giugno 2004 


l’Unità 


17 


■ 

12,00 Tennis, Roland Garros SkySport2/Eurosport 

13,00 Studio sport Italial 


13,30 Tennis, Laver-Borg (1977) EspnClassic 


17,00 Rugby, Super 10 SkySport2 

è 

18,20 Sportsera Rai2 

.5 

20,20 Basket, 2- finale: Bologna-Siena RaiSportSat 

■4>* 

© 

20,30 Calcio giov.: Brasile-Portogallo Eurosport 

© 

©H 

21,00 Calcio: Rep. Ceca-Bulgaria SkySportl 


23,45 Golf, circuito europeo PGA Eurosport 


00,45 Atletica, Notturna di Milano Rai3 




Best e Pelè in posa per il Centenario Fifa 

Mostra fotografica alla «Royal Academy Arts» sui grandi del calcio 

Marzio Cencioni 


LONDRA Una mostra fotografica alla “Royal Academy of Arts” nel programma dei 
festeggiamenti per il Centenario della federazione internazionale. Dopo il match comme¬ 
morativo Francia-Brasile del 20 maggio allo Stade de France, con i giocatori in campo nel 
primo tempo con le divise originali dei primi anni del 900, la Fifa ha deciso di puntare su 
alcuni personaggi-simbolo degli ultimi 40 anni di calcio internazionale. 

Ecco allora le immagini dei migliori fotografi del momento (Marc Fiom, Jane Mingay, 
Patrick Lichfield) che hanno immortalato i campionissimi del pallone. Flanno posato per la 
Fifa l’irlandese George Best (Campione d’Europa con il Manchester United nel 1968 e 
vincitore del Pallone d’Oro nello stesso anno), il brasiliano Edson Arantes do Nascimento 
“Pelè” (l’unico calciatore capace di vincere tre edizioni della Coppa del mondo: ’58, ’62, 
70) entrambi nella foto, Ma anche i francesi Zinedine Zidane, Marcelle Desailly ed Eric 
Cantona, l’inglese David Beckham, il brasiliano Rivaldo ed il croato Davor Suker. 



Primo giorno a Trigoria per il nuovo 
allenatore della Roma Cesare Pran- 
delli, presentato ieri alla stampa do¬ 
po un incontro con il sindaco Wal¬ 
ter Veltroni. Entusiasta per la nuova 
avventura, Prandelli ha presenziato 
alla sua prima conferenza stampa in 
giallorosso: «Questa avventura ha il 
fascino della grande piazza dove so 
che c’è pressione - ha spiegato - 
perché la città ama la squadra. Ma 
sono consapevole che la vittoria per 
questo fa ancora più piacere e quan¬ 
do le raggiungi sei osannato. Anche 
per questo sono tranquillo». 


Europa 

istruzioni per l’uso 


da sabato 5 giugno 
in edicola con 
l'Unità a € 4,00 in più 



Giorni 
di Storia 

La mafia esiste 
ancora 

in edicola con l'Unità 
dal 4 giugno a € 3,50 in più 


Finisce in Cecenia la Coppa russa 

II Terek è la prima squadra della Repubblica di Grozny a vincere il trofeo 


Ivo Romano 


Grozny non ha tempo per gioire, 
anzi non ha proprio intenzione di 
farlo. Grozny è una città martoria¬ 
ta, colpita a morte dalFesercito 
russo, rasa al suolo dai tank che 
sinistramente Fhanno attraversa¬ 
ta, bersagliata, sventrata. Norma¬ 
le che Grozny non riesca a pensa¬ 
re al calcio, non sappia che farse¬ 
ne di quel trofeo, che pure a un 
che di storico: il primo successo 
ceceno in campo nazionale, la pri¬ 
ma volta di una squadra cecena in 
Europa, la prima volta della Cece¬ 
nia in Coppa Uefa. Un risultato 
storico, conseguito in maniera 
quasi epica, in capo a 90’ di puro 
contenimento, a una strenua dife¬ 
sa del pericolante fortino, fino al 
blitz nei minuti di recupero, un 
blitz che reca in calce la firma di 
Andrei Fedkov, abile a lasciar rim¬ 
balzare il pallone servitogli da 
Dmitri Khomukha, prima di spa¬ 
rare un’irresistibile bordata col 
suo destro. 

Una beffa per il Krylia Sove- 
tov, favorito d’obbligo, una deli¬ 
zia per il Terek Grozny, classico 
Davide che sconfìgge il gigante 
Golia. Ma a Grozny non c’era al¬ 
cuna voglia di far festa, non pote¬ 
va esserci. Perché la favola del pal¬ 
lone che unisce è un sogno che 
non sempre diventa realtà, spesso 
è un'utopia destinata a rimanere 
tale, sepolta sotto il peso immane 
di anni e anni di drammatica e 
violenta contrapposizione, nella 
quale pure il calcio talvolta diven¬ 
ta strumento di pura propaganda. 
E il Terek Grozny che si aggiudica 
la Coppa di Russia è il trionfo di 
una parte, di un’unica fazione, 
quella che guarda alla Russia co¬ 
me alla sua madrepatria e a Putin 
come il suo presidente. Per gli al¬ 
tri non c’è spazio, per l’altra metà 
di Grozny, per chi ha creduto di 
affrancarsi dal giogo russo, per 
chi ha combattuto la sua battaglia 
d’indipendenza. Per loro il Terek 
è pura propaganda, nient’altro. 

È un modo per dire al paese 
che lì tutto va bene, la vita scorre 



Festeggiamenti 
a Grozny 
A destra 
Ramzan 
Kadyrov, figlio 
dell’ex 
presidente 
ceceno ucciso 
recentemente 
in un attentato 

il club campione 

Buoni amici di Mosca 
coi soldi del Cremlino 

Il Terek Grozny è la prima squadra che non gioca 
nel massimo campionato russo a vincere la coppa 
nazionale e ad approdare in Uefa. Il club della 
capitale cenea ha conquistato il trofeo battendo 
nella finale di Mosca il Krylya Sovietov Samara 
per 1-0 grazie ad una rete realizzata allo scadere 
del tempo regolamentare da Andrei Fetkov. 

La squadra era stata sciolta nel 1994, nel perio¬ 
do peggiore della guerra, poi è stata rimessa in 
piedi solo 3 anni or sono: è la squadra 


delFestabilishment fìlorusso della Cecenia, gode 
di grossi contributi economici da parte del Cremi¬ 
no. 

Impossibilitata a disputare le gare casalinghe 
sul proprio campo, nelFultima stagione ha gioca¬ 
to a Pyatigorsk, città che dista ben 300 chilometri 
da Grozny. Non si sa ancora dove giocherà le gare 
di Coppa Uefa, anche se nelle ultime ore s'è fatta 
strada Fipotesi di spostarsi a Vladikavkaz. 
L'allenatore, Vait Talgayev, è di etnia cecena e 
molti suoi familiari furono tra le migliaia di abi¬ 
tanti esiliati da Stalin nel 1944. 

Il giocatore più rappresentativo (fa anche par¬ 
te della nazionale russa) è Andrei Fedkov, Fautore 
del gol decisivo nella finale di coppa contro il 
Krylia Sovetov: è lui il miglior cannoniere della 
squadra, con 13 gol in 10 partite. 

i.ro. 



tranquilla. La Cecenia è povera, 
in Cecenia si vive al limite dell’in¬ 
digenza. Ma il Terek è ricco, fin 
troppo ricco: i quattrini, tanti, ar¬ 
rivano direttamente dal Cremli¬ 
no, l’equivalente di 3 milioni di 
euro, un budget impensabile per 
una squadra di calcio di quella 
terra: normale che i giocatori del 
Terek guadagnino cifre impensa¬ 
bili per altre squadre di quel livel¬ 
lo, normale che il Terek possa per¬ 
mettersi di viaggiare su un fiam¬ 
mante bus di color rosa (marca 
Bmw), quando altri devono ac¬ 
contentarsi di mezzi di fortuna. I 


soldi li manda Vladimir Putin, 
chè a suo avviso la normalizzazio¬ 
ne passa anche da queste cose. 

E s’è scomodato proprio lui, il 
Primo Ministro russo, per rende¬ 
re omaggio agli “eroi” del Terek 
Grozny, ricevuti in pompa ma¬ 
gna: Putin s’è detto orgoglioso di 
loro, poi ha tirato fuori una spa¬ 
da, ha preteso che diventi il pre¬ 
mio assegnato ogni anno al mi¬ 
glior giocatore della squadra. Era 
destinato a Akhmed Kadyrov, ex 
leader filo-russo della Cecenia 
nonché presidente del Terek, quel 
regalo. Ma Kadyrov era morto so¬ 


lo qualche settimana prima, nel¬ 
l’attentato perpetrato ai suoi dan¬ 
ni nello stadio Dynamo, quello 
che una volta era il campo di casa 
del Terek. Strana la storia, davve¬ 
ro. Strana la storia, che intreccia i 
suoi recenti capitoli in seno a una 
squadra di calcio. Perché ha gioca¬ 
to nel Grozny quel Shamil Ba- 
sayev che è considerato a tutti gli 
effetti il “most wanted man” di 
Russia: è il leader dei ribelli, colui 
che s’è preso sulle sue spalle l’accu¬ 
sa di essere l’assassino di Ka¬ 
dyrov. Ha giocato nel Terek, per 
un breve periodo, nel lontano 


1998, ma ci ha giocato. Poi ha 
scelto un’altra strada, quella della 
lotta armata, contro l’odiata ma¬ 
drepatria Russia. A lui cosa volete 
che importi del Terek, la squadra 
che rappresenta la Cecenia fìlorus- 
sa. A lui come a Akhmed 
Zakayev, l’ex capo dei negoziatori 
ceceni ricercato dai russi con l’ac¬ 
cusa di essere un criminale di 
guerra, cui è stato garantito asilo 
politico da parte del Governo bri¬ 
tannico, dopo un'udienza dinanzi 
alla corte quando fu l’attrice Va¬ 
nessa Redgrave ad offrirsi di paga¬ 
re la sua cauzione. Non importa¬ 


va nulla a Zakayev di cosa potesse 
fare il Terek. Non gli importava 
nulla, come aveva tenuto a preci¬ 
sare: «Che cosa volete che possa 
interessarmi se il Terek vince o 
perde. Sono cose che nulla hanno 
a che vedere con lo strazio perpe¬ 
trato dai russi in Cecenia. È solo 
un’invenzione di Putin per dire la 
sua verità, per dire che in Cecenia 
va tutto bene». 

Ecco perché Grozny non può 
gioire, perché non sempre il cal¬ 
cio unisce. Perché quello del Te¬ 
rek è il trionfo di una parte. E 
l’altra non vi si può riconoscere. 


in 

breve 


- Tennis, Roland Garros 
fuori le sorelle Williams 

Tutte le favorite eliminate nei 
quarti di finale degli Open di 
Francia. Escono Serena (battu¬ 
ta 6-3 2-6 6-3 da Jennifer Ca- 
priati) e Venus Williams (6-3 
6-4 dalla Myskina). 

In semifinale ancne l’argenti¬ 
na Paula Suarez (6-3 6-1 sulla 
Sharapova) e la russa Demen- 
tieva (6-4 6-3 sulla Maure- 
smo). Nel torneo maschile 
avanzano Henman (6-2 6-4 
6-4 a Chela) e Coria (7-5 7-6 
6-3). 

- Mercato, Favalli all’lnter 
contratto biennale 

L'Inter ha ufficializzato l'ingag¬ 
gio di Giuseppe Favalli dalla 
Lazio. Il difensore sinistro ha 
firmato un contratto fino al 30 
giugno 2006. 

- Il presidente Cellino: 

«Zola resta a Cagliari» 

Il presidente del Cagliari, Mas¬ 
simo Cellino, ha dichiarato 
che farà di tutto per trattenere 
Gianfranco Zola, tentato dalla 
offerte del Chelsea di Abramo- 
vich. Cellino è impegnato an¬ 
che nel rilancio della piattafor¬ 
ma GiocoCalcio. 

- Ferrari, Montezemolo 
rimane presidente 

Nonostante l’incarico di presi¬ 
dente della Fiat, Luca Corderò 
di Montezemolo rimane alla 
presidenza della scuderia di 
Maranello. 

- Basket, gara2 di finale 
tra Skipper e Montepaschi 

Questa sera alle 20,30 al Pala- 
Dozza di Bologna si gioca qa- 
ra2 della finale scudetto. Sie¬ 
na conduce 1-0 sulla Fortitu- 
do dopo il successo di lunedì. 


dall’inviato Aldo Quaglierini 


C0VERCIAN0 (Fi) C'è silenzio a Cover- 
ciano, e un cielo venato di nuvole ner¬ 
vose che a tratti scaricano una pioggia 
sottile e pungente. Gli azzurri non ci 
sono, arrivano nella notte, alla spiccio¬ 
lata, come dei turisti alla fine di una 
vacanza. La vittoria nell'amichevole 
contro la Tunisia ha convinto il Trap 
a confermare il giorno di riposo per 
tutti, e tutti ne hanno approfittato per 
godersi le ultime ore di libertà con 
familiari e amici. Anche qui si tira il 
fiato, ci si guarda intorno, si respira, 
sembra un giorno come un altro, ma 
è una tranquillità provvisoria, breve e 
paradossalmente contratta. Un ragaz¬ 
zo col motorino si ferma al cancello e 
chiede se ci sono allenamenti degli 
azzurri. «Oggi no, non ci sono. Doma¬ 
ni, domani», risponde la guardia giu¬ 
rata cercando di allontanare l'intruso 
e per un attimo esce allo scoperto 
quella tensione che qui cova silenzio- 


NAZIONALE IN RITIRO Ultima settimana degli azzurri a Coverciano prima della partenza per il Portogallo. Oggi doppia seduta di allenamento 

Trapattoni ha già scelto gli uomini per l’Europeo 


sa e camuffata, in attesa di eventi che 
passeranno alla storia. Nel bene o nel 
male. 

Tutti sanno che d'ora in avanti si 
fa sul serio e non si può più sbagliare. 
Le amichevoli sono finite, gli impegni 
di rito esauriti, adesso si parte per la 
sfida vera quella degli Europei, con 
l'ansia di chi si sente favorito, la neces¬ 
sità di non montarsi la testa e qualche 
dubbio nel cassetto. La partita contro 
la Tunisia ha regalato molte certezze e 
qualche dubbio. A tutti ma non al 
Trap, lui ha le idee chiare. Il et si è 
organizzato in modo da avere un 
gruppo di giocatori di fiducia, i vetera¬ 
ni, e cambi validi per ogni ruolo, con 
qualche variante. In sostanza, la nazio- 


Under 21 : battuta la Croazia, l’Italia di Gentile è in semifinale 


Missione compiuta per VUnder 21 di Claudio Gentile che 
agli Europei in Germania ha battuto (1-0) la Croazia 
conquistando la semifinale, mentre la Serbia-Montenegro 
batteva la Bielorussia per 2-1. Nel nostro girone, quindi, 
Italia e Serbia-Montenegro hanno concluso appaiate al 
primo posto con sei punti, ma è la nostra Under 21 a 
guidare la classifica grazie alla vittoria conquistata nello 
scontro diretto di sabato per 2-1. Ieri sera la rete decisiva 
Vha realizzata al 21 ’ del primo tempo il centrocampista 
della Roma Daniele De Rossi che, appostato sul secondo 
palo, è stato abile a ribattere in rete dalla breve distanza 
una punizione battuta dalla destra. Una volta in 
vantaggio Yltalia ha avuto la possibilità di raddoppiare 


ma Andrea Caracciolo e Simone Del Nero hanno 
sprecato da pochi passi. La Croazia, invece, si è riversata 
nella metà campo azzurra nel secondo tempo alla ricerca 
del pareggio ma la nostra difesa è riuscita a tenere gli 
attaccanti biancorossi lontani dalla porta di Amelia. 
Unica nota negativa della serata è Vespulsione per doppia 
ammonizione di Del Nero, che non sarà quindi a 
disposizione di Claudio Gentile per la semifinale. Per 
quella gara rientrerà invece il capo cannoniere Alberto 
Gilardino, ieri assente per squalifica. Per la sua sesta 
semifinale su sette edizioni delVEuropeo ritalia conoscerà 
oggi il proprio avversario (la seconda classificata del 
girone B) fra Germania, Portogallo e Svizzera. 


naie che scenderà in campo contro la 
Danimarca il 14 giugno, esordio az¬ 
zurro agli Europei portoghesi, dovreb¬ 
be essere quella di domenica scorsa. 
Giocherà Del Piero, non ci sono dub¬ 
bi. Così come sicuri sono Totti,Vieri, 
Buffon, Nesta, Cannavaro, Zambrot- 
ta (apparso in ottima forma). Qual¬ 
che incertezza c'è tra Camoranesi e 
Fiore, ma lo juventino nella ripresa è 
migliorato moltissimo, mentre il lazia¬ 
le ancora soffre per una contrattura. 
Il resto è accademia, perché la forma¬ 
zione è già fatta. Ecco perché sono 
giorni di tensione, questi, perché rap¬ 
presentano l'attesa allo stato puro, 
senza niente da costruire o da decide¬ 
re, da ipotizzare o da verificare. C'è 


solo da far passare il tempo e il tempo 
passa lentamente quando è atteso. 

Così, ormai annoiati dai soliti riti 
e dalle solite scenette, l'attenzione si 
sposta sui dettagli e sui contorni. Ec¬ 
co che esce allo scoperto un'Ilary che 
annuncia il matrimonio con Totti 
(per la prossima estate, s'intende) co¬ 
sì si spettegola sugli amorazzi di que¬ 
sto o di quello, e si dimentica i divieti 
sugli incontri “privati” imposti da 
Trapattoni che fanno dire alla futura 
signora Totti: «Vederci di nascosto, io 
e Francesco? Non si può, ci vedrebbe¬ 
ro sicuramente, con tutta la gente che 
c'è... ». Allora si parla della differenza 
tra questo appuntamento e quello dei 
mondiali nippo-coreani e qualcuno 
pare convinto che quella volta lo stato 
di forma non fosse proprio ottimo, 
che ci fossero rivalità nello spogliato¬ 
io, che di notte ci fossero troppe scap¬ 
patelle. Ecco, allora, che si trova il 
motivo della sconfìtta coreana. Le 
scappatelle e le rivalità, altro che 
Byron Moreno... 
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Una scelta semplice per la tua azienda: Server Olldata Toraton HF 
con Microsoft 3 Windows® Small Business Server 2003. 



.'.Olidata 


I 



Cinque buone ragioni per acquistare Toraton HF con 
Windows Small Business Server 2003 preinstallato: 


Vuoi condividere tutti t tuoi dati aziendali, rendendoli 
sempre disponibili In modo veloce, sicuro ed affi d obli e 
a chi II deve utilizzare? 

Taratori HE utilizza la tecnologia di Microsoft* Windows 
Server™ 2003 per coniugare efficienza e semplicità di 
gestione, tu te tondo, al tempo stesso, la riservatezza 
delie informazioni. 



Vuoi offrire ai tuoi dienti Informazioni e servizi 24 ore su 
24 ed in ogni luogo essi siano ? 

Taratóri HF e Microsoft Iniernet Information Services 
sfiutfano tutta fa potenza delia rete Internet per offrire 
servizi evoluti in modo semplice ed efficiente. 


* 




Vuoi la 'posta elettronica", personalizzata con fi nome 
della tua azienda? 

Grazie a Toraton HF con Microsoft' Exchange Server 
2003 Ea puoi personalizzare, gestire ed accedervi anche 
quando sor lontano dall 1 ufficio. 



Vuoi Inviare e ricevere fax con io stessa semplicità 
dello posta elettronica ? 

Con Toraton HF e Microsoft" Sharecl Fax Service i Fax 
diventano semplici come le e-mail e puoi Inviarli, riceverli 
ed archiviarli anche se non sei in ufficio. 



Per rispondere alle esigenze del mercato in termini di riduzione dei costi, rapidità di risposta e qualità nel servizio senza dover affrontare 
investimenti inutili, le imprese necessitano di nuovi strumenti, Proprio per questa ragione, Olidato ho progettato Toraton HF, lo soluzione 
server completo ad un prezzo incredibile, Grazie o Windows Small Business Server 2003 si ottiene una piattaforma Server integrata che 
consente ale piccole aziende di incrementare in modo semplice e rapido la produttività. 


Configurazione Tecnica Server Olidata Toraton HF: 

Processore Intel’ Pentium^ 2.8 GHz • t GB RAM • Hard Disk 160GB SATA • 
Lettore DVD * Lan • Modem • Windows Small Business Server 2003 Stondard 
Edition • Installazione esclusa 
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L’ANEC CONTRO LA LEGGE URBANI: 
DA VELLEITARIA A LASSISTA 

L’Associazione nazionale degli 
esercenti del cinema contro il disegno 
di legge che si appresta a correggere 
la legge anti-pirateria firmata dal 
ministro Urbani. Per il presidente 
Walter Vacchino, presidente 
dell'Anec, tra «gli errori e le 
approssimazioni del provvedimento 
prima e il soggiacere a ricatti anche 
per palesi motivi preelettorali», si è 
passati «da un velleitario 
interventismo a un ammiccante 
lassismo». Secondo Vacchino Urbani 
va a creare «un limbo giuridico per 
cui tutto è consentito e nulla è vietato 
o sanzionato, terreno di pascolo per i 
pirati più incalliti». 



Un’opera contro la tirannia nazista e altre perle: promette bene Spoleto 2004 


Erasmo Valente 

Curiosa coincidenza di numeri, quest’anno, nel Festi¬ 
val dei Due Mondi che ha annunziato la sua 47.ma 
edizione, a Spoleto, tra il 2 e il 18 luglio. Quarantasette 
furono gli anni festeggiati da Gian Carlo Menotti qual¬ 
che giorno dopo il primo Festival del 1958 (5-29 giu¬ 
gno), e 47.mo è il Festival imminente. Per la seconda 
volta, la manifestazione è stata presentata nella Galle¬ 
ria Borghese, dove è stato emozionante salutare la 
bellissima Paolina, ricordando uno scritto di Gabriele 
Baldini che la supplicava di farsi più in là, per lasciar¬ 
gli un po’ di posto al suo fianco. Emozionante anche 
confortare Apollo cui sfugge di mano Dafne che va 
trasformandosi in lauro, e scorgere poi Menotti (vicino 
ai 93 anni), che arriva tirato per mano da Francis, e 
sembra anche lui inseguire un Festival sottratto alle 


sue mani. Un Festival, peraltro, che ha un suo alto 
momento nell’opera di un buon musicista, allievo di 
Schoenberg e collaboratore di Zemlisky, quale fu Vik- 
tor Ullmann (1898-1944). Un musicista ebreo - anche 
pianista e direttore d’orchestra - che trascorse gli ulti¬ 
mi anni di vita nei campi di concentramento nazisti, 
per morire ad Auschwitz, lasciando lì l’opera Der Kai¬ 
ser von Atlantis («L’imperatore di Atlantide»), mira¬ 
colosamente recuperata, e rappresentata nel 1975 ad 
Amsterdam. A Spoleto (Teatro Melisso, 8,10,11,15 e 
16 luglio) viene proposta, per la prima volta in Euro¬ 
pa, nell’edizione critica, con la partecipazione della 
Juilliard Orchestra, diretta da James Conlon. L’impe¬ 
ratore di cui si tratta si chiama Uberalles. Tirannico 
padrone di Atlantide, scatena una guerra globale, ma 


succede che la Morte si rifiuti di compiere il suo dovere. 
L’imperatore convince la Morte a riprendere il lavoro, 
e sarà lui la prima vittima. 

Nello stesso Teatro Melisso ( 3,4, 7,9,14 e 17 luglio), si 
darà l’opera di Haendel, Oreste, ridotta in due atti, 
che fu ai suoi tempi (1734) un « pastiche » ricavato da 
musiche preesistenti. Resta chiuso, quest’anno, il Tea¬ 
tro Nuovo perché in restauro, ed è stato tolto ai Menot¬ 
ti l’uso di Palazzo Campello, antica sede anche di 
rappresentanza. 

La prosa prevede spettacoli in San Niccolò (anche una 
« pièce » di Carmelo Bene), oltre che nel Teatrino delle 
Sei (Amleto in prova di Rocco Familiari, con Flavio 
Bucci e regìa di Mario Missiroli) e nella Rocca Alborno- 
ziana. Non mancano i quotidiani Concerti di Mezzo¬ 


giorno, al Melisso, né spettacoli di danza, affidati (Tea¬ 
tro Romano) al Dance Brazil, al Ballet Hispanico e ad 
un Dance Gala (9 e 10 luglio) in Piazza del Duomo, 
dove si avranno anche il concerto inaugurale (musiche 
di Mussorgsky, Dukas e Bartòk arricchite da immagi¬ 
ni), un Vilar Gala con pagine di Barber, Menotti e 
Dvoràk, nonché il concerto finale (Carmina Burana di 

Otff). 

Completano il programma la serie dei Grandi Proces¬ 
si, le Marionette Colla, gli omaggi di Spoleto Cinema a 
Ingrid Bergman, Jeanne Moreau e Bernardo Bertoluc¬ 
ci, e una mostra di trenta disegni di Emanuele Luzzati. 
Particolari sconti sono previsti per i giovani fino a 25 
anni. Si dava il Festival per spacciato, quest’anno, ma 
il suo 47 può portargli bene. 


Europa 

istruzioni per l’uso 


da sabato 5 giugno 
in edicola con 
l'Unità a € 4,00 in più 
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Giorni 
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La mafia esiste 
ancora 

in edicola con l'Unità 
dal 4 giugno a € 3,50 in più 



Silvia Garambois 


RIFLESSI 


È finita. È finita con il 
bel Costantino, nuovo 
simbolo dell’amante la¬ 
tino. È finita con le in¬ 
terviste di Bonolis al kil¬ 
ler Bilancia. È finita 
con Sasà Salvaggio e le 
sue lenticchie. Adesso 
va in onda «il meglio di...», repliche, tagli, 
ritagli e soprattutto frattaglie a costo zero. È la 
televisione, bellezza. Hanno chiuso bottega 
Zelig, le Iene, la Gialappa’s. Milena Gabanelli 
ha finito con le inchieste di Report, il tempo 
che fa di Fabio Fazio è scaduto. Per dire dei 
migliori. Ma anche i reality show chiudono i 
loro set di cartapesta. Incombe la stagione 
estiva. 

Ma dove diavolo ci siamo specchiati nella 
stagione che chiude, che immagine di noi ha 
riflesso lo schermo televisivo? Eravamo noi 
quelli stanchi di merendine geneticamente 
modificate che si abbandonavano sporchi e 
stanchi su un covone di fieno sintetico? Che 
appena usciti dal parrucchiere, nel paese «più 
flessibile d’Europa» (come ha scritto soddi¬ 
sfatto Berlusconi nella sua lettera agli italia¬ 
ni), si scaracollavano in uno studio televisivo 
a fare un tifo da stadio di fronte a due amanti 
in rissa tra loro? Che dopo aver micragnato 
nel fare la spesa, con 
la pensione che non 
porta a fine mese, si 
scuoiavano le mani 
ad applaudire il bel 
Costantino, che rac¬ 
contava la sua insi¬ 
pienza settimanale 
davanti alle telecame¬ 
re? Servirebbe una 
nota a margine, nel 
paese più flessibile 
d’Europa: i figuranti 
della Rai, che affolla¬ 
no le tribune del pub¬ 
blico in tv fin dal 
mattino, sono per lo 
più pensionati, so¬ 
prattutto vedove, 
che arrotondano co¬ 
sì la loro pensione... 

Per Fiorello e per le 
trasmissioni di mag¬ 
gior appeal invece 
non servono figuran¬ 
ti: ci sono gite orga¬ 
nizzate e a pagamen¬ 
to su cui l’autorità in¬ 
daga, gite sociali con 
viaggio in pulmann e 
merenda al seguito, e 
i biglietti «a gratis» 
per lo spettacolo, già 
tutti prenotati dalle 
agenzie specializzate. Ecco l’Italia che s’accon¬ 
tenta di poco. 

E davanti alla tv? Chi eravamo noi davan¬ 
ti alla tv, a specchiarci nella tv, ammaliati 
dalla tv? Si potrebbe tentare un giochino: se 
un marziano dovesse imparare a conoscerci 
facendo zapping... 

Ecco il palinsesto «ideale» per spiare die¬ 
tro le tendine di casa nostra, così, un po’ a 
caso: quiz, Friends, prova del cuoco, Pigi Bat- 


Tv, che ve ne sembra dell Italia? 


Qualche anno fa gli 
albanesi approdarono 
in Italia col desiderio 
delle sailamenta. La 
nostra tv proiettava un 
paese di allegri 
bon-bon danzanti 
attorno a Vespa. 

E oggi che immagine 
diffonde di noi la tv? 
C’è sempre Vespa, tra 
Costantino, griffe, e 
fattorie cicicocò... 
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Flavia Vento 
(in lacrime) nel 
reality show 
«La fattoria»; 

sotto, 
Bruno Vespa 


tista, adesso sposami, al posto tuo, affari tuoi, 
la fattoria, peste e corna, Bruno Vespa, gran 
premio dei sosia, gran premio della moda, 
Grande fratello, cambio moglie, musicfarm, 
spot, spot,spot. E per favore non dimentichia¬ 
mo Scherzi a parte e La sai l’ultima?. È già 
successo che ci guardassero stupiti da uno 
schermo tv, ma non erano marziani, e anzi 
abitavano al di là di un braccio di mare: una 
quindicina di anni fa fece scalpore scoprire 


che dall’Albania partivano su battelli a perde¬ 
re per inseguire i sogni creati dalle nostre tv. 
Un bello studio di Piero Dorfles, pubblicato 
allora dalla Rai ( Guardando all’Italia. Influen¬ 
za delle tv e della radio italiane sull’esodo degli 
albanesi), raccontò le loro storie e ci fece arros¬ 
sire: ma come, ci hanno creduto davvero? 
Pippo Baudo, Raffaella Carrà, Toto Cotugno, 
Michele Placido, Al Bano e Romina, e al sesto 
posto Bruno Vespa. Enzo Biagi al sedicesimo, 


Andreotti al diciassettesimo, Alberto Sordi al 
diciannovesimo: era questa la classifica dei 
«più amati della tv», marzo 1991, tra i 311 
profughi albanesi sbarcati in quelle settimane 
a Brindisi. È rimasto Bruno Vespa. Bel re¬ 
cord. Biagi non c’è più, né Santoro, e non c’è 
più neppure Soccillo! Ma è rimasta la pubbli¬ 
cità, che si insinua ovunque, trasuda fùori 
dagli spazi consentiti, oltre gli spot, oltre le 
televendite, oltre i sorrisi e gli ammiccamenti. 


Gli italiani popolo griffato: non c’è protagoni¬ 
sta di reality show che non sia sotto contratto 
per indossare la maglietta giusta, con il logo 
giusto. E su questo in quindici anni è cambia¬ 
to ben poco: «Erano anni che aspettavo di 
assaggiare le sailamenta», dichiarò allora uno 
studente albanese appena sbarcato; «I nostri 
bambini trovano ingiusto il fatto di non poter 
mangiare kinder», fece eco una mamma. Esat¬ 
tamente la reazione del nostro marziano che 


siamo sicuri trovi irresistibili oggi quei precot¬ 
ti «cinque minuti, solo cinque minuti», con la 
forma di dinosauri... Pastasciutta, ragù, bolli¬ 
ti, pesce in carpione? 
Ma non scherziamo! 
L’italiano moderno 
adora i cibi precotti, 
preconfezionati, pre¬ 
masticati. E tutti ri¬ 
dono felici. L’Italia 
che si specchia in tv 
è felice, litigiosa, fa scherzi terribili, starnazza 
e ride, insulta da far temere per l’educazione 
dei piccoli, ma gioisce, applaude, si diverte. 0 
paese felice, con «una scuola migliore», «l’oc¬ 
cupazione in costante crescita», «l’immigra- 
ziane clandestina dimezzata», «trafori alpini, 
autostrade, ferrovie, metropolitane, reti idri¬ 
che»! (dalla lettera agli italiani di Berlusconi, 
maggio 2004). 

«Una sera mi sono trovato con degli ami¬ 
ci per vedere un film - raccontava un ragazzo 
albanese -: era la storia di una donna che si 
prostituiva per vendicarsi del marito. Una de¬ 
scrizione molto cruda della degradazione mo¬ 
rale che può esserci in una grande metropoli 
dell’Occidente industrializzato. Era dipinto a 
tinte talmente fosche da sembrare quasi un 
prodotto della propaganda albanese». 

C’è sempre qualche guastafeste aggiro 
per la tv, oggi come allora: non gli creda, 
signor marziano, se vede certi programmi la¬ 
mentosi, magari su 
Raitre, dove parlano 
di un mucchio di ma¬ 
gagne, e questo non 
va, e quello neppure, 
e comici che parlano 
malissimo dei nostri 
governati: sono comi¬ 
ci, fanno il mestiere 
loro! Ha presente An¬ 
tonio Albanese? 
Quello che è sempre 
triste, vestito da pove¬ 
raccio, le spallucce 
basse? Lo fa solo per 
ridere...Signor mar¬ 
ziano, noi siamo 
quelli che la mattina 
alle sette imparano a 
fare i dolci con la tv 
(niente paura: a cola¬ 
zione c’è la merendi¬ 
na confezionata), 
che fanno ginnastica 
davanti alla tv, che a 
mezzogiorno gioca¬ 
no a fare i «flan» con 
la tv (che tanto poi 
in tavola mettono il 
precotto), che il po¬ 
meriggio piangono 
d’amore con le tele¬ 
novele e subito dopo 
si divertono come 
matti davanti a due fidanzati che se le dicono 
di tutti i colori. Ha visto che bei vestitini? Ci 
facciamo su le trasmissioni intere per far sfila¬ 
re l’ultima moda, costa due lire, non si preoc¬ 
cupi. La pubblicità? Visto che bella? Ci faccia¬ 
mo sù persino i galà televisivi. Pensionati al 
minimo? Gli diamo il gettone da figuranti! 
Noi siamo quelli che fanno gli scherzi, che 
raccontano le barzellette. Noi siamo quelli 
che fanno i ponti sullo stretto... 


Partono le «Veline», lo show-man attacca Del Noce, Antonio Ricci contro Bonolis: «Si sputi in faccia per l’intervista a Bilancia» 

Teo Mammuccari: «In Rai cose da Stato fascista» 


Bruno Vecchi 


SENIGALLIA Gioca d ’attacco, Antonio Ric¬ 
ci. «Mai stato amico di Paolo Bonolis. 
Un lebbroso lo posso aiutare, ma mica 
sono amico del lebbroso». Gioca in dife¬ 
sa, Teo Mammucari. «Il direttore di Rai 
Uno, Fabrizio Del Noce, non mi voleva 
in nessuno dei programmi della sua rete 
e se parlo mi dà 18 mila euro di multa». È 
una giornata di quasi autunno a Senigal- 
la, prima tappa di Veline, il nuovo pro¬ 
gramma on thè road di Ricci (dal 7 giu¬ 
gno alle 20.30 su Canale 5). Piove acqua a 
catinelle dal cielo. E piovono parole gros¬ 
se in conferenza stampa. C’è poco da ride¬ 
re, qui sulla riviera marchigiana. Con la 
«bella piazza» che si prepara per l’evento 
e le aspiranti veline che zampettano sul 


palco tra uno scrocio e l’altro. C’è poco 
da ridere, anche se Ricci e Mammucari la 
buttano un po’ sull’ironico. È la battaglia 
dell’audience (per Striscia la notizia) che 
si gioca nella Biblioteca Comunale. Scon¬ 
fitto dai dati d’ascolto, «bastonato» dal 
rivale una sera sì e l’altra anche, Ricci 
parte in contropiede. «Per me è stato un 
anno beato», premette. Alla faccia dei 
«meno meno» degli indici d’ascolto. 
«L’anno orribile è stato per Bonolis. Se gli 
togli i pacchi, la domenica e si è schianta¬ 


to contro i Costantini. Si è pacchettiza- 
to». Pausa. «Uno che ha taroccato i pac¬ 
chi e l’intervista con Donato Bilancia do¬ 
vrebbe sputarsi in faccia. E le trombette 
della celebrità che suonano lo stanno por¬ 
tando allo sfascio personale». Allegria! 
Ma chi se ne importa dell’Auditel: «Sia¬ 
mo qui da 16 anni, andremo avanti per 
altri 16. I cali d’ascolto di Striscia sono 
fisiologici. I quiz fanno il botto e poi si 
sgonfiano». Morale della favola: «Putrop- 
po per gli altri, Striscia è eterna nel suo 


format. Anzi, mi spiace che Bonolis non 
sia riuscito a prolungare il suo program¬ 
ma oltre il mese di giugno. Si deve accon¬ 
tentare della Top ten dei pacchi». 

Fuori il primo, entra in scena il secon¬ 
do convitato di pietra di questa resa dei 
conti televisiva, ovvero Del Noce: «Mi ha 
denunciato due volte. Perché l’ho chia¬ 
mato Noisette e per Noisette di Raiom- 
brosa. È dai tempi del liceo che lo chia¬ 
mano Noisette. Perfino per Mimun e 
Mentana, ai tempi del Tgl, era Noiset¬ 


te», fa Ricci. Ma la botta finale arriva da 
Mammucari. «Due anni fa, quando Veli¬ 
ne superò la finale di Miss Italia, mi dis¬ 
se: bravissimo. Un anno fa sono andato 
con Japino per proporre un programma 
e non mi ha riconosciuto. L’ho detto in 
un’intervista e ha minacciato una multa 
di 18 mila euro se parlo ancora, di 3 mila 
euro se resto zitto». «15 mila euro te li do 
io», fa Ricci. Tre mila euro, a questo pun¬ 
to, valgono il rischio. «Del Noce non mi 
ha voluto nel programma della Carrà. 


Non mi ha voluto da Fiorello. Mi voleva 
Panariello per il prossimo show del saba¬ 
to sera, ma lui ha messo il veto», conti¬ 
nua Mammucari. «D’accordo, avevo già 
firmato per Mediaset: un nuovo pro¬ 
gramma su Canale 5 in seconda serata, 
in uno spazio che era di Costanzo». Voi- 
là, ecco che spunta il nome di un altro 
possibile «trombato» eccellente della 
nuovo corso Mediaset: una sera in meno 
oggi, una in meno domani. «Però - chiu¬ 
de Teo Mammucari - nel programma 
Libero hanno tagliato una cantante per¬ 
ché si chiamava Fabrizia perché pensava¬ 
no fosse una presa in giro nei confronti 
di Del Noce. Queste sono cose da Stato 
fascista». E le veline? Zampettano ripara¬ 
te sotto i portici della piazza. Mentre i 
body guard poco ci manca che picchino i 
giornalisti che cercano d’intervistarle. 
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Raitre 9.10 

I BASILISCHI 

Regia di Lina Wertmuller - con Stefano 
Satta Flores, Antonio Petruzzi, Rosanna 
Santoro. Italia 1963. 84 minuti. 
Commedia. 

Un piccolo paese dell’Italia 
meridionale e la sua “me¬ 
glio gioventù] in unpae- 
saggio immobile e piatto 
tanto quanto il tempo tra¬ 
scorso dai due protagonisti, 
uno studente in legge ed un 
figlio di buona famiglia, a 
bighellonare tra il circolo e 
le passeggiate sul corso. 
Piacevole e ironico. 



Raiuno 21.00 

MI CHIAMO SAM 

Regia di Jessie Nelson - con Sean 
Penn, Michelle Pfeiffer, Dakota Fanning, 
Dianne Wiest. Usa 2001.100 minuti. 
Drammatico. 

Sam soffre di gravi disturbi 
psichici. Nonostante ciò, con 
Vaiuto di amici e parenti, è 
riuscito a tirare su la figlia 
nel modo migliore. Quando 
la piccola compie sette anni 
un assistente sociale decide 
che è arrivato il momento di 
affidarla ad una famiglia 
“>normale”... Colonna sono¬ 
ra “all Beatles”. 




Rete 4 21.00 


Rete 4 23.30 



SENTIERI SELVAGGI 

Regia di John Ford - con John Wayne, 
Jeffrey Hunter, Vera Miles, Natalie 
Wood, Dorothy Jordan. Usa 1956.119 
minuti. Western. 



Reduce dalla guerra di 
Secessione, Ethan toma dal¬ 
la famiglia. Quando i 
Comanches attaccano la sua 
fattoria seminando morte e 
distruzione, l’uomo e il figlio 
si mettono sulle loro tracce. 
Un protagonista troppo 
complesso per essere sempli¬ 
cemente etichettato come 


FULL METAL JACKET 

Regia di Stanley Kubrick - con Matthew 
Modine, Adam Baldwin, Vincent 
D’Onofrio, Dorian Harewood. Usa 1987. 
117 minuti. Guerra. 



In guerra non ci sono eroi. 
Fedele a questa verità, 
Kubrick narra le vicende di 
un gruppo di marines, dal- 
Vaddestramento sotto le 
grinfie del disumano sergente 
Hartmanfino al Vietnam, 
dove in una ragazzina dagli 
occhi tristi può nascondersi 
un terribile cecchino. Niente 


“politicamente scorretto”. 


altro che un capolavoro. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
Regia di Giovanna Silvestri. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale, 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.25 FESTA DELLA REPUBBLICA. 
Attualità. Regia di Giancarlo Tomassetti 

12.15 UN0MATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
Regia di Giovanna Silvestri. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto a Cabot Cove”. 

Con Angela Lansbury 

14.55 C’ERA DUE VOLTE. Film (USA, 
1998). Con Molly Ringwald, George 
Newbern, Timothy Blake, Tim 
Christiansen. Regia di Thom Eberhardt 

16.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. 

A cura di Patrizia Limongi 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 LE SORELLE MCLE0D. Telefilm. 

“Mai mettersi contro le ragazze” 

17.55 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Relazioni interrotte”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 MI CHIAMO SAM. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Sean Penn, Michelle Pfeiffer. 

Regia di Jessie Nelson 
23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.10 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Doc. “L’identità nazionale” 

2.40 STANZA 17-17, PALAZZO DELLE 
TASSE, UFFICIO DELLE IMPOSTE. 

Film (Italia, 1971). 

Con Gastone Moschin, Philippe Leroy, 
Lionel Stander, Franco Fabrizi 


7.00 G0 CART MATTINA. Rubrica. 
All’interno: Fimbles. Pupazzi animati 

9.25 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“La strizzacervelli strizzata”. 

Con Holly Robinson Peete, James 
Lesure, Tamala Jones, Edafe Blackmon 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’interno: Notizie. Attualità; 

Tg 2 Costume e società. Rubrica; 

Tg 2 Neon Cinema. Rubrica; 

Tg 2 Non solo soldi. Rubrica 

10.55 TRIBUNE ELETTORALI 
EUROPEE 2004. Rubrica 

11.25 COSÌ È LA VITA. Telefilm. 
“Voglio vivere la mia vita” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 GUELFI E GHIBELLINI. 

Gioco. Conducono Lucilla Agosti, 

Riccardo Pasini 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 10 MINUTI. Attualità 

18.50 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “L’ammutinamento” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 
Con Anna Kanakis, Enrico Mutti, 

Serena Autieri, Paolo Calissano 

22.50 TRIBUNE ELETTORALI EUROPEE 
2004. Rubrica di politica 

23.30 TG 2. Telegiornale 
23.35 ALIAS. Telefilm. 

“Bomba di fuoco” 

0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.40 NATI A MILANO. Documenti. 
Conduce Giorgio Faletti 

1.45 MUSIC FARM. Reai Tv 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.10 GUARIRE. Rubrica 

3.15 CERCANDO CERCANDO. 

Videoframmenti 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.10 I BASILISCHI. 

Film (Italia, 1963). Con Stefano Satta 
Flores, Antonio Petruzzi, Rosanna 
Santoro. Regia di Lina Wertmuller 

10.30 LE DICIOTTENNI. 

Film (Italia, 1955). Con Marisa Allasio, 
Virna Lisi, Antonio De Teffè, Rina 
Morelli. Regia di Mario Mattoli 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Vacchio 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 
“L’organizzatore” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 DOCUMENTARI. 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica. All’interno: Eureka. Doc. 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.05 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Predatori” - “I Kogi della città perduta” 
“In Kajak nelle isole Hawai” 

18.10 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “L’oro degli stolti”. 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 

23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.40 BRA- BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Teatro, cabaret. 

“A volte ritornano” 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 ATLETICA. MEETING. 

Notturna di Milano 

1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 




16.40 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni animati 

17.00 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

17.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.55 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.25 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.05 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 

20.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

20.45 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni animati 

22.10 TOONAMI: STATIC SHOCK. 
Cartoni animati 

22.35 TOONAMI: BATMANOF THE 
FUTURE. Cartoni animati 


m * 


9.00 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 

Finale femminile. Grecia. (R) 

10.00 WATTS. Rubrica di sport. (R) 

10.30 CALCIO. YOUTH FESTIVAL. 

Francia - Turchia. Tolone, Francia 

12.00 TENNIS. OPEN DI FRANCIA. 

10° giorno. Francia 

20.30 CALCIO. YOUTH FESTIVAL. 

Brasile - Portogallo. Tolone, Francia 

22.15 RALLY. COPPA DEL MONDO. 

Marocco 

22.30 EUROSPORTNEWS REPORT 

22.45 EQUITAZIONE. COPPA DELLE 
NAZIONI SAMSUNG. Roma, Italia 

23.45 GOLF. CIRCUITO EUROPEO PGA. 

Campionato Pga Volvo. Gran Bretagna 

0.15 GOLF. US PGA TOUR. 

St. Jude Classic 
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16.00 L’ULTIMO VIAGGIO 
DELL’ANDREA DORIA. Documentario. 

16.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE 
III. Doc. “Una mummia fuori posto” 
17.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Il teschio di Hitler” 

18.00 CAMPO BASE. Documentario 

18.30 HAYDEN TURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC PRE¬ 
SENTA. Documentario. “Explorer” 

21.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Artigli” 

22.00 I DIAVOLI DEGLI ABISSI. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Doc. “Lemure” 
24.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Artigli” 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
14.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 SPECIALE 2 GIUGNO 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1- AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 
17.00 GR1 EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI-BORSA 

18.35 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
VENTO DI PONENTE (O.M.) 

21.06 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 AFFARI 
22.05 CONFRONTI 

22.36 UOMINI E CAMION 

22.49 RADI01 MUSICA 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
4.05 NON SOLO VERDE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.48 DYLAN DOG-LA STREGA 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA. Con Flavia Cercato 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MUSICAL 

16.00 ATLANTIS 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DIRADI02- 
DECANTER 

22.50 CONFERENZA STAMPA 

23.30 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

VIENNA AL TEMPO DI MOZART 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

VIENNA AL TEMPO DI MOZART 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. Con 
Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 
8.00 HUNTER. Telefilm. “Una città 
sotto assedio”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer. 3- parte 
8.50 HOME & AWAY. Soap Opera 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

16.10 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.55 CAPRICE: LA CENERE CHE 
SCOTTA. Film (USA, 1967). Con Doris 
Day, Richard Harris, Ray Walston. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Vincenza Cacace 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Schiave bianche” 

21.00 SENTIERI SELVAGGI. 

Film western (USA, 1956). Con John 
Wayne, Jeffrey Hunter, Vera Miles, 
Ward Bond. Regia di John Ford 

23.25 IMMAGINE. Show 

23.30 FULL METAL JACKET. 

Film guerra (USA, 1987). 

Con Matthew Modine, Adam Baldwin, 
Dorian Harewood, R.Lee Ermey. 

Regia di Stanley Kubrick 

1.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

2.30 DIMENTICARE VENEZIA. 

Film (Francia/ltalia, 1979). 

Con Mariangela Melato, 

Eleonora Giorgi, Erland Josephson 



17.20 AL VERTICE DELLA TENSIONE. 

Film azione (USA, 2002). Con Ben 
Affleck, Morgan Freeman, James 
Cromwell. Regia di Phil Alden Robinson 

19.25 TENTAZIONE MORTALE. Film 
thriller (USA, 2002). Con Burt Reynolds, 
Saffron Burrows, Peter Facinelli, George 
DiCenzo. Regia di Bill Bennett 
21.00 UNA VITA QUASI PERFETTA. 

Film commedia (USA, 2002). Con 
Angelina Jolie, Edward Burns, Tony 
Shalhoub. Regia di Stephen Herek 

22.45 LARAMIE PROJECT. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Christina Ricci, Steve Buscemi, 
Laura Linney. Regia di Moisés Kaufman 
0.25 CINE LOUNGE. 

Rubrica di cinema 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 CANI MILIARDARI. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Scarpette rosse”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
-SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. Conducono Luca Laurenti, 
Anna Maria Barbera, Sasà Salvaggio 
21.00 THE JACKAL. Film thriller 
(USA, 1997). Con BruceWillis, 

Richard Gere, Sidney Poitier, Diane 
Venora. Regia di Michael Caton-Jones. 
All’interno: Tgcom / Meteo 5 

23.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
3.15 TG 5. Telegiornale. (R) 



17.15 ERA MIO PADRE. 

Film drammatico (USA, 2002). Con Tom 
Hanks, Tyler Hoechlin, Paul Newman, 
Jude Law. Regia di Sam Mendes 

19.10 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.20 A RUOTA UBERA. 

Film commedia (Italia, 2000). Con 
Vincenzo Salemme, Sabrina Ferilli, Carlo 
Buccirosso. Regia di Vincenzo Salemme 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 WHITE OLEANDER. 

Film drammatico (USA, 2002). Con 
Michelle Pfeiffer, Renée Zellweger, Robin 
Wright. Regia di Peter Kosminsky 
22.50 VIA DALL’INCUBO. Film thriller 
(USA, 2002). Con Jennifer Lopez, Bill 
Campbell, Russell Milton, Juliette Lewis. 
Regia di Michael Apted 


7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 

9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Strada del crimine” - “Rosa scarlatta”. 
Con Jim Davidson, Darlene Vogel 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il ritorno di Murdoc”. 

Con Richard Dean Anderson 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 

14.10 IL SECONDO TRAGICO 
FANTOZZI. Film (Italia, 1976). 

Con Paolo Villaggio, Liù Bosisio, 

Anna Mazzamauro, Gigi Reder. 

Regia di Luciano Salce. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 

16.25 ALLA RICERCA DELLA VALLE 
INCANTATA6-ILSEGRETO DI SAURUS 
ROCK. Film (USA, 1998). 

Regia di Charles Grosvenor. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 
18.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Vita da cani”. Con Suzanne 
Somers, Patrick Duffy, Staci Keanan 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ STORY. 

Situation Comedy 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show 


20.00 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 

20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La festa degli innamorati”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks 
21.05 LA FATTORIA. Show 
0.20 LE IENE. Show 
1.30 STUDIO SPORT. News 
1.55 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.00 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.10 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio. (R) 

2.25 LA FATTORIA. Reai Tv 

3.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

3.25 L.A.HEAT Telefilm. 

“Presunta colpevole” 



16.55 LA FORZA DEL PASSATO. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con Bruno 
Ganz, Sergio Rubini, Sandra Ceccarelli. 
Regia di Piergiorgio Gay 

18.40 A BEAUTIFUL MIND. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Russell Crowe, Ed Harris, Jennifer 
Connelly. Regia di Ron Howard 

20.55 SPECIALE. Rubrica di cinema. 
“Michael Winterbottom” 

21.30 COSE DI QUESTO MONDO. 

Film documentario (GB, 2003). 

Con Enayatullah, Jamal Udin Torabi. 
Regia di Michael Winterbottom 
23.05 WEST BEYROUTH. 

Film drammatico (Francia/Libano, 1998). 
Con Rami Doueiri, Mohammad Chamas, 
RolaAl Amin. Regia di Ziad Doueiri 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“I bambini indifesi”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Zucchero”. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“La truffa”. Con Andy Griffith 
14.00 IL MARMITTONE. 

Film (USA, 1957). 

Con Jerry Lewis. 

Regia di George Marshall 

16.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

16.35 IL RITORNO DI KOJAK. 

Telefilm. 

Con Telly Savalas 

18.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Giustizia”. 

Con Richard Belzer 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 DISCOVERY CHANNEL. 

Documentario 

21.15 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Conduce Valerio Massimo 
Manfredi 

23.15 THE HUNGER. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.55 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann. (R) 

1.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “Addio Mr. Scripps”. 

Con Daniel J. Travanti 
2.00 LA 25- ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 
4.00 CNN NEWS. Attualità 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. “Delta V” 
17.00 CHART.IT. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 EURO CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 ALL THE BEST. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 





lEHPEEATUftE IN ITALIA 


BOLZANO 

21 

16 


VERONA 

18 

19 


AOSTA 

14 

20 

TRIESTE 

18 

20 


VENEZIA 

16 

18 


MILANO 

18 

21 

TORINO 

13 

20 


CUNEO 

14 

22 


M0ND0VÌ 

15 

22 

GENOVA 

17 

21 


BOLOGNA 

17 

19 


IMPERIA 

17 

21 

FIRENZE 

15 

19 


PISA 

15 

21 


ANCONA 

15 

18 

PERUGIA 

15 

19 


PESCARA 

13 

18 


L’AQUILA 

11 

15 

ROMA 

18 

21 


CAMPOBASSO 

12 

15 


BARI 

13 

24 

NAPOLI 

16 

20 


POTENZA 

12 

17 


S. M. DI LEUCA 

17 

22 


R. CALABRIA 15 27 


PALERMO 15 25 


MESSINA 17 23 


CATANIA 


12 24 CAGLIARI 14 25 ALGHERO 16 23 


TIMPLHMUHL NLL MONDO 


HELSINKI 

5 

13 


OSLO 

7 

21 

1 

STOCCOLMA 

5 

18 

COPENAGHEN 

7 

17 


MOSCA 

9 

20 


BERLINO 

11 

25 

VARSAVIA 

9 

22 


LONDRA 

12 

22 


BRUXELLES 

11 

19 

BONN 

IO 

18 


FRANCOFORTE 

9 

21 


PARIGI 

13 

19 

VIENNA 

13 

24 


MONACO 

9 

16 


ZURIGO 

9 

18 


Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine e sul settore 
centro-orientale con locali rovesci o temporali. Centro 
e sulla Sardegna: condizioni di variabilità con nuvolosi¬ 
tà irregolare con precipitazioni sparse. Tendenza a mi¬ 
glioramento dal pomeriggio. Sud e sulla Sicilia: general¬ 
mente molto nuvoloso con precipitazioni diffuse. 


Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni anche a Mentre sull'Italia settentrionale transita un sistema nuvoloso, sul 

carattere di rovescio temporalesco. Centro e Sardegna: Mediterraneo centrale è presente un'area di instabilità che interessa 

nuvolosità irregolare con rovesci temporaleschi sparsi, le regioni centrali. 

più probabili durante le ore pomeridiane o serali. Sud 

penisola e Sicilia: generalmente nuvoloso al sud della 

penisola, con precipitazioni sparse. 


GINEVRA 

13 

20 

BARCELLONA 

20 

24 

LISBONA 

17 

25 

ALGERI 

13 

29 


BELGRADO 

14 

24 

ISTANBUL 

15 

17 

ATENE 

17 

26 

MALTA 

16 

22 


PRAGA 

12 

22 

MADRID 

14 

28 

AMSTERDAM 

9 

18 

BUCAREST 

14 

18 
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AMNESTY PREMIA FOSSATI 
PER LA CANZONE SUI DIRITTI UMANI 

Ivano Fossati, con il brano Pane e 
coraggio, dal cd Lampo viaggiatore, ha 
vinto il secondo Premio Amnesty Italia 
2004. Istituito dalla sezione italiana di 
Amnesty e dall'associazione Voci per la 
libertà, il riconoscimento viene 
assegnato alla canzone che ha 
affrontato meglio il tema dei diritti 
umani. La giuria ha scelto Fossati 
perché ha «contribuito a sfatare luoghi 
comuni discriminanti nei confronti dei 
cittadini che fuggono da persecuzioni, 
povertà e conflitti e a sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla necessità e il 
dovere di proteggere i diritti umani dei 
migranti e dei rifugiati». La consegna 
avverrà a Villadose (Rovigo) il 25 luglio. 


Se Rumsfeld prendesse l’Lsd? Troverete la risposta ad Arcipelago 


Gabriella Gallozzi 


8 


Palestina, Afghanistan. E ancora Stati Uniti, magari 
per denunciare la xenofobia a stelle e strisce («Garde¬ 
ning Tips for Housewives») oppure ridere di Do¬ 
nald Rumsfeld e Dick Cheney alle prese con Vacido 
lisergico («LSD à go go»,). Vengono da tutto il mon¬ 
do, come di consueto, i corti di di «Arcipelago», la 
storica rassegna romana diretta da Stefano Martina 
al via dal 4 giugno e in corso fino al IO al cinema In 
Trastevere. Un appuntamento internazionale col «ci¬ 
nema breve» che in questi dodici anni è diventato un 
vero laboratorio e un punto di riferimento per tutti 
gli appassionati del genere e non solo. Da qui sono 
venuti fuori tanti autori come Roberta Torre, per 
esempio o Edoardo Winspeare - qui fu scoperto nel 
‘96 - che ritorna quest’anno da protagonista. Al gio¬ 


vane regista « salentino » - in realtà le sue radici sono 
un vero melting-pot - è dedicata un’antologia di 
tutte le sue opere brevi a cominciare dall 1 inedito 
«Piccolo film in una toilette» realizzato come saggio 
di regia della scuola di Monaco nel 1996, in cui lo 
stesso regista si aggira nei panni di un indiscreto 
intervistatore nella toilette di una birreria bavarese a 
suo tempo frequentata da Lenin e Hitler. Tra gli altri 
lavori anche il recentissimo «La passione del miraco¬ 
lo», girato a Taranto durante il venerdì santo e 
ancora, una videolettera concepita per questa occasio¬ 
ne e ambientata con grande ironia nella casa-museo 
della sua famiglia nel paesino di Depressa nel Salen- 
to. 

Altro grande ospite di questa edizione 2004 sarà 


Marco Bellocchio con nove cortometraggi realizzati 
per i suoi «laboratori di regia» e un incontro pubbli¬ 
co previsto per V 8 giugno. Saranno sette giorni fitti 
di proiezioni - 220 film - ma anche tante iniziative 
parallele, tra cui quella lanciata Studio SKYLAB, 
« S0TT05»: un nuovo format di corto «sotto 5 minu¬ 
ti, sotto 5 mila euro di budget, sotto 5 giorni di 
produzione»: tutti i registi possono inviare i loro 
lavori a SKY, i migliori saranno selezionati e manda¬ 
ti in onda da ottobre su SKY Cinema. Paese ospite di 
questa edizione di « Arcipelago» sarà la Spagna con 
firme illustri come quelle di Alejandro Amenabar o 
Alex De La Iglesias. Il concorso internazionale « On¬ 
de corte» assegnerà premi in un contesto più che 
variegato da cui si attendono sorprese soprattutto 


con V afgano «Kabul cinema», il palestinese «Like 
twenty impossibles» e gli italiani Vinicio Barile e 
Fabrizio Rossetti. La produzione italiana verrà misu¬ 
rata dal concorso nazionale « Concorto» e da quello 
locale «Video Roma». Tra i giurati di questa edizio¬ 
ne ci sono Daniele Luchetti, Italo Moscati, Sabrina 
Impacciatore e lo scenografo Mario Garbuglia che a 
77 anni debutta anche come video-artista digitale 
portando al festival, fuori concorso, «Anno domini 
3000». A chiudere la rassegna uno sguardo al cine¬ 
ma del passato, quello vitale di Jacques Tati a cui è 
dedicato un omaggio e, ancora il 10 giugno, un ricor¬ 
do di un grande autore scomparso vent’anni fa: 
Francois Truffaut che sarà ad Arcipelago con un 
inedita intervista rilasciata alla tv canadese. 


«Bom in thè Usa»: buon compleanno, Boss 

Ventanni fa usciva il più grande successo di Springsteen. Fu frainteso: era tutt altro che un inno 



Bruce Springsteen in un concerto in Italia nell’85 


Alberto Crespi 


Sono passati ventanni e il «new world or- 
der», il nuovo ordine mondiale, sembra co¬ 
sa fatta. La citazione è rigorosamente di 
Bruce Springsteen, ma non è tratta da Born 
in thè U.S.A., il disco di cui ricordiamo il 
ventennale (uscì il 4 giugno deir84): viene 
da The Ghost of Tom Joad, un disco che di 
Born in thè U.S.A. è il diretto discendente 
politico (anche se musicalmente si lega as¬ 
sai di più a Nebraska). Chissà se Bruce se lo 
sarebbe aspettato: lui, nelle canzoni, non fa 
mai dichiarazioni politiche «dirette», anche 
se evocando lo spettro di Tom Joad 
(Lemigrante/bracciante/fùggiasco di Furo¬ 
re, libro di John Steinbeck e film di John 
Ford) aveva fatto chiaramente capire da 
quale parte stava. Dalla parte di chi cerca di 
attraversare il Rio Grande da Sud, per entra¬ 
re nel Paese dei Balocchi (nel film sugli 
schermi in questi giorni, The Day After To- 
morrow, sono i «gringos» a tentare la traver¬ 
sata diretti a Sud, perché l'effetto-serra e il 
mancato rispetto del protocollo di Kyoto 
rischiano di sommergere gli Stati Uniti sot¬ 
to una gigantesca e vindice inondazione). 
Forse, a distanza di tanti anni, Springsteen 
ha fatto un disco come The Ghost of Tom 
Joad per non essere frainteso. Perché tanto 
tempo fa, all'uscita di Born in thè U.S.A., il 
fraintendimento ci fu. Eccome. 

Erano anni di rambismo rampante (in 
realtà anche Rambo fu frainteso: il primo 
film, quello diretto da Ted Kotcheff, era 
tutt'altro che forcaiolo). Bruce ebbe la stra¬ 
biliante forza poetica di comporre un bra¬ 
no - qui parliamo di Born in thè U.S.A.-can- 
zone - che era un lamento con la struttura 
musicale dell'inno. Infatti il pezzo divenne 
una delle più grandi canzoni da stadio di 
tutti i tempi: quando Bruce lo intonò, al 
concerto di San Siro (unica data italiana 
della tournée che fece seguito alfalbum, tra 
l'84 e l'85), lo spettacolo di 80.000 pugni 
levati fu semplicemente indimenticabile, 
riempì lo stadio di una forza e di 
un'emozione compatta e condivisa che nes¬ 
suna partita di calcio (e San Siro, già leggen¬ 
dario di suo, ne ha viste non poche) era mai 
riuscita a creare. Sì, Born in thè U.S.A. sem¬ 
brava un inno: un inno americano alternati¬ 
vo a Stars and Stripes, e non a caso il timbro 
delle chitarre distorte richiamava alla me¬ 
moria il sound di Jimi Hendrix, storpiatore 
primario dell'inno Usa ufficiale. Solo che le 
parole non erano da inno: le parole erano 
un canto dolente sulla generazione dei redu¬ 
ci del Vietnam. Il protagonista della canzo¬ 
ne torna a casa dalla guerra e non ha più 
lavoro; va a consultare il suo «v.a. man», il 
consigliere per i veterani, una figura vicina 
al nostro assistente sociale, e quello gli dice 
«son, don't you understand?», figlio, non 
capisci? E così il reduce, che era stato man¬ 
dato in una «terra straniera» a combattere 
«l'uomo giallo», e che aveva lasciato il fratel¬ 
lo a Khe Sahn ritrovandosi come suo unico 
ricordo una foto con «a woman he loved in 
Saigon», una donna che amava a Saigon, se 
ne rimaneva lì nella sua America industriale 


e devastata (il New Jersey, probabilmente) 
dove le fabbriche sono chiuse e sono dieci 
anni che lui «brucia lungo quella strada»: 
«nowhere to run, nowhere to go», nessun 
posto dove andare. 

Questo era il senso della canzone, nem¬ 
meno tanto riposto: e a quel fùrbetto di 
Ronald Reagan avremmo dovuto risponde¬ 
re «son, don't you understand?», quando 
tentò di appropriarsi della canzone nella 


sua campagna elettorale (sarebbe stato rie¬ 
letto, purtroppo) probabilmente senza aver¬ 
ne mai letto il testo. Figliolo, non capisci? 
Questo non è uno che vota per te. Questo è 
uno che dal reaganismo ha avuto solo dolo¬ 
ri, delusioni, disoccupazione. Eppure l'equi¬ 
voco nacque. Un po' per la musica, sicura¬ 
mente: quel giro di sei accordi che apre la 
canzone, e sul quale poi si appiccica il titolo/ 
ritornello, era perfetto anche per aprire i 


comizi di un uomo politico. Un po', fù il 
titolo: mettete quella musica assieme al tito¬ 
lo, togliete il resto della canzone e potete 
ottenere un roboante grido di guerra. 

Reagan la capì, o la volle capire, così. 
Non sapeva che il titolo veniva da lontano 
con quel suo significato neutro, da ufficio 
dell'anagrafe: nato negli U.S.A., càpita a un 
sacco di gente. Bruce l'aveva, diciamo così, 
«rubato» a un cineasta, il regista Paul Schra- 


Bruce dal palco disse: 
«Un canto per la pace» 

Il 18 ottobre 2002 Bruce Springsteen 
suonò al Palasport di Bologna, per 
l’unica data italiana del tour. Con il 
Boss sul palco, l’aria è sempre di festa, 
mentre l’aria che circolava nel mondo 
invece era tagliente e cupa: gli Usa di 
George W. Bush affilavano le armi per 
bombardare l’Afghanistan e, a ruota, 
invadere l’Iraq. Infatti in quel 
concerto, con il palazzetto pieno, il 
«boss» sentì il bisogno di fare una 
breve introduzione prima di attaccare 
con «Born in thè U.S.A.» definendo la 
canzone, in italiano, «la mia preghiera 
per la pace». Ecco: quel che il rocker 
disse dal palcoscenico ora potete 
ascoltarlo nella breve registrazione 
audio pubblicata sul sito de l’Unità, 
www.unita.it, all’interno del dossier 
«Born in thè U.S.A.». Dossier nel 
quale trovate anche l’articolo di 
Alberto Crespi in versione completa 
(questo in pagina è un ampio estratto) 
e un testo di Giancarlo Susanna su 
quello storico disco dell’84. 


der (. American Gigolò, Blue Collar, la sceneg¬ 
giatura di Taxi Driver di Scorsese), che gli 
aveva passato un suo copione così intitola¬ 
to, nella speranza che il cantante gli scrives¬ 
se la colonna sonora. Il film lì per lì non si 
fece, (nel cinema succede spesso), e sia 
Schrader che Springsteen hanno sempre 
raccontato che il copione era finito in un 
cassetto e il titolo riemerse dalla memoria 
di Bruce in modo quasi inconscio. Certo il 


regista ci restò male, ma Springsteen non 
negò mai l'accaduto e quando poi Schrader 
riuscì a «montare» il progetto gli regalò una 
canzone, Light ofDay, rimasta a lungo inedi¬ 
ta salvo la colonna sonora del film omoni¬ 
mo (dove la esegue Joan Jett, anche inter¬ 
prete accanto a Michael J. Fox). Era una 
storia di rockers operai, di gente che lavora 
duro e usa la musica come valvola di sfogo: 
molto «springsteeniana», Schrader aveva vi¬ 
sto giusto. Il film aveva una valenza dupli¬ 
ce, come càpita quasi sempre nella cultura 
americana quando la critica sociale incon¬ 
tra il patriottismo: la prima sa essere dura, 
serrata, ma il secondo in America è una 
cosa maledettamente seria anche per i «radi¬ 
cai» più arrabbiati, e questa è una cosa che 
noi europei (forse, soprattutto noi italiani, 
che della patria abbiamo un'idea molto cal¬ 
cistica e poco radicata) fatichiamo sempre a 
comprendere. Born in thè U.S.A. è un titolo 
che può essere recitato, al tempo stesso, con 
amarezza e con orgoglio. Era così per Schra¬ 
der ed era sicuramente così anche per Sprin¬ 
gsteen, anche se nella canzone, a leggere 
bene le parole, è l'amarezza a prevalere. 

Per gli «springsteeniani» doc, club al 
quale l'autore di queste righe afferma senza 
pudore di appartenere, il dubbio non ci fù 
mai, la «captatio» di Reagan sembrò imme¬ 
diatamente una gaffe e la risposta di Bruce 
fu liberatoria ma scontata. Era ovvio che le 
cose stavano così! Però i media ci cascaro¬ 
no. Le immagini di Bruce in concerto, con 
la bandana (lo stesso indumento di Ram¬ 
bo!), contribuirono all'equivoco. Si comin¬ 
ciò a parlare di «rock reaganiano». Ribadire 
oggi che non fù mai un problema nostro 
serve fino a un certo punto. In realtà il 
problema era ANCHE nostro. Per due moti¬ 
vi, uno personale (quindi secondario) e 
uno globale. Quello personale - di tutti gli 
«springsteeniani», non solo di chi scrive - 
era che con Born in thè U.S.A. il nostro eroe 
diventava patrimonio comune. Succede 
sempre, quando un artista amato dagli 
adepti diventa una star mondiale: si è gelo¬ 
si! Bruce era già famosissimo, ma Born in 
thè U.S.A. diventò il secondo disco più ven¬ 
duto di sempre dopo Thriller, trasforman¬ 
do il suo autore in un fenomeno mondiale. 
E se noi, che conoscevamo Bruce dai tempi 
di Asbury Park, sapevamo bene che non era 
reaganiano e non si sarebbe mai venduto, i 
ragazzini che usavano Dancing in thè Dark 
per ballare in discoteca che ne sapevano? 
Qui sta il nocciolo, e si arriva al problema 
globale: quando un disco vende milioni di 
copie in tutto il mondo diventa anche un 
fatto di costume, ed entra in un circolo 
mediatico che anche l'artista stesso fatica a 
controllare. 

Bisogna dire che Bruce fù, ed è ancora, 
bravissimo: la gestione oculata, non inflazio¬ 
nata, della propria immagine e delle pro¬ 
prie parole è una cosa in cui è veramente un 
fenomeno. Ma l'84 fu il momento della car¬ 
riera in cui rischiò grosso: avesse sbagliato 
una mossa, avrebbe insidiato il trono di 
Madonna e di Michael Jackson, invece rima¬ 
se se stesso e ormai, a 54 anni compiuti, 
non è più in pericolo. 


Il cantante è oggi al festival di Crotone in ricordo di Gaetano: «Nelle cantine i ragazzi suonano le sue canzoni perché hanno il dono della semplicità» 

Pacifico: «Rino, come te non c’era nessuno» 


Silvia Boschero 


Rino Gaetano aveva quella faccia un po’ così... eternamente 
giovane e vulnerabile. Le sue erano le canzoni di uno che non 
faceva mai a patti con la moda e il mercato. Erano un battito 
d’ali, di quelli rimasti impressi nel dna di più di una generazio¬ 
ne di musicisti. Per questo ricordare ogni anno il cantante 
morto il 2 giugno dell’81, come fa fino a sabato la fondazione 
di Crotone «Una casa per Rino» presieduta da Giancarlo Sitra, 
è una bella lezione per chi non sa cosa sia la passione per la 
musica libera. Anche quest’anno la lista dei partecipanti è 
nutritissima: ieri sono passati Linton Kwesi Johnson e Zulu 
dei 99 Posse, oggi è la volta del cantautore toscano Luca Nesti, 
di Pacifico e di Linda, poi arrivano Finardi, il cantautore 
calabrese Turturo, Riccardo Tesi, Paola Turci, la Rino Gaeta¬ 
no band, Susanna Parigi, Mario Venuti e i nove vincitori del 
concorso per giovani artisti che incideranno una compilation. 


Forse un pezzo di Gaetano è in ognuno di loro. Sicura¬ 
mente ce n’è in Pacifico, nella sua ironia sottile e maliconica: 
«Di lui - ci racconta - ho impressa quella sua faccia particola¬ 
rissima, quei tratti eternamente giovani, con l’acne che mi 
ritrovo anch’io. Segni di un’innocenza unica». Che ha lasciato 
un segno forte: «Stupisce anche me. Anche in un momento in 
cui la musica di massa si ispira ad un codice crossover anglo- 
sassone, comunque i ragazzi che suonano nelle cantine passa¬ 
no sempre attraverso una cover di Rino». Il segreto di tanta 
longevità per Pacifico «è la semplicità. Per questo reinterpreto 
I tuoi occhi sono pieni di sole: perché usando parole che sono 
elementi quasi primari, l’acqua e il sole, descrive qualcosa di 
profondissimo, è una lezione a tutti quelli che si addentrano 
fin troppo nella metafora». Come te? «Il mio obiettivo è 
proprio la semplicità. La stessa che hanno autori come Celen- 
tano, per cui ho scritto una canzone. Per comprenderli non 
c'è bisogno di una chiave, come se lasciassero tutte le porte 
aperte. E un dono. Me lo diceva anche Fossati, quando alla 


fine dei concerti usava rifare II ragazzo della via Gluk. Mi 
diceva che parlando con De Gregori erano arrivati alla stessa 
conclusione: tutti noi dovremmo avere una canzone come 
quella nel nostro canzoniere. Perché la semplicità diventa 
meta creativa». 

Proprio per Celentano Pacifico ha scritto canzoni che il 
Molleggiato sta ascoltando per inserirle nel disco in uscita 
probabilmente a fine anno: «Da me Adriano vuole testi che 
abbiano impegno sociale. È una bella scommessa dopo aver 
scritto cose piuttosto intimiste. Ora cerco una nuova cifra e 
sento che devo partire dall’osservazione delle persone. Quan¬ 
do in tv ho visto un autoferrotranviere intervistato durante la 
dura lotta sindacale che c’è stata a Milano, è come se mi fosse 
passato davanti agli occhi il documentario di un mondo che 
non si vedeva più da tempo. Invece quella gente c’è e lotta 
ogni giorno con un misero salario. Voglio partire da queste 
immagini, non dagli slogan. Poi, chissà? Magari non sarò in 
grado, e continuerò a cantare di mare e di pioggia». 



Europa 

istruzioni 

di Sergio Sergi 


per 1'USO 


in edicola 
con IMMMl, 

da sabato 5 giugno 
a 4,00 euro in più 


L'Europa è tra noi. Ce l'abbiamo in casa. 

La nostra casa è l'Europa. 

Questo lavoro offre qualche 
informazione utile per capire 
l'avventura dell'Unione Europea. 

Articoli, documenti, un vocabolario e ... 

... un'intervista a Romano Prodi, presidente 
della Commissione Europea, 
un'intervista a Giorgio Napolitano, 
presidente della commissione 
Affari costituzionali del Parlamento Europeo, 
un commento di Elena Paciotti 
alla "Carta dei diritti fondamentali". 
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I Moschettieri del Cav., Strepitoso Cartoon 


Nessuna azione naturale 
si pò abreviare. 


Leonardo da Vinci 
«Codice Atlantico» 


Bruno Gravagnuolo 

I moschettieri. Grottesco soffietto del Giornale , domenica scorsa, 
a benefìcio di quelli che rinviato del quotidiano Stefano Filippi 
definisce «i quattro moschettieri». Spunto creativo di Adornato, 
al Congresso di Assago. Che il collega del Giornale prontamente 
raccoglie: «Tutti per uno, uno per tutti!». Ebbene, il panegirico è 
rilevante per l’ingresso nelle cronache politiche di una nuova 
categoria: Il Politicomico. Ovvero la politica comica di cui i 4 
Moschettieri incarnano il primato schmittiano. Dunque i 4 sono 
Baget Bozzo, Adornato, Cicchitto, Bondi. Così definiti nell’ordi¬ 
ne da Filippi: «il profeta visionario, il costruttore di scenari, 
l’uomo di partito, il mistico della Berlusconità». Venature d’iro¬ 
nia nel «pezzo»? Macché! Nemmeno un filo, ne increspa la prosa. 
Che a un certo punto si impenna al cielo. Così: «Pioggia d’applau¬ 
si dagli spalti e il premier che gli alza la mano (ad Adornato) 
come un arbitro di pugiliato che decreta il vincitore». Capito? 


Altro che Dumas! È roba trimalcionesca, e in versione Ridolini. 
Con 4 eroi 4 che voltarono gabbana. Tramutati in rutilanti spa¬ 
daccini. Un «cartoon» memorabile. Per grandi e per piccini. 

Il solito Guarini. Come il prezzemolo, il solito Ruggero Guarini, 
ex radicale, ex mangiapreti lacanian/verdiglioniano, si fa largo 
anche lui tra le polemiche. E spara in lettera a VIndipendente, le 
solite scemenze antiresistenziali: «La Resistenza romana nascosta 
nel 1944 nei conventi». E la «favola dei «cantori della Resistenza», 
che ci racconterebbero di una superfluità degli Alleati nella Libera¬ 
zione. Ora, benché minoritaria la Resistenza a «Roma città aper¬ 
ta» vi fu eccome. Via Tasso è ancora lì, a sbatterlo in faccia a 
Guarini. E quanto all’altra frottola, persino Giordano Bruno 
Guerri, nella sua replica, arriva a dissociarsi da Guarini, in un 
parziale sussulto di verità: «La Resistenza ebbe valore simbolico e 
morale...». Già perché il punto è proprio questo: nessuno ha mai 



negato il ruolo predominate angloamericano. Ma la Resistenza ci 
ha ridato dignità di nazione. E allora, perché Guarini - che di 
recente ha rivalutato i Monsignori contro il «pensiero debole» - 
non fa un fioretto? Faccia un po’ il trappista (lacaniano). Taccia. 
Solo per un po’. 

Il diserbante. Ovviamente quello di cui sopra è solo un piccolo 
consiglio maramaldo, a Guarini. C’è invece chi, sempre suìYIndi¬ 
pendente, vorrebbe far tacere con le cattive chi rema contro il 
Cav. nelle sue Reti Tv. Il gentiluomo si firma Raimondo Cubed- 
du, nella colonna editoriali del giornale. E sostiene che la misura 
- «sostituire qualche rematore» - sarebbe un vero e auspicabile 
«miracolo»: «Il vero miracolo di Berlusconi». E chi andrebbe 
diserbato? Staffelli, Mentana, Costanzo, famosi bolscevichi anti- 
Cav.? Complimenti comunque all’ Indipendente. Per questi zefiri 
di pensiero «anti-centro». Che lo rendono così arioso e libertario. 
Il ruggito indiretto del topo. «Rumsfeld dovrebbe andarsene. Ho 
suggerito indirettamente a Berlusconi di chiederlo esplicitamente 
a Bush». Sul Giornale a Perna, veemente indicazione di Giorgio 
La Malfa. Suggerente. Dirimente. Eplicitamente. Indirettamente. 


Europa 

istruzioni per l’uso 


da sabato 5 giugno 
in edicola con 
l'Unità a € 4,00 in più 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


Giorni 
di Storia 

La mafia esiste 
ancora 

in edicola con l'Unità 
dal 4 giugno a € 3,50 in più 


Renato Pallavicini 


Q uesti ed altri progetti conclu¬ 
deranno, come in un cre¬ 
scendo orchestrale che anco¬ 
ra una voua mescola tutti i timbri e tutte 
le risonanze, sposando scuro e luci, forte e 
piano, per scatenarsi in un esplosivo fina¬ 
le». La metafora musicale è di Kurt W. 
Forster, direttore della 9 a Mostra Interna¬ 
zionale di Architettura che s’inaugurerà 
ufficialmente il prossimo 10 settembre a 
Venezia (resterà aperta al pubblico, nei 
consueti spazi dei Giardini di Castello e 
delle Corderie dell’Arsenale, dal 12 settem¬ 
bre al 7 novembre). La metafora musicale 
il direttore Forster l’ha usata concluden¬ 
do il suo intervento alla conferenza stam¬ 
pa di presentazione svoltasi ieri mattina a 
Castel Sant’Angelo a Roma, presenti il pre¬ 
sidente della Biennale di Venezia Davide 
Croff, il ministro dei Beni culturali Giulia¬ 
no Urbani e l’ambasciatore Umbero Vat- 
tani in rappresentanza del ministro degli 
Esteri Franco Frattini. Presenza-assenza, 
quella del ministro degli Esteri (che in 
questi giorni ha ben altre gatte da pelare), 
che annuncia la «trasferta» cinese della 
Biennale Architettura, chiusi i cancelli dei 
Giardini veneziani, al seguito di una rin¬ 
novata liaison cultural-commerciale Ita- 
lia-Cina; che prevede tra l’altro la collabo- 
razione al restauro della Città Proibita di 
Pechino, un gemellaggio tra il Museo di 
Arte Contemporanea di Shangai e il Maa- 
xxi di Roma e la probabile ristrutturazio¬ 
ne della ex Concessione italiana nella sto¬ 
rica e antica città di Tien Jin. 



oltre 200 i progetti; e che tutti i grandi 
nomi dell’architettura mondiale sono pre¬ 
senti: da Zaha Hadid a Miralles-Taglia- 
bue, da Diller&Scofidio a Toyo Ito, da 
Renzo Piano a Vittorio Gregotti e Massi¬ 
miliano Fuksas, da Coop Himmelb(l)au a 
Mario Bellini. 

Ai Giardini di Castello, come di con¬ 
sueto, nei rispettivi padiglioni nazionali 
esporranno i vari paesi. Fulcro dell’area è 
il Padiglione Italia dove, nella sala ottago¬ 
nale, ci accoglieranno i filmati panorami¬ 
ci del fotografo Armin Linke; e del resto la 
fotografia è un’altra protagonista di que¬ 
sta nona edizione della Biennale Architet¬ 
tura che dedica la sezione speciale, Mor- 
phing Lights, Floating Shadows, curata da 
Nanni Baltzer, al lavoro di oltre sessanta 
fotografi specializzati nel ritrarre l’archi¬ 
tettura. L’interno del Padiglione Italia 
ospiterà la sezione Notizie dalVinterno , cu¬ 
rata da Mirko Zardini che raggruppa le 
architetture di interni realizzate recente¬ 
mente in Italia. 

Un’altra attrazione della Mostra sarà 
la sezione Città dAcqua, curata da Rinio 
Bruttomesso, e metterà insieme una venti¬ 
na di città accomunate dal rapporto con il 
mare, i laghi, i fiumi. In un suggestivo 
allestimento su un padiglione galleggian¬ 
te ancorato nel bacino dell’Arsenale ver¬ 
ranno presentati i progetti di waterfront 
urbani di città come Bilbao, Buenos Ai¬ 
res, Lione, Seoul, Alessandria d’Egitto, Bar¬ 
cellona, Berlino, Genova, Trieste, Venezia 
e tante altre. Particolare attenzione sarà 
dedicata anche al tema della formazione 
dei futuri architetti con un workshop di 
studenti di sei scuole internazionali di ar- 


Metafora musicale, dunque, che ben 
rende il carattere 
«sinfonico» di que¬ 
sta 9 a Mostra di Ar- ^ y . 

chitettura, voluto lì 

dal suo curatore, 

scelto qualche me- Mosti 

se fa da Franco Ber- 

nabé e confermato C 7 

dal neo-presidente ^ * 

Croff. Forster le ha > • 7 • J • 

dato il nome di Me- STILI, II 
tamorph, puntan- . 

do l’accento su di / 

un tempo presente 
in cui sono in cor- ■ 

so grandi e profon- I_ 

di mutamenti, so¬ 
prattutto in archi¬ 
tettura. Metamorfosi, allora, che si sostan¬ 
ziano negli elementi che il corpo dell’ar¬ 
chitettura attraversa. Da qui alcuni sugge¬ 
stivi titoli-temi delle tante sezioni che 
compongono la Mostra: acqua, atmosfe¬ 
ra, superfici, pelle, terra e topografie. Sin¬ 
fonia, ancora, per il «suonare» insieme di 
tanti elementi, stili e tecniche (su tutte, 
quelle generate dal computer, uno stru- 


S’intitola «Metamorph» la nuova 
Mostra Internazionale di Architettura 
Farà suonare insieme progetti 
stili, linguaggi e tendenze di ogni paese 
Dirige lo svizzero Kurt W. Forster 


La Disney 
Concert Hall 
a Los Angeles 
di Frank Ghery 
in costruzione 
Qui accanto 
il direttore 
della Biennale 
Architettura 
KurtW. Forster 



poranea che con le loro opere e le loro 
teorie hanno davvero contribuito alla tra¬ 
sformazione del panorama disciplinare, 
sia sul piano del linguaggio che su quello 
più generale dell’approccio al fare architet¬ 
tonico. Sono Peter Eisenman, Frank O. 


Ghery, Aldo Rossi e James Stirling, quat¬ 
tro architetti (gli ultimi due purtroppo 
scomparsi) diversi e in qualche caso di¬ 
stanti. Da qui si generano altrettanti per¬ 
corsi che conducono alle sezioni Topogra¬ 
fia, Superfici, Atmosfera e Iper-Progetti. Im- 


Kurt W. Forster è nato a Zurigo. Formatosi 
tra Svizzera, Germania, Inghilterra e Italia, 
ha insegnato nelle migliori università 
americane prima di diventare, dal 1984 al 
1993, direttore del Getty Research Institute 
di Los Angeles. Docente al Politecnico di 
Zurigo e direttore del prestigioso Canadian 
Centre for Architecture di Montreal, è 
membro di importanti istituzioni culturali 
(come il Centro internazionale di studi 
Andrea Palladio a Vicenza) e di giurie di 
premi internazionali. I suoi studi e le sue pubblicazioni 
spaziano dal Rinascimento italiano aN’architettura moderna 
e, di recente, Forster ha curato la prima edizione integrale 
inglese degli scritti di Aby Warburg. Cittadino svizzero, Kurt 
W. Forster risiede in Italia dal 2002. 


il curatore 




possibile citare tutti i nomi degli architetti 
e degli studi professionali rappresentati in 
queste come nelle altre sezioni della Mo¬ 
stra Internazionale di architettura. Baste¬ 
rà dire che gli studi al momento (ma la 
lista è ancora in formazione) sono 170 e 


Italia-Cina e ritorno 


chitettura, coordinato da Marco De Mi¬ 
cheli. E siccome Biennale vuol dire Cine¬ 
ma non poteva mancare un collegamento 
con la vicina Mo¬ 
stra cinematografi¬ 
ca alla quale saran¬ 
no presentati una 
serie di film e docu- 
Éurigo. Formatosi mentari di architet- 

nghilterra e Italia, tura; e durante la 

iri università quale verrà annun- 

ìtare, dal 1984 al ciato il bando di 

Research Institute concorso interna- 

al Politecnico di zionaleperlarealiz- 

StigiOSO Canadian zazione di un nuo- 

Montreal, è vo Palazzo del Cine- 

ituzioni culturali ma (ma che fine ha 

anale di studi fatto il precedente 

a) e di giurie di concorso, vinto da 

Llbblicazioni Rafael Moneo, del- 

itettura moderna la Biennale di Archi- 

izione integrale tettura del 1991, di- 

no svizzero, Kurt retta da Francesco 

Dal Co?). 

Questo in sinte¬ 
si il programma di 
Metamorph, la cui 
presentazione verrà replicata il 9 giugno a 


mento - ha detto Forster - in grado di 
collegare nuovamente competenze e mae¬ 
stranze, unificate dal linguaggio-macchi¬ 
na). Non a caso una delle sezioni principa¬ 
li ai Giardini di Castello sarà dedicata alle 
«Sale da Concerti», tipologia-simbolo di 
un trascendere dell’architettura che ha la 
sua summa summarum nella straordina¬ 
ria Disney Concert Hall a Los Angeles di 
Frank Ghery. 

Dunque vediamo un po’ più da vicino 
come sarà questa biennale Architettura. 
Si comincia dalle Corderie dell’Arsenale 
dove, tradizionalmente, si concentrano i 
temi che caratterizzano ciascuna edizio¬ 
ne. E si comincia con un omaggio a quat¬ 
tro protagonisti dell’architettura contem- 

Inaugurazione ufficiale 
a Venezia il 10 settembre 
e apertura al pubblico 
il 12. Centinaia di 
progettisti, eventi e mostre 
fotografiche 



All’Arsenale il Fondaco dei Cinesi 


Stefano Miliani 


S e la Biennale va in Cina, per la Cina Venezia ha già 
spalancato una bella porta: all’Arsenale, perché il Paese 
d’oriente possa insediarvi una testa di ponte culturale, 
oltre che economica. Perché l’Arsenale? Perché rientra in un 
progetto più ampio di recupero dell’area. Un’area che, se ci 
siete passati per le mostre della Biennale, non potete dimenti¬ 
care: specchi d’acqua placida tra fabbricati in mattone (detti 
«squeri o tese») dove costruivano galere e galeoni, la «porta ad 
acqua» con ponte in legno affiancata da due torri rinascimen¬ 
tali ricostruite nel 1600 che ricordano il De Chirico metafìsi¬ 
co, un grande argano nero. Pochi sanno che quest’area di 
complessivi 48 ettari (mare incluso) è stata il più grande 
cantiere navale d’impianto medioevale in Europa, la prima 
fabbrica di Stato dell’Occidente. Dante, impressionato dagli 
operai immersi tra pece e vapori, citò l’Arsenale Inferno, 
qui vararono le navi per la prima e la seconda crociata, qui, 
nel secondo 500, 2-3000 artigiani sfornavano un’imbarcazio¬ 
ne completa al giorno. Attiva fino a metà c 900, oggi la produtti¬ 
vità è ridotta, vaste zone richiedono cure. Ma l’Arsenale cerca 
di risorgere. 

In parte l’area è usata dalla Biennale, in parte la sfrutta la 


Marina militare. Per rivitalizzarla si pensa a una riconversione 
d’uso. Nel 2003 l’Agenzia del demanio-ministero dell’econo¬ 
mia e il Comune lagunare hanno costituito l’Arsenale spa che 
dovrà restaurare e appunto trovare il modo di riconvertire 
questo complesso urbanistico carico di storia e umanità. Una 
prima proposta c’è: invitare la Cina ad aprire un «Fondaco dei 
cinesi», una sorta di agenzia in Europa «dove scambiare tecno¬ 
logie, beni e turismo culturale, servizi», spiega il direttore 
generale della società, l’architetto Giuseppe Bonomi. «Contro 
il declino di Venezia legato all’implosione causata dal turismo 
il Comune tenta di invertire la tendenza, di innestare semi che 
consentano di reintrodurre attività di produzione, non solo 
culturali ma anche materiali - continua Bonomi - e lo spazio 
più vasto è l’Arsenale, che copre un sesto della superficie della 
città storica». Ogni progetto, dice, dovrà rispettare i vincoli 
architettonici, urbanistici, le radici storiche, «la presenza, nel¬ 
l’area sud, della Biennale e della marina, delle realtà produtti¬ 
ve nella zona nord - continua l’architetto - Attorno a questi 
focolai cerchiamo di fare un progetto che armonizzi tutto. Da 
qui nasce l’idea del “Fondaco dei cinesi”. Poiché il nostro 
compito è trovare i clienti migliori per spazi da valorizzare, 
auspichiamo che un loro arrivo attragga altre imprese, ad 
esempio agenzie per scambi culturali, di tecnologie. Per ora è 
previsto un polo del Cnr sui beni culturali». Ma la parola 


«clienti» affiancata ai beni culturali fa insorgere foschi pensie¬ 
ri, di questi tempi. Qualcuno medita di vendere o accapparrar- 
si qualcosa? «Capisco la domanda, ma la risposta è no: la 
proprietà è pubblica e tale deve restare», replica Bonomi. Non 
basta: chi gestirà? E se la Cina accetta, quanti metri quadri 
avrà? «Non lo abbiamo definito - risponde Bonomi - Diciamo 
che l’agenzia potrà occupare fino a un massimo di 70 mila 
metri quadri, ma è una nostra ipotesi. Il Fondaco potrà essere 
dato in concessione direttamente al ministero culturale cinese 
che lo restaurerà secondo le nostre direttive oppure un terzo 
soggetto potrà prendere le aree in concessione avendo la re¬ 
sponsabilità della gestione, della manutenzione, della fornitu¬ 
ra di servizi e dei pagamenti al demanio». 

Contro il degrado di questo stupendo complesso urbano 
si lavora da tre anni con una spesa arrivata, spiega Bonomi, a 
50 milioni di euro. Il progetto del futuro Arsenale è invece 
tutto da delineare. La discriminante, dice Farchitetto, è «inseri¬ 
re attività coerenti con la realtà culturale e/o legate al sistema 
lagunare, lontano dalFindirizzo turistico. Ma - osserva - c’è 
un’incognita: la Marina militare pensa a un museo del mare e 
della marineria. Non abbiamo preclusioni, ma questa ipotesi 
va contro la possibilità di richiamare finanziamenti e anzi 
significa chiedere decine di milioni di euro a vari ministeri. E 
ci chiediamo: a Venezia, città di musei, serve un altro museo?» 


Parigi, il 16 a Londra e il 25 a Copenha¬ 
gen. L’allestimento della mostra, l’immagi¬ 
ne grafica (compresa quella dei tre libri/ca- 
taloghi editi da Marsilio e per l’edizione 
inglese da Rizzoli New York) sono curati 
dagli studi newyorkesi Asymptote e Omni- 
vore. Finanziamento totale previsto a tut¬ 
ta l’operazione 7 milioni di euro. Biennale 
ricca, dunque, almeno sulla carta, anche 
se nella «sinfonia» annunciata si stenta ad 
individuare una struttura unitaria. Vedre¬ 
mo alla ouverture di settembre, come l’ha 
definita Kurt W. Forster, se le note messe 
assieme dal curatore svizzero risuoneran¬ 
no più o meno armonicamente. E se gli 
accorgimenti spaziali e acustici di Ghery e 
compagni ce la faranno a tenere il ritmo. 

Una delle sezioni 
sarà dedicata alle grandi 
sale da concerto 
E dopo Venezia 
«trasferta» a Pechino 
e Shangai 
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□ Alet, i «Vagabondi» 

Sergio Pent 


u 

V) 

« 
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O gni nuova iniziativa editoriale merita l’attenzio¬ 
ne che si dedica al coraggio delle imprese di 
conoscenza, in un tempo storico dove la cultura ormai 
spende i suoi avanzi nel flusso mediatico dell’indifferen¬ 
za. Tanto più meritevole, dunque, è il progetto messo in 
cantiere dalle edizioni Alet di Padova - coordinate dal 
bravo Simone Barillari - in quanto lo scopo che si prefìg¬ 
ge è quello di vagabondare nel territorio misconosciuto 
della letteratura elitaria, sottraendo con la conoscenza - 
Alet è alla radice della parola greca «verità» - opere 
importanti - nuove o sotterranee - al fiume dell’oblio. 
Ambizioni alte, avvalorate dall’estrema cura di una veste 
grafica che qualcuno già vede in coppia col mito della 
Adelphi, anche se è prematuro - e inopportuno - valuta¬ 
re propositi e tendenze. È comunque un progetto che 


della Letteratura a Rischio di Oscuramento 


parte già grande, con quattro collane in apertura entro 
giugno: «Autografìe», tra sperimentalismo, memoria e 
immaginazione narrativa; «Perieli», che dovrebbe racco¬ 
gliere resoconti di viaggio in cui autori anche poco cono¬ 
sciuti - o poco «letterari» - sappiano evidenziare in pri¬ 
ma persona paesaggi e percorsi della Storia; le altre due 
collane - di prossima inaugurazione - saranno invece 
dedicate alla fiction, con attenzioni ai Paesi emersi da 
rivoluzioni socio-politiche, e alla saggistica, per mano di 
studiosi, artisti e scienziati importanti del Novecento. 

Non mancano davvero le motivazioni a questa im¬ 
presa, e le prime due uscite confermano positivamente le 
intenzioni, con quel piacere tutto fìsico che sa regalare 
l’oggetto-libro quando il contatto diventa levigatezza, 
profumo, amicizia istintiva. La collana «Perieli» è inaugu¬ 


rata da Ruhleben (pp.230, euro 16), un testo straordina¬ 
riamente moderno, ironico pur nell’assunto drammati¬ 
co, scritto - pensate un po’ - nel 1916 da Geofffey Pyke, 
studioso e scienziato inglese geniale e sottovalutato, reso¬ 
conto di un anno di prigionia in Germania nel 1915. 
Ruhleben è il campo presso Berlino in cui venivano 
rinchiusi i prigionieri politici, e così accadde a Pyke, 
all’epoca ventenne corrispondente di un giornale ingle¬ 
se, assetato di conoscenza, vittima - in anticipo - di quelli 
che sarebbero stati i campi di sterminio del secondo 
conflitto. Il libro è il resoconto fedele, narrativamente 
godibile, del confronto di un giovanotto d’altri tempi 
con un mondo che sta cambiando, ed è il resoconto - 
soprattutto - di una carambolesca fuga da Ruhleben che 
avrebbe portato Pyke in Olanda, dopo un percorso di 


settimane sotto la pioggia della campagna tedesca. A 
metà strada tra rievocazione storica e analisi epocale, il 
testo di Pyke - che fondò in Inghilterra un metodo 
scolastico innovativo e fu tra i primi a denunciare i 
pericoli del nazismo - si legge come un’avventura d’altri 
tempi, stilisticamente moderna, abile nel denunciare le 
paure sociali ma ancora lontana dalle disperate testimo¬ 
nianze che avrebbero offerto - in un futuro lacerante - 
nomi come Primo Levi e Rigoni Stern. Ma proprio per 
questa sua funzione d’anticipo di un delirio, la memoria 
di Pyke si propone come un perfetto - attualissimo - 
esempio di transizione epocale, l’ultimo sussulto di una 
gioventù già condannata. 

Con Ben Marcus e il suo racconto II costume di mio 
padre (pp. 96, euro 13 ) siamo invece nei dintorni di uno 


sperimentalismo alla Antrim e Saunders, con un pizzico 
di Brautigan. Americano trentasettenne, Marcus ha usu¬ 
fruito della narrazione visiva dell’artista Matthew Ritchie 
per portare avanti la complessità di una prosa poetica 
ermetica, futuristica, in cui si narra - forse - di un padre e 
due figli che si muovono insieme sull’acqua per allonta¬ 
narsi - o avvicinarsi - a una nuova dimensione umana o 
familiare. Impresa ardua per la traduttrice Rossella Ber- 
nascone, soddisfazioni più visive che letterarie per il 
lettore, che vede scorrere il flusso magmatico delle paro¬ 
le sotto la dirompenza e il virtuosismo di immagini e 
svolazzi grafici che rendono ammirevole, compatta, l’am¬ 
biguità di un testo - riprodotto anche in originale - 
altrimenti arduo da afferrare, godibile essenzialmente 
nell’ondata emozionale di parole ventose, simboliche. 


Poesia al suono della sirena artigiana 

Acciaio e bestie umane nella fabbrica descritta da Riccardi ne «Gli impianti del dovere e della guerra» 




il festival di Asti 

Un Passepartout 

per la cultura in provincia 


Roberto Carnero 


E stato, già negli anni Ottanta, uno scrittore come Pier Vittorio 
Tondelli, a mostrare come in Italia la creatività più vitale - in 
ambito artistico, musicale, letterario, oltre che in quello del «costume» 
- si riscontrasse non tanto nelle metropoli, quanto nella provincia. 
Eppure fare cultura in provincia, oltre allo stimolo della sfida, presen¬ 
ta anche le sue difficoltà. Di questo tema parlerà domenica sera Marco 
Drago - giovane scrittore piemontese (la sua rivista, Maltese Narrazio¬ 
ni , è da diversi anni un punto di riferimento obbligato per chi si 
occupa della nuova narrativa italiana) - insieme con Mario Cavatore, 
Lucio Pellegrini e Valerio Soave, oltre allo staff di Scritturapura Edito¬ 
re. Sarà l’evento conclusivo di Passepartout, il festival letterario che 
apre oggi ad Asti. E non sarà un caso che ci si interroghi sulla «cultura 
in provincia», proprio in una provincia, come quella astigiana, colta e 
dalle nobili, antiche tradizioni di scrittura: una per tutte, qui è nato 
Vittorio Alfieri. Chi in gioventù ha letto e amato i libri di Jules Verne, 
ricorderà che Passepartout era il soprannome di Jean, il fedele servito¬ 
re di Mr. Fogg, protagonista del Giro del mondo in ottanta giorni. La 
mongolfiera che nel romanzo è il mezzo di spostamento, sarà presente 
ad Asti come simbolo del festival. Che, nella moltitudine degli appun¬ 
tamenti consimili, presenta una particolarità: è l’unico festival lettera¬ 
rio, nel panorama italiano, interamente ideato e realizzato da una 
biblioteca pubblica. E gli organizzatori ci tengono a sottolineare come 
questo sia un dato importante, in un momento in cui avanza l’ipotesi 
di introdurre il prestito dei libri a pagamento. Un modo, allora, per 
mostrare e rivendicare la gratuità della cultura e della lettura. 

L’inizio di Passepartout è previsto, con Marco Drago, questa sera 
con lo spettacolo The Country Hero e con una tavola rotonda dedicata 
al fumetto. Ma gli argomenti toccati nelle cinque giornate saranno 
anche altri. Ad esempio i blog (giovedì alle 21,00) e (venerdì alle 21,00) 
la letteratura rosa. Molti gli scrittori e gli studiosi che popoleranno in 
questi giorni la città piemontese: da Franco Cardini a Paola Mastroco- 
la, da Margherita Oggero a Nico Orengo. ( Per informazioni: www.pas- 
separtoutfestival.it) 


Enzo Siciliano 


C i sono più modi per leggere un 
libro di poesia. Vale la pena ricor¬ 
dare i «sette tipi di ambiguità» di 
cui scrisse William Empson in anni che 
ormai sembrano lontanissimi? Ho appena 
concluso la lettura del nuovo libro di Anto¬ 
nio Riccardi, Gli impianti del dovere e della 
guerra (Garzanti, p. 104, euro 16,00) e i 
modi per intenderlo vanno a schiudersi su 
piani diversi. Ne darò conto di un paio. 

Riccardi ha poco più di quarantanni. 
Nella sua bibliografia un solo altro volu¬ 
me, Il profitto domestico (1996). Non che 
sia avaro di sé, Riccardi è meditativo, pun¬ 
ta all’asciuttezza del dettato, a una forma 
di rigore che getta oltre la pagina la deriva 
del sentimento, la incenerisce e si tiene a 
un dramma, un dramma di fatti e di me¬ 
morie con un’ambizione, confortata dai 
risultati, quella di una concreta oggettività. 

Già nel Profitto domestico vi si leggeva 
uno scarto a confronto di molta poesia dei 
suoi coetanei - troppo voltata ai richiami 
ombelicali, alle insidie di un io che fa cam¬ 
po concentrazionario di se stesso e al di 
fuori del proprio cerchio non si muove. 

Quel libro di Riccardi dava struttura al 
palinsesto epico d’una storia di famiglia. E 
non la concludeva. Si capiva fin da allora 
che lo scrittore si muoveva a scavare lungo 
una traiettoria che andava a compiersi al¬ 
trove nel tempo. 

Ed ecco affacciarsi un primo modo di 
leggere questo suo secondo volume, non 
una ordinaria raccolta di versi, ma, sul tra¬ 
liccio di quel primo palinsesto, un secon¬ 
do pegno. Non dico un secondo segmento 
di memorie, ma un segmento sul quale va 
a fissarsi il concreto riverbero di un’infan¬ 
zia e di una giovinezza che sono diventate 
vita, vita della mente, delle emozioni, mate¬ 
ria di conoscenza e giudizio, possibilità di 
narrazione. È storia esemplare la materia 
de Gli impianti del dovere e della guerra. 

Il padre di Antonio, dal podere nativo 
di Cattabiano dalle parti di Parma, passò a 
lavorare in fabbrica a Sesto San Giovanni, 
la piccola Stalingrado italiana degli anni 
Sessanta, alienandosi alle proprie radici e 
trapiantandosi in un mondo limaccioso di 
servili impurità industriali. Gli impianti del 
dovere e della guerra è il racconto di una 
migrazione. «Mio padre vedeva gli organi 
e le ossa / degli uomini delle fabbriche. / 
Coperto dal camice di piombo / cercava 
dei segni dentro la carne / sentendoli al 
buio senza parlare. / Poi partiva per Catta¬ 
biano / con le bestie giocattolo per me». 

Ma la soggettività che vediamo affac¬ 
ciarsi, la madelaine delle «bestie giocatto¬ 
lo», fa metamorfosi nell’arena industriale 
di Sesto. Tra i fumi delle fabbriche, Breda e 
Falk, gli scarichi emessi, il pantano d’erbe 
e tracimature da polveri di ferro e carbone, 
va a configurarsi una leggenda di popolo, 
una visione, la «ranatoro» che ha il muso 
di un «carnivoro felino», il mostro del luo¬ 
go, che è poi un mostro delTanima, impa¬ 
ragonabile agli animali che popolano il bo- 


Particolare di un’opera di Emilio Tadini 

sco di Cattabiano, il bosco dei giochi infan¬ 
tili, dove al massimo «un giorno di novem¬ 
bre che il sole / rade sul lato dell’ombra / 
portando in lungo le cose sopra la terra, / 
qualcuno dice dei resti di un cane / (...) / 
mangiato con fùria ma non per fame». La 
«ranatoro» è una bestia-metafora che indi¬ 
vidua la sistematica violenza dell’uomo sul- 

Una straordinaria raccolta 
di versi, seconda prova 
del poeta sul filo delle 
memorie familiari segnate 
dal lavoro del padre 
alle acciaierie 


l’uomo, ma coglie anche i tratti del padro¬ 
ne che non cessa mai di essere padrone: 
«Ho visto e saputo poco / del mondo per¬ 
fetto dell’acciaio / appena sull’orlo della 
fine / perfetto benché l’operaio - ma l’uo¬ 
mo / dice nel Capitale senza tremare - / sia 
imperfetto strumento di produzione / del 
moto uniforme e continuo». 

In quelle fabbriche si fondevano armi 
da guerra: a questo dovere erano chiamati 
gli uomini-forza lavoro nella Stalingrado 
della bassa. Questo libro fa epos sul tramon¬ 
to irrisolto dell’operaismo tradizionale o 
del fordismo. «L’ultima metamorfosi è la 
macchina / o il sistema automatico di mac¬ 
chine / quando lo regola un automa». 

Diciamo allora che quando l’automa è 
diventato regola, la vita di fabbrica, con le 
sue leggende, può sopravvivere soltanto co¬ 
me un fantasma della memoria - stampar¬ 
si nella mitica ranatoro, quasi essa sia il 
domestico mostro acquattato in un qual¬ 


che Lockness di periferia e di cui si può 
anche andare a caccia. «Coperti di fuliggi¬ 
ne / uomini e bestie cacciano. / Alcuni / 
battono a tamburo sulle latte di benzina / 
di metro in metro martellando colpi e vo¬ 
ce / (...) / Alcuni / battono coi bastoni e 
con la voce / la riva dell’acqua trasparente 
che scoppia / ai colpi tra le felci e l’erba 
matta / nella ruggine tra i resti di metalli di 
scarto». 

La narrazione in versi di Riccardi non 
si muove sul filo d’una logica di cause e di 
effetti o di evocazioni, ma cause ed effetti 
sono resi compresenti; e ne affida l’intrec¬ 
cio a quel simbolo animale, che brontola al 
fondo della vita, e che rappresenta la som¬ 
ma oggettivata di tutti i dolori, le rabbie e 
le fantasie nere sprofondate sotto le regole 
del dovere e del lavoro che cambiano non 
cambiando mai. «... Ho pensato / alla vita 
di ferro che non si vede / ma segna improv¬ 
visa un dovere / per ognuno che vive e poi 


muore. / Per gli animali non è il dovere / 
ma sgrava le due voci la natura». 

Questo mondo che sembra fasciato da 
una unità di tempo scandita dalle sirene 
che segnalano l’apertura e la chiusura dei 
turni di lavoro, dando forma all’esistenza 
tutta, è poi un mondo di duplici infelicità, 
un limbo dal tenebroso sottosuolo. «In 

Un’opera che procede 
sulla via del «realismo 
narrativo» e che 
raccoglie il testimone da 
Vittorio Sereni e Attilio 
Bertolucci 


combustione l’ara si spina, scintilla come 
quarzo e gas / e poi si sgonfia con la polve¬ 
re di fùori». 

A questo punto, si affaccia un secondo 
modo di leggere il volume di Riccardi, un 
modo che lo situa e lo storicizza alTinterno 
di una vicenda della poesia italiana da sti¬ 
mare oggi come tutta diversa rispetto al 
corso consueto del Novecento dove il pe¬ 
trarchismo metafisico rappresentato da 
Montale è un discrimine. Chiamerò que¬ 
sta via col nome di realismo narrativo con 
gran benefìcio di inventario, dove l’opera 
di Vittorio Sereni e quella di Attilio Berto¬ 
lucci invece fanno asse, il Sereni de Gli 
strumenti umani , e il Bertolucci de La came¬ 
ra da letto. 

Di Sereni citerò l’incipit di «Una visita 
in fabbrica», il poemetto situato al cuore 
de Gli strumenti umani: «Lietamente nel¬ 
l’aria di settembre più sibilo che grido / 
lontanissima una sirena di fabbrica. / Non 
dunque tutte spente erano le sirene? / (...) 
Col silenzio che in breve va chiudendo 
questa calma mattina / prorompe in te 
tumultuando / quel dovere sul gioco inin¬ 
terrotto, / la sirena che udivi da ragazzo tra 
due ore di scuola...». 

Quasi in incipit de Gli impianti del do¬ 
vere e della guerra ritroviamo il fischio del¬ 
le sirene come segnale del dovere cui si è 
legati e dannati: «La sirena copriva la città 
col sacrificio. / A lungo ho sentito solo 
sentito / la voce della sirena. / Saliva rego¬ 
lando la vita della pianura / e limava ogni 
cosa al dovere / voltando da sotto la città 
satellite». 

Anche in Sereni troviamo la voce della 
fabbrica «stravolta da un rancore che mi¬ 
naccia abbuiandosi». 

Riccardi, consapevolmente, ha raccol¬ 
to il testimone dal poeta di Diario d'Algeria 
- così che «a noi un’eco appena ne ritor¬ 
na», un’eco resistente non solo sullo stile, 
ma per precisi contenuti. La stessa eco che 
Riccardi raccoglie da Bertolucci, dal Berto¬ 
lucci che ha scritto della memoria come di 
una necessità morale e non come di un 
seducente panorama di nostalgie ne La ca¬ 
mera da letto. 

Se il romanzo dell’infanzia nasconde 
un progetto di vita, valori, una fede; e la 
percezione del mondo non può essere al¬ 
tro che conoscenza e possesso di cose che 
nel futuro non devono andare perdute, 
Riccardi si fa poeta sul filo di quel suono di 
«sirena artigiana», «anima bilingue / tra 
vibrante avvenire e tempo dissanguato» di 
cui Sereni aveva cominciato a scrivere av¬ 
vertendo che le attese positive racchiuse 
nel cuore di tanti finivano a disperdersi in 
un’«aria amara e vuota». È il significato del 
lavoro umano la cui pena è storia mai chiu¬ 
sa, intrecciato a una vicenda di formazione 
intellettuale, che Riccardi racconta nel suo 
libro cogliendone l’acre bellezza e l’opaci¬ 
tà, la fatica; e lo racconta al modo di un 
poeta autentico, nuovo e vitale, perché 
«non si dicano parole oziose / che nel tem¬ 
po della consolazione / un’ora dura meno 
di un’ora, / ma nel tempo della desolazio¬ 
ne / un’ora dura più di un’ora intera». 




...il governo di centrodestra ha sfidato oltre ogni limite la pazienza degli italiani, 
la nostra è una mano tesa ai lavoratori, agli artigiani, agli imprenditori... 
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MORTO ZELNIK, UNO DEI LEADER 
DELLA PROTESTA DI BERKELEY 

Lo storico statunitense Reginald 
Ely Zelnik, autorevole studioso 
delle rivolte sociali dell’Europa 
ottocentesca e della Russia zarista, 
è morto all’età di 68 anni a 
Berkeley, in California, in seguito a 
un incidente stradale. A Berkeley 
ha diretto il Centro di studi slavi. 
Oltre che come studioso, Zelnik era 
stato popolare alla metà degli anni 
Sessanta come uno dei giovani 
intellettuali che sostennero la 
protesta degli studenti di Berkeley, 
che poi si estese ad altri campus 
americani, per l’ottenimento di 
alcuni diritti. Zelnik è stato uno dei 
leader del Free Speech Movement. 



Jeanette Winterson, la Guardiana del Faro 


Valeria Viganò 

X 

E uscito da poco in Gran Bretagna l’ultimo libro, otta¬ 
vo romanzo, di Jeannette Winterson. Si intitola Li¬ 
ghthousekeeping (Fourth Estate £15) e racconta la storia di 
una donna Pew che fa la guardiana del faro e della sua 
compagna Silver che vive con lei. Il faro viene automatizza¬ 
to e le due donne devono abbandonarlo. Fin qui pare 
semplice, ma Winterson ci ha abituato a riempire enorme¬ 
mente l’involucro di un testo. Ovviamente c’è l’immancabi¬ 
le, per ogni scrittore ma in particolare per lei, riferimento 
autobiografico: Silver è orfana e in precario equilibrio ner¬ 
voso, al punto che si parla di psicosi e di mancanza di 
contatto con la realtà, con la «normale forma che prende la 
vita». In occasione dell’uscita di Lighthousekeeping (come 
non afferrare immediatamente la suggestione a un altro 
faro, apparentemente irraggiungibile di Virginia Woolf), il 


Guardian dedica alla scrittrice di Manchester una sorta di 
tributo. Ripercorre le tappe della sua carriera e di quel 
giovanile talento in Oranges are not thè onlyfruit che fece 
sussultare la critica di giubilo e il pubblico di vendite, poi 
trasformato addirittura in un serial televisivo. Effetto di 
vendite continuato, dopo la consacrazione come una delle 
voci più importanti della narrativa inglese, con The pas¬ 
siona più autentico e Written on thè body, meno sincero e 
piuttosto scaltro. Poi è arrivato Powerbook e la sua versione 
teatrale vista anche in Italia, per la regia di Deborah War¬ 
ner e l’interpretazione di Fiona Shaw. Anche quando si è 
occupata di arte, passione che, sottolinea, dovrebbe essere 
di tutti e non solo di pochi intenditori intellettuali, con 
Art&lies, la sua voce riecheggia in un altro successo. Eppu¬ 
re, leggendo la lunga descrizione di una carriera inscindibi¬ 


le dalla vita dell’autrice, si ha a che fare con una crisi 
profondissima che colse la Winterson dopo il ’92. Lei stes¬ 
sa afferma che Lighthousekeeping è una sorta di riconcilia¬ 
zione con se stessa. E parla del decennio che ha portato al 
nuovo millennio come di un periodo di depressione e 
disgusto verso se stessa. Il ritiro in una casa di campagna 
non l’aiuta affatto, eppure è il suo senso di isolamento, in 
qualche modo perseguito, ciò che le ha impedito di rimane¬ 
re a lungo nelle proprie storie sentimentali. Afferma, per 
esempio, che non avrebbe mai voluto un marito soprattut¬ 
to per non avere quei figli che inevitabilmente l’avrebbero 
resa una scrittrice part-time. Ciò che sorprende in una 
scrittrice tanto sicura della propria arte è invece la vulnera¬ 
bilità personale. E quando parla di ferite, è stata adottata e 
poi se ne è andata di casa a 16 anni contando solo su se 


stessa, è lesbica dichiarata, non ha dubbi nel sostenere che 
sono le ferite che si portano nei romanzi, ferite che non si 
richiudono facilmente, lasciano segni inequivocabili e un 
dolore che ogni tanto ritorna. Qualche critico ha parlato di 
megalomania, di una cieca, incrollabile fiducia nella verità 
di ciò che scrive, nelle sue capacità letterarie. Aggiungerei 
che è proprio il suo talento un limite al quale si piega di 
tanto in tanto fino a diventare gigiona e maschilmente 
retorica. Il voler sempre infilare a tutti i costi riferimenti 
culturali che facciano da contraltare alla narrazione più 
personale. Dopo i triangoli amorosi descritti in vari roman¬ 
zi, Lighthousekeeping sembra riflettere il nuovo corso della 
Winterson, se lei stessa ha il coraggio di dire «Sono fortuna¬ 
ta. Ho avuto una vita fantastica. Ora l’ho ritrovata di nuo¬ 
vo, come una reduce dal regno dei morti». 


Abbiamo il diritto di avere diritti 


Ilfilosofo americano Michael Walzer inaugura la serie di «lezioni» intitolate a Bobbio 


Tonino Cassarà 


1 politico di sinistra deve essere 
ispirato da interessi ideali. Al 
politico di destra basta l’ispira¬ 
zione degli interessi», parola di Norber¬ 
to Bobbio. Erano i bei tempi in cui in 
Rai si poteva ancora parlare di cultura, 
di etica e di politica, senza essere tacciati 
di elitarismo snob e senza essere epurati 
se si diceva che «la democrazia si caratte¬ 
rizza attraverso il metodo di prendere 
decisioni collettive, e non può basare le 
sue scelte sul solo criterio di merito, ma 
deve anzi tener conto del criterio del 
bisogno: altrimenti non è democrazia». 
La considerazione di Bobbio, in fondo 
non è che una delle peculiarità che distin¬ 
guono la destra dalla sinistra: «La diffe¬ 
renza fra i partiti progressisti e conserva- 
tori, sta nel fatto che i primi non hanno 
bisogno di motivare la conservazione, 
mentre i secondi devono giustificare 
ogni azione riformatrice». Si tratta evi¬ 
dentemente di considerazioni quanto 
mai attuali che erano state rilasciate dal 
filosofo torinese nel 1985 in un’intervi¬ 
sta trasmessa dalla Rai. Ed è proprio con 
la proiezione di alcuni stralci di quell’in¬ 
tervista che gli organizzatori hanno scel¬ 
to di aprire la serata inaugurale del ciclo 
di conferenze «Lezioni Bobbio: Etica e 
Politica». 

Al filosofo americano Michael Wal¬ 
zer è stato affidato il compito di iniziare 


le Lezioni Bobbio che andranno avanti 
per tutto l’autunno con gli interventi di 
Umberto Eco, Giovanni Sartori, Amart- 
ya Sen, Stefano Rodotà, Gustavo Zagre- 
belsky, Oscar Luigi Scalfaro e Giuliano 
Pontata. Che la conferenza di Walzer 
fosse considerata un evento da non per¬ 
dere, lo dimostra il fatto che alcune centi¬ 
naia di persone sono rimaste fuori dal 
Regio di Torino, perché i 1800 posti del 
teatro non sono bastati ad accogliere tut¬ 
ti coloro i quali avrebbero voluto assiste¬ 
re alla sua lezione su «I diritti dell’uomo. 
Oltre l’intervento umanitario: i diritti 
umani nella società globale». Il filosofo 
americano ha incrociato a più riprese i 
motivi dell’opera di Bobbio, proponen¬ 
do un’articolata analisi sul futuro dei di¬ 
ritti dell’uomo e sulle condizioni di legit¬ 
timità della guerra, sull’intervento uma¬ 
nitario e la sua possibile coerenza con 
una strategia universale di tutela dei di¬ 
ritti dell’uomo. 

Alla luce dei più recenti avvenimen¬ 
ti, l’autore di Guerre giuste e ingiuste , 
nella sua lezione ha affrontato i proble¬ 
mi connessi all’intervento umanitario, 
inteso come modalità per l’affermazione 
dei diritti umani su scala globale che 
chiama in causa prima di tutto la prote¬ 
zione dallo sterminio di massa e dalla 
pulizia etnica. Secondo Walzer, «quan¬ 
do ci si trova di fronte ad atti che vanno 
ben oltre il concetto di barbarie ed inu¬ 
manità, come la creazione di campi di 
lavoro coatto, gli omicidi di massa, o la 




Iraq, un uomo siede per terra davanti a un murales che denuncia le torture americane 


pulizia etnica; se tutte le altre strade so¬ 
no fallite, è possibile immaginare un in¬ 
tervento militare da parte di una forza 
internazionale che assicuri ad una corte 
internazionale chi perpetra tali crimini, 
che altro non sono se non violazioni dei 
diritti umani». Di fronte a questa consi¬ 
derazione preliminare è evidente che 
non possono essere perseguiti o giustifi¬ 
cati interventi unilaterali che finiscono 
con l’indebolire il ruolo degli organismi 
internazionali il cui compito è quello di 
tutelare i diritti umani. 

Ma secondo Walzer, quando si parla 
di diritti umani, si corre il rischio di fare, 
come successe nel 1948, una lista troppo 
lunga. Per questo è necessario puntare 
sul «diritto ad avere diritti effettivi». At¬ 
traverso una concezione minimale dei 
diritti, fra i quali figurano «la vita, la 
libertà e pochi altri» è possibile anche 
stabilire «una descrizione approssimati¬ 
va degli agenti responsabili della loro ga¬ 
ranzia e della punizione e, infine, la di¬ 
sponibilità ad usare la forza come mezzo 
di coercizione». Era gli agenti responsabi¬ 
li della garanzia vi è lo stato, e di conse¬ 
guenza fra i diritti fondamentali vi è an¬ 
che quello ad avere uno stato che dei 
diritti si faccia carico. Gli interventi inter¬ 
nazionali, però, per poter avere una mag¬ 
giore efficacia «dovrebbero anticipare il 
disastro e partire dalla prevenzione ga¬ 
rantendo sì sicurezza, ma anche cibo, 
scuole, salute». Questa è una delle basi 
per «rendere i disastri meno frequenti e 


meno disastrosi», e partendo da questa 
base è anche possibile facilitare le relazio¬ 
ni fra gli stati che devono farsi garanti 
dei diritti dei propri cittadini, che non 
sono «solo contro massacri, fame e altri 
mali associati. Nell’ipotesi migliore, gli 
stati, provvedono ad una gamma di pro¬ 
tezione e garanzia molto più ampia», 
che idealmente potrebbe coincidere con 
quella dei più convinti attivisti dei diritti 
umani. 

Secondo Walzer, il concetto di inter¬ 
vento umanitario, dopo l’Olocausto, par¬ 
te da un patto universale che deve impe¬ 
dire il ripetersi di una cosa di quel gene¬ 
re, è per tale motivo che non si deve 
escludere a priori la possibilità degli in¬ 
terventi militari quando ci si trova di 
fronte a palesi e comprovate violazioni 
dei diritti umani, «perché esistono re¬ 
sponsabilità morali che impongono l’in¬ 
tervento umanitario, volto però a difen¬ 
dere i diritti fondamentali: la vita, e le 
libertà individuali di pensiero, di parola, 
di religione». 

Il successo di questa prima Lezione 
Bobbio, è la conferma che vi sia ancora 
spazio e voglia di per esprimere valori 
che comportano indipendenza di giudi¬ 
zio e assunzione di responsabilità e an¬ 
che per questo che il sindaco di Torino, 
Sergio Chiamparino, ha espresso l’auspi- 
cio che questa iniziativa si ripeta con 
cadenza periodica «perché la città possa 
continuare a riflettere sulle idee di Nor¬ 
berto Bobbio». 
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I l 2 giugno del 1946 gli italiani scelse¬ 
ro al Repubblica ed elessero i 575 
membri dell'Assemblea costituente. Per 
la prima volta nella storia dell'Italia uni¬ 
ta i rappresentanti del popolo furono 
così chiamati a dare una nuova legge 
fondamentale allo Stato. 

La Costituente resta il momento più alto 
nella storia politica e giuridica italiana: il 
Paese, piegato dalla guerra e profonda¬ 
mente diviso da un conflitto lacerante 
ma animato dalFanelito morale della Re¬ 
sistenza, seppe tro¬ 
vare nei lavori del- 
PAssemblea la 
composizione di 
aspirazioni, ideali¬ 
tà e interessi che si 
tradusse in un do¬ 
cumento di assolu¬ 
to valore giuridico 
e politico. 

Quel momento 
“fondativo” era at¬ 
teso da anni. Alme¬ 
no dal 1848, quan- 
d o la 

“rivoluzione” ita¬ 
liana prese le mos¬ 
se proprio dalla ri¬ 
chiesta di costitu- 
zionalizzare i regi¬ 
mi esistenti per li¬ 
mitarli e proiettar¬ 
li verso Funità na¬ 
zionale. La conces¬ 
sione dello Statuto 
in Piemonte, ma, 
soprattutto, il suo 
mantenimento do¬ 
po il fallimento 
del biennio ‘48-’49 
promosse lo Stato 
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2 giugno 1946 


sabaudo, con la 
sua costituzione 
“concessa” dal so¬ 
vrano, a punto di 
riferimento dei pa¬ 
trioti italiani e al¬ 
lontanò la Costi¬ 
tuente dall’oriz¬ 
zonte politico ri¬ 
sorgimentale. La 
componente maz¬ 
ziniana, che chie¬ 
deva la Costituen¬ 
te e che la Costituente aveva cercato di 
portare a termine attraverso l’effimera 
assemblea nata durante i mesi di vita 
della Repubblica romana, si trovò isola¬ 
ta. E così il tema dell’assemblea eletta dal 
popolo per fare le riforme e per dare un 
“nuovo ordine” allo Stato italiano, rima¬ 
se sullo sfondo per tutti gli anni dello 
Stato liberale, impugnata solo dai grup¬ 
pi più radicali. Ma il crollo del fascimo, 


Enrico De Nicola, capo dello stato provvisorio, firma la Costituzione 


Gli italiani scelgono la Repubblica 

Le diverse anime politiche si «fondono» e danno vita alla Costituzione 


il 25 luglio e poi, più tragicamente, l’8 
settembre 1943 riproposero la questione 
della rifondazione dello Stato unitario 
come problema di legittimazione. Non 
solo per quanto atteneva alla forma isti¬ 
tuzionale, monarchica o repubblicana, 
ma anche per quanto riguardava i suoi 
valori di riferimento. Il voto popolare 
del 2 giugno compì il cammino iniziato, 
tra mille difficoltà dai partiti del Cln e 


Paolo Piacenza 


dall’Italia della Resistenza l'Assemblea 
costituente fu il primo vero momento di 
partecipazione corale dell’Italia alla sua 
nascente vita democratica. 

L’Assemblea si insediò il 25 giugno 1946 
ed elesse alla presidenza il socialista Giu¬ 
seppe Saragat, poi sostituito da Umber¬ 
to Terracini in seguito alla frattura inter¬ 


na al Pisup. Il 28 giugno il liberale Enri¬ 
co De Nicola veniva eletto dai costituen¬ 
ti Capo provvisorio dello Stato. Il 15 
luglio si delineò il metodo di lavoro cui 
si sarebbero affidato i padri costituenti: i 
lavori furono delegati a «una speciale 
Commissione, sua diretta emanazione, 
che (aveva)il compito di elaborare, redi¬ 


gere e presentare il testo del progetto e la 
relazione delFAssemblea». 

La Commissione, detta dei 75 dal nume¬ 
ro dei suoi membri, elesse, il 20 luglio, il 
giurista liberale Meuccio Ruini alla cari¬ 
ca di presidente e Terracini, Ghidini e 
Tupini alla vicepresidenza. 

I lavori cominciarono effettivamente il 
23 luglio e misero subito in evidenza il 
giovane deputato della sinistra De Giu¬ 


seppe Dossetti che presentò la mozione 
d'ordine su un progetto per il regola¬ 
mento dei lavori: la Commissione avreb¬ 
be dovuto suddividersi in tre sottocom¬ 
missioni per la trattazione di altrettanti 
delimitati problemi: la prima, presiedu¬ 
ta da Tupini, si doveva occupare di dirit¬ 
ti e doveri dei cittadini; la seconda (ri¬ 
partita in due sezioni e formata da 38 
membri, anziché 18 come le altre), con 
presidente Terracini, ebbe competenza 
sull’ordinamento costituzionale; la ter¬ 
za, con a capo 
Ghiaini, affrontò i 
diritti e doveri eco¬ 
nomico-sociali. 
Ruini partecipava 
ai lavori di tutte 
senza essere mem¬ 
bro di nessuna in 
particolare. L’esi¬ 
to di quei lavori fu 
il progetto di Co¬ 
stituzione, coordi¬ 
nato da un comita¬ 
to di redazione 
composto da 18 
membri. Il 4 mar¬ 
zo 1947 il testo ar¬ 
rivava al plenum 
dell’Assemblea. La 
discussione che 
scaturì non fu pri¬ 
va di asprezze. E le 
due proroghe cui 
l’Assemblea fu co¬ 
stretta per poter 
continuare i lavori 
provocarono l’ac¬ 
cusa di un’eccessi¬ 
va lentezza nell' 
iter costituente. 
Ma il confronto 
costituzionale res¬ 
se: alle pressioni 
interne, ma ancor 
più a quelle ester¬ 
ne. Quando, il 1 
gennaio 1948 la 
nuova Carta entrò 
finalmente in vigo¬ 
re, il mondo, ri¬ 
spetto al 1946 era 
profondamente 
cambiato, spacca¬ 
to a metà dalla 
contrapposizione dei blocchi e dalla 
“guerra fredda”. La violenza dello scon¬ 
tro tra Est e Ovest si sarebbe riflessa, di 
lì a poco, nella violenta campagna eletto¬ 
rale del 1948. Ma il miracolo della Costi¬ 
tuzione era compiuto: i 575 padri dell' 
Italia repubblicana avevano dato a un 
paese diviso dalla passione politica una 
delle leggi fondamentali più avanzate 
del mondo. 


Piero Calamandrei 


L’autogoverno 
della magistratura 
garanzia di democrazia 


Il giurista liberaldemocratico Piero Calamandrei puntò la 
sua attenzione sui limiti del compromesso costituzionale 
uscito dai lavori della Commissione dei 75. Nel suo inter¬ 
vento davanti al plenum dell 1 Assemblea sul progetto presen¬ 
tato da Meuccio Ruini disse: "Questo progetto di Costitu¬ 
zione non è l'epilogo di una rivoluzione già fatta; ma è il 
preludio, l'introduzione, l'annuncio di una rivoluzione, nel 
senso giuridico e legalitario, ancora da fare". Una critica 
forte, ma anche la conferma che i lavori avevano espresso 
un equilibrio che doveva essere perfezionato dall'aula per 
passare dal testo della Carta al vissuto politico del Paese. 
Nel corso di quell'intervento, il 4 marzo 1947, Calaman¬ 
drei parlò anche di alcu¬ 
ni temi specifici, come 
l'autogoverno della ma¬ 
gistratura, garanzia del¬ 
la sua indipendenza. 



i 


o sono stato uno 
dei sostenitori di 
questo autogoverno, 
che il progetto ha ac¬ 
colto soltanto in parte. 
Il Consiglio Superiore 
della Magistratura, 
che secondo il proget¬ 
to proposto da me, 
avrebbe dovuto esser 
composto unicamente 
da magistrati eletti dal¬ 
la stessa Magistratura, sarà invece composto, per metà, 
di elementi politici eletti dagli organi legislativi. 

In realtà chi ha impedito all'autogoverno della Magistra¬ 
tura di affermarsi in pieno nel nostro progetto non sono 
stati tanto gli argomenti dei colleghi sostenitori dell'opi¬ 
nione contraria quanto è stato sua eccellenza il Procura¬ 
tore Generale Pilotti. «Pilotti aveva mancato di rispetto 
al Capo dello Stato aprendo l'anno giudiziario, ometten¬ 
do volutamente di salutarlo, ndr» (...). Il caso è grave, 
ma in sostanza, non deve essere troppo sopravalutato. 
(...) Secondo me è un errore formulare gli articoli della 
Costituzione collo sguardo fisso agli eventi vicini, agli 
eventi appassionati, alle amarezza, agli urti, alle preoccu¬ 
pazioni elettorali dell'immediato avvenire in mezzo alle 
quali molti dei componenti di questa Assemblea già 
vivono. La Costituzione deve essere presbite, deve vede¬ 
re lontano, non essere miope. Il caso del magistrato 
Pilotti (...) sarà liquidato e dimenticato; ma tra qualche 
diecina d'anni vi sarà ancora la Magistratura, degna dell' 
Italia rinnovata e degna di quel pieno autogoverno, sen¬ 
za il quale essa non può garantire con imparzialità la vita 
di una vera democrazia. 


Giorgio La Pira 

Lo Stato non 
deve assorbire 
la società 


Lelio Basso 


Giorgio La Pira fu, con Dossetti e Fanfani , uno dei 
protagonisti di quel gruppo di giovani democristiani di 
sinistra che ebbero un ruolo decisivo nella stesura del 
testo della Carta, tracciando le linee del “compromesso 
costituzionale ”. 

Parlando Vii marzo 1947 sul progetto di Costituzio¬ 
ne presentato dalla Commissione dei 75 allAssemblea, la 
Pira ne ricostruì la filosofia come l'intenzione di reagire 
alla crisi di relazione tra costituzione e società che aveva 
colpito lo Statuto albertino. E propose, come punto di 
riferimento, una “concezione pluralista ”, che ambiva a 
dare pieno riconoscimento, attraverso il pluralismo giuri¬ 
dico, al pluralismo del- 
la società. Per questo 
era necessario, disse, 
\ superare la concezione 

dello Stato che aveva 
caratterizzato fascismo 
e nazismo. 



Q uesta persona 
umana, (...) si 


sviluppa , organica¬ 
mente, in una serie or¬ 
dinata e crescente di 
entità sociali che van¬ 
no dalla famiglia alla 
comunità religiosa, 
dagli organismi di 
classe alle comunità 
del lavoro e si coordinano nello Stato. 

Badate, questo è molto importante: lo Stato non è 
tutta la società, ne è una delle forme sociali nelle quali 
si articola l'organismo sociale. C’è lo Stato, la società 
politica, ma c'è anche la società economica, c’è la socie¬ 
tà religiosa e familiare e così via. Lo Stato è l’assetto 
giuridico di tutta questa società, ma non l’assorbe: 
soltanto la dirige, la coordina, la integra e, dove è 
necessario, la sostituisce. (...) Mi ricordo una frase di 
Proudhon che dice: «Tra l’individuo e lo Stato io vor¬ 
rei costruire un mondo»; cioè una revisione integrale 
del diritto di proprietà, una revisione integrale della 
struttura economica e della struttura politica governa¬ 
ta da questo principio, che è fondamentalmente rispet¬ 
toso di questa espansione libera, ma coordinata, ma 
sorvegliata, della persona umana e degli enti nei quali 
essa si espande. 


Fragile compromesso? 
Idea piena del rapporto 
tra libertà e giustizia 


Il socialista Lelio Basso, intervenendo il 6 marzo 1947 nel 
dibattito sul progetto di Costituzione presentato alVaula 
dalla Commissione dei 75, prese le difese del testo contro le 
accuse di essere il frutto di un compromesso fragile tra i tre 
partiti al governo. 

S i è da più parti mossa a questo progetto di Costitu¬ 
zione la critica che esso rappresenti il frutto di un 
compromesso; si è parlato, da qualche parte, riguardo a 
questo progetto, che esso contenga in se l’equivoco del 
tripartito (l’intesa, ormai in crisi, tra De, Psi e Pei su cui 
si reggeva il governo De Gasperi, ndr). Se con questo si 

vuol dire che il proget¬ 
to di Costituzione è il 
frutto di uno sforzo di 
diversi partiti per tro¬ 
vare un’espressione 
concorde che rappre¬ 
senti la maggioranza 
degli italiani, questo 
non è un difetto. Noi 
non abbiamo mai pen¬ 
sato che si potesse por¬ 
tare a questa Assem¬ 
blea una Costituzione 
socialista... Noi dicia¬ 
mo che la Costituzio¬ 
ne non può risponde¬ 
re a un modello... ma 
è una traduzione di re¬ 
altà sociali, è il frutto delle diverse correnti, rappresenta 
il punto di equilibrio delle forze sociali che sono in atto 
in un determinato momento. La Costituzione non ha il 
compito di trasformare la società o di creare qualcosa di 
nuovo; la Costituzione è il frutto di precedenti trasforma¬ 
zioni... ed è la porta aperta verso le trasformazioni che 
verranno. In questo senso noi voteremo in questa Costi¬ 
tuzione degli articoli che certamente non corrispondono 
alle vecchie tradizioni del Partito ... ma voteremo degli 
articoli che siano l’espressione della complessa realtà 
oggi in atto e li voteremo con perfetta lealtà. ... quello 
che la coscienza popolare e collettiva in Italia e fuori 
d’Italia chiede è essenzialmente la difesa di due principi: 
da un lato la difesa della persona umana che i regimi 
tirannici hanno avvilito e sacrificato; dall’altro la coscien¬ 
za, specialmente dopo il fallimento delle vecchie demo¬ 
crazie prefasciste, che questa dignità umana, questa per¬ 
sona umana, questi diritti di libertà, non si difendono 
soltanto con gli articoli di una legge scritta sulla carta, 
ma traducendo in realtà effettiva gli articoli della legge, 
cioè sostituendo ad una democrazia puramente formale 
una democrazia costituzionale. 



Meuccio Ruini 

Amp i poteri 
per il presidente 
della Repubblica 


Il giurista liberal-radicale Ruini, presidente della Commissione 
dei 75, intervenne alla fine del dibattito generale sul progetto di 
Costituzione. Si definì “notaio” dell”equilibrio raggiunto ma 
prese anche le difese del compromesso uscito dai lavori dellan¬ 
no precedente. In particolare sulYimpianto parlamentare, sotto¬ 
lineò che il sistema di garanzie che la Costituzione contribuiva 
a evitare il “parlamentarismo assoluto” temuto da Orlando. 

I l Capo dello Stato, quale risulta dal progetto non è il 
fannullone che sembra all’on Orlando. L’elenco delle 
funzioni che gli abbiamo dato non è scarso e lieve. (...) I 
poteri che avrà il nostro Presidente della Repubblica sono 

molto più ampi di quel¬ 
li che il Presidente della 
Repubblica francese (si 
fa riferimento alla IV Re¬ 
pubblica, prima della ri¬ 
forma presidenzialista 
di De Gaulle, ndr). Ba¬ 
sta pensare alla facoltà 
di sciogliere le Camere, 
che è decisiva; né si dica 
che occorre la controfir¬ 
ma del capo del Gover¬ 
no. È uno dei casi in cui 
per correttezza costitu¬ 
zionale la controfirma 
non sarà rifiutata; io poi 
personalmente ritengo 
che potrà essere nomi¬ 
nato un nuovo capo del Governo. Voglio ancora sottolinea¬ 
re che, al di sopra dei poteri, ben considerevoli, che gli 
abbiamo dati, il Presidente della Repubblica ha funzioni, 
meno definite, e perciò più ampie, di persuasione, di equili¬ 
brio, di supremo arbitrato; che possono essere utilissime al 
paese... Viene ora la Corte costituzionale. (...)I1 ragiona¬ 
mento è, in ogni caso, abbastanza semplice. Se la Costituzio¬ 
ne è rigida vi deve essere qualche organo che accerti se le 
leggi sono conformi o no alla Costituzione. Questo compito 
bisogna darlo a qualcuno. Alla Magistratura ordinaria, dice 
l’onorevole Nitti: ma si tratta di un’altissima giurisdizione, 
che implica anche valutazioni politiche, e Fon Orlando non 
sembra, per un certo aspetto, ritenere adatta la via della 
semplice Magistratura. Che cosa ha fatto la Commissione? 
Ha proposto un organo, un istituto nel quale - ecco un buon 
compromesso - vi sono insieme gli elementi competenti 
della Magistratura, del Foro, della cattedra e quelli designati 
dal Parlamento. Non so come si sarebbe potuto risolvere 
diversamente questo problema. Naturalmente la Corte costi¬ 
tuzionale non potrà essere un assicurazione contro ogni 
lacerazione e colpo di mano; ma darà un senso vigile e 
continuo di costituzionalità e di ordine legale. 
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Chi ha tradito i soldati 


Festa della Repubblica, sfilano le forze 
armate mentre cresce il divario 
che le separa da questo governo 


GIAN GIACOMO MIGONE 


Segue dalla prima 

R agione non ultima per la quale gli 
furono preferiti uomini come Augu¬ 
sto Graziani e Pietro Badoglio. A tale princi¬ 
pio è legato il tradizionale rispetto delle 
forze armate italiane per bordine costituzio¬ 
nale. 

Al Parlamento e al Governo spetta, invece, 
il dovere di non determinare un conflitto 
tra obbedienza militare e Costituzione o, 
addirittura, precetti morali superiori, ine¬ 
renti al rispetto dei diritti umani, per i qua¬ 
li resta valido il principio per primo procla¬ 
mato da San Tommaso d'Aquino: obbedite 
ai capi, etiam disculis, anche se cattivi, pur¬ 
ché non comandino atti iniqui. 

Da questo punto di vista è diffìcile non 
concludere che il Governo in carica ha, tra 
le sue molteplici colpe, non ultima quella 
di avere esposto le forze armate ad una 
lacerazione, ponendole in una condizione 
di umiliante subordinazione, nel contesto 
di una guerra non rispondente al dettato 
costituzionale. 

Non ci stancheremo di ricordare che F'arti- 


colo 11 consente soltanto il ricorso alla for¬ 
za per legittima difesa o in nome della sicu¬ 
rezza collettiva, escludendolo esplicitamen¬ 
te come mezzo di risoluzione dei conflitti 
tra gli stati. Si tratta di una preziosa eredità 
della sconfitta nella seconda guerra mon¬ 
diale, come dimostra la presenza di un simi¬ 
le dettato nelle costituzioni della Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca e del Giappone. Un’ere¬ 
dità assimilata e onorata dalle forze armate 
di quei paesi e che andrebbe riproposta agli 
altri stati, a cominciare dall’occasione offer¬ 
ta dall'approvazione della Costituzione del¬ 
l’Unione Europea. 

Com’è noto il divieto costituzionale è stato 
aggirato ricorrendo alla finzione giuridica 


della missione umanitaria, come dimostra¬ 
no a contrariis le parole scomposte del mi¬ 
nistro della Difesa («È squallida demagogia 
il tentativo di distinguere missioni buone 
da missioni cattive. Ed è ancora più riprove¬ 
vole, se possibile, tentare di accreditare l'in¬ 
sensato slogan propagandistico secondo 
cui l'Italia è in guerra»). Ne deriva la conse¬ 


guenza non secondaria secondo cui i nostri 
militari sono subordinati non a un coman¬ 
do integrato sulla base di un mandato inter¬ 
nazionale ma ad un comando britannico a 
sua volta agli ordini di quello statunitense. 
Come dovrebbe capire lo stesso ministro 
Martino, l'antiamericanismo non c’entra, 
bensì elementari principi di onore militare 


e rispetto costituzionale. 

Il prezzo di tale raggiro è stato pagato con 
la vita dei soldati presenti a Nassiriya, per¬ 
ché in ottemperanza ad esso, il nostro con¬ 
tingente militare, diversamente da quello 
degli altri paesi, in un primo tempo scelse 
di non fortificare il proprio comando, per¬ 
ché fedele ad un precetto fondamentale di 
ogni operazione di peacekeeping che preve¬ 
de rapporti di contatto fiducioso con la 
popolazione civile. In tal modo si è verifica¬ 
to un cruento paradosso secondo cui quei 
soldati sono effettivamente caduti per la 
pace nel contesto di una guerra che il loro 
governo ha finto di ignorare, richiamando 
alla memoria i caduti di Cefalonia e tanti 


altri soldati, vittime ad un tempo di un'azio¬ 
ne nemica e di un governo che ne ha igno¬ 
rato l’esistenza, senza fornire loro i mezzi 
strategici, politici e morali per difendersi. 
Ancora una volta soldati italiani sono stati 
traditi da un potere politico che aveva il 
dovere di tutelarli e indirizzarli, fedeli ad 
un principio di onore militare e di una 
propria visione umanitaria del proprio 
mandato militare. 

Essi non sono caduti invano perché, in sin¬ 
tonia con la nostra Costituzione, hanno 
prefigurato una diversa concezione della 
funzione militare, in un secolo in cui il 
rifiuto della guerra è forte quanto quella 
degli orrori causati dalle torture e dal terro¬ 
rismo, da qualunque parte provenga. Da 
ogni parte giungono riconoscimenti alle 
nostre forze armate per la loro capacità di 
rispondere alle sfide della sicurezza delle 
popolazioni che segnano l'inizio di questo 
secolo e la fine di quello precedente. È an¬ 
che per la salvaguardia di questo patrimo¬ 
nio che proprio oggi, festa della Repubbli¬ 
ca, chiediamo il ritiro del contingente italia¬ 
no dall”raq. 


Sagome di Fulvio Abbate 


Pace, più fantasia e meno passamontagna 


L a vicenda degli estrosi Disobbe¬ 
dienti che si travestono da pri¬ 
gionieri incappucciati per condan¬ 
nare le torture americane in Iraq mi 
ha fatto venire in mente una cosa 
che il pittore Mario Schifano amava 
raccontare di sé. Dilungandosi infat¬ 
ti sulla propria infanzia in Libia 
(Schifano era nato a Homs nel 1934) 
ebbe modo di soffermarsi sui partico¬ 
lari del suo primo Carnevale: «Avrò 
avuto sei anni, e in quell'occasione 
la mia levatrice, la signora Beneven- 
ti, volle vestirmi da Zio Sam, il vec¬ 
chio con il cilindro a stelle e strisce. 
Hai capito bene, mi vestirono pro¬ 
prio da Zio Sam. E questa cosa mi 
torna in mente tutte le volte che ve¬ 
do al telegiornale proprio il fantoc¬ 
cio dello Zio Sam dato alle fiamme 
durante le manifestazioni in qual¬ 
che strada di paese arabo...» 
Schifano raccontava così, e intanto 


gli veniva da ridere, gli sembrava 
d'essersi trovato per caso, puro caso, 
a interpretare un personaggio, un 
simbolo ora apologetico ora contrad¬ 
dittorio della storia e dell'iconogra¬ 
fia dell'Occidente ricco e arrogante. 
Al di là del valore simbolico di quel¬ 
l'atto, ovvero l'annientamento del fe¬ 
ticcio, Schifano non riusciva comun¬ 
que a capire che tipo di soddisfazio¬ 
ne potesse dare quel genere di rogo. 
Non aveva affatto torto. Le stesse 
considerazioni, la stessa percezione 
di una assoluta mancanza, diciamo, 
di fantasia e di immaginazione, mi 
sembra possa essere riferita alla re¬ 
cente «performance» dei Disobbe¬ 
dienti. Mi direte: che c'entra la fanta¬ 
sia quando c'è di mezzo la rabbia? 
C'entra, anzi, sarebbe un guaio se 
decidessimo di ignorarla ritenendo 
che le circostanze estreme legittima¬ 
no tutti i comportamenti, magari 


perfino il ritorno al cosiddetto reali¬ 
smo socialista con le sue orrende sta¬ 
tue ciclopiche e apologetiche. Men¬ 
tre dico queste cose, ragionando 
sempre intorno a una certa mancan¬ 
za di fantasia, la stessa che talvolta 
certa sinistra radicale (o antagoni¬ 
sta) ama manifestare, ripenso a un 
altro episodio altrettanto paradigma¬ 
tico. Qualche anno fa, a Roma, alcu¬ 
ni ragazzi decisero di realizzare un 
monumento all'antifascismo desti¬ 
nato a Porta San Paolo. Un vero ob¬ 
brobrio, quattro-cinque sagome am¬ 
manettate, qualcosa che sembra sug¬ 
gerita da un'idea «questurinale» del¬ 
la lotta di liberazione. Quando, il 
giorno dellhnaugurazione di quel 
mostruoso manufatto, provai a ma¬ 
nifestare il mio dissenso, un tipo lì 
presente cercò di mettere a tacere i 
miei dubbi dicendo così: «Lo hanno 
fatto i compagni dei centri sociali». 


Come dire: non c'è niente da discu¬ 
tere, è una forma poetica che discen¬ 
de direttamente dal Popolo. Forma 
massima di demagogia post-comu- 
nista. 

Mi direte a questo punto: ma ne stai 
facendo una questione di gusto o di 
buongusto? Affatto, ne faccio una 
questione di linguaggio. Faccio un 
altro esempio preso in prestito dal 
mondo qualunquista delle contu¬ 
melie calcistiche. Fra tutte le scritte 
rivolte ai laziali (ma vale anche il 
contrario) che mi sia capitato di leg¬ 
gere sui muri di Roma nei giorni del¬ 
l'ultimo scudetto giallorosso la più 
crudele, ma anche la più chiara ri¬ 
spetto al suo scopo non conteneva 
né sangue né merda bensì una frase 
spietata nella sua apparente freddez¬ 
za: «Laziale guarda e impara». Voi 
adesso mi direte come si possa man¬ 
tenere la calma quando c'è in atto 
una tragedia. Occorre, occorre, se si 
vuol fare politica ovvero qualcosa 
che somigli all'intelligenza. 

f. abbate@tiscali. it 



Maramotti 
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Segue dalla prima 

A d Assago il premier si era scate¬ 
nato contro le forze minori 
della coalizione, quelle che mande¬ 
rebbero «uno, due, tre parlamentari» 
che a Bruxelles non conterebbero 
niente. Tra quelle forze residuali in 
Europa c’è la Lega, e la Lega è Bossi, 
con o senza il suo nome alla testa 
delle liste in tutte e cinque le circo- 
scrizioni italiane. 

Paradossalmente, però, il mistero 
che ha avvolto la dura convalescenza 
di Bossi è diventato più funzionale al 
“bauscia” a caccia di voti altrui che ai 
colonnelli leghisti tutelatisi con il no¬ 
me del capolista nella corsa all’ipote¬ 
tica successione. 

Non è, quindi, casuale che il silenzio 
sia stato rotto solo ora e in questi 
frangenti. Semmai, c’è da chiedersi 
se sia casuale che Bossi, a differenza 
di Berlusconi, non invochi la prefe¬ 
renza per sé (ed è difficile credere 
che si tratti di uno scrupolo dettato 
dal fatto che alla candidatura non 
potrà seguire l’elezione), ma dica: 
«Tutti i leghisti devono andare a vota¬ 
re, è evidente». È come se volesse 
mettersi in sintonia con la stessa sen¬ 
sazione della base verso la doppia in¬ 
sidia politica, interna ed esterna, che 
travalica la formalità della candidatu¬ 
ra. È, quella del Bossi che dice: «Mi 
spiace per quello che è capitato a me 
questa volta», una dimensione inedi¬ 
ta, quanto mai lontana dal «celoduri- 
smo» con cui si è fatto largo nella 
prima Repubblica, ha reso altalenan¬ 
te la transizione italiana e ancora con¬ 
diziona il bipolarismo italiano. Chis¬ 
sà se Bossi non abbia mostrato più 
coraggio nell’esporsi in tutta la soffe¬ 


Bossi, il ruggito del leone ferito 


renza, la malinconia e l’angoscia del 
«leone ferito» che nella fuga tutt’al- 
tro che spavalda dalla realtà e dalla 
responsabilità del ruolo politico e del¬ 
la funzione istituzionale che dal fati¬ 
dico 11 marzo non ha assolto. E che 
ancora non può esercitare. Lo confes¬ 
sa lo stesso leader redivivo: «Era me¬ 


glio non avere questa roba...». 

Quale roba? L’attacco cardiaco, si sa, 
è stato funesto, e la voce tracheoto¬ 
mizzata, sopraffatta dalla fatica e a 
tratti resa inintelligibile dall’affanno 
(un minuto e quaranta secondi per 
12 righe di testo nella trascrizione), 
suona come drammatica conferma 


PASQUALE CASCELLA 

che il male ha colpito duramente e in 
profondità. È comprensibile, quindi, 
la sorpresa, la commozione e il sollie¬ 
vo dei militanti del Carroccio che nel 
«leone ferito» fedelmente si ricono¬ 
scono. Meno indulgenza, semmai, è 
da riservare a quegli amici di partito 
inconsapevoli che il loro sarcasmo 


sul luogo in cui Bossi è nascosto 
(«Dove si trova? Mi ci hanno portato 
bendato», ha scherzato Giancarlo 
Giorgietti, che con il ministro Rober¬ 
to Maroni ha registrato il messaggio) 
possa risultare offensivo in primo 
luogo per l’uomo che con tanto mi¬ 
stero si intende proteggere. Da chi o 


da cosa? 

A pensarci bene, l’impronta con cui 
Bossi torna a manifestarsi sembra ri¬ 
velare anche la sofferenza per la co¬ 
strizione che tende a trasfigurarlo da¬ 
vanti al suo stesso popolo. Perché, 
altrimenti, Maroni ha tenuto a sotto- 
lineare che il messaggio vale anche se 


segue dalla prima 


La grande truffa 
degli incandidabili 

G iacché per le elezioni europee si è 
sempre votato in un sol giorno, la 
domenica. 

Ma anche se si tratta di novità negative, non 
è questo il problema principale che si presen¬ 
ta all’attenzione degli italiani in ordine alle 
elezioni per il rinnovo del Parlamento euro¬ 
peo: il problema principale - che pochi forse 
finora hanno valutato e che non è stato de¬ 
nunciato come il caso clamoroso meritereb¬ 
be - è costituito dalla grande truffa che si 
prepara per gli italiani, forse soltanto, per 
fortuna, per gli elettori che ancora ritenga¬ 
no di dare il loro voto alle liste di destra. 

La grande truffa è rappresentata dal fatto 
che i partiti di destra presentano nelle teste 


di lista ministri e sottosegretari, la cui posi¬ 
zione è incompatibile con quella di deputati 
al Parlamento europeo. Così ministri e sot¬ 
tosegretari di Alleanza nazionale, dell’Udc 
ed anche della Lega sono presenti nelle liste 
con le loro candidature, mentre per Forza 
Italia ci sarà in tutti i collegi capolista Berlu¬ 
sconi, che è il più incompatibile di tutti in 
quanto è il Presidente del Consiglio, ma che 
non ha voluto in lista né ministri né sottose¬ 
gretari temendone la concorrenza. 

Il problema è grave in quanto si tratta di un 
atteggiamento fraudolento da parte dei par¬ 
titi interessati in quanto si vuol far credere 
agli elettori che vi siano candidati eccellenti 
(si fa per dire!) che potranno però essere 
soltanto dei deputati europei inesistenti, 
giacché non vi è nemmeno il minimo pen¬ 
siero da parte loro di andare a Strasburgo 
lasciando gli incarichi di governo (come, 
peraltro, potrebbe essere vivamente auspica¬ 
bile). 


Finora da parte dei candidati, delle liste, dei 
partiti di opposizione non si è sollevato pur¬ 
troppo un problema così grave, ma ci si è 
accontentati di affermare che occorrono 
“candidati veri”, il che è ineccepibile, ma è 
necessaria una ben maggiore denuncia di 
questo tentativo di grande truffa, che non 
ha eguali esempi in altri Paesi d’Europa nei 
quali giustamente si rispettano le regole del¬ 
l’incompatibilità, come quelle dell'elimina- 
zione del doppio mandato (nazionale ed eu¬ 
ropeo), che per molti anni è stata purtroppo 
una prerogativa soltanto italiana. 

Occorre, quindi, in tutti i modi denunciare 
tale truffa ed invitare gli elettori a diffidare 
di questo tentativo fraudolento che dovreb¬ 
be servire soltanto a carpire qualche voto in 
più nella scelta dei candidati, in realtà a 
costringere gli elettori non attenti e non in¬ 
formati a sprecare il proprio voto, perché il 
voto dato a uno qualsiasi di questi candidati 
“incompatibili” è un voto inutile giacché si 


tratta, nella migliore delle ipotesi, di perso¬ 
ne considerate rappresentative, ma utilizza¬ 
te soltanto come specchietti per le allodole. 
I leaders della destra preferiscono così in¬ 
gannare i loro elettori nel tentativo di otte¬ 
nere qualche voto in più da utilizzare come 
prova di forza nei confronti dei loro candi¬ 
dati effettivi, e come un possibile incremen¬ 
to di voti per compensare le perdite previ¬ 
ste. 

La questione non è giuridica, perché è evi¬ 
dente che vi è un’ovvia distinzione da fare 
tra “incompatibilità” ed “ineleggibilità”, 
bensì politica: ci troviamo di fronte a casi di 
sostanziale incompatibilità giacché nessuno 
di questi candidati, ministri o sottosegreta¬ 
ri, vorrà lasciare anzitempo il governo per 
andare a fare il deputato di fila nel Parla¬ 
mento europeo, già giustamente così diffi¬ 
dente e critico nei confronti della destra 
italiana. 

Gian Piero Orsetto 


«con voce non sua»? È lo stesso mini¬ 
stro che, soltanto due settimane fa, 
aveva confermato il tradizionale ap¬ 
puntamento del Carroccio a Pontida 
per «volontà del capo». Di più: Maro¬ 
ni aveva annunciato per Pontida la 
«sorpresa» della redenzione. La rive¬ 
lazione è arrivata in anticipo, anzi 
vale il sacrificio del raduno del 6 giu¬ 
gno. Parola di Bossi: «È la mia festa». 
Come dire che non può essere di 
nessun altro, competitore astuto o 
discepolo fedele che si dichiari. 

Può darsi che, così leggendo il mes¬ 
saggio di Bossi, si finisca oltre il semi¬ 
nato, ma è meglio eccedere nella die¬ 
trologia che nella ipocrisia alla San¬ 
dro Bondi o nell’incontinenza alla 
Roberto Calderoli. Del resto, è lo stes¬ 
so leader malato a tenere assieme la 
propria vicenda umana con il desti¬ 
no politico del partito in cui si identi¬ 
fica e in cui è identificato. Né Gian¬ 
franco Pini e Marco Pollini nascon¬ 
dono l’interesse a riavere nella Lega 
un interlocutore «unico», forse osti¬ 
co e bizzarro ma almeno credibile, 
per la resa dei conti post-elettorale. 
Senza Bossi, o con un Bossi artefatto 
e tirato per il pigiama di qua o di la, 
rischierebbe di essere una partita 
truccata. Piuttosto, c’è da raccogliere 
la speranza che induce Giulio Andre - 
otti a citare la Bibbia: «Non voglio la 
morte del peccatore ma che si conver¬ 
ta e viva». 

Bossi, per sua stessa ammissione, ha 
«bisogno di recuperare un po’ di vo¬ 
ce, un po’ di energia, un po’ tutte 
queste robe qui». Che lo faccia, allo¬ 
ra. E faccia sapere anche come e do¬ 
ve. Così, giusto per cominciare a 
prendere in parola la voce che vuole 
«portare chiarezza, magari». 


cara unità... 


Il premier, i figli 
i soldati...e il Milan 

Enzo Ciciliani 

Il Presidente del Consiglio ha detto di soffrire per i soldati 
inviati al fronte come se fossero figli suoi. Ma mentre uno 
di quei soldati stava morendo al fronte, lui, forse per atte¬ 
nuare un po' la sofferenza, festeggiava lo scudetto del (suo) 
Milan! 

Quel volontario di Barga 
caduto in Normandia 

Umberto Sereni 

Egregio direttore, credo che la cosa possa interessarLa. Dome¬ 
nica 6 giugno p.v. alle ore 12 presso la Rocca di Sommocolo- 
nia, "Luogo della Memoria", sarà ricordato Giacomo Martora- 
na, soldato volontario dell'esercito americano, di origine bar- 
ghigiana, caduto nello sbarco di Normandia di cui si celebra 
quest'anno il 60° anniversario. 


Manifestare senza «farsi 
fregare»? Si può 

Amalia Angelo e Pietro 

Carissimo Direttore, approfittiamo di questa rubrica per espri- 
merLe tutta la nostra amarezza, la rabbia, il nostro stupore di 
fronte all'incredibile rassegnata improvvisazione con la quale 
il composito movimento pacifista e quindi tutte le figure che 
lo dirigono e lo orientano stanno affrontando le manifestazio¬ 
ni nelle delicate giornate del 2 e 4 giugno. 

È mai possibile che il movimento dei movimenti e tutte le 
forze democratiche di questo paese che sono state capaci di 
organizzare in maniera unica e straordinaria grandiose mani¬ 
festazioni che hanno accompagnato i momenti più drammati¬ 
ci di questi ultimi anni non abbiano oggi la capacità politica di 
costruire un serio e rigoroso tavolo di discussione in cui 
vengano predisposte tutte le condizioni perchè ogni possibile 
e forse probabile provocazione sia contrastata e quindi annul¬ 
lata, non con generici impegni e sdrammatizzanti previsioni, 
ma serie misure collettivamente e preventivamente predispo¬ 
ste. 

Invitiamo questo giornale a non limitarsi (come nel bellissi¬ 
mo fondo di Padellaro) a esprimere sacrosanti e sferzanti 
giudizi politici. 


Crediamo quindi che tutti coloro ancora capaci di un minimo 
di ragionamento politico insieme a questo giornale debbano 
impegnarsi in un energico appello che costringa tutti e dico 
tutti aprendersi le proprie responsabilità e a mettere in atto 
ogni possibile misura "come umanamente consigliato da Giu¬ 
liani Giuliani" che ci impdisca di frci fregare. 

«Fare sistema» con Tremonti 
francamente è difficile 

Cara Unità, 

Dopo tre anni di litigi furibondi, c’è chi parla di “fare siste¬ 
ma”. Benissimo. Del resto la continua denigrazione dell’avver¬ 
sario riduce la politica ad uno sterile pettegolezzo lontano dai 
problemi della gente. Il problema è credere che si possa voltar 
pagina cosi facilmente. Da quando ha messo piede in politica, 
Berlusconi, oltre a calpestare nei fatti le fondamenta di una 
democrazia liberale, ha basato la sua azione sulla denigrazione 
preventiva degli avversari. In campagna elettorale diffuse l’en¬ 
nesimo libro sugli orrori del comuniSmo e si rifiutò perfino di 
incontrare Rutelli in TV. Oggi diffonde l’ennesimo libro di 
panzane e non si degna nemmeno di andare in Parlamento. 
Treconti si fece conoscere insultando i ministri al potere e 
sventolando ricette magiche. Oggi, chiuso nel suo bunker di 
illusioni, da del bugiardo e dell’incompetente a Prodi. La 


verità è che la cultura del dialogo e del confronto non appar¬ 
tengono a questa destra. Ed oggi, in pieno declino, è troppo 
tardi. 

Il premier mi ha scritto 
e ora vorrei rispondere... 

Samanta Capacini 

Cara Unità, ho ricevuto come tutti voi una busta bianca, 
senza mittente. L' ho aperta e Berlusconi è entrato nella mia 
casa chiedendo il mio voto...Se ci fosse stato il mittente nean¬ 
che avrei aperto la busta. 

Ci chiede di votarlo perché sta facendo tanto per noi e per V 
Italia. Allora ho deciso di rispondergli. Gli scriverò una lettera 
(e sulla mia busta ci sarà il mittente) per esprimere la mia 
opinione negativa sull' operato del suo governo e per infor¬ 
marlo che non avrà il mio voto. Sarebbe interessante se anche 
altri lo facessero. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Il 12 e 13 giugno si vota per le Europee 
eppure con gli elettori si parla poco 
dell ’avvenire dell ’Unione Europea 


Il confronto tra gli schieramenti 
si riduce a mera ripetizione di generali 
e generici argomenti di propaganda 


Segue dalla prima 

E ancora al loro esame in un 
clima di confuso e oscuro 
negoziato - stanno per darsi le ri¬ 
sposte necessarie affinché l'Unio¬ 
ne europea ora a 25 Stati membri 
sia in grado di decidere e di agire 
per far fronte alle sfide che ha di¬ 
nanzi a sé nell'attuale fase storica? 
Come sta reagendo il governo ita¬ 
liano alle pressioni che vengono 
da diversi paesi (tra i quali in parti¬ 
colare la Gran Bretagna) per an¬ 
nacquare, per svuotare delle sue 
innovazioni più significative, il 
progetto di Costituzione adottato 
ormai quasi un anno fa dalla Con¬ 
venzione sull'avvenire dell’Euro¬ 
pa? 

2- Quali impegni assume l’attua¬ 
le coalizione di governo, e si pro¬ 
pone di assumere la coalizione di 
centro-sinistra, per realizzare gli 
obbiettivi indicati già da anni nel 
Consiglio europeo di Lisbona allo 
scopo di rilanciare lo sviluppo e 
accrescere la competitività delle 
economie europee, tra le quali 
presenta condizioni particolar¬ 
mente critiche l’economia italia¬ 
na? Quali impegni per garantire 
risultati di finanza pubblica corri¬ 
spondenti ai parametri del Patto 


Chi ha tradito 1 ’ Europa 


GIORGIO NAPOLITANO 


di stabilità, anziché avventurarsi 
in rinnovate promesse di clamoro¬ 
si sgravi fiscali e riservarsi di ricor¬ 
rere ancora a espedienti e a giuo¬ 
chi di prestigio finanziari? Quali 
impegni per una politica, finora 
disattesa, di investimenti nella ri¬ 
cerca, nell’innovazione, nella for¬ 
mazione permanente? 

3- Come si pensa di garantire la 
sicurezza dei cittadini se non si 
potrà decidere a maggioranza nel 
Consiglio dell’Unione in materia 
di cooperazione giudiziaria e di 
politiche comuni contro la crimi¬ 
nalità transnazionale, e se si farà 
sostanzialmente cadere la prospet¬ 
tiva di una Procura europea? 

4- Sui temi vitali della politica in¬ 
ternazionale, che investono le sor¬ 
ti della pace e di un più equilibra¬ 
to e giusto ordine mondiale, co¬ 
me si pensa di dare effettivo im¬ 
pulso a una politica estera, di sicu¬ 
rezza e di difesa comune del¬ 
l’Unione europea e di imprimere 
indirizzi nuovi ai rapporti transa¬ 
tlantici privilegiando l’unità e l’au¬ 
tonomo apporto dell’Europa, an¬ 
che nella lotta contro il terrori¬ 
smo? 

È ben comprensibile che a queste 
questioni tendano a sfuggire il Pre¬ 
sidente del Consiglio e i principali 
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Ginevra, Derrick V. Burgess, delegato delle isole Bermuda , passeggia in., "bermuda” nella sala delVas¬ 
semblea delle Nazioni Unite alV apertura dei lavori delV Organizzazione internazionale del lavoro 


esponenti della Casa delle Libertà: 
perché a questo proposito le posi¬ 
zioni del governo si sono caratte¬ 
rizzate in senso largamente negati¬ 
vo, e la massima ambiguità - a dir 
poco - ha dominato e domina il 
suo atteggiamento generale nei 
confronti dell’integrazione euro¬ 
pea. Non si valorizzano da quella 
parte i risultati ottenuti in cin- 
quant’anni di costruzione comu¬ 
nitaria, e anzi, da parte non solo 
degli esponenti della Lega Nord, 
se ne danno rappresentazioni mi¬ 
stificatorie e distruttive, che culmi¬ 
nano nel tentativo di scaricare sul¬ 
l’Euro e sull’Europa le colpe di 
tutto quel che non va nell'econo¬ 
mia italiana, come se non ne por¬ 
tasse la responsabilità chi ci ha go¬ 
vernato negli ultimi anni e conti¬ 
nua stancamente a governarci. 
Non è comprensibile invece che 
quelle questioni, su cui il cen¬ 
tro-sinistra, certamente la Lista 
Unitaria, ha le carte in regola 
per incalzare le forze di maggio¬ 
ranza e per dare sue convincen¬ 
ti risposte, restino ai margini an¬ 
che della campagna elettorale 
dell’Ulivo. Ciò accade anche 
perché l'intenso impegno porta¬ 
to avanti nella legislatura appe¬ 
na conclusasi in seno al Parla¬ 


mento europeo non ha ottenu¬ 
to che scarsissima eco, ed è man¬ 
cata da parte dei partiti e dei 
gruppi parlamentari nazionali 
del centro-sinistra uno sforzo si¬ 
stematico di informazione, di 
elaborazione, di iniziativa. Ma 
si è ancora in tempo per riporta¬ 
re al centro del confronto tra gli 
opposti schieramenti e del dialo¬ 
go con gli elettori il discorso sui 
temi su cui in realtà dovrebbe 
imperniarsi la scelta di voto nei 
prossimi 12 e 13 giugno. 

Tra l’altro, il centro-sinistra ha 
le carte in regola anche per ave¬ 
re evitato fìnte, o meglio false, 
candidature al Parlamento euro¬ 
peo. Quanti elettori sanno che 
votando come candidati il Presi¬ 
dente del Consiglio e non so 
quanti ministri, voteranno per 
delle persone che non potranno 
mettere piede in Parlamento eu¬ 
ropeo per una incompatibilità 
con gli incarichi di governo na¬ 
zionali sancita fin dal 1979 e ri¬ 
spettata in tutti gli altri paesi 
dell'Unione? Governo e maggio¬ 
ranza sono responsabili anche 
di questa miserevole anomalia 
italiana. Sarebbe bene che an¬ 
che ciò pesasse sulla scelta degli 
elettori. 


segue dalla prima 


Torino non si è perduta 

S compaiono i simboli di un’epoca - 
Umberto, prima di lui l’Avvocato, 
Galante Garrone, Bobbio. Importanti rap¬ 
presentanti di quella modernizzazione ci¬ 
vile di cui scrive Claudio Magris (Corriere 
della Sera, 30/05/06) e di cui Torino è 
stata insieme laboratorio e capitale. Un 
processo in cui la crescita del progresso 
tecnologico e della produttività industria¬ 
le si è accompagnata alla conquista di più 
ampi diritti e forme di libertà per gli indivi¬ 
dui, in cui l'innovazione insomma non è 
mai stata disgiunta dai valori della perso¬ 
na. Un risultato importante che tuttavia 
non è stato il frutto di un graduale e armo¬ 
nico processo di «evoluzione» storica e 


sociale, ma è scaturito da contrasti e con¬ 
flitti, anche molto aspri. 

È possibile disgiungere il capitalismo illu¬ 
minato a cui si associa il nome della Fiat 
da quella dura stagione di scontri - anche 
drammatici - che negli anni 50 e 60 ebbe 
come protagonista Valletta ed i sindacati? 
Spesso d’altronde sono proprio le contrad¬ 
dizioni e i conflitti a creare quella tensione 
che dà forma a una società e ne definisce i 
tratti culturali e le identità. 

Fiat e Torino: i simboli cadono quando 
più profonda è la crisi della sua principale 
industria. 

Una crisi che affonda probabilmente le 
sue radici già a metà degli anni Ottanta, al 
tempo cioè della mancata intesa con l'ame¬ 
ricana Ford. Da lì si assiste ad una sorta di 
paradossale parabola degli Agnelli, a parti¬ 
re dalla non scelta di puntare sull'auto 


proprio da parte di chi maggiormente si 
identificava con questa (l’Avvocato) fino 
alle coraggiose decisioni di Umberto - 
che, viceversa appariva più problematico 
a questo proposito - di cedere i gioielli di 
famiglia, il Toro e Fiat Avio, per concen¬ 
trarsi sul core business automotoristico. 
Ora la nomina di Montezemolo rappre¬ 
senta un segno forte e di alto profilo, così 
come appare netta e forte la riaffermazio- 
ne del ruolo della famiglia. Ciò è positivo 
e tale appare anche la scelta tempestiva del 
nuovo amministratore delegato. 

La Città continuerà a fare la sua parte per 
contribuire allo sforzo di risanamento e 
rilancio di Fiat e di Fiat a Torino. Siamo 
certi, e comunque questa è la nostra scom¬ 
messa, che gli interlocutori non manche¬ 
ranno. In questo passaggio d’epoca, Tori¬ 
no non è un’orfana smarrita: la Città ha 


introiettato e sta facendo diventare politi¬ 
che la memoria di questo straordinario 
dopoguerra dove sono scolpite nelle cose 
le lezioni dei suoi simboli. 

Visioni che si concretizzano tanto sul pia¬ 
no economico e sociale quanto su quello 
politico. Investimenti in ricerca e forma¬ 
zione, nella trasformazione urbana e nella 
realizzazione delle infrastrutture e ancora 
l'impiego di risorse per la riqualificazione 
delle aree degradate e per favorire e raffor¬ 
zare la coesione sociale. Tutto ciò utilizzan¬ 
do anche le opportunità offerte dall'ap¬ 
puntamento olimpico e dall'eredità che 
lascerà al territorio. 

Cos’è tutto questo se non modernizzazio¬ 
ne civile, che si attua nella cornice contem¬ 
poranea della trasformazione industriale e 
della globalizzazione, in cui si ridefinisco¬ 
no i profili competitivi della città che sem¬ 


pre di più si misurano sulla qualità urba¬ 
na, produttiva e sociale? 

Cresce sul piano politico la responsabilità 
delle istituzioni locali, chiamate ad affer¬ 
mare un interesse generale, dopo una fase 
in cui questo era più figlio della negozia¬ 
zione fra poteri forti - ora non più presen¬ 
ti in quelle forme - che della politica intesa 
come autonoma rappresentanza degli inte¬ 
ressi, ed a valorizzare l’insieme dei corpi 
sociali intermedi non più tributari, come 
è stato in altra epoca, dell’uno o dell’altro 
dei medesimi poteri forti. 

Tutto ciò sarà in grado di produrre una 
cultura e un’identità forte come è stata 
quella rappresentata dai grandi torinesi 
del 900? 

È difficile rispondere. 

Intanto cambiano gli scenari, si spostano i 
baricentri economici, politici e sociali. 


Laddove le contraddizioni del vivere e del 
produrre sono più dure, più forti sono i 
contrasti e, come accennato all’inizio, più 
marcate finiscono per essere cultura e 
identità. 

Quasi sempre poi, identità e cultura, o 
meglio, il loro riconoscimento, più che 
obiettivi da raggiungere o linee da seguire, 
sono processi ex post che spesso indivi¬ 
duiamo davvero quando stanno trapassan¬ 
do. 

In conclusione quindi quel che oggi si può 
dire è che Torino sta partendo dalla pro¬ 
pria straordinaria memoria, non solo per 
non dimenticare, ma per arricchire e svi¬ 
luppare un progetto politico a cui può 
guardare per andare, senza smarrirsi, oltre 
se stessa. 

Sergio Chiamparino 

sindaco di Torino 


^ ono troppe quattro versioni per un fatto solo, ossia l’iscrizio¬ 


ne del Cavaliere alla P2? Volendo sì. Ma le prime tre che 
abbiamo ricordato si sono un po’ perse per strada. Si direbbe 
infatti che Silvio si sia affezionato particolarmente alla quarta, 
quella propinata agli spettatori di Telelombardia nel 2000, più di 
vent’anni dopo. È essa in fondo che tutela meglio il suo diritto a 
difendersi dall’odiosa accusa che gli vie¬ 
ne lanciata oggi dai comunisti e dai 
criptocomunisti: quella di non essersi 
fatto da solo. È essa, anche, la versione 
che più rende onore alla sua fama di 
brillante uomo di spirito. Egli l’ha anzi 
a tal punto interiorizzata da averla rac¬ 
contata prima, anche se con più serietà 

formale, a un giudice che lo interrogava su alcuni fatti siciliani. 
Correva il 1996 e il Dottore aveva ormai fatto molta, molta 
fortuna, nei modi che vedremo. Ammise dunque che aveva dato 
la sua “adesione” (di nuovo evitò il termine “iscrizione”) alla P2, 
che «allora appariva come un club di persone importanti», e che 
era stato «sollecitato a farlo con apprezzamenti su di me, che 
venivo illustrato e considerato come uno dei migliori imprendito¬ 
ri italiani, non c’era nessuna avvisaglia del fatto che potessero 
rappresentare un qualche rischio. C’era soltanto l'importanza del 
nome di alcune persone che ne facevano parte». E aggiunse: «Mi 
fu mandata una tessera, che io ricevetti nel mio ufficio di via 
Rovani, mentre ero a tavolo di riunione con molti miei collabora¬ 
tori. Guardai questa tessera incredulo...Guardai questa tessera e 
ci lessi il nome che...il ruolo che mi veniva assegnato, 
“apprendista muratore”. Mi consideravo, e probabilmente lo 
ero, il primo imprenditore edile d’Italia...francamente, ma con 
ironia, ritenni inadeguato il titolo che mi veniva assegnato». 

Il giudice mosse appena le sopracciglia, fece una rapida riflessio¬ 
ne sull’uomo che aveva davanti, poi chiese: «Chi era il mittente 
cui ha restituito la tessera?». Rispose serafico il Dottore: «Il mit¬ 
tente era quello della busta con cui mi era arrivata, ed era un 
ufficio, una direzione, un ufficio, e per cui tra l’altro non si 
poteva assolutamente pensare a qualcosa di nascosto o di segre¬ 
to, visto che la mia segretaria non ha avuto difficoltà a rinviare la 
tessera». Il giudice provò a insistere: «Ma chi era?». Silvio non si 
vergognò affatto: «Non ricordo, ma tipo “Direzione centrale 
eccetera”, insomma era tutto molto aperto, molto chiaro. Io ho 
incontrato due volte il signore che era il responsabile di questa 
associazione, pubblicamente in un albergo romano, presentato 
da amici, che erano amici che erano famosi allora e sono famosi 
adesso; quindi tutto era avvenuto in maniera limpida». 

Potrebbe domandare un militante comunista: ma davvero nella 
seconda metà degli anni settanta poteva essere giunta al Dottore 
una lettera che, a sua insaputa, lo nominava apprendista murato¬ 
re e che portava scritto sul mittente Direzione Generale della P2? 
E davvero egli poteva averla fatta rispedire con disdegno dalla 
segretaria, quando sapeva trattarsi, parole sue allo stesso giudice, 
di un “club di persone importanti”, “amici famosi”? O forse, 
chiediamo noi più benevoli, ha agito nel tempo quel mirabolante 
morbo della memoria che abbiamo visto colpire tutti coloro che 
passarono da Arcore nei celebri anni di Mangano e dei suoi 
amici? Niente di tutto questo. La spiegazione vera è un'altra. E 


Silvio Berlusconi 

La storia che nessuno 
ha mai raccontato 



di Nando Dalla Chiesa 


«Quante inutili domande sulla P2...» 


NANDO DALLA CHIESA 


affonda nella fragile psiche di Silvio, nei turbamenti della sua 
infanzia. Nella sua promessa, resa in anni lontani alla mamma 
Rosa, di non fare mai cose di cui vergognarsi. Era accaduto un 
giorno che Silvio avesse rubato la marmellata dalla dispensa di 
casa. Una marmellata preziosa, di pere del Liechtenstein, per 
arrivare alla quale egli si era messo in punta, ma proprio in punta 
dei piedi su una sedia instabile. Era caduto a terra con tutto il 
vasetto, finito in mille pezzi. Al trambusto era accorsa la signora 
Rosa; la quale, vedendo il figlioletto a terra con le dita impiastric¬ 
ciate, gli aveva intimato «vergognati, Silvio», concedendogli però 
il perdono (e il silenzio alla sera con il papà Luigi) in cambio di 
una promessa solenne: quella di non fare mai più cose di cui 


dovesse vergognarsi. L’amore, si direbbe la venerazione, filiale lo 
avrebbe portato anche da adulto a mantenere rigorosamente 
quella promessa: non si sarebbe più vergognato di niente. E 
quando qualcuno avesse provato a indurre in lui quella sgradevo¬ 
le e ingiusta sensazione, lui l’avrebbe contrastata fornendo sue 
personalissime versioni dei fatti accaduti o si sarebbe comunque 
battuto leoninamente per vedere riconosciute come buone e 
giuste le proprie azioni. 

Ma di questi giuramenti infantili, di questi lontani turbamenti, il 
povero giudice nulla sapeva né poteva sapere. Per questo rimase 
interdetto di fronte a quella “Direzione Generale della P2” appo¬ 
sto come mittente sulla busta, che gli sembrava un’irrisione alla 
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sua toga. Per questo (forse) la sua mente venne attraversata da 
un lampo di sconcerto quando il Cavaliere gli disse: «Questa è la 
mia esperienza nella P2, e aggiungo che non ho nulla da rimpro¬ 
verarmi per avere dato adesione in quel momento, a livello delle 
conoscenze che avevo, a quello che mi sembrava un’associazione 
positiva e direi certamente non in contrasto con il codice penale. 

Questa cosa, spiegò Silvio, mi è stata riportata fuori 
mille volte, e le devo dire che un paese che si indu¬ 
gia su queste cose, poi mi sembra che i processi che 
sono venuti non hanno neppure evidenziato per i 
membri della P2 fatti penalmente rilevanti, mi sem¬ 
bra che insistere ancora su una cosa di questo gene¬ 
re sia abbastanza lontano da un comportamento 
che abbia cittadinanza in uno stato civile». E tutta¬ 
via Silvio chiuse la sua arringa con la disciplina ossequiosa che 
sarebbe tanto piaciuta alla signora Rosa: «Chiedo scusa signor 
pubblico ministero». 

Troppo spesso, in effetti, giudichiamo le azioni degli uomini 
prescindendo dalla loro personalità, dai loro stati emotivi più 
profondi, dalle radici infantili delle loro paure e dei loro desideri. 
E in Silvio agiva appunto una spinta che veniva fin dagli anni 
della guerra. Quando egli, nelle privazioni e nelle incerte perma¬ 
nenze ai confini con la Svizzera (ecco di nuovo il subconscio...), 
aveva coltivato il desiderio dolce e struggente di avere al suo 
fianco un fratellino piccolo. Un desiderio a lungo frustrato, visto 
che Paolo sarebbe arrivato solo nel 1948, quando già lui aveva 
fatto il suo ingresso dai salesiani. Per tutti quei lunghi anni Silvio 
aveva desiderato di potere fare da fratello maggiore a qualcuno, 
di potere dare a qualcuno più piccolo i suoi consigli sulla vita e 
sul mondo. Quante volte aveva reclamato, mentre passeggiava 
con i suoi genitori e incrociava coppie di maschietti con i pallon¬ 
cini, “datemi un fratellino”! Ecco in realtà che cosa era stata per 
lui, al di là delle più superficiali apparenze, la P2. Non solo 
l’allargamento della famiglia cui agognava da tempo.Ma final¬ 
mente l'incontro con tanti fratellini da guidare con affetto. E 
infatti i consigli fioccarono. «Ti consiglio di comprare un po’ di 
Milano 2», disse al fratellino di loggia Ferruccio De Lorenzo, 
padre di un futuro ministro ma soprattutto presidente dell’Ente 
previdenziale dei medici italiani. «Ti consiglio di farmi un credi¬ 
to un po’ più generoso» disse al fratellino Giovanni Cresti, diret¬ 
tore generale del Monte dei Paschi di Siena. «Vi consiglio di fare 
del bene alla Fininvest», disse ai nove fratellini che facevano i 
dirigenti della Banca nazionale del Lavoro. 

Ecco dunque le umanissime ragioni affettive che lo portarono a 
iscriversi alla P2 in quel maggio del 1978, pochi giorni prima che 
il rapimento di Moro (l’uomo che secondo la sua limpida intervi¬ 
sta dell’anno prima aveva “il culo per terra”) si concludesse in 
quello spiacevole modo. E fu proprio per l’affetto ferito e violato 
che egli iniziò a provare un fanciullesco risentimento verso il 
giudice Gherardo Colombo, colpevole con il suo collega Giulia¬ 
no Turone, di avere trovato gli elenchi della loggia a Castiglion 
Fibocchi e di avergli rovinato il tenero gioco del fratello maggio¬ 
re. Una volta di più, attraverso il viso scavato di quel giudice, il 
destino era tornato a sembrargli cinico e baro. 

(ha collaborato Francesca Maurri! 30, continua) 


































Il centro destra ha 
promesso in campagna 
elettorale "una forte 
riduzione dei reati, un 
maggior controllo del 
territorio, forze 
dell'ordine meglio 
equipaggiate e meglio 
pagate, rapidità dei 
processi, certezza della 
pena". Berlusconi ha 
addirittura messo la 
sicurezza dei cittadini 
al secondo posto del 
suo "contratto con gli 
italiani". 

Cerchiamo di capire 
come stanno le cose 
dopo tre anni. 



Amministrative 2004 



uvo 


Europee 2004 


1 Cominciamo dai 
reali? 

I reati sono aumentati. Nella relazione al 
Parlamento presentata il 3 ottobre del 

2003 lo stesso Ministro dell'Interno ha 
dovuto ammettere "un aumento del 
numero dei delitti denunciati alle Forze di 
polizia rispetto al 2001 del 3,13 per cento". 
La tendenza all'aumento, è stata 
confermata anche dalla relazione del 
Procuratore generale della Corte di 
Cassazione in occasione 
dell"inaugurazione dell'anno giudiziario 

2004 sulla base dei dati raccolti dall'ISTAT 
per i delitti registrati dalle procure nel 
periodo 1 luglio 2002 - 30 giugno 2003. In 
particolare sono cresciute : le rapine 
(+9,5%) le estorsioni (+8 ), i sequestri di 
persona a scopo di estorsione (+ 6%), 
maltrattamenti in famiglia o verso i bambini 
(+ 5%) , i reati connessi al traffico di 
stupefacenti (+8%) , le truffe (+21%), i 
furti (+4%). 


2 E il controllo del 
territorio? 

Nelle regioni dove più pesante è la 
presenza della criminalità organizzata il 
controllo del territorio è purtroppo ancora 
in mano alle cosche e alle organizzazioni 
di stampo mafioso. In Calabria il numero 
di estorsioni denunciate è cresciuto dal 98 
al 2002 del 6,7 per cento e in Campania 
dell' 8,8 per cento. Nello stesso periodo 
sono aumentati gli attentati incendiari e 
dinamitardi in Calabria (+18, 3 per cento) 
Puglia (+16,4 per cento) in Campania (+1 
per cento) , mentre la Puglia ha registrato 
nello stesso periodo un incremento di 
denuncie per associazioni di stampo 
mafioso pari all' 80 per cento. 

Occorre innanzitutto migliorare il 
coordinamento tra le Forze di polizia. Si 
può cominciare subito facendo funzionare 
le 74 sale operative interconnesse già 
realizzate e ancora inspiegabilmente 
inattive e costituendo sale operative 
unificate; 

E' stata data grande pubblicità al 
"poliziotto e al carabiniere di quartiere". In 
concreto vi hanno partecipato solamente 
1200 operatori su 300 aeree nei 
capoluoghi di provincia. E' una esperienza 
che va rafforzata estendendola sul 
territorio soprattutto nelle realtà più a 
rischio, che ne sono rimaste finora 
escluse, facendola diventare il momento 
qualificato di una strategia operativa per 
una "polizia di prossimità" sempre più 
vicina ai cittadini; 


3 Sulla rapidità 
dei processi e la 
certezza della 
pena 4 che cosa è 
cambiato? 

Nessun progresso, anzi da questo punto 
di vista sono stati fatti molti passi indietro. 
Un Governo che ha abbassato la soglia di 
legalità, approvando "leggi - vergogna" ( 
falso in bilancio, legittimo sospetto, 
condoni di vario tipo) ha introdotto norme 
che consentono di rallentare i processi: la 
certezza della pena è stata sostituita con 
l'incertezza del processo. Non è stato 
ancora introdotto nel nostro ordinamento il 
mandato di arresto europeo. Dall'inizio di 
quest' anno l'Italia è da questo punto di 
visto inadempiente verso l'Europa mentre 
sarebbe necessaria una forte 
cooperazione giudiziaria a livello europeo 
per contrastare il terrorismo e la grande 
criminalità: mandato di arresto, confisca 
dei beni per i reati di terrorismo, squadre 
investigative comuni, mandato per la 
consegna delle prove. 


www.dsonline.it 


4 Le Forze 
dell'ordine sono 
meglio 

equmaggicrie e 
meglio pagale? 

Gli stanziamenti destinati alla sicurezza 
negli ultimi tre anni, sono rimasti al di sotto 
delle esigenze che sono invece 
costantemente cresciute. Nel 2002 ci sono 
stati tagli molto pesanti sulle spese 
correnti. Gi effetti, molto pesanti sono stati 
denunciati dagli stessi sindacati della 
polizia: volanti ferme per mancanza di 
manutenzione o addirittura di benzina e 
limitazioni nell'impiego del personale per 
scarsità di fondi per lo straordinario. Non ci 
sono soldi sufficienti nel 2004 per i rinnovi 
contrattuali. Sono stati stanziati 94 milioni di 
euro in meno per gli stipendi e 465 milioni 
di euro in meno per le indennità accessorie, 
rispetto al precedente rinnovo contrattuale 
che è stato al di sotto dell'inflazione. 

5 Le Forze di 
polizia sono 
messe in grado di 
onerare con 

effficada? 

Purtroppo anche in questo settore si è 
perso del tempo. L'azione di contrasto al 
crimine può essere migliorata rafforzando il 
coordinamento tra le Forze di Polizia, le loro 
sale operative, e una più puntuale 
dislocazione dei presidi operativi. Il lavoro 
degli operatori deve essere valorizzato 
intervenendo con tutta una serie di misure 
che riguardano le carriere, i contratti, la 
dirigenza , le coperture assicurative, 
l'adeguamento degli organici. 

Deve anche essere formalizzato un codice 
di comportamento, ispirato al "codice etico" 
per una polizia democratica proposto dal 
comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa. 

6 La presenza 
mafioso quante 
pesa sul mende 
imprenditoriale 
nel meridione? 

Un'indagine svolta dal CENSIS evidenzia 
come il 75,2% degli imprenditori che 
operano nelle 4 regioni a tradizionale 
presenza mafiosa rileva la presenza di 
fenomeni di usura e il 76,8% denuncia 
l'esistenza del racket. Il controllo della 
criminalità organizzata sul sistema delle 
imprese è operato attraverso reati comuni 
ma anche alterando i sistemi di 
concorrenza, condizionando il mercato, 
imponendo manodopera e forniture, 
intervenendo sulle procedure degli appalti 
pubblici. Così viene impedito lo sviluppo e 
messa a rischio l'agibilità democratica delle 
stesse istituzioni locali. 

7 Ma allora il 
Governo ha fallito 
anche sul tema 
della sicurezza? 

Sono proprio i dati sulla criminalità diffusa 
cioè quei reati che per la loro diffusione e 
per l'imprevedibilità e la causalità con cui 
si verificano generano maggiore allarme 
sociale, a contraddire il "patto con gli 
elettori": furti e rapine che erano diminuiti 
dal 1999 al 2001 sono invece tornati ad 
aumentare negli ultimi due anni. 

A questa situazione imbarazzante il 
Governo risponde con una fuga in avanti. 
L'ultima atto della Casa delle libertà è la 
cosiddetta devolution. Si modifica la 
Costituzione attribuendo alle Regioni 
competenze esclusive per disporre di 
altrettante polizie locali con compiti non 
solo amministrativi ma concorrenti con 
quelli delle Forze di polizia nazionali. 
L'effetto sarebbe devastante su tutti gli 
aspetti delle politiche della sicurezza 
perché rischia di aprire un drammatico 
contenzioso tra poteri dello Stato e di 
mettere in discussione la funzione 
nazionale e unitaria delle Forze di Polizia. 


8 II nostro paese 
è preparato a 
fronteggiare la 
minaccia 
terro ri stica? 

La strage di Madrid ha scosso l'opinione 
pubblica provocando dolore, rabbia e 
paura. Gli attentati ai treni hanno portato 
l'attacco terroristico nel cuore dell' Europa. 
Il terrorismo va arginato, colpito e sconfitto 
operando sul terreno in cui si muove. 

La sfida diventa sempre più diretta e l'Italia 
è sempre più esposta mentre non ci sono 
fondi per acquisire tecnologie avanzate e 
sistemi di sicurezza moderni per rendere 
meno permeabile il nostro paese. 
Servirebbe una azione comune di 
intelligence per penetrare nelle 
organizzazioni del terrore , conoscerne le 
reti di collegamento, reciderne le fonti di 
finanziamento e di sostegno logistico, 
scoprire complicità e coperture, mentre la 
riforma dei servizi di sicurezza italiani è 
ferma in Parlamento, Occorrerebbe inoltre 
istituire una nuova sezione della Direzione 
nazionale antimafia per il coordinamento 
della lotta al terrorismo nazionale ed 
internazionale. 

9 Che importanza 
ha la sicurezza 
nelle scelte e nei 
programmi del 
centro sinistra? 

La sicurezza è un diritto dei cittadini e per 
ciò una priorità della nostra agenda 
politica. Noi abbiamo un idea di sicurezza 
più moderna di quella della destra, un 
idea legata ad un modello di società in cui 
si è più sicuri se si è più liberi. Le politiche 
della sicurezza per essere efficaci devono 
rispondere ad "un modello partecipato" 
che produca una alleanza dei soggetti 
istituzionali e non solo, per contrastare il 
crimine e le sue cause. Anche i comuni, le 
province e le regioni, possono agire 
politiche locali per conseguire una 
ordinata e civile convivenza nei territori. A 
questo fine, le polizie provinciali e 
municipali diventano una vera risorsa e 
possono essere coinvolte, nel rispetto 
delle specificità, anche gli istituti di 
vigilanza privata. 


IO Che cosa si può 
fare perché i 
cHfaaìni si 
"sentano anche" 
più sicuri? 

Ci vuole una grande serietà di approccio a 
questi temi , senza strumentalizzare 
l'insicurezza dei cittadini per fini di 
propaganda come è accaduto in passato 
o mascherando la reale entità del 
fenomeno criminale. Restare alle cose 
concrete. Dietro ogni reato c'è una anche 
una vittima. Di loro ci si è occupati poco e 
male mentre è necessaria una legge per il 
soccorso e il sostegno alle vittime di reati 
in adempimento di una decisione adottata 
dal Consiglio dell'Unione Europea. 
Debbono attuarsi inoltre politiche mirate a 
vincere il senso e la condizione di 
solitudine che colpisce tanti cittadini e 
genera insicurezza. Occorre agire sul 
terreno della prevenzione e su quello della 
coesione sociale. Un paese socialmente 
più giusto, più capace di integrazione è 
anche un paese più sicuro. Per accrescere 
nel paese e soprattutto tra le nuove 
generazioni la cultura della legalità si deve 
promuovere una vera e propria campagna 
informativa e di educazione alla legalità e 
alla convivenza civile. 


www.unitinellulivo.it 
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Cinema 
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I 


■ GENOVA 


AMERICA 


El Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

386 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala B 

Jagoda: fragole al supermarket 

250 posti 

15,30-17,45-20,45-22,30 (E6,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

El abrazo partido - L'abbraccio perduto 

350 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

In my country 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,50) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Monster 

15,30-17,50 (E 6,50) 

Porte aperte 

20,10-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEX 


El Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

14,45-17,15-19,45-22,15 (E 4,50) 

Sala 2 

Troy 


15,00-18,20-21,40 (E 4,50) 

Sala 3 

Troy 


14,30-17,40-20,50 (E 6,50) 0,00 (E ) 

Sala 4 

Phone 


15,55-18,10-20,25-22,40 (E6,50) 

Sala 5 

Van Helsing 


14,30-17,10-19,50-22,30 (E6,50) 

Sala 6 

Troy 


15,45-19,00-22,15 (E6,50) 

Sala 7 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

14,20-16,55-19,30-22,05 (E6,50) 

Sala 9 

1 diari della motocicletta 


14,50-17,25-20,00-22,35 (E 4,50) 

Salalo 

El abrazo partido - L'abbraccio perduto 


16,00-18,35-21,10(E6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

L'amore di Marja 

120 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


H Via Lagustena, 164Tel. 010/3779535 

150 posti 

Tu mi ami 


20,45-22,30 (E 6,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Angeli ribelli 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

ODEON 


El Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Agata e la tempesta 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E6,20) 


1 diari della motocicletta 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E6,20) 


OLIMPIA 

H Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
618 posti Troy 


15,30-18,30-21,30 (E 6,20) 


Una catastrofe ambientale trasforma la Terra 
con tanti effetti speciali e un bel po’ d’ironia 

Roland Emmerich e la sua ennesima fine del mondo: 
The Day after Tomorrow. Un film catastrofico, ma 
anche ecologista a suo modo. Un film di soli puri effetti 
speciali, ma che non dimentica la forza dell’ironia. 
Insomma, tutto sommato un film niente male, almeno 
rispetto alle aspettative e al genere. Dopo aver raso al 
suolo Los Angeles e Tokyo e aver coperto di neve 
Nuova Dehli, la tempesta scatenata dallo scioglimento 
delle calotte polari manda tutto l’emisfero nord della 
terra in una nuova era glaciale. Per gli americani 
rimane una sola via di scampo: emigrare in Messico e 
recitare il mea culpa per la mancata firma di Kyoto. Ma 
al destino non manca il senso deH’umorismo e i 
messicani chiudono le frontiere. 



I diari della motocicletta 

biografico 

Di Walter Salles 
con Gael Garcia Bernal, 
Rodrigo de la Sema 

Un ritratto di Ernesto Che 
Guevara a 23 anni, pulito, sem¬ 
plice, piacevolmente romanti¬ 
co: quello di un ragazzo sensi¬ 
bile e irrequieto, animato da 
un forte senso di giustizia e 
dall'amore per la vita, prima 
che la Politica e la Rivoluzione 
s'impadronissero della sua ani¬ 
ma. Il racconto del viaggio che 
il Che e Alberto Granado intra¬ 
presero nel 1952: attraverso la 
Pampa, le Ande del Cile, il Pe¬ 
rù degli Inca e di Machu Pic¬ 
chi, fino al Rio delle Amazzo¬ 
ni e al Venezuela, a bordo del¬ 
la loro Poderosa Norton 500 
che cade a pezzi. 


Oro rosso 

drammatico 

Di Jafar Panahi 
con Hussain Emadeddin, 
Kamyar Sheissi 

Ispirato ad un fatto di crona¬ 
ca realmente accaduto que¬ 
sto film struggente e terribile 
segna il ritorno di Jafar Pa¬ 
nahi, l'indimenticabile regi¬ 
sta de II cerchio. Tipico film 
iraniano nella forma: rigoro¬ 
so, grigio, composto di inqua¬ 
drature statiche e diretto con 
severità e precisione da ma¬ 
nuale. Ovviamente lento. Un 
dramma sconvolgente, un 
percorso a ritroso nelle ulti¬ 
me ore di vita di un uomo 
colpevole di voler sognare, di 
desiderare la felicità, di ama¬ 
re e indignarsi per le ingiusti¬ 
zie della vita. 


Pontormo 

drammatico 

Di Giovanni Fago 
con Joe Mantegna, 

Galatea Ranzi 

Joe Mantegna, appesantito e 
invecchiato da un trucco impo¬ 
nente, è Jacopo Carrucci da 
Pontormo, uno dei più grandi 
pittori del Cinquecento fioren¬ 
tino. La pellicola racconta gli 
ultimi anni di vita del maestro, 
diviso fra l’affresco (perduto) 
della Basilica di San Lorenzo e 
l'amore platonico per una ra¬ 
gazza. E descrive un Pontor¬ 
mo eroe della libertà d'espres¬ 
sione contro l’oppressione dell' 
Inquisizione in età contro-ri¬ 
formista. Sullo sfondo la Firen- 
ze di Cosimo I de Medici, fra 
la peste e l’eredità spirituale di 
Savonarola. 


a cura di Edoardo Semmola 


RITZ D'ESSAI 

E3 Paa Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti Troy 

15,15-18,15-21,15(E 6,20) 

SALA SIV0RI 

0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Oro rosso 

16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,71) 

La grande seduzione 
16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

El VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 


1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

143 posti 

14,10-16,00 (E 7,00) 


Identità violate 


18,00-20,10-22,20 (E 7,00) 

2 

Phone 

216 posti 

14,10-16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

3 

Van Helsing 

143 posti 

17,30-20,00-22,45 (E 7,00) 

4 

1 diari della motocicletta 

143 posti 

17,30-19,50-22,30 (E 7,00) 

5 

Van Helsing 

143 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

6 

Troy 

216 posti 

16,00-19,15-22,30 (E 7,00) 

7 

Troy 

216 posti 

14,30-17,45-21,00 (E7,00) 

8 

Troy 

499 posti 

16,45-20,00 (E 7,00) 

9 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

216 posti 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,00) 

10 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

216 posti 

14,30-17,00-19,40-22,15 (E7,00) 

11 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

320 posti 

16,00-18,40-21,15(E7,00) 

12 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

320 posti 

16,30-19,10-21,45 (E7,00) 

13 

Troy 

216 posti 

15,30-18,45-22,00 (E 7,00) 

14 

Troy 

143 posti 

15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

UNIVERSALE 


El Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

560 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Van Helsing 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

Pontormo - Un amore eretico 

300 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Riposo 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti Le invasioni barbariche 

20,30-22,30 (E 5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/r Tel. 010/219768 

Riposo 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti Rassegna 

17,15-21,15 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMAR0 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

21,00 (E 4,20) 

NICKEL0DE0N 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Codice 46 

21,15 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

El Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

El Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

El Piazza Matteotti, 23 Tei. 0185/363274 
997 posti Troy 


16,00-19,00-22,00 (E 5,20) 

MIGNON 

a Via M. Oberarne, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Dopo Mezzanotte 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

El Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 
FONTANABUONA 
ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 
Riposo 

NERVI 

SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti In my country 

17.30- 19,30-21,30 (E5,20) 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

El Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti Riposo 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

275 posti 17,00-19,30-22,00 (E 6,20) 

Sala 2 I diari della motocicletta 

190 posti 15,45-17,55-20,05-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 Luther - Ribelle, genio, liberatore 

150 posti 16,45-20,00-22,20 (E 6,20) 

RONCO SCRI VIA 

COLUMBIA 

El ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

El Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

El Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

El Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Riposo 


SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

El Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Troy 

21,30 (E 3/10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Troy 

21,00 (E 6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15.30- 17,50-20,15-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Vìa Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Chiuso 

GARIBALDI 

a Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti I diari della motocicletta 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

a Vìa Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Troy 

16,00-19,30-22,15 (E6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Troy 

19.30- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Van Helsing 

16,15-19,45-22,30 (E) 

Sala Smeraldo The day after tomorrow - L'alba del giorno 
dopo 

16.15- 19,45-22,30 (E) 

Sala Zaffiro Phone 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

a Vìa Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Troy 


16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

ARISTON ROOF 

El Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai Ogni volta che te ne vai 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 I diari della motocicletta 

135 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 El abrazo partido - L'abbraccio perduto 

135 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 

El Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,30-22,30 (E 6,70) 

rìtz 

@| Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Angeli ribelli 

15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

El Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Van Helsing 

15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

El Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Pontormo - Un amore eretico 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

H Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 Troy 

444 posti 16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 Monster 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30(E7,00) 

Sala 3 Chiuso 

110 posti 

ELDORADO 

El Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Coffee & cigarettes 

20.30- 22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 - Riposo 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 - Riposo 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 

Prenotazioni per Amleto e Otello 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 - Riposo 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 -Tel. 010.2470793 

Riposo 

Sala Dino Campana: venerdì 04 giugno dalle ore 20.00 
alle 22.15 Gli spettacoli della stroria in gioco con gli 
studenti delle scuole superiori 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Candido di A. Liberovici, A. Nove (tratto 

da Voltaire) con I. Castiglione, C. Guzzanti, F. Matteini, T. 

Sammarti 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 - Riposo 

TEATRO GUSTAVO MODENA-TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 -Tel. 010.412135 

Domani ore 21.00 ingresso libero Proiezione del film: In 

viaggio con Che Guevara con A. Granado e P. Cacucci 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando, 15 - Tel. 010.412381 - Riposo 
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mercoledì 2 giugno 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


El Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

A/R andata+ritorno 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Tu mi ami 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

Troy 

384 posti 

15,45-18,45-21,45 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 


16,30-19,45-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Sotto falso nome 


15,45-18,05-20,20-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


El Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


472 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Troy 

208 posti 

15,30-18,45-22,00 (E6,75) 

Sala 3 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


El Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Troy 

450 posti 

14,45-17,45-20,45 (E6,70) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 

250 posti 

15,15-17,35-20,00-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


E3 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


El Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Angeli ribelli 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel./199199991 

1 

Van Helsing 


16,10-19,10-22,10(E7,00) 

2 

Troy 


15,20-17,00-18,40-20,20-22,00 (E 7,00) 

3 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,00-16,20-17,30-19,10-20,00-22,30 (E 7,00) 

DORIA 


a Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


a Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

295 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

La spettatrice 

150 posti 

16,05-18,20-20,30-22,35 (E6,50) 

ELISEO 


El Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

1 diari della motocicletta 

206 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Grande 

Troy 

450 posti 

15,30-19,00-22,00 (E6,50) 

Rosso 

Jagoda: fragole al supermarket 

207 posti 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Pontormo - Un amore eretico 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Signora 

110 posti 

16,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Troy 


15,40-18,50-22,00 (E6,50) 

Sala Harpo 

Moro no Brasil 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

Sala Chico 

In my country 


FIAMMA 


El C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


El Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

La passione di Cristo 


17,30-20,00-22,30 (E 6,00) 

IDEAL 


El Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Troy 

1770 posti 

16,10-19,15-22,20 (E 7,00) 

Sala 2 

Troy 


14,30-17,35-20,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Troy 


15,20-18,25-21,30 (E7,00) 

Sala 4 

Van Helsing 


15,00-17,30-20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 5 

Il servo ungherese 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

LUX 


El Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Una storia americana 

148 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

tre 

Rassegna 

150 posti 

18,00 (E 5,20) 


Spettacolo 


20,45 (E 2,60) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Troy 

262 posti 

15,45-19,00-22,15 (E 7,00) 

Sala 2 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

201 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,35-18,35-20,40-22,45 (E 7,00) 

Sala 4 

1 diari della motocicletta 

132 posti 

17,05-19,45-22,25 (E 7,00) 

Sala 5 
dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

160 posti 

16,30-19,15-22,00 (E 7,00) 

Sala 6 

Troy 

160 posti 

17,45-21,00 (E 7,00) 

Sala 7 

Van Helsing 

132 posti 

16,50-19,35-22,20 (E 7,00) 

Sala 8 

Identità violate 

124 posti 

15,35-20,15 (E 7,00) 


Phone 


17,55-22,35 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

1 diari della motocicletta 

308 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Oro rosso 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


El Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Chiusura estiva 

270 posti 


- Sala Valentino 2 

Chiusura estiva 

300 posti 


OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

A/R andata+ritorno 

489 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 
mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

250 posti 

14,55-17,30-20,05-22,30 (E 7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

dopo 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 


15,00-15,30-16,00-17,40-18,10-18,40-20,20-20, 
50 (E 7,50) 21,20-22,55 (E) 

2 

Monster 


15,00-17,30-20,00 (E 7,50) 

3 

Phone 


22,30 (E 7,50) 

4 

1 diari della motocicletta 


5 Van Helsing 

16,00-19,00-22,00 (E 7,50) 

6 Troy 

15,00-15,25-17,30-18,20-18,50-21,00-21,45-22, 
15 (E 7,50) 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,25-17,45 (E 7,50) 

7 Kill Bill -Volume 2 

20,00-22,45 (E 7,50) 

8 Honey 

15,20-17,40-20,00 (E 7,50) 

9 Identità violate 

22,25 (E 7,50) 

REP0SÌ 

H Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Troy 

360 posti 15,30-18,30-21,30 (E 7,00) 

Sala 2 Kill Bill-Volume 2 

360 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Troy 

612 posti 16,15-19,15-22,15 (E 7,00) 

Sala 4 Van Helsing 

90 posti 16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 

150 posti Monster 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

El Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


sala 1 Schultze vuole suonare il blues 

111 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 El abrazo partido - L'abbraccio perduto 

240 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 Agata e la tempesta 

100 posti 16,15-20,05-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 

a Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 
269 posti Troy 

14.30- 17,35-20,40 (E 6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

3 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti La passione di Cristo 

18.30- 21,00 (E 4,50) 

CARDINAL MASSAIA 

a Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 

Riposo 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Riposo 

MONTEROSA 

a Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

21,00 (E 4,13) 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Chiusura estiva 


Teatri 


CORSO 

El C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Troy 

19,00-22,00 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


El Via Medail,71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Troy 


14,50-18,10-21,30 (E) 

Sala 2 

Troy 


13,00-15,40-18,20-21,00 (E) 

Sala 3 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 



13,00-15,40-18,20-21,00 (E) 

Sala 4 

Van Helsing 


14,30-20,00 (E) 


1 diari della motocicletta 


17,20-22,40 (E) 

Sala 5 

Van Helsing 


13,40-16,40-19,40-22,30 (E) 

Sala 6 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 



14,10-16,50-19,30-22,10 (E) 

Sala 7 

Troy 


13,50-17,10-20,30 (E) 

Sala 8 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


13,05-15,10(E) 


Monster 


17,25-19,50-22,20 (E) 

Sala 9 

Phone 


12,50-15,15-17,50-20,20-22,50 (E) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA DIGITAL 

El Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Secret window 


15,00-18,30-21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


El Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Troy 


15,00-18,00-21,15 (E) 

CASCINE VICA 

DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 

Tel. 011/9593437 

418 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,50) 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi ore 1 7.00 Antichi mestieri con la compagnia Artmedia 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Venerdì 04 giugno ore 21.15 Heartbeat 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Achille Ciabotto medico condotto 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Vendita abbonamenti: Pole Position (7 spettacoli a scel¬ 
ta) 

EIKON TEATRO 

Corso G. Cesare, 29 bis - Tel. 011.19708600 

Oggi ore 20.45 Onda di Piena di M. Giacometti e M. Bonetto 

regia di M. Giocometti con I. De Palma 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 Alarms regia di M. Mesturino e G. Ruffa 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Domani ore 21.00 Quant'è che siamo fuori? di V. Matthews 

con la Compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.00 Piccoli spostamenti del cuore di Gaber e 
Luporini con frammenti e monologhi; mostra dedicata a 
Giorgio Gaber nella Sala Colonne 


IL MUTAMENTO ■ ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Piazza Palazzo di Città a Torino: oggi ore 21.30 The Ark con 

Teatr Osmego Dnia (Polonia) 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Rassegna teatrale Gianni Reale con le scuole medie sup. e 
inf. di Torino e provincia 

lespace 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Domani ore 22.00 Due spettacoli con Triptik di T. Fdida 

(Francia); Coiffures di Osadia (Spagna) 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Arie d'Opera in programma il 9 luglio dir. R. Tolomelli con 

S. Valaire, C. Ventre 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

In allestimento Estate al Regio 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Prenotazioni aperte per lo spettacolo: Quant'è che siamo 
fuori? 

Musica 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Lunedì 07 giugno ore 21.00 1 Costruttori d'imperi di B. Vian 
presentato da Accademia dei Folli 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Spettacoli e saggi delle scuole (fine anno) 


SPLENDOR 

El Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

16,00-18,30-21,15 (E) 

UNIVERSAL 

El Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Troy 

21,15 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

a Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Troy 

15,30-18,30-21,30 (E) 

POLITEAMA 

a Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,00-17,20-19,40-22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

El Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Troy 

15.30- 18,30-21,30 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

El Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Troy 

17,00-21,00 (E) 

Sala 2 Dopo Mezzanotte 

149 posti 17,30-21,15 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Van Helsing 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

a Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti I diari della motocicletta 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

a Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333657232 

560 posti The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

15,00-17,15-21,30 (E) 

GIAVENO 

S. LORENZO 

a Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

I diari della motocicletta 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Troy 

18.30- 21,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 
dopo 

20,10-22,30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

a Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Troy 

21,15 (E) 

NONE 

ÈDEN 

Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


LUMIERE 

El Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 


1 

Troy 

580 posti 

15,30-18,30-21,30 (E) 

2 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

20,00-22,30 (E) 

ITALIA 


El Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

L'alba dei morti viventi 

200 posti 

20,30-22,30 (E) 

sala 500 

Troy 

500 posti 

21,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano,11 Tel. 0121/374957 


Dopo Mezzanotte 


20,30-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 


El Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

17,00-20,00-22,30 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

16,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

Troy 


15,30-19,00-22,20 (E) 

Sala 3 

1 diari della motocicletta 


17,30-20,10-22,40 (E) 

SUSA 


CENISIO 


a Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

21,15 (E) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Troy 

420 posti 

14,30-17,30-21,30 (E) 

Due 

Monster 

580 posti 

15,00-17,00-20,30-22,30 (E) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA MULTISALA 

El Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 

400 posti 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

20,00-22,30 (E) 

200 posti 

Troy 


21,00 (E) 

103 posti 

Monster 


20,30-22,30 (E) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 
448 posti La casa dei fantasmi 

21,00 (E) 




